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Le radici 
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nel 


della mafia 
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I ERI pei'* la prima volta, dopo la strage operata 
dalla mafia a Palermo qualche giorno fa, anche sui 
giornali siciliani di più stretta osservanza borbo¬ 
nica, si può leggere: bisogna andare fino in fondo 
nelle indagini, non tenendo conto di eventuali in¬ 
terferenze politiche. Sembra lo stesso linguaggio 
che abbiamo udito per qualche giorno, subito dopo 
il 28 aprile, sui grandi fogli della borghesia italiana, 
i quali lamentavano la decadenza del senso della 
pubblica moralità nel nostro paese. Si tratta, senza 
dubbio, di ammissioni preziose, ma è ancora troppo 
poco per dare una spiegazione — e tanto meno sug¬ 
gerire un rimedio! — al fatto che, costantemente, 
in Italia e in Sicilia in modo particolare, tanta parte 
delPattività dei pubblici poteri venga subordinata 
a interessi di parte che troppo spesso sono interessi 
immorali. 
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dì 


tregua H e patto 


Con il voto contrario della sinistra 


I N QUESTE circostanze, le lamentele servono a 
ben poco. L’emozione e Torrore larghissimi suscitati 
dalla strage di Palermo debbono avere una risposta 
che vada diritta alla causa reale di fatti così scon¬ 
volgenti. Noi sappiamo — e mille volte abbiamo de¬ 
nunziato — quali siano le radici che alimentano la 
mafia di Palermo. Nel giro di dieci anni la città si 
è estesa tumultuosamente, ma le fabbriche sono ri¬ 
maste quelle di prima o quasi. L’unica industria 
veramente efficiente a Palermo è quella dello sfrut¬ 
tamento di 600.000 palermitani. , ‘ . . 

A questa industria si dedica con successo un 
pugno di speculatori delle aree edifieabili; di gente 
che si arricchisce sulle gestioni dei pubblici servizi, 
con il controllo dei mercati e delle poche possibili 
assunzioni nei posti di lavoro. Quale meraviglia che 
in questo ambiente economico la delinquenza si in¬ 
serisca ' con tutta la sua virulenza? Se sulle aree 
specula il professore di università che riesce ad ot¬ 
tenere la falsificazione, in suo favore, del Piano Re¬ 
golatore, chi può meravigliarsi se il mafioso chieda 
lo stesso trattamento per avere ricambiati i favori 
elettorali concessi? Se le ditte private che gesti¬ 
scono i trasporti pubblici palermitani possono im¬ 
porre ai cittadini le proprie taglie — Comune e go¬ 
verno regionale compiacenti — perché i mafiosi che 
controllano i mercati ■ non dovrebbero imporre le 
proprie? Tanto più che protettore sovrano di spe¬ 
culatori e mafiosi è lo squallido gruppo dirigente 
della DC palermitana, unito al di sopra di tutte le 
correnti:d|.pa|Mtìfco-wiruUlizzazione senza scrupoli, 
di tutti gli strumenti — dalle minacce mafiose alla 
corruzione — che gli possano servire al manteni¬ 
mento del potere, al Comune, alla Provincia, alla 
Regione. " . 
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Cessare subito gli esperimenti aerei, di superficie 
e subacquei, e accantonare la questione di quelli 
sotterranei e dei controlli - Procedere sulla via 
della distensione rinunciando alla forza muitiia- 
terale, al riarmo e ól revanscismo d| Bonn - 


I j A COMPENETRAZIONE tra il gruppo di potere 
della DC e la mafia è un fatto organico: ecco per¬ 
ché le lamentele non possono servire. Mille volte 
abbiamo detto e denunziato che la mafia in Sicilia 
non è un prodotto della psicologia dei siciliani, ma 
è il frutto diretto di una struttura sociale arretrata. 
Occorre scavare il terreno sotto i piedi della mafia, 
se si vuole che essa venga distrutta; occorre che 
l’operaio possa trovare lavoro senza doversi inchi¬ 
nare davanti ai capi-mafia, a mendicarne una rac¬ 
comandazione per l’uomo politico, suo amico e pro¬ 
tettore, e a sua volta, suo beneficato; occorre che 
lo sviluppo della città sia regolato e diretto dai 
pubblici poteri nell’interesse della cittadinanza e 
non sia subordinato agli interessi delle bande di 
speculatori. .. , : ; .V 

Solo insomma con il rovesciamento'dell’attua¬ 
le indirizzo politico e mettendo a nudo la vera na¬ 
tura dei gruppi dirigenti del partito dominante in 
Sicilia e le sue collusioni possono essere ristabi¬ 
liti l’ordine e la legalità nell’isola. 

Altro, quindi, che le virulente ma anche ipo¬ 
crite invettive del ministro dell’interno provviso¬ 
rio, Rumor, contro lo spirito efferato di delinquenza 
dei mafiosi siciliani! • , . 


, Altro che lamentele inutili sulla cosiddetta 
mancanza di senso dello Stato! Si tratta, invece, di 
far luce suìì'Italia proibita,' di colpire alle radici le 
forze che fanno di Palermo una città miserabile per 
la stragrande maggioranza dei suoi figli, ma fonte 
di smisurato arricchimento per quei pochi i quali,’ 
per il mantenimento di questo loró privilegio, non 
esitano a ricorrere ai servizi dei delinquenti e a ri¬ 
pagarli concedendo loro l’impunità. 

' Su questa parte deH’Ifalia proibita, su questa 
Sicilia, deve fare luce piena la Commissione d’in¬ 
chiesta sulla mafia e da questo stato di cose deb¬ 
bono partire la protesta e soprattutto la lotta per 
un nuovo indirizzo politico da parte di tutti coloro 
che intendono schierarsi con la causa del progresso 
3 della civiltà della Sicilia. ' 


Napoleone Colajannì 


Convocata per saboto la 


commissione antimafia 


Commossi funerali alle 
vittime della strage 

Iniziativa dei sindacati 
per un comizio unitario 
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Dai nostro corrispondente 

. BERLINO. 2. 

' Krusciov ha lanciato oggi 
un solenne avvertimento al 
Presidente americano: gli 
USA debbono guardarsi dal- 
rimboccare nuovamente la 
politica di forza di dullesia- 
na memoria se veramente in¬ 
tendono mantenere l’impe¬ 
gno contenuto nel discorso 
del presidente del 10 giu¬ 
gno scorso airUniversità di 
Washington. Krusciov : ha 
formulato questo monito in 
un pacato ma fermo discór¬ 
so in cui ha ■ posto come 
obiettivi della ■ massima Ur¬ 
genza: la fine del revansci¬ 
smo nella Germania occiden¬ 
tale, la firma di un trattato 
di pace con le due Germa¬ 
nie, la conclusione di un trat¬ 
tato di non aggressione fra 
la NATO e il Patto di Var¬ 
savia, un accordo per l’ar¬ 
resto degli esperimenti ato¬ 
mici, lo stabilimento di buo¬ 
ni e amichevoli rapporti fra 
tutti i Paesi sulla base del¬ 
la pacifica coesistenza e del¬ 
la pacifica competizione. - 
« Kennedy — ha detto 
Krusciov' affrontando l’argo¬ 
mento centrale del suo di¬ 
scorso, che ■ è ^ stato tenuto 
nella Seelebinder Hall ‘di 
Berlino dinanzi a oltre sei¬ 
mila ' persone — non ci ha 
persuasi a Berlino Ovest Al 
contrario egli ci ha con¬ 
vinti : che intende sostenere 
la politica ■ dei revanscisti 
della Germania occidentale. 
Ha avvelenato ancora di più 
la già velenosa atmosfera, 
ha fatto discorsi alla manie¬ 
ra di Dulles e nemmeno del¬ 
l’ultimo Dulles ma del pri¬ 
mo, del più accanito e irra- 
gionev'ole. Se il Presidente 
americano ha intenzione di 
tornare alla politica di forza 
che già una volta ha fatto 
bancarotta, dobbiamo dirgli: 
1) che questa politica non è 
assolutamente una politica 
nell’interesse del suo stesso 
Paese: 2) dobbiamo av'vertir- 
lo: questa politica v'i, porta 
diretti v'erso la fossa. Guai 
a chi - tocca la Repubblica 
Democratica tedesca e i pae¬ 
si socialisti . . , , ■ 

< Adenauer e Brandt, che 
si dice socialista ■ ma che è 
un lacchè deirimperìalismo 
— ha proseguito Krusciov — 
hanno invitato Kennedy , a 
visitarli. Non c’era niente di 
male che Kennedy fosse ve¬ 
nuto, se si fosse trattato di 
una visita di buone inten¬ 
zioni. Ma quelli che lo ave¬ 
vano invitato non avevano 
buone intenzioni. Adenauer 
non aveva nulla da cercare, 
qui a Berlino, poiché Berli¬ 
no Ov'est non fa parte del¬ 
la Repubblica federale ti- 
desca. Noi ^ sappiamo che 
Kennedy non era molto ben 
disposto ad accettare la com¬ 
pagnia di Adenauer a Ber¬ 
lino; che Kennedy però sia 
venuto incontro ai voleri dei 
revanscisti non è stata una 
posizione realistica: e noi 
invitiamo il presidente ame¬ 
ricano a riesaminare il suo 
atteggiamento verso l'tlnio- 
ne Sovietica e ad eliminare 
ogni residuo di revanscismo. 
Quando si legge ciò che egli 
ha detto nella Repubblica fe¬ 
derale tedesca e si confron¬ 
ta con ■ ciò che ha detto a 
Washington, ■ si nota una 
grande differenza. E’ strano 
come una stessa persona pos¬ 
sa tenere discorsi in così net¬ 
to contrasto». 

Krusciov si è quindi .chie¬ 
sto il motivo di questa con¬ 
traddizione. Tutto ciò — egli 
ha detto — è avvenuto a 
causa della competizione che 
egli ha ingaggiato con De 
Gaulle. I due si contèndono 
la vedova tedesca. Ambedue 

Franco Fabiani 


Ieri il Presidente USA ha lasciato l’Italia 
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Sòstanzidlé dèlio «f diplbmazio delle parole » — Convenzionale co- 

municoto' nel quale prende spicco solo l'adesione italiana alla forza multi¬ 
laterale — Il discorso alla NATO a Bagnoli — la visita al Papa 
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Kennedy alla paitcnxa. per. NapeH in elfcettère. C^n Ini 
èitlUk. . 


Il presidente degli Stati 
Uniti ha lasciato ieri se¬ 
ra l’Italia dopo una ' in¬ 
fensa giornata che si è 
iniziata con ■ la visita in 
Vaticano. ' dove Kennedy 
è stato ricevuto da Paolo . 
VI, e si ' è conclusa nella 
sede ■ del ■ comando della 
NATO per il sud Europa, 
a Bagnoli, ' dove ' egli ha 
pronunciato, alla ‘ presen¬ 
za del presidente della Re- 
publica, del presidente del 
Consiglio, e dèi ministro 
degli Esteri, un importen- 
. te discorso agli ufficiali e 
ai soldati.' L'aereo di Ken¬ 
nedy iia preso il volo dal¬ 
l’aeroporto di Capodichino 
diretto a Washington. Sì è' 
concluso, cosi, ' il viaggio 
europeo iniziato'dièci gior-- 
' ni or sono dal presidente 
degli Stati Uniti è il cui 
óbiettivo fondamentale • e 
dichiarato era • quello ' di 
riuscire a rìportaré la cal¬ 
ma nelle acque agitate del¬ 
la alleanza atlantica ' e a 
rinsaldare i legami tra gli 
Stati Uniti e l’Europa oc¬ 
cidentale. • > - 

E’ stato raggiunto que¬ 
sto, obiettivo? E’ l’interro¬ 
gativo che oggi tutti ^ gli 
o.^sercatori politici da que¬ 
sta e dall’altra parte del¬ 
l'Oceano si pongono, al dì 
■ ’à -. della ■ cronaca delle 
giornate europee del pre- 
.^iderite. ■ La constatazione 
unanime è che se Kenne¬ 
dy non ha risparmiato nè 
il suo tempo nè le sue 
energie nè la sua fantasia 
per farsi ascoltare da go¬ 
vernanti e popolazioni dei 
paesi visitati, il suo sfor¬ 
zo è risultato in parte va¬ 
no a causa della situazione 
oggettiva '• esistente nei 
paesi della Europa acci- ; 
dentale e nei rapporti tra 
questi paesi e - gli Stati 
Uniti d’America. 

Tale ’ constatazione è 
confortata dall’esame del¬ 
lo stesso discorso pronun¬ 
ciato dal presidente ame¬ 
ricano a Bagnoli al quale 
egli ha dato intenzional¬ 
mente ed esplicitamente 
il carattere d’un bilancio 
del suo viaggio. Al primo 
punto di ‘attivo del bilan¬ 
cio egli ha posto, ad esem¬ 
pio, il seguente giudizio: 

€ E’ sempre più chiaro — 
egli ha detto — che i no¬ 
stri alleati delVEuropa‘ oc¬ 
cidentale ' sono impegnati 
sulla vìa della democrazia 
progressista, impegnati al¬ 
ia giustizia sociale e alle 
riforme economiche rea¬ 
lizzate attraverso i liberi 
jprocessi del dibattito e del 
consenso ». E’ una affer¬ 
mazione che assume vn 


sapore , ironico quando si 
'.pensa che i principali in¬ 
terlocutori di Kennedy in 
. materia sono stati Ade- 
nauer in Germania e Leo¬ 
ne in Italia. E anche a 

■ voler concedere al presi¬ 
dente degli Stati Uniti una 
sincerità nelle aspirazioni, 
diffìcilmente si può yede- 

■ ré nelle sue parole un con- ■ 

’ tributo alla verità nella de¬ 
scrizione ■ della -situazione 
oggettiva. , ' 

. Poggiato su una ' tale 
premessa,’ tutto jl resto 
del ■ discorso risulta infi- ' 
ciato dal divario tra la sua 
visione quanto meno inge¬ 
nua delle Cose europee e 
.la . realtà. Ciò . vale ■ in 
particolare, per \ l’ottimi¬ 
smo addirittura smisura¬ 
to ostentato dal presiden¬ 
te degli .Stati Uniti sulle 
'possibilità, che il c siste¬ 
ma * proceda unito e con¬ 
corde verso gli ■ obiettivi 
fissali da Washington. Una 
prova dì ciò è nel fatto 
che, disperso l'entusiasmo 
delle giornate tedesche di 
Kennedy,-y il cancelliere 
Adenauer, che si appresta 
a ricevere De Gaulle, ha 
ribadito che ; il « trattato 
franco-tedesco deve costi¬ 
tuire il modello della uni¬ 
ficazione europea ». Tutto, 
cioè, ricomincia da capo... 

Ma il discorso di Bagno¬ 
li ha avuto anche un altro 
valore, quello di precisa¬ 
re i contorni. della famo¬ 
sa « strategìa della pace » 
kennedyana. ■ Dalle parole 
del presidente si ricava che 
. questa < strategia » si fon- 

■ da prima di: (uffo ed es¬ 
senzialmente sulla forza 
militare del sistema atlan¬ 
tico e degli Stati Uniti in 
particolare. Di qui l'accen- 

■ to di soddisfazione con il 
quale Kennedy ha parla¬ 
to dello aumento delie spe¬ 
se militari annue per tutti 


(Segue a pagina 11) 
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Il dibattito al Co- f 


mitato Centrale e 
nei gruppi parla¬ 
mentari - Numero- 


I Un errore I 


si esponenti del PII 
per l'astensione 


Il Comitato Centrale del PSl 
ha approvato ieri sera, con 45 
voti favorevoli e 34 contrari 
(assenti Pertini e Lizzadri), 
un ordine del giorno con il 
quale si invitano i gruppi par¬ 
lamentari socialisti ad astener¬ 
si nel voto di fiducia al go¬ 
vernò Leone. • - - ; 

' L’ordine del ì giorno della 
maggioranza giustifica questo 
atteggiamento affermando cl^ 

< tale astensione, non derivaiu 

do da Tilcun accordo program¬ 
matico, né da alcuna adesione 
all’iniziativa per un governo 
d’aflarì, non implica per ^ il 
PSI alcun obbligo nei con¬ 
fronti del governo né alcun 
vincolo alla sua libertà di giu. 
dizio e alla sua iniziativa, ed 
ha la sola funzione di rendere 
possibile la ricerca delle con¬ 
dizioni politiche, per. far cor¬ 
rispondere le soluzioni parla¬ 
mentari alle esigenze di pro¬ 
gresso democratico e di giu¬ 
stizia sociale espresse chiara¬ 
mente dal Paese». : < 

Il documento ' di minoran¬ 
za, dichiarando la .sua oppo¬ 
sizione. afferma che il PSI de-, 
ve' sostenere solo un governo 

< che si contrapponga alla de¬ 
stra e che, avvalendosi dello 
apporto di tutte le forze demo¬ 
cratiche - e - di progresso esi¬ 
stenti nel parlamento e ’ nel 
Paese, si impegni alla realiz¬ 
zazione di un programma di 
attuazione costituzionale, di 
rinnovamento delle strutture 
economiche e dì intervento 
positivo per -la salvaguardia 
della ' pace ». Anche la Dire¬ 
zione della Federazione gio¬ 
vanile socialista aveva in pre¬ 
cedenza invitato il partito a 
votare contro il governo 
Leone.': 

' Nella mattinata, - anche i 
gruppi parlamentari socialisti 
avevano deciso, con votazione 
a maggioranza, di astenersi nel 
voto. di ' fiducia ^1 governo 
Leone. La grave decisione del¬ 
la corrente autonomista, è sta¬ 
ta poi, nel pomerìggio, pre¬ 
sentata da Nenni al Comitato 
centrale che Tha discussa. ' 

* La decisione di < salvare ' il 
cosiddetto governo < d’affari > 
è stata presa dai gruppi i del 
PSI, a conclusione di due riu¬ 
nioni, nel corso delle quali gli 

< autonomisti > avevano soste¬ 
nuto la necessità di accettare 
il : ricatto democristiano, che 
poneva come alternativa al 
fallimento di Leone lo scio¬ 
gliménto delle Camere e il 
rinnovo delle elezioni. Mal¬ 
grado la assurdità palese di 
tale ricatto, nonostante il giu¬ 
dìzio severo dato dagli stessi 
socialisti sulla formazione c 
la linea : de] governo = Leone, 
gli autonomisti hanno orien¬ 
tato la loro scelta riduccndo 
tutto il senso dell’operazione 
Leone alla proclamata « prov- 
visorìelà > del < governo-pon¬ 
te », senza approfondire di che 
ponte si tratti e verso quale 
riva. 

n gruppo socialista : della 
Camera, ha tenuto la sua riu¬ 
nione al mattino, sotto la pre¬ 
sidenza di Nenni. Il segreta -1 
rio del PSI, nel corso di una | 
brevissima relazione, ha sotto- 
lineato la • particolare diffi¬ 
coltà > della situazione e ha 
annunciato che la DC aveva 
chiaramente espresso l’inten- < 
zione di far sciogliere da Se -1 

.lV m.'f. ■ ^ 


■ Il PSl na dunque deciso 
a maggioranza di tenere in 
piedi il governo Leone, con 

.una astensione ■ che si al¬ 
largherà anche a socialde¬ 
mocratici ' e repubblicani. 
Non è una responsabilità da. 
poco, ed è una scelta, cre¬ 
diamo, che l’opinione pub¬ 
blica socialista per prima 
non potrà comprendere. 

I Può forse una simile de- 
1 ctstone trovare giustificazio¬ 
ne nella natura, nella com¬ 
posizione, negli orienta¬ 
menti del governo Leone? 
■’B’ chiaro che no, essendo¬ 
si il governo Leone confer¬ 
mato come uno squallido 
espediente,..cui la DC ri¬ 
corre per conservare il mo¬ 
nopolio' d^l^'potere, lasciar 
mano, libera ai gruppi do- 
minànti, continuare le ma- 
novre di cui il PSI già ha 
fatto le spese. 

' Vale allora la tesi del 
« ponte », che dovrebbe fa¬ 
vorire U « dialogo * verso 
un nuovo centro sinistra? 

■ Una tale tesi, che non per 
caso la DC accredita, è er¬ 
rata due volte: perchè sem¬ 
pre queste « tregue », che 
sostituiscono l’intrigo alla 

■ lotta politica, si accompa¬ 
gnano a fenomeni di : de¬ 
composizione, e perchè que¬ 
sto « ponte » è intenzional¬ 
mente fondato su posizioni 
arretrate per preparare 
solo sbocchi arretrati. 

Si tratta allora del ricat- 
'to delle elezioni? Questa è 
in effetti la motivazione che 
il compagno Nenni ha finito 
con l’addurre. Ma subire un 
ricatto è già una sconfitta 
che ne prepara altre, tanto 
più quando il ricatto è in 
larga parte un bluff^c 
quando lo si subisce per 
mancanza di fiducia nelle 
proprie forze, nella forza 
delle masse, nella forza del 
grande schieramento della 
sinistra. * - ■ 

Non diversamenle ' dai 
gruppi di centro sinistra, 
anche se con maggiore im¬ 
barazzo e perplessità, il PSl 
. ripercorre le orme dell’ot¬ 
tobre scorso, del gennaio 
scorso, del maggio scorso: 
dando respiro alla DC e al 
-suo gruppo dirigente, se¬ 
condo una concezione che 
fa del centro sinistra una 
formula mitica, anziché un 
possibile terreno di scon¬ 
tro, scontro '■ di classe - e 
scontro politico da posizioni 
autonome, avanzate e uni¬ 
tarie. A causa di questa 
concezione, il sacrosanto ri¬ 
fiuto opposto all’* opera¬ 
zione Moro » non trova an¬ 
cora il suo naturale rboceo 
di lotta. - ' - 

Eppure, b^ta guardare 
ai rapporti di forza espres¬ 
si dal 28 aprile, anche sul 
piano parlamentare, per 
comprendere che ben altre 
strade sono aperte: il go¬ 
verno Leone passerà per un 
.pelo, con una opposizione 
di sinistra e con un blocco 
di astensioni che potrebbe¬ 
ro, richiamandosi aìlz indi¬ 
cazioni del 28 aprile e alla 
volontà popolare, inchioda¬ 
re la DC, imporre * solu¬ 
zioni avanzate e garantite », 
aprire una grande prospet¬ 
tiva di sviluppo democra¬ 
tico, -r 

Se questa linea di lotta 
e di mobilitazione unitaria 
che noi interpretiamo pre¬ 
varrà nel paese ancor pri¬ 
ma che nel Parlamento, an¬ 
che l’espediente del gover¬ 
no Leone si ritorcerà sìdla 
DC che ne pagherà il prez¬ 
zo. liberando tutte le forze 
democratiche laiche e cat¬ 
toliche dalla gabbia in cui 
si .^ono cacciate. ■ 




(Segue in ultima pagina) ^ ^ 
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ìzìatìva operaia 

DGF IIII3 DOlltiCd Cinquantamilaperionehan- 

"« a«WB» alla 

— ^ minifeslailone In coslume 

dì rinnovainento 

' . contrada delia Pantera 

;7-\ , ha vinto il ^47 ■ Palió. Alla 

^ ' Al V • ‘ partenza erano solo nove 

Proposto per il 21 a Tonno un grande incontro . contrade: Nìcchio, Lupa, On- 

■ * da, Leocornó, Aquila, Istri- 

unitario di lavoratori ce, civetta, Valdimontone, 

UIIIIUIIU Ul luvuruiuil . Pantera. La decima, VOca, 

. ..—--. non ha potuto -partecipare 

TORINO, 2. Imento operaio e democratico le iniziative che si ritengo- 
rii nnpni rnmiiniqti e so- al Oae di un vero rinnova- no essenziali e urgenti al fine c-iena e citueiiu.a 

riilisii dellT FIAT Mirafiorì amento del paese, i comunisti dello sviluppo della lotta uni- completamente cieca, tu con- 
cialisti della U lAl JMiranon cnpinlictVdella Fiat-Mira- tana della Masse nnernia ner seguenza dell'incidente occor- 
hanno sottoscritto un impor- | • socialisti aeiia r lai mira tana delia classe operaia per ^ jj vericolosa curva di 

innio Hneiimentn iiTìiiario fiori auspicano chc trovino migliori condizioni di vita e ^ ««« pcrtcoioati curva ni 

J^-enne il teSr modo di incontrarsi anche i un più esteso potere contrat- Martino nella prova dej- 

«Gli operai' comunisti e Jo^o compagni dei due par- tuale sindacale, per l’attua- ^o„*[ebrnnda urtò 
socialisti della Fiat Mirafiori che vivono e lavorano zione di un programma di contro il baM^e^ 

«rpnMonn atte pfin lepittimfl «o ambienti esterni alla fab- rinnovamento, democratico t-omro u uanaicrmo 

prendono atto con legittima ;/tecnici nrofessionisti che affronti e risolva eli es- delimita la curva stessa. 

soddisfazione degli sviluppi P , ,, Jiecnici, proiessiomsii, cne airromi e risolva gii es fjolta che acca- 

amr>i o nncìtioi php Vin aviito mtellettuali, studcnti, conta- senziali problemi della vita j *“ vrjmu vuiiu cne «cc« 

ampi e posit vi die na avuto nrtieinni eco 1 Da tali sociale fAsa assistenya sani- ^0 /o*^o del genere. E- 

il loro appello ai compagni artigiani, eccj. ua tali sociale icasa, assistenza sani ««ssato che 

fielie iltre fabbriche Decine incontri deriverebbe : certa- tarla, scuola, trasporti, ecc.) «nvenuia, nei passalo, cnc 
delle altre taoDricne. ijecine . contributo essen- nel niiadro di lina nrom-am- Contrade abbiano dovu- 

svouf S àlfrSnYe”ien°de ■> concreto all’arricchi- mozione democratica e^nti- fo rinnncinre olio corro per 

numerósi 1onr?inor“o“"om?^ dallo piattaforma e monopolistica, e per la orga- /““Trr “ttoT" ó 

gli incontri di rappresentanti fi= SSfoól <>! Óócnonó rStifsTo "obboVli- 

sociolisti c comunisti di fab- *'‘.‘‘^1 ® Popolai die aclfanimale. ma mai 

brica a livello di noni e zone Sdim-d e iiciziuiKue. spinga, nei comuni, ■ nelle si era reaìstrato un caso di 

della provincia, a numerosis- . , '"““"'d.' ' >.socmlisti ,„„i ^^e ÓcciM 

cimi incontri bnnno mrteci- della Fiat-Mirafiori ritengo- ®, V, , • j ,, , ,, 

oZ ÓSe^aì indiSeSu cS- «« inoltre che si renda ne- rivendichiamo e neF Parla- Assente cosi dalla lotta 

folici e socialdemocratici cessano un incontro tra i mento, a nuove maggioranze | che era la maggior 

tohci e socialdemocratici. rappresentanti di tutte le democratiche che rispettino /onori a della mp hn. tl cam- 

L’invito ad incontrarsi per fabbriche in cui tali assem- la volontà della classe ope- po delle probabili vincitrici 
esaminare, sulla base della svolte per un raia e che bandiscano ogni si e ristretto alla Lupa, al- 

esperienza delle lotte operaie esame delle proposte emerse discriminazione dietro cui. la Pantera, al Valdimonto- 
e democratiche e del voto dibattito. Tale incontro sempre, è presente una vo- ne che vantavano i , cavalli 
del 28 aprile, i problemi del- dovrebbe consentire un’eia- lontà conservatrice e.reazio- migliori. E' stata appunto la 
l’unità della classe operaia e borazione complessiva dei naria del grande padronato. Pantera, con Eucalipto, mon- 
delle forze democratiche co- problemi dell’iJità, derivan- Si propone di tenerè tale tato da Leonardo Viti detto 
me coedizione per ogni ef- dalle numerosissime e in- incontro di rappresentanze < Canapino r, a conseguire il 
fettivo avanzamento del po- fgressanti proposte emerse unitarie di tutte le altre fab- successo dopo una condotta 
tere democratico dei lavora- negli incontri delle varie fab- briche a Torino il giorno 21 veramente superba e -abba- 

briche. le linee di azione e luglio». combattuta, ^ se si 

a tutti i livelli della società, . ’ ^ pensa che solo quattro ca¬ 
lia av'uto un riscontro anche ■ ^ ' ‘ ‘ __ velieri hanno terminato la 

al di fuori della provincia di ; ^ ^ ~ ^ “ corsa sul proprio cnunllo: gli 

Torino, come è dimostrato • altri sono stati tutti disar- 

dal pieno successo • deir as- CifìIlM ' i . . . donati. 

semblea unitaria operaia di ' , - F _ , La Pantera, con quella o- 

Reggio Emilia. Tutto ciò si- - . ;, ; U; > ./ dierna ha ^ conquistato, la 

gnifica che una elevata co- / / i / i ventitrecsìma vittoria. L’ul- 

scienza politica ' unitaria è ^ ^ y ' ; . Urna volta aveva vinto nel 

presente nelle avanguardie e ga ■ ' • lontano 1951. . 

nelle grandi masse operaie, ga ^Jig g^ Più di 50 mila persone 

I comunisti e ì socialisti gg g gg^kgggggmgggg hanno seguito la tradizione- 

delia Fiat Mirafiori rilevano *“ * . ^* • * ^ le manifestazione senese,, ed 

come, nell’attuale momento V , un entusiasmo sfrenato si è 

politico caratterizzato da rin- ’ / ^ ^ ^ ^ % avuto quando, 'terminato il 

nevati tentativi della DC di ^ jf . Mfgf' "- J/H corteo storico, 'allo scoppio 

eludere il significato del voto •# '' 9 _ m m. L ^ mm mmm del «morfareftò» le contra¬ 
dei 28 aprile e di perseverare gg g^gmggWWg^ gggggggg, ggg de sono uscite dalV< entro- 

nella manovra tendente alla gg g g^Ugg^mg '■mg^Sggmg gfj^ ne» per portarsi sul luogo 

divisione del movimento ope- . ; . ' • di partenza. ■ Chiamate dal 

.raio, la voce unitaria che si ■■ . .. mossiere Fagnani, le contra¬ 
leva dalle fabbriche per esi- , . ' ■ ■ I * de sono entrate fra i cenavi 

gere soluzioni di reale svolta yn dOCIini6lltO d6l QrilDPO DQflOIHGIira- nel seguente ordine: Valdi- 
a sinistra che esaltino i di- ^ j ^ montone, Aquila, Nicchio. 

ritti dei lavoratori a parte- rnmUIIISta — Anoellll fllle fOrZG dfi- Onda, Leocomo, Lupa. Istri- 
cipare alla direzione della vi- ■ ■ " COmUIllSHI Hppcllll Hill? lUfAU MC Pantera, con ia Civettai 

ta nazionale, è fatto di pri- A niif nnniMicfo di rincalzo. La € mossa» è 

mario valore nazionale. mOCralIGne C 011101101111516. r: i stata i data " quando le con- 

Ner corso delle decine di frode non erano ancora suf- 

assemblee unitarie operaie di . ^ „ . , . io mnfìo hanno da. Udentemente allineate ed è 

fabbrica i temi della unità Dalla nostra redazione [a Y “fsfata alquanto fauorcuolc al 

politica della classe operaia e eo ai oo..,*ifin;r, a Valdimontone. che ha preso 

del sistema di alleanze di cui *- PALERMO, 2... eia subito la testa seauito da Ci- 

essa deve porsi alla direzio- popo la riunione del Co- ’Jjfelf |tto goJj® vetta. Pantera, Onda. Lupa 

ne, sono stati ampiamente mitato resionale — che ha » 3 c, subito dietro, le altre. Ài- 

trattati con una visione or- sanzionauf l’adesione di tut- ' speculazione delle curva di San Martino, il 

ganica delle prospettive ge- te le correnti alla linea mo- ® de* mercati cittaaini >. Valdimontone era . sempre 
nerali ' di rinnovamento de- ro-dorotea sulla base di ul- Il gruppo comunista ha incalzato da vicino dalla 
mocratico e socialista e delle teriori compromessi prò- proposto quindi ■ che, ^ senza Pantera che, con progressio- 
forme nuove in cui, nell’Ita- grammatici e di un sostan- indugi, si apra un seno di- ne : stupenda, nel rettilineo 
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Il PCI: respingere 


pensa che solo quattro ca¬ 
valieri hanno terminato la 
corsa sul proprio cavallo: gli 
altri sono stati tutti disar¬ 
cionati. ■ ^ 

• La Pantera, con quella o- ' 
dierna ■ ha y conquistato, la ’ 

ventitreesimo vittoria. L‘ul- ' ' 

tima volta aveva vinto nel 
lontano 1951. 

Più di 50 mila persone *. 

hanno seguito la tradìzìona- 
le manifestazione senese,, ed . 
un entusiasmo sfrenato si è 
avuto quando, ' terminato il . 

corteo storico, '■ allo scoppio ' BARLETTA 
del € mortaretto» le contro- «tessa via n 


L • 


/ Afi.t 1..^,, 



Dalla nostra redazione 


. .. di partenza. Chiamate dal 

• mossiere Fagnani, le contra- 

I - de sono entrate fra i canapi 

irUPPO pQflOUlGlltOl* nei seguente ordine: Vnldi- 
* .r - j montone, Aquila, Nicchio. 

DGIIO alle tOrZG de- onda, Leocomo, Lupa. Istri- 

r ce. Pantera, con la Civetta 

aufonillllKfe . di rincalzo. La < mossa» è 

UIIIUIIUIIII9IV ,, r. stata i data " quando ‘ le con¬ 

trade non erano ancora suf- 

SfTn^ó: «flotSóbfó’bl 

T _ Valdimontone. che ha preso 


corteo stanco, allo scoppio BARLETTA — Ona delle palazzine di via Canosa (la 
del € mortaretto» le cantra- «tessa via nella qnalé avvenne la tragedia del 19 set- 
de sono uscite dall < entro- tembre 1959 che costò la vita a 58 pèrsone) che è stata; 
ne » per portare sul luogo fatta sgomberare in questi glói^'D terreno ha cedutoj^ 


aiyisione aei movimento ope- , : ’ di partenza. Chiamate dal è minato da un metro e mezzo di’acqua. - i 

raio, la voce unitaria che SI ■ . mossiere Fagnani, le cantra- ■ 

leva dalle fabbriche per esi- , . ' ■ ■ I * de sono entrate fra i canapi ‘ .. ' ' ' ■.. ■■ ■ ■ ■ ■■■■•■ 

gere soluzioni di reale svolta yn dOCUmentO d6r QflIPPO DOnOIHOlIflI- nel seguente ordine: Vaìdi- r. .a■ 5 • - ' ■ 

a sinistra che esaltino i di- ^ ^ montone, Aquila, Nicchio. ■ ’i..- • j* ^ 

ritti dei lavoratori a parte- m fOmUIIISta — AnOfìllll fllle fOrZG dC- Onda, Leocomo, Lupa. Istri- Al COnOreSSO ul TOFinO . 

cipare alla direzione della vi- COmumSIU HppeilU UIIV lUIAC UC Pantera, con la Civetta MM IWIllM . 

ta nazionale, è fatto di pri* 'A mitAnnmicfo rincalzo. - La € mossa» e . • . . • 

mario valore nazionale. mOCrfllICne C 011101101111516. r: i stata i data " quando le con- : ^ 

Nel corso delle decine di trade non erano ancora suf- IP JB ■ JIL^ 

Dall. n..lr. redazione [a SfTn^Ó: ^ ■ O lì :aSSÌSWntl i 

politica della classe operaia e ««---e., rii oo..r*ifin;r, a Valdimontone. che ha preso f BB#BiBB8BBIBBBB BIB . . . 

del sistema di alleanze di cui * • . PALERMO, 2.. . subito la testa seauito da Ci- ‘ : 

essa deve porsi alla direzio- popo la riunione del Co- ’Jjfelf |tto goJj® vetta. Pantera, Onda, Lupa ' ' ' ^ ‘ • 

ne, sono stati ampiamente mitato resionale — che ha » f®**“0 n Q** *** c, subito dietro, le altre. Al- 0 ■ B0 

trattati con una visione or-sanzionauf l’adesioné di tut- piltadfn/l Martino, il B^BB^BBBBB ’ 

ganica delle prospettive ge- te le correnti alla linea mo- aree e dei mercati cittadini >. Valdimontone era . sempre . . ^kflBFBBBBB . BB B^ B^ 

nerali ' di rinnovamento de- po-dorotea sulla base di ul- Il gruppo comunista ha incalzato da : vicino dalla 

mocratico e socialista e delle teriori compromessi prò- proposto quindi ■ che,’ senza Pantera che, con progressio- r . ' = 

forme nuove in cui, nell’lta- grammatici e di un sostan- indugi, si apra un seno di- ne stupenda, nel rettilineo ;; - — — ' « ^ 

lia d’oggi, tale unità deve ziale capovolgimento della battito politico tra le forze davanti al palazzo comuna- ; '■■Mg ■ ' • • ' . 

còncretarsi, nel rispetto delle volontà di rinnovamento e democratiche e autonomiste |g^ passando all'interno, do- B BBBBwB ^B B^^BBIBBBB 

diverse tendenze ideali e dei di reale svolta a .sinistra affrontare tesarne e la pQ nno scambio di nerbate. - fl .BBBBaBBBBBBBBBBBB 
diversi movimenti organizza- confermata dallo, elettorato definizione di un program- raggiunto e superato il •* 

ti. Ma è stato ovunque, in dell’Isola con il. voto del 9 ***3 di riforme e di sviluppo portacolori di via Romana ff-- ; . ' 

pari tempo, rilevato che al giugno — si sviluppa in tut- economico antimonopolistico, superato anche dalla Civet- ' Dalla nnzfra rMlaziona l’assistenza sociale non più 
centro di tale ampia unità fa la sua’.gravità la mano- P*** urgente in quanto fa, < Canapino* ha poi con- /. . . . v concepita come strumento 

operaia, sindacale e politica, ^aarrinpristìana npr cattu- ripetute inadempienze go- trollato a piacere la situa- V. ' - TORINO, 2. di ricatto, ma come elemen- 
non può non collocarsi la fra- socialità In- vemative in ordine alle leg- zìone e per la Pantera non \ Si è tenuto nei giorni scor- to di sostegno di una politi- 

terna collaborazione dei due „na nUprinre conférma approvate, all’ente re* ci sono state : più prenccu- si «a Torino l’S. Congresso ca di. sviluppo del nostro 

partiti della classe operaia, unità all’in- g*o**sICt ■ 3* rapporti Stato- pozioni. ^Canapino* ha ta- dell'Associazione nazionale paese. 

-Il___delia raggliuua umia anm „ alla moralizzazio- «l.*...- _acaictanti cnpioli _^ 


diversi movimenti organizza-confermata dallo, elettorato definizione di un ; program- raggiunto e superato il - 
ti. Ma è stato ovunque, in dell’Isola con il . voto del 9 ***3 di riforme e di sviluppo portacolori di via Romana ff-' 

pari tempo, rilevato che al giugno si sviluppa in tut- economico antimonopolistico, superato anche dalla Civet- 

centro di tale ampia unità fa la sua ’ gravità la mano- P*** urgente in quanto fa, « Canapino * ha poi con- ■_/ 

operaia, sindacale e politica. ,az,rnncristiana ncr cattu- ripetute inadempienze go- trollato a piacere la situa- V. 

ntvA v-mn a y«11 1a U i* \7^ fTlfl t^ì VP ITi OFclinP SllP l©ff* oMAvaa a ««av- Ia Davi#a«*/* 


sfatta di ogni raggiro rifor- ^ento del centro-sinistra, si *“"‘1 “* Vi àn.nnn dell istrice e sul Leo- tempo consiaerati lau esra- riflettono un contenuto più 

mistico e scissionistico della è avuta questa sera con le ^ fine, il gruPE^ ha corno. za dubbio im concorde di- avanzato. Su questa linea si 

DC e delle vecchie classi do- elezioni per le cariche nel r;u??^e%o?ze'^di*sfni?tr^^ stacco dalle impostazioni è mosso Cantamessa capo uf- 

minanti. gruppo de. neUe quali, per ^ stasera e festa grande per aziendal^tiche, ^6u cui ^r fido studi e ricerche dello 

Prendendo atto degli inte- la prima volta, il volo è sta- questa vittoria a hinao so- ^i si è fondato 1 equivoco istituto per lo sviluppo del- 

ressanti sviluppi del loro ap- to unanime. Presidente del errore oolitico re- Puata e che ha tolto dal ca- dell atti vita degli assistenti l'edilizia sociale di Roma. Nel 


nerale dell'unità del movi- 


Torino e anche di altre città dosaggio: 7 moro-dorotei (a - ___ -n-nrendere ua ueu unuu.i un- «ria, cne na inviiaio i ue- niniatura psicologi, sociologi, 

italiane, a volersi incontra- col presidente), 3 scelbiani, i»_, 4 o„ojLmentn dire ^ cnntradaioU, festanti, legati a mantenere una po- economisti ed urbanisti oscil- 

re e a discutere i temi con- 2 fanfaniani e un sindacali- sono sfilati per le strada sizione neutrale in quanto, ignti o addirittura facili pre¬ 
tenuti nel documento del 15 sta. La rappresentanza del della citta e sono iniziate le a suo avviso, il servizio so- de delle classi padronali — 

maggio. Gruppo in seno ai Comitato «burle* nei confronti di ciale non deve politicizzar-egli ha posto in luce le defi- 

Considerando il valore ge- regionale del partito è affi- ^ ^Vnendn « quelle contrade avver.snne. si, «E’ difficile ottenere il cienze che partono dalla 

nerale dell'unità del movi- data ad un moroteo, un sin- » ® -vanti > la ma- corsa hanno fatto riconoscimento giuridico del- scuola, c F li che s’incomin- 

_ dacalistaeun «bonomiano». e c un magra figura. la professione — ha ancora da ad ignorare — egli ha 

La DC vuole imporre al fatto nuovodel quale va C ">*"a 5 ciato l’inviato dei pa-sostenuto — l’insegnamento 

. . PSI la trattativa per la for- sottolineata l’importanza, lo F. Coradeschl f ro*” - je vj accordate wn aU’autonomia pro^^ 

Oggi a Venezia mazione dì una giunta regio- allineamento deli’on Fasino, - - *® lavoro. Bisopa a quella indipendenza ideo- 

--- ' naie di centrosinistra alle rappresentante della destra, . invece pretendere tale nco- logica : ed operativa che è 

III, condizioni di Moro, già bru- alle posizioni della maggio- * Da™ noscimento daUo Stato ». anche indipendenza econo- 

IJll nilhnlirA < talmente esposte nella riu- ranza I dirigenti di destra Venerdì a Koma II congresso si è raoKo mica e polìtica dalle sfere 

VII |#lfWlfllW • nione palermitana della DC ^el PSI danno anzi già per - essenzialmente su due di- del controllo dì classe». 

■•1 •■•m ‘ svolta.si sabato e domenica, scontata la realizzazione del- ' ■ _ rettrici: 1) rivendicazione Da questa denuncia scatu- 

dlbllttìtll La pesantezza del ricatto è l’accordo con la DC chieden- InCIUltril COII ^ riconoscimento risce l’esigenza, da parte de- 

UlWhlllllV denunziata in un documento do, come controparte, soltan- VVII giuridico delle sciwle c gì, assistenti sociali, di par- 

I ’ approvato dal gruppo parla- to « il rispetto entro i termi- _•# • .• qumdi della profj^ione; 2) tecipare attivamente, in pri- 

gy| flOV0rnO mentare comunista ali’ARS ni stabiliti degli impegni as- nlf (|||f|f||gdOf| fimzione e gli specifici ma persona, alle organizza¬ 
rvi gwwviiiy rieletto a suo sunti». . SI"" compiti che spettano all’M-zioni dei lavoratori proprio 

VENEZIA. 2. presidente il compagno s^ Come possano essi parla- J» all’associa- 

L’esìgenza di un governo de- natore Cortese) nel quale è garanzie, quando tulle Q| vIlCiQIICI i zione . . _ - ' 

mocratico trova impegnata in detto tra l’altro: € La preoc- (g più recenti vicende del I* . produttive. Ita relazione del La mozione finale ha in¬ 
questi giorni finterà classe cupazione emersa al comi- centrosinistra siciliano sono ^ presidente, dr. Sgroi, ha da- teso mettere in luce il bivio 

operaia di Venezia. Mestre. Por- tato regionale d.c. di mante- ,tate ■ caratterizzato nroniìo WlGCIu G P*'* ampio respiro a tutte di fronte al quale la catego- 

to Marghera. Domani mercolc- pe^e gj ogni costo l’unità dalle inadempienze dcm^ri- ^®^* delle trattative svol- ria oggi si trova: o accettare 

C^’^GhfstmJ^n °ri*tèrSifn*Su£ correnti democristiane, «tiane, non è^detto; non vie- PAr#A«tflÌlA *1 direttive del mondo pa- 

Seo diluito sul tema- -Per ® ne spiegato come possa il TOrfOQQIIO noscimento della professio- dronale o rompere con que- 

la formazione di un governo trattativa di governo, porta psi ritenersi più garantito, ^ * van progetti di legge ste forze e affrontare il tra¬ 

che rispetti la volontà popola- inevitabilmente • ali’arretra- quando tutto l’atteggiamento Venerdì prossimo a Roma, e te relative promesse, non vaglio di un autentico inse¬ 
re». n dibattito è promos.>o da mento programmatico e al della DC sui problemi fonda- nel Ridotto del teatro Eliseo, dimenticando — per la pri- rimento nella cultura uffi 
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gli antifascisti 
di Spegna 
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Portogallo 


teclpazione esponenti e p^la- *'*®! ‘ tramento persino risp^to ^ rappresentanti dei movimenti ^ *ta^ sottolineata. I piinti fon- 

mentari del PCI e del PSf r episodi di efferata dehn- precedente governo DC-PSI, antifascisti ' di Spagna. Porto- Tuttavia, la relazione e sta- damentali dell azione futu- 
Paralleiamentc alla inlzLati- quenza mafiosa * impongono che per bocca del suo pre- gallo .e Grecia. ta improntata ad un ottimi-ja della associazione resta- 


operaia delia zona industriale decisivo dei comunisti che. 
Ita amulln insieme ai socialisti, alla lot- 


« # A Spagna, del Portogallo e della La discussione ai è però svi- 

»• *•: F* Grecia. ’'luppata attorno ai temi del- 


'luppata attorno ai temi del-l 


S. t. 


Gir scampati alla 
strage si sono ri¬ 
fugiati in un edifi¬ 
cio scolastico - Due 
:palaizine sgombe¬ 
rate £ - ? Urge f una 
‘ ; ’inchlesta^^^^^^" 

Dal nostro inviato ’ 

ó - BARLETTA, 2 
• Le famiglie superstiti del 
tragico crollo del 19 settem¬ 
bre 1959, che costò la vita a 
58 persone, non trovano pace. 
Ventiquattro famiglie su 36, 
in gran parte appunto super¬ 
stiti dèi crollo, hanno abban- 
donatp due delle tre palaz¬ 
zine costmite : pèr loro. Gli 
stabili sono . pericolanti; il 
tèrrèno sul quale sono state 
costmite ha ceduto, sono 
scoppiate le condutture del¬ 
l’acqua e la fognatura. ■ 

Le 24 famiglie sono ora ac¬ 
campate, con poche suppel¬ 
lettili, nell’edificio scolastico 
situato in via Canosa, la stes¬ 
sa strada ove sorgono gli sta¬ 
bili pericolanti La terza pa¬ 
lazzina, nella quale sono ri¬ 
maste 12 famiglie, presenta 
a sua volta lesioni evidenti, 
e priva di acqua potabile e 
da un momento all’altro non 
SI esclude che debba essere 
evacuata anch’essa. Sono in 
corso rilievi per saggiarne la 
stabilità., ,'-■ ' 

L'ordine di sgombero è 
stato irnpartito dal sindaco 
di Barletta. L’Istituto Case 
Popolari di Bari, presieduto 
dal de Donatelli, alla cui cura 
sonò affidati gli stahiU ed al 
i^jidle la situazione.di questi 
'era stata sègnalgta dà lem- 
pp, non sì è degàato neppure 
di rispondere oi solléciti de¬ 
gli inquilini. 

Le tre palazzine furono co¬ 
struite, a spese del ministero 
dei Lavori Pubblici, dopo la 
sciagura del 1959. Avrebbero 
dovuto essere cedute gratui¬ 
tamente ai sinistrati, ma do¬ 
po un anno, l’Istituto Case 
Popolari pretese il fitto e mi¬ 
nacciò lo sfratto, iniziando le 
relative pratiche legali. Le 
povere^ famiglie dovettero 
versare tilVlstiiuto la somma 
di lire 65.000 per ottenere la 
Isospensione '.del provvedi¬ 
mento. 

La costruzione dei tre sta¬ 
bili fu affidata ad un’impre¬ 
sa costruttrice di Barletta, la 
ditta Di Bari, la stessa che 
nel settembre del 1959 spor¬ 
se denuncia contro il compa¬ 
gno Conenna, segretario del¬ 
la Camera del lavoro di Bar¬ 
letta. Conenna in un comizio 
aveva denunciato ìl mancato 
rispetto dei contratti di lavo¬ 
ro da parte della ditta Di Ba¬ 
ri ed il supersfruttamento al¬ 
la quale questa sottometteva 
t propri dipendenti. Il tri¬ 
bunale di Troni successiva¬ 
mente assolse il compagno 
Conenna perchè il fatto non 
costituiva reato. 

La situazione in cui si tro¬ 
vano le famiglie attualmente 
rifugiatesi nelle squallide au¬ 
le dell’edificio scolastico ■■ è 
insostenibile. Ogni famìglia 
conta numerosi bambini, una 
media di sei ciascuna, ed 
attualmente tutti son costret¬ 
ti a dormire sui pavimenti 
delle aule dalle quali'sono 
stati portati vìa ì banchi. 

Le autorità devono inlcr- 
venìre senza indugio, ed in 
maniera adeguata. E sì no¬ 
mini subita una commissione 
di inchiesta per accertare la 
responsabilità di questa en¬ 
nesima truffa consumata ai 
danni dello Stato e dei su¬ 
perstiti della sciagura del 
settembre 1959. 

Italo Palasciano 
Ragusa 

ProtAta contro 
il governo leone 

RAGUSA. 2. 

Di una forte protesta contro 
il tentativo della DC di sottra r- 
si, attraverso la formazione 
del governo Leone, alle indi¬ 
cazioni del voto del 28 aprile 
e di quello del 9 giugno, sono 
operai della società ABCD del 
stati protagonisti oggi, gli 
complesso monopolistico della 
Edison. ..... 

Promossa dal nucleo azien¬ 
dale socialista e dalla cellula 
comunista, si è svolta mia af¬ 
follata assemblea di operai e 
di cittadini, nel corso della 
quale hanno parlato rispettiva, 
mente, per il PSI e per il PCI 
gli operai Bruno e Di Martino. 
L.'assemblea si è chiusa con 
fapprovazionc di un ordine 
del giorno nel quale si auspica 
una politica di reale svolta a 
ainistra -, 




IN BREVE 


Pubblicità: 225 miliardi in un anno 

' ■ Nel 1962 in Italia sono stati spesi 225 miliardi in pubbli¬ 
cità. Secondo la valutazione deU’Istituto per le pubbliche 
relazioni la sornma globale è stata cosi ripartita: per la 
stampa quotidiana e periodica. 63 miliardi: afTlssioni. insegne 
luminose ecc. 7 miliardi; cinema 11.5 miliardi: radio 11 mi¬ 
liardi; televisione 17 miliardi; pubblicità diretta (riveste" 
aziendali, prospetti, cataloghi, opuscoli, lettere di vendita 
ecc.) 12 miliardi; fiere, esposizioni, dimostrazioni ecc. 45 mi¬ 
liardi; vetrina e punti. di vendita 10 miliardi: campagne 
incremento vendite (campioni gratuiti, regali, premi, con¬ 
corsi ecc.) 40 miliardi; opere di riferimento (pubblicità su 
repertori, cataloghi, guide, annuari, orari ecc.) 1.5 miliardi; 
ricerche pubblicitarie 250 milioni: varie (pubblicità aerei, 
abbinamenti sportivi ecc.) 3 miliardi: spese generali 4.5 
miliardi. La pubblicità nel 1962 è stala fatta da 7.432 marche. 
Nel 1961, secondo la valutazione più alta, erano stati spesi 
140 miliardi. 

Sonate: incontro per i ricercatori 

Una commissione formata di rappresentanti delle asso¬ 
ciazioni nazionali dei ricercatori e dei tecnici del Consiglio 
nazionale delle ricerche e dellTstituto nazionale della nutri¬ 
zione. è stata ricevuta l’altro ieri dai rappresentanti dei 
gruppi senatoriali comunista, socialista e socialde.mocratico. 
La commissione ha esposto la grave situazione del personale 
a contratto, determinata dalla mancanza dell'accoglimento 
delle richieste relative alla revisione della parte normativa 
ed economica dei vigenti contratti. Tale situazione, aggravata 
' dall’inspiegabile insensibilità dimostrata dagli organi diret¬ 
tivi dei suddetti enti e che si inquadra nella grave crisi in 
cui si dibatte la ricerca scientifica in Italia, ha determinato 

10 stato di agitazione sfociato negli scioperi effettuati nei 
giorni 15 e 28 giugno dal per-sonale a contratto del Consiglio 
nazionale delle ricerche. 

La commissione, che si recherà anche presso gli aJtri 
gruppi parlamentari, ha avuto ampie assicurazioni di inte- 
. ressamento da parte del gruppo comunista, come di quelli 
socialista e socialdemocratico. 

Catania ricorda il luglio/60 

n Consiglio federativo della Resistenza ha promosso a 
Catania una manifestazione unitaria per l'B luglio, nella 
ricorrenza delle memorabili giornate di lotta popolare del 
1960. che tanta parte ebbero nel rovesciamento del governo 
autoritario di Tambroni. A Catania, in quelle drammatiche 
giornate, fu ucciso dalla polizia il giovane Salvatore No¬ 
vembre. - 

Alla manifestazione hanno dato la loro adesione il PCI, 

11 PSI, la CdL. il PRI, Il Comitato provinciale deli'ANPPIA. 

• fANPI. la FCiCI. la FG socialista. l’UGI. la Federazione 

delle cooperative e l'Alleanza dei contadini. 

' I fascisti, intanto, preparano per i primi di agosto un 
raduno internazionale anti-marxista La DC si è rifiutata 
di partecipare un incontro di tutte le forze antifasciste cata- 
nesi. promosso dal PSI per concordare le iniziative da pren¬ 
dere contro la provocazione fascista. Un o.d g. è stato unita- 
- riamente presentato da comunisti e socialisti al Consiglio 
provinciale; un altro o.dg. sarà presentato al Consiglio 
comunale. 


Per le miniere sarde 


Mòzioiié del PCI 
al Consiglio 


regionale 


Dal nostro corrispondente 

CAGLIARI, 2. 

Il gruppo del PCI ha pre¬ 
sentato al ■ Consiglio regio¬ 
nale una mozione : urgente 
che denuncia la gravissima 
crisi in atto nei bacini mi¬ 
nerari e delinea un program¬ 
ma di •• sviluppo dell’ indu¬ 
stria estrattiva sarda. La mo¬ 
zione parte dalla considera¬ 
zione che il continuo ridi¬ 
mensionamento degli im¬ 
pianti non è stato compen¬ 
sato dall’apertura di nuovi 
posti di lavoro. 

Il ridimensionamento del¬ 
le miniere ha' così provoca¬ 
to anche nelle zone del Sul- 
cis un flusso migratorio im¬ 
ponente, che non accenna a 
diminuire. D'altro canto si 
aggrava la depressione eco¬ 
nomica in cui, da quindici 
anni a questa parte, versano 
le città e le popolazioni del¬ 
le zone minerarie. Le società 
private non solo continuano 
lo sfruttamento di ^ rapina, 
ma riorganizzano il settore 
minerario non tenendo con¬ 
to delle leggi vigenti. I mo¬ 
nopoli realizzano i loro pro¬ 
grammi di sfruttamento at¬ 
traverso l’abbandono dei 
cantieri estrattivi considera¬ 
ti marginali, la chiusura di 
molti impianti di lavorazio¬ 
ne metallurgica, Tallontana- 
mento e la dequalificazione 
di centinaia di dipendenti. 

Pertanto la mozione comu¬ 
nista impegna la Giunta ad 
intervenire perché sia bloc¬ 
cato ogni licenziamento nel¬ 
le aziende minerarie in at¬ 
tesa che venga elaborato e 
presentato all’Assemblea re¬ 
gionale un programma di ri¬ 
nascita economica e sociale 
delle zone omogenee che fi¬ 
nora traevano prevalente¬ 
mente il loro reddito dall'at¬ 
tività estrattiva. “ 

La difficile situazione ri¬ 
propone l'urgenza di una po¬ 
litica economica intesa a va¬ 
lorizzare le risorse minera¬ 
rie sarde e a garantire la 
loro integrale trasformazio¬ 
ne in loco. 

Tenendo presenti queste 
prospettive, la mozione co¬ 
munista impegna la Giunta: 

1) ad ottenere che il mini¬ 
stro, delle Partecipazioni sta¬ 
tali promuova, senza ulterio¬ 
ri indugi, il programma di 
intervento delle aziende sot¬ 
toposte alla sua vigilanza; 

2) ad Istituire un ente ' re¬ 
gionale minerario che abbia 
in più campi potere nel set¬ 


tore deU’industria e della ri¬ 
cerca e che possa anche pro¬ 
cedere, mediante strumenti 
idonei, nell’attività di estra¬ 
zione e di lavorazione in lo¬ 
co dei minerali; 3) a prescri¬ 
vere alle aziende minerarie 
la ’ redazione di programmi 
poliennali di coltivazione 
che contemplino un soddisfa¬ 
cente sfruttamento dei giaci¬ 
menti; 4) : a tenere fede al¬ 
l’impegno, assunto con l'or¬ 
dine ' del giorno approvato 
dal Consiglio il 14 marzo 
1962. di presentare una nuo¬ 
va legge mineraria che con¬ 
dizioni e subordini stretta- 
mente le concessioni alla va¬ 
lorizzazione - e alla ‘ trasfor¬ 
mazione integrale delle risor¬ 
se minerarie e che consenta 
una radicale e profonda tra¬ 
sformazione dell'attuale regi¬ 
me minerario; 5) a promuo¬ 
vere la convocazione, di una 
conferenza - mineraria sarda 
cui partecipino i rappresen¬ 
tanti dei lavoratori per defi¬ 
nire la prospettiva di rior¬ 
dinamento e di sviluppo del¬ 
l'industria estrattiva isolana. 

L’iniziativa del gruppo del 
PCI fa prevedere, a breve 
scadenza, un ampio dibattito 
al Consiglio regionale sulla 
situazione del settore mine¬ 
rario. 

• Intanto i lavoratori delle 
miniere hanno ripreso le agi¬ 
tazioni: si sono già avute, in 
vari centri, imponenti mani¬ 
festazioni unitarie. A Carbo- 
nìa e a Iglesias la notizia 
della presentazione al Consi¬ 
glio regionale della mozione 
del PCI ha suscitato un va¬ 
sto interesse tra la popola¬ 
zione, che solidarizza con i 
lavoratori. 

9- P- 


Lunedi 1=> luglio e tragicamen¬ 
te mancato aH’affetto dei suoi 

ANTONIO ROSSI 

La moglie, il figlio e il fratello 
Luigi ne danno costernati il 
triste annuncio a tumulazione 
avvenuta. 


Il personale di Roma della 
Vittadello confezioni partecipa 
con animo rattristato al lutto 
della famiglia Rossi per la 
scomparsa di 

ANTONIO ROSSI 

fratello del loro Direttore. ■ 
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I Da 6 mesi si' spara tra 
i Greco e i La Barbera 


l delle vittime della strage 


' ì - 


delk tosAe 


■ ' Ecco una sommarla cronistoria della catena di delitti 
ehe da sei mesi esatti terrorizza la città di Palermo.. 
Si tratta, in gran parte, di fatti di sangue collegati alle 
lotte tra le cosche dei Greco e del La Barbera: 

30 DICEMBRE 1962 — Viene assassinato a colpi di 
pistola, in piazza Principe di ' Càmporeale, Calcedonio 
Di Pisa, un • giovane contrabbandiere che da qualche > 
tempo si era trasformato in costruttore edile. Il delitto: 
venne attribuito alla cosca del La Barbera, costruttori 
e contrabbandieri. 

■9 GENNAIO 1963 — Viene gravemente ferito. In via 
Lancia di Brolo, a colpi di pistola, P.arfaele Spina, 
compare di Calcedonio DI Pisa. 

11 GENNAIO — Due cariche di tritolo sono fatte 
esplodere davanti alla saracinesca di una fabbrica di 
acque ' gassate di proprietà di ‘ Giusto Picene, - zio del 
Di Pisa. ' Anche questo ' attentato, come l’aggressione 
allo Spina, viene attribuito alla banda La Barbera. 

17 GENNAIO — Scompare Salvatore La Barbera. 
La sua « Giulietta » verrà trovata, completamente bru¬ 
ciata, in una trazzera nel pressi di Santo Stefano di 
Quisquina in provincia di Agrigento'. Salvatore La Bar¬ 
bera viene considerato morto. Il crimine viene attri¬ 
buito alla banda del Greco. E* l’Inizio della controf¬ 
fensiva. ■ - . ; 

12 FEBBRAIO — Una. carica di tritolo viene fatta 

esplodere, all’alba, davanti all’abitazione di Salvatore 
Greco. La casa viene completamente distrutta. Nes¬ 
suna vittima. E’ la risposta dei La Barbera. ' ^ 

16 FEBBRAIO — In via Torremozza esplode una 
poterfte carica di tritolo. 

20 FEBBRAIO — Sparisce II proprietario d’un forno, 
Giacomo .di Sciarratta, amico intimo di Calcedonio DI 
Pisa. 

27 FEBBRAIO — Un ordigno esplode sotto un’auto 
parcheggiata nella borgata di San Lorenzo. 

8 MARZO — Quattro ■ killers » armati di mitra, fucili 
e pistole irrompono nel mattatoio di Isola delle Fem¬ 
mine, cercando un • uomo con I baffi ». L’uomo — An¬ 
tonino Porcelli, della cosca dei La Barbera — non casca 
nel tranello. E la missione fallisce.-i' 

19 APRILE — Nel pieno centro residenziale di Pa¬ 
lermo, nel corso di una battaglia a colpi di mitra e di 
lupara, cadono gravemente feriti II proprietario e due 
dipendenti della pescheria Impero. L’attentato è stato 
compiuto dalla cosca Greco che era stata informata 
che Angelo La Barbera, In quel momento, si trovava 
nella pescheria. Il La Barbera sfugge però all’attentato. 

21 APRILE — I La Barbera organizzano la vendetta: 
viene ucciso, in via Sant’Agostino, il capomafia del quar¬ 
tiere Capo, Vincenzo D’Accardi, amico Intimo dei Greco. 

' 24 APRILE — A tre giorni di distanza dai nuovo 
delitto, 1 Greco rispondono uccidendo a colpi di pistola. 
In via Principe di Belmonte, Il meccanico Rosolino Gu- 
lizzi, della banda dei La Barbera. 

26 APRILE — I Greco sono ancora all’offensiva: 
una ■ Giulietta > imbottita di tritolo salta in aria nella 
villa del capomafia Cesare Manzella, a CInisi. Con lui, 
muore anche il guardiaspalle del » boss », Filippo Vitale. 

17 MAGGIO — Scompaiono altri due mafiosi, che la 
polizia ritiene componenti della » gang » dei La Bar¬ 
bera*. Mommo Grasso di Misilmerl e suo figlio Gaetano. 

23 MAGGIO*— Per un futile diverbio, un guardiano 

di cantiere edile. Salvatore Gambino, uccide a colpi di 
pistola il costruttore edile Filippo Bonura e il figlio di 
questi. Michele. Non si tratta della solita catena, ma 
nel delitto giocherà, poche ore più tardi, un ruolo es¬ 
senziale la mafia di Uditore. - <- 

24 MAGGIO — Salvatore Cambino, Il duplice omi¬ 
cida che si era dato alla latitanza, viene rinvenuto 
cadavere orribilmente sfigurato. E* stata la mafia di 
Uditore, legata ai La Barbera, a fare giustizia. 

• 24 MAGGIO — Angelo La Barbera, a Milano, resta 
gravemente ferito in. un agguato in viale Regina Gio¬ 
vanna. ^ • 

12 GIUGNO — Viene ucciso, nella borgata dì Bran¬ 
caccio, Pietro D’Aiessandro, vecchio mafioso legato alla 
banda dei Greco.' 

19 GIUGNO — In casa del capomafia di Uditore, Pie¬ 
tro Torretta, vengono uccisi Girolamo Conigliaro e Pie¬ 
tro Garofalo. Il delitto ai ricollega chiaramente alla 
lotta tra I Greco e 4 La Barbera. > - • ^ 

22 GIUGNO — Nel corso di un conflitto a fuoco por 
le strade di Palermo, viene ucciso Bernardo Diana che 
probabilmente, tre giorni prima, aveva spalleggiato Pie¬ 
tro Torretta al momento della àparatoria di Uditore. 

27 GIUGNO — Emanuele Leonforte viene ucciso a 
colpi di pistola davanti al suo negozio. Leonforte ten¬ 
tava di rafforzare il suo > prestigio > al mercato orto- 
frutticolo. 

30 GIUGNO (ore 1) — Una « Giulietta-bomba > saita 
in aria davanti all’autorimessa di Perl a Vlllabate. 
Muoiono Pietro Cannizzaro, custode della rimessa, e 
Giuseppe Tesauro fornaio. 

30 GIUGNO (ore 15.30) — Un’altra «Giulietta-bomba» 
salta In aria a Ciaculli: sette morti e quattro feriti. 

9fp- 



PALERMO — Le sette bare allineate aU’interno della cattedrale durante i funerali. 


(Tclefoto) 


CENTOMILA SEGUONO 

LE 7 BARE 


■’i 



Le indagini non hanno fatto passi avanti - Spettacolare ra¬ 
strellamento a Villabate e in molti centri con carri armati 
^ razzi illuminanti -1 Greco sono scomparsi 


PALERMO — Il pianto dei familiari delle vittime. 

jv, ; . (Telefoto AP-« l’Unità >) 


L'esecrazione dei lavoratori per i crimini a Palermo 

Comizio unitario proposto dalla CdL 

La stampa italiana è unanime nella denuncia .'delle collusioni po¬ 
litiche fra alcuni partiti (in primo luogo la DC) e le cosche maliose 


PALERMO. 2. 

La Camera Confederale del 
Lavoro di Palermo ha solle¬ 
citato gli altri sindacati, gli 
organismi studenteschi, i par¬ 
titi politici, tutte le organiz¬ 
zazioni rappresentative del 
mondo del lavoro cittadino, a 
prendere una iniziattra unita¬ 
ria per una grande manifesta¬ 
zione pubblica programmata per 
domenica prossima, nel corso 
della quale dovrà essere recla¬ 
malo che la Commissione par¬ 
lamentare di inchiesta antima¬ 
fia, finalmente convocala per 
sabato dal senatore Pafundi, 
agisca presto, subito, in pro¬ 
fondità. Se si è giunti alla con¬ 
vocazione della commissione 
antimafia, ciò si deve infatti 
alla immediata ed unitaria mo¬ 
bilitazione delle forze popolari 
siciliane e alla reazione della 
opinione pubblica nazionale. 

Questo dato di fatto — che 
la DC tenterà di strumentaliz¬ 
zare distorcendone il signifi¬ 
cato — appare chiaro soprat¬ 
tutto qui a Palermo, dove le 
organizzazioni popolari e di 
massa sin da un mese avevano 
reclamato l’immediato inizio 
dei lavori di indagine parla¬ 
mentare alla luce degli impres. 
.tionanli e ripetuti delitti ma¬ 
fiosi ai quali, sino a ieri, nes¬ 
suna ' delle - autorità'- aveva 
mostrato di porre sufficiente 
attenzione. C’è voluto, insam¬ 
ma. la morte di sette poceri 
militari, perchè a quello che 
poteva essere fatto molto, ma 
molto prima, fosse dato final¬ 
mente inizio. Sospetti e accuse 
nll’operato della DC àggi non 
mné più soltanto un patrimo¬ 


nio dei comunisti, ma vengono 
condivisi da larghi strati della 
opinione pubblica di tutto il 
Paese, e di questo sentimento 
si rendono interpreti ■ tutti i 
maggiori organi di stampa na¬ 
zionali. Il governativo Gior¬ 
nale di Sicilia di Palermo chie¬ 
de che si agisca «in profon¬ 
dità e al di fuori di qualsiasi 
interferenza, sta pure di natu¬ 
ra politica-, ammettendo cosi, 
per la prima volta, che tali 
interferenze, sino ad ora ci so¬ 
no state. 

- Eppure lo sviluppo delle at¬ 
tività della mafia palermitana 
era prevedibile: non sono man¬ 
cati gli arrerlimenfi, gli inci¬ 
tamenti ad agire per stronca¬ 
re la malapìanta » commenta 
rAvanti! rivendicando al - PSI 
il merito di condurre da anni, 
con tutte le forze popolarL la 
lotta contro la mafia. 

Ancor più e.splicito è, sulla 
Sicilia di Catanie, Enrico 
tei, il quale non esita cd in- 
dividuare nelle collusioni tra 
potere pubblico e mafia i mu¬ 
tivi principali della potenza 
delle cosche criminali. -Il oro- 
blema più urgente — scrive 
Mattel — è quello di pene¬ 
trare nel óispo.sitivo criminale 
che ha l’aria di essere salda¬ 
mente organizzato nel sottosuo¬ 
lo della società palermitana e 
colpirlo, spezzarlo, spazzarlo 
via. E’ davvero un compito .so¬ 
vrumano? • IVon lo crediamo. 
anzi .siamo concinti del contra¬ 
rio £’ questione di volontà, di 
mezzi, di sagace coordinamen¬ 
to di .s/orzi. E se anche fosse 
necessario di ottenere qualche 
strumento straordinario per 
raggiungere lo -scopo — per 


e.sempio disponendo un diverso 
assetto dei mercati della frutta, 
del pesce.'dell'edilizia —'ci ri¬ 
fiutiamo di credere che sarebbe 
così difficile procurarselo ». 

Persino'Il Tempo, per, giu- 
stificare l'inammls.sibUc richie¬ 
sta di leggi speciali e di «ma¬ 
gistrature ad hoc ». è costretto 
ad ammettere che il crimine 
organizzato si è - insinuato ed 
infiltrato negli ambienti e neUej 
amministrazioni più delicate », 
ma si guarda bene dal chiedere 
l'accertamento delle responsa- 
•bUità. • . .. - 

« iVon ' bisogna guardare In 
faccia a nessuno- scrìve Italo 
Pietra sul Giorno, reclamando 
l'immediato inizio del lavori 
delta commissione parlamenta¬ 
re di inchie.sta. » Tutto quel 
fiorire di cita moderna, di ini 
ziative — scriv- il direttore del 
quotidiano milanese — ha fini¬ 
to per offrire alla mafia una 
larga messe dì rtccasione per 
accrescere e monetizzare la sua 
potenza, basata sul quieto con¬ 
trollo di alte leve e sull'arma 
della paura: e quindi per . in- 
tercenire. per regolare, - per 
controllare, per ' decìdere, per 
frenare, per sfruttare dall’ac¬ 
qua per gli ' aranci alle aree 
fabbricabili, dalle forniture dì 
materiale edilizio ai trasporti 
e al re.sto ». • - 

Sulla Stainpa è apparso il 
commento più duro r corag¬ 
gioso ai gravi fatti di mafia. 
A. Galante Garrone denuncia 
come, di fronte al progressi¬ 
vo inserirsi della ' mafia nei 
gangli vitali dell’economia di 
Palermo stia « la opaca, indif¬ 
ferente sordità, se non addirit¬ 
tura la compiacente conniven¬ 
za di certi ombicnti. Per'troppì 


anni del nostro recente passa¬ 
to questo sordito ambiente ha 
fatto sentire il suo peso nella 
cita pubblica e perfino nelle 
competizioni elettorali. E com¬ 
prendiamo bene la sfiduciata 
amarezza di chi dece condur¬ 
re, con . assoluta povertà di 
mezzi 'e inciampando a ogni 
passo in mille difficoltà, questa 
lotta-. ,, '. 

■ « Questa fiacchezza ' inerte, 
spesso anche calcolata e inte¬ 
ressata, questa ramificazione 
occulta di complicità, sono il 
male peggiore. Si'pensi ai trop¬ 
pi indugi frapposti alla entrata 
in funzione della commissione 
parlamentare sulla mafia, agli 
espedienti procedurali escogi¬ 
tati per affossarla, alle trop¬ 
pe denunce cadute nel vuoto, 
come quella del senatore Giu¬ 
seppe Berti, che era forse la 
più drammatica e circostan¬ 
ziata, 

- Non si tratta — nro-segue 
Galante Garrone — di ricor¬ 
rere ai mezzi straordinori .del 
prefetto Mori: ma piuttosto di 
dare un - appoggio effettivo e 
incondizionato alle forze della 
legge, (Certe recenti sentenze 
di assolutoria hanno lasciato 
perplessi e sconcertati).„ n 
problema è di fare ogni sforzo 
per. mettere questi inquirenti 
in condizione di indagare e di 
agire a fondo: di sostenerli e 
aiutarli sul .serio, invece che ab¬ 
bandonarli o intralciarne l’ope¬ 
ra. come troppe volle è acca¬ 
duto in pa.s.sato; di essere pron¬ 
ti a colpire inesorabilmente, ad 
ogni livello, qualsiasi forma an¬ 
che larvata di corresponsabi¬ 
lità, di omertà, di protezione », 
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Dalla nostra redazione : 

' PALERMO, 2. 

Mentre, al termine di ima 
nottata che aveva segnato il 
difficile ■ e _ contraddittorio 
inizio delle operazioni ' anti¬ 
mafia, centinaia di poliziotti 
e di carabinieri.' tornavano 
nelle cMennei''.‘tutta Paler¬ 
mo ha pianto per le sette vit¬ 
time della terrificante stra¬ 
ge di domenica a Ciaculli. 
Alle solenni onoranze fune¬ 
bri erano presenti — oltre 
al ministro deU’interno Ru¬ 
mor, al capo della polizia 
Vicari e al vice comandante 
generale . dell’arma dei ' ca¬ 
rabinieri Pontano — oltre 
100.000 palermitani, che han¬ 
no così testimoniato l’unani¬ 
me esecrazione per il nuovo, 
spaventoso '. attentato ' nel 
quale '> hanno perso la vita 
quattro carabinieri, due ' ar¬ 
tificieri e un sottufficiale di 
polizia, fatti à pezzi dal trì¬ 
tolo che imbottiva la c Giu¬ 
lietta-trappola >. ■ 

Mai, come stamane, è ap¬ 
parso cosi palpabile lo scon¬ 
volgente contrasto tra le ma¬ 
nifestazioni "Ufficiali dì cor¬ 
doglio, con le quali sì è reso 
omaggio a questi poveri sol¬ 
dati mandati allo sbaraglio 
contro la mafia, e la solida 
impunità che. circonda ì veri 
responsabili, i veri mandan¬ 
ti di questa ' strage, come 
delle decihe di : altri delitti 
di mafia che sì contano a Pa¬ 
lermo da anni.. 

• Parlo di quegli ■ ammini¬ 
stratori comunali, provincia¬ 
li e regionali d.c. che * per 
tanti anni, e ancora oggi, non 
hanno mosso un dito né lo 
fanno per ora per cacciare 
dai settori della città mafio¬ 
si e profittatori, protagoni¬ 
sti delle più colossali specu¬ 
lazioni ' e organizzatori dei 
crimini, e che per questo og¬ 
gi ' debbono ' essere indicati 
aU’opinione pubblica, ai par¬ 
lamentari della Commissione 
d'inchiesta sulla mafia e alla 
polizia, come corresponsabili, 
coscienti e attivi, della spa¬ 
ventosa guerra guerreggiata 
che si combatte ormai da me¬ 
si in città. 


la cerimonia 

Oggi, per quelle stesse stra¬ 
de dove, anche di recente, sì 
è sparato e ucciso, sì è dipa¬ 
nato il lunghissimo rosario 
di dolore e di pianto del po¬ 
polo di Palermo. L’immensa 
folla sì era radunata, fin dal¬ 
le prime ore del giorno, da¬ 
vanti alla cattedrale dove, 
alle 10, presenti tutte le au¬ 
torità regionali e il rappre¬ 
sentante del governo nazio¬ 
nale, ' la cerimonia funebre 
ha avuto inizio. Le sette bare 
— nelle quali, ieri, fino al 
tramonto, i medici legali 
avevano tentato, senza riu¬ 
scirci, dì ' ricomporre le 
smembrate spoglie delle vit¬ 
time deH’altentalo — erano 
poste su un grande catafal¬ 
co davanti aH'altarc maggio¬ 
re. avvolte nel tricolore. Sul¬ 
la bara di noce chiara del te¬ 
nente Malausa, erano posate 
la spada d’ordinanza e la fa¬ 
scia azzurra, su ciascuna del¬ 
le altre (quelle del marescial¬ 
lo della Mobile Silvio Corrao, 
del maresciallo artificiere Pa¬ 


squale Nuccio, del marescial¬ 
lo dei carabinieri ' Calogero 
Vaccaro, dei carabinieri Eu¬ 
genio Altomare ' e Marino 
Fardella, del soldato di arti¬ 
glieria ; Giorgio Ciacci), il 
berretto ■ di ordinanza e le 
mostrine. ■ r- ; - . .. 

Ai lati del palco sedevano i 
congiunti delle vittime, che 
si abbandonavano a strazian¬ 
ti scene di dolore. Durante la 
celebrazione della ^ messa i 
momenti di commozione in¬ 
tensa sono stati parecchi: uno 
dei quattro orfani del mare¬ 
sciallo Nuccio è svenuto tra 
le braccia della madre; la fi¬ 
danzata del tenente Malausa 
è crollata in pianto davanti 
alla bara dell’ucciso, proprio 
ai piedi del ministro Rumor. 

11 rito è durato poco. ' Le 
salme, dopo l’assoluzione im¬ 
partita dal vescovo ausiliare 
monsignor Aglialoro, sono 
state portate fuori, a spalla, 
nel grande sagrato. Li ogni 
bara è stata caricata su un 
camion e il mesto corteo si 
è mosso per il corso Vittorio 
Emanuele. Al passaggio dei 
feretri le . saracinesche ' dei 
negozi ^ venivano abbassale, 
mentre la gente piangeva e 
si inginocchiava e dalle ; fi¬ 
nestre piovevano fiori, tanti 
fiorì che si aggiungevano a 
quelli dì centinaia di corone 
tra le quali erano quelle del 
Capo dello Stato e del PCI. 
- Seguivano i feretri, in rap¬ 
presentanza dei comunisti si 
ciliani. il segretario regiona¬ 
le del Partito, on. Pio La Tor¬ 
re, il vicepresidente . del- 
l'assemblea regionale on 
Pompeo Colajanni, gli on.li 
Ovazza e Nicastro. ■ 

' Nella grande piazza riarsa 
dal ■ sole, il • corteo, j dopo 
un’altra benedizione, - si è 
sciolto. Il ministro Rumor, 
dopo aver confabulato qual 
che attimo con il questore e 
il prefetto, è rimontato in 
macchina cd è corso all'aero¬ 
porto per tornare subito a 
Roma. La sua permanenza a 
Palermo era durata, in lutto, 
quattro ore. Giusto il tempo 
per andare a salutare i.dtie 
feriti più gravi — carabinie¬ 
ri ■ Muzzupappa e Gatto ■— 
che ' sono anche • gli imici 
scampati alla strage, c di par¬ 
tecipare al funerale, v 

A dirigere le indagini e le 
operazioni di polizia restano 
invece, a Palermo, due ispet¬ 
tori generali di P. S. Ieri a 
tarda sera, costoro avevano 
presieduto a una terza riu¬ 
nione di tutti i più alti uffi¬ 
ciali dei carabinieri c fun¬ 
zionari di polizia. Al termi¬ 
ne della riunione, un'ora do¬ 
po mezzanotte, scattava la 
prima operazione antimafia; 
un vasto rastrellamento in 
città e nelle zone esterne di 
Ciaculli. Gibilrossa, Croce- 
verde, Santamaria di Gesù, 
fino a Villabate. Nelle borga¬ 
te e nel paese dove nella not¬ 
te tra sabato e domenica c'era 
stato l'altro attentato (due 
morti) con una < Giulietta- 
bomba », prologo della più 
grave tragedia dì poche ore 
dopo, sono stati impegnati 
razzi illuminanti. Decine di 
camionette, autoradio, ca¬ 
mion e persino automezzi co¬ 
razzali hanno circondato tut¬ 
te le zone da rastrellare. Al¬ 
meno 400 tra poliziotti e ca¬ 
rabinieri hanno preso parte 


all’operazione che ha fruttato 
una cinquantina di fermi e il 
sequestro, nel corso di una 
serie di perquisizioni domi¬ 
ciliari, dì 10 fucili, 8 pistole 
e centinaia di munizioni per 
armi corte e lunghe, 
i. Il rastrellamento notturno, 
proprio per il suo carattere 
esteso e di emergenza, è la 
migliore conferma del fatto 
che le indagini girano an¬ 
cora ‘a vuoto. Si va un po' 
a tentoni, alla ricerca dì qua¬ 
lunque indizio e di ogni trac¬ 
cia, ma senza un’idea molto 
chiara di quello che c’è da 
fare, e soprattutto senza al¬ 
cun preciso piano dì azione. 
Il collegamento tra tutti i fat¬ 
ti criminosi e di mafia degli 
ultimi mesi e gli attentati di 
tre giorni fa è palmare, ma 
nulla fino ad ora fa pensare 
che l'operazione di polizìa si 
diriga verso il punto giusto. 
Così, mentre per esempio nei 
mercati generali il clima di 
oppressione mafioso e di ter¬ 
rorismo criminale, nel quale 
sono maturati gran parte dei 
delitti di questi ultimi mesi, 
non è mutato per nulla, si va 
genericamente < alla caccia 
della mafia >, e i risultati non 
potrebbero essere più esigui 
di cosi. 

iaferrogatorì 

■ Al termine delle esequie 
delle sette vìttime, nella tar¬ 
da mattinata, sono comincia¬ 
ti gli interrogatori dei fer¬ 
mati. Chi sono costoro? Sul¬ 
la loro identità la ptolìzia ta¬ 
ce, ma parecchi nomi circo¬ 
lavano con insistenza. Risul¬ 
ta che, tra gli altri, sono rin¬ 
chiusi nelle camere di sicu¬ 
rezza della Squadra Mobile, 
i fratelli Prestìfìlippo della 
borgata Ciaculli, nella cui 
proprietà è avvenuta la stra¬ 
ge. Fermali sarebbero anche 
alcuni mafiosi di Villabate: 
oltre ai Di Peri, contro i 
quali era diretto l'attentato 
con la ' prima « Giulietta * 
imbottita di tritolo, ci sareb- 
oe anche qualcuno dei Pitar- 
resi, imparentati con i Di Pe¬ 
ri e molto noti per la loro pe¬ 
rizia nella preparazione di 
fuochi artificiali. 

' Smentita è invece la noti¬ 
zia ' del ‘ fermo dei fratelli 
Greco, patentissimi capima¬ 
fia della zona dei Ciaculli c 
nemici giurati della cosca dei 
La Barbera. Tutti i Greco so¬ 
no spariti dalla circolazione 
il giorno stesso della strage a 
Villaserena, e ogni ricerca 
della p>oIizia è finora risulta¬ 
ta vana. E' strano, ma è cosi; 
questa gente, che non scappa 
quando gettano una bomba 
sotto al letto (è proprio quel¬ 
lo che è accaduto di recente 
ai Greco), e che naturalmen¬ 
te non sa nemmeno alla lon¬ 
tana chi possa essere stato 
l’attentatore, quando c’è bi¬ 
sogno di loro non si fa mai 
trovare in casa. E c’è da cre¬ 
dere che non si farà piescarc 
nemmeno nei prossimi giorni. 

■ Apprendiamo stasera che 
il ministro Rumor, prima di 
ripartire per Roma, ha di- 
spiosto l’assegnazione di un 
milione di lire per ciascuna 
delle famiglie delle vittime 
della strage. 

G. FraKa Polara, 
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Gli esami idi Stato 


Più del latino 
dìffidlé la 

forma italiana 


■ Secondo ■ giorno i di prove 
scritte, ieri, agli esami di 
maturità e abilitazione Nei 
licei (classici e scientifici) e 
negli istituti magistrali, gli 
studenti hanno svolto le ver¬ 
sioni dal latino in italiano; 
nei licei «artistici la prova 
di ' composizione architetto¬ 
nica. Negli istituti tecnici 
hanno avuto luogo, a secon¬ 
da del ramo, prove di tecni- 
sa agraria, commerciale, di 
estimo, di. inglese (istituti 
nautici) o ' lingua . straniera 
per le scuole di magistero 
professionale della donna. 

Fra le tre versioni dal la¬ 
tino in italiano, la più diffi¬ 
cile sembra naturalmente es¬ 
sere stata quella assegnata 
agli studenti dei licei clas¬ 
sici. Il brano è stato tratto 
dal proemio del 6. libro del¬ 
la * Institutio oratoria > di 
Quintiliano, e fu scritto in 
morte del secondo figlio. Es. 
so non presentava tanto par¬ 
ticolari difficoltà di tradu¬ 
zione, quanto di corretta re¬ 
sa del testo in lingua italia¬ 
na, • ■ . V, r- ■ 

Fra gli studenti degli isti¬ 
tuti magistrali e di quelli dei 
licei scientifici, più fortuna¬ 
ti sembrano essere stati i se¬ 
condi con una versione più 
facile. ' - 

Il primo era intitolato < va¬ 
lore della vita », il secondo 
€ onore allo sport ». . 

Ai candidati per l’abilita¬ 
zione di ragioneria, è stato 
assegnato un complicato te¬ 
ma di tecnica commerciale, 
consistente fra l’altro nella 
ricerca di analogie e diffe¬ 
renze fra anticipazioni e ri¬ 
porti in una operazione ban¬ 
caria. Agli studenti che con¬ 
corrono al diploma di tecni¬ 
ca agraria è stato, invece, 
proposto un tema di agrono¬ 
mia e coltivazioni. L’econo¬ 
mia agricola italiana ^— di¬ 
ceva il testo del tema — mol¬ 
to si attende dallo sviluppo 
e dalla razionalizzazione del¬ 
la frutticoltura. Il candidato, 
giustificata la scelta di una 
determinata coltura fruttife. 
ra in relazione alla zona 
agricola di sua conoscenza, 
fissi i criteri dà seguire nel- 
rimpìanto, con -particolare 
riferimento alla scelta della 
varietà. , ' 

Le prove scritte, continue¬ 
ranno, nei licei classici, oggi 
con la prova di italiano-lati¬ 
no e domani con quella di 
greco; mentre nei licei scien. 
tifici, gli studènti oggi avran¬ 
no la prova di matematica, 
domani di lingua straniera, 
venerdì di disegno. 


Tréviso 


1 


Giunta (fc I 

licenzia I 
ragazza 
madre I 


I TREVISO, 2. 

Un episodio di sanfedl- 
. sta si è verificato in que¬ 
sti giorni a Pieve di So- 
ligo, in provincia di Tre- 

I . viso. Una dattilografa del 
locale municìpio, la signo¬ 
rina Maria Pia Iseppon, 
è stata ' licenziata «per 
condotta immorale » dopo 

I che era divenuta madre 
senza essere sposata. 

L’odioso provvedimento 
è stato adottato dal con¬ 
siglio comunale, su prò- 

I posta della giunta d.c. e 
con il pieno cosenso del 
neo deputato d.c., ono¬ 
revole Fabbri. Si sono 
opposti i soli consiglieri 

I comunisti. 

Gli amministratori d.c. 
di Pieve di Soligo cerca¬ 
no di giustificare II loro 
.vergognoso operato, af- 

I . fermando che il licenzia¬ 
mento « si era reso ne¬ 
cessario » poiché l’inte¬ 
ressata, a giusta ragione, 
aveva sdegnosamente re- 

I spinto gli ipocriti «con¬ 
sigli» del sindaco d.c., a 
: ■ dimettersi spontanea¬ 
mente ». In mancanza di 
questo consenso, la giun- 

I ta clericale ha decretato 
' il licenziamento della gio¬ 
vane dattilografa la qua¬ 
le, rimasta senza lavoro 
e con un bambino picco- 

I lo, ha presentato ricorso 
avverso il licenziamento 
che è ora allo esame del¬ 
la commissione di disci¬ 
plina, nominata dagli 

( stessi amministratori de. 
Contro il provvedimen¬ 
to sanfedista sì è levata 
la protesta della popola¬ 
zione, ed in particolare 

I deila locale Camera del 
' Lavoro. ' Giova ricordare 
, che Pieve di Soligo non 
è nuovo a questo genere 
di incredibili episodi. Nel 
' marzo dello scorso anno, 

I infatti, una maestra ele- 
' mentare venne cacciata 
dall’insegnamento perchè 
«si era accompagnata 
con un uomo senza aver- 
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lo sposato ». 
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Le città e gli uomini 
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U présidenie dell'IMCIS - : 

» ., V- V'. ' ■’^''■ W-'' ' . ■ j’ ■'• ■ .:■■ . ;> 

ha €onferntaio lo standolo 


I INCIS l i 

I Scioperano . 

I i portieri L i 

I I portieri ‘ dell’IN’CIS | ‘ 

I hanno iniziato ieri uno I 
, sciopero di tre giorni ,. , 

I perchè l’istituto non ha | 

• mantenuto Timpegno di »> , 
I corrispondere i due € as. | , ^ 
I segni provvisori > già | 

pagati agli altri dipen- 
I denti. I ' 

I I lavoratori per otte- | ; 

. nere l’aumento salaria- , 

I le effettuarono numerosi | 

• scioperi durante il mese • 

I di aprile e interruppero ■ 

I la lotta solo quando l’av, | .. 

* vocato Ortolani si im- ' ■/ 

I pegno ad accogliere la | 

I rivendicazione. | 

Sono trascorsi due me- 
I si c i fatti non hanno 1 
I seguito le parole. L’INCIS I 
I trova il denaro per dare ■ 

I il « premio di accelera- | 

* mento » ai costruttori ' 

I edili che violano i con- | 

I tratti, ■ ma non li trova | 

per migliorare le retri- 
j^buzicni dei portieri. 1 


Da Acìlia 


remio speciale 




ai... ritardatari 

Sono gli industriali edili che : stanno costruendo 
il Villaggio di Decima con un anno di mora 

Il presidente deH’INCIS, avvocato Umberto Ortolani, si è affrettato a 
inviarci una lettera che »'nelle intenzioni, ■ avrebbe dovuto costituire una 
«smentita» delle nostre ; rivelazioni sullo scandalo del Villaggio di Decima, 
ma che invece è soltanto una precisazione — una gradita precisazione — di 
alcuni dettagli della vicenda. Abbiamo reso pubblico lunedi scorso che l’INCIS pa¬ 
gherà un « premio di acceleramento > alle imprese che da due anni stanno co¬ 
struendo il Villaggio di Decima affinchè terminino , i lavori un anno dopo la data 
prestabilita. Abbiamo anche spiegato che il grave ritardo sin qui accumulato ^ è 

- ' _ ^^dovuto alla • incomprensi- 

■ ^ ~ bile scelta d’un terreno ac- 

, . quitrinoso, agli errori te¬ 

cnici dei progettisti, ai ri¬ 
catti degli imprenditori 
edili e abbiamo sottolinea- 
. • - : to che gli alti costi (hanno 


Gli sfrattati 


in 



v.y-:- 


/ > 








Mentre i costruttori edili ricattano gli enti appaltanti opere pubbliche e ritardano 
la consegna di tremila appartamenti, la a fame » di case aumenta ogni giorno. Nella 
foto: un gruppo di famiglie di Acilia protesta davanti alla prefettura per ottenere 
una sospensione degli sfratti disposti dall’INA-Casa e dairiNCIS. 


COmiind ì comunisti sulla 167 


Vincolare aree necessarie 
per un milione di abitanti 


• Nel dibattito in Campidoglio suU applìca- 
xione della legge 167 per rcdilizia economica 
e popolare — la conclusione è prevista per 
questa sera — non sono mancati, come era 
da prevedersi, nè, equivoci nè ambiguità. Col 
voto sui vari ordini del giorno (tre ne hanno 
presentati i comunisti, due i capigruppo dei 
quattro partiti che compongono la maggio- 
ranza e • uno rispettivamente i missini e 1 
liberali), forse, soprattutto per merito di 
quella che sarà l'azione del gruppo del PCI 
in questa fase conclusiva, altri elementi po- 
tr.anno essere chiariti: tuttavia, resta il fatto 
che la DC si è presentata in Consiglio comu¬ 
nale nello vesti di chi cerca di tirare indie¬ 
tro il carro, anziché di spingerlo nel nor¬ 
male senso di marcia. Nessuno dei suoi ora¬ 
tori — dallo scelbiano ■ Greggi, al - geri- 
Piano > Merolli. airaclista Bertucci, al do- ■ 
roteo Princ.pe — ha parlato con entusiasmo 1 
non solo della legge 167. ma neppure della 
- relazione deH’assossore socialista Crescenzl 
Si tratta, senza dubbio di una scelta deci¬ 
siva, per la città e l'Amministrazione co- 
■ilÀala. Lo sottolineano con forza gli ordini 


del giorno presentati dal gruppo comunista, 
il primo dei quali chiede che sia promulgata 
al più presto una legge urbanistica in cui 
siano ripresi gli elementi essenziali del pro¬ 
getto Sullo insabbiato dalla IXt. II gruppo 
del PCI chiede inoltre che il piano per Q 
vincolo delle aree in base alla legge 167 
-> abbia dimensioni capaci di accogliere non 
meno di un milione di stanze, rispettando 
ovviamente le densità fissate dal nuovo pia¬ 
no regolatore >•. Questa previsione del fabbi¬ 
sogno di case — che corrisponde a un mi¬ 
lione di abitanti e al vincolo per 5-6000 
ettari — si b.asa sul fatto che già oggi il 90 
per conto di tutte le abitazioni romane pos- 
^ sono essere comprese sotto il titolo della 
, edilizia economica e popolare, sulla neces¬ 
sità di assicurare una casa non solo ai senza¬ 
tetto e agli immigrati, ma anche ai lavora¬ 
tori che oggi sono costretti a pagare canoni 
di affitto sproporzionati alle loro possibilità 
finanziario, e sulla esigenza di assicurare che 
.almeno un quinto dei -rinnovi» di edifici 
‘ avvenga su nuovi suoli, per «sfoltire» i 
' quartieri ora congestionati. ' 


a S 




■; A soli 13 anni/andava a lavorare per due¬ 
mila lire la settimana: quel ' postò che non 
aveva trovato al paese gli è costato la vita. 
Abitava al « Fosso» col padre e una sorella: 
a ; giorni sarebbe arrivato anche il ; resto del la 
famiglia. Intantòiui/per risparmiare un po' 
di strada, attraversava ogni mattina : i binari, 
incustoditi; - . 


Una ricostruzione della sciagura 


ha falciato 


già raggiunto i cinque mi¬ 
liardi di lire,..) verranno 
scaricati sugli affittuari 
con pigioni più elevate ' di 
quelle imposte al Villaggio 
Olimpico. 

L’avvocato Ortolani ci in¬ 
forma ora che - l’acquisto del 
terreno fu effettuato in data 
22 marzo ’60 al prezzo, non 
già di L. 3.000 ma di L. 2.070 
al metro ' quadrato; l’istituto 
non si è preoccupato di «ve¬ 
nire incontro** ad alcun pro¬ 
prietario delle arce limitro¬ 
fe. che neppure conosce, (ep¬ 
pure i • dirigenti dell’INClS 
dovrebbero aver già sentito 
da qualche parte nomi come 
quelli di Vaselli. Generale 
Inrunobiliare, Cerini, Lancel- 
lotti. Gianni. Scalerà, Talen¬ 
ti. Aldobrandini... n.d.r.), ma 
solo di acquistare un’area a 
costo conveniente, compresa 
in ima urbanizzazione di 
Piano Regolatore, che risul¬ 
tasse già approvato e la più 
vicina possibile alle nuove 
sedi ministeriali realizzate o 
realizzande nella zona del- 
l’EUR. Inoltre, « la progetta¬ 
zione fu effettuata non dai 
tre professionisti citati nel 
giornale, ma da un gruppo di 
tredici architetti, ivi compre¬ 
si i tre professionisti indica¬ 
ti: i lavori non furono affi-’ 
dati a trattativa privata,, ma 
mediante regolare gara di-ap¬ 
palto. Al riguardo, si póne in 
rilievo che il primo.vesperi- 
mento, effettuato il 20 luglio 
’61. con l’invito di 32 'ditte di 
importanza nazionale, ebbe 
esito negativo in quanto le of¬ 
ferte risultavano in aumento 
dal 22,50% al 27%. Conse¬ 
guentemente. e d’intesa con il 
m'uiistero dei .LL.PP., furono 
effettuate nuove gare 11 2 set¬ 
tembre 1961 con l’invito este¬ 
so a n. 164 ditte e con la 
esclusione delle ditte prece¬ 
dentemente invitate. I risul¬ 
tati furono positivi essendosi 
ottenuti dei ribassi — non 
deU’8-10% — ma esattamen¬ 
te compresi tra l’1.94% ed il 
il 5.61 per cento • 

Detto questo, al presidente 
deiriNCIS pare di aver chia¬ 
rito ogni cosa: «Che l’istituto 
dunque abbia le carte in re¬ 
gola — si afferma infatti nel¬ 
la parte conclusiva della let¬ 
tera — i semplici dati sostan¬ 
ziali, che si sono detti, ba¬ 
stano a dimostrarlo. Ciò vale 
anche per quanto riguarda sia 
le speciali questioni delle fon¬ 
dazioni discusse, esaminate e 
approvate a suo tempo dal 
ministero dei LL.PP. — sia 
quei compensi speciali che 
sono stati deliberati, sotto 
particolari condizioni e mo¬ 
dalità — tenuto conto dei • 
singoli impegni assunti dalle 
imprese e degli oneri corre¬ 
lativi »... 

Per l’avvocato Ortolani, 
dunque, Timportante è avere 
le « carte in regola » con il 
ministero dei Lavori pubbli¬ 
ci, mentre costituisce una 
inezia trascurabile non aver¬ 
le con gli assegnatari (1.500 
famiglie) e consegnare «fuo¬ 
ri tempo massimo » case, im- 

E oncndo fitti irragionevoli. 

'avere perso almeno un anno 
di tempo (ma, come abbiamo 
già pubblicato, i costruttori 
minacciano * la interruzione 
definitiva dei lavori) e aver 
superato di un miliardo i co¬ 
sti preventivati è, per l’av¬ 
vocato Ortolani, normale am¬ 
ministrazione se c'è l’appro¬ 
vazione del ministero. I/Unità 
non ha mai sostenuto, per 
fare un esempio, che la sosti¬ 
tuzione dei - pali trivellati - 
con i « pali Scacchi - venne • 
fatta senza il beneplacito dei 
LL.PP.: ha scritto invece che 
tale sostituzione ha comporta¬ 
to una spesa non prevista di 
circa mezzo miliardo e una 
sospensione dei lavori di sei 
mesi. 

La questione fondamentale 
rimane tuttavia quella della 
scelta dell’area. Non abbiamo 
mai affermato che rlNCIS pa¬ 
gò i terreni di Decima a un 
prezzo troppo alto: abbìrimo 
detto che quel terreno non 
doveva essere acquistato per¬ 
chè, come dimostrava anche 
una perizia gMlogic.a del pro¬ 
fessor Ventriglia (perizia te¬ 
nuta sempre nascosta dai di¬ 
rigenti dell’INCns), era pie¬ 
no di dislivelli e acquitri¬ 
noso. 

L’intervento di un ente 
per Tedilizia popolare in una 
zona deserta obiettivamente 
«viene incontro» ai proprie¬ 
tari delle aree limitrofe. Lo 
avvocato Ortolani, che ha 
messo tanta pignoleria nel 
fornirci alcuni dettagli dello 
scandalo, perchè non ci fa sa¬ 
pere a quale prezzo siano 
saliti i terreni della zona di 
Decima nel giro di tre anni? 

1. C. 


Faceva il cascherino da un vinaio per far 
venire ;dal paese^ la mamma ; e i fratellini 






Aveva solo 13 anni ed è morto mentre si recava a lavorare. Un treno lo 
ha straziato a pochi metri da caisa: uccidendolo sul colpo, - senza nemmeno 
lasciargli il tempo di gridare. Il ragazzo era giunto da p(Khi giorni da un 
paesino vicino Benevento per andare a fare il « cascherino » in un negozio 
- di vino e olio di via Palombara Sabina. Abitava con una sorella sposata e il padre, 
in città da qualche mese anche lui in cerca di un lavoro. A Pannarano — questo il 
nome del paese natale — aveva lasciato la madre e cinque fratellini, tutti più pic¬ 
coli di lui. Se le cose fossero andate bene, presto tutta la famiglia si sarebbe riimita. 

< Non potevamo più vive- -----—- • ^ 

re al paese — ha detto il invece, non ■ ha fatto mattina ha fatto Nicolino: ha 

padre del ragazzo: — sen- nemmeno in tempo a riscuo- scavalcato un muretto all'al- 

za lavoro si muore di fa- tere la seconda— • tezza del chilometro 7,600 

me... i Prima sono partito ’ Il luogo della ■ sciagura è della Roma-Ancona e 11 con¬ 
io, poi mi ha raggiunto tristemente noto per inciden- voglio numero 70 lo ha pre- 

NÌcolino: mia moglie e gli «^^el "°EranSSca le 8. Nicola Ra- 

altn bambini sarebbero aitimi anni almeno ài- gucci è uscito di casa, in via 

venuti quando saremmo jjjeci persone sono state della Circonvallazione Sala- 

stati in grado di dare loro uccise dai treni in transito, ria 248, insieme con la sorel- 

un. pezzo di pane...**. Nicola La gente della zona, pur di la* Voleva arrivare in tempo 

Ragucci, sabato scorso, ave- risparmiare un po’ di strada uel negòzio: d’estate, il lavo- 

va riscosso la sua prima pa- e di tempo, attraversa la lì- ro comincia ^prtma e^i clienti 

ga da «cascherino»: poco più! nea invece di fare un lungo " » •*• 


di duemila lire. L’aveva con¬ 
segnata ■ al ■ padre, dicendogli 
che’ormai la mamma avreb¬ 
be potuto raggiungerli pre¬ 


giro prima di raggiungere 
via Palombara Sabina. Il sot¬ 
topassaggio è lontano e i bi- 


mattina ha fatto Nicolino: ha 
scavalcato un muretto all'al¬ 
tezza del ' chilometro 7,600 
della Roma-Ancona e 1] con¬ 
voglio numero 70 lo ha pre¬ 
so in pieno... ’ 

Erano circa le 8. Nicola Ra¬ 
gucci è uscito di casa, in via 
della Circonvallazione Sala¬ 
ria 248, insieme con la sorel¬ 
la. Voleva arrivare in tempo 
nel negòzio: d’estate, il lavo¬ 
ro comincia prima e i clienti 
fin dalla mattina fanno le or¬ 
dinazioni per telefono. Nico¬ 
la era pronto a iniziare una 
nuova giornata di lavoro: ve- 


be potuto raggiungerli pre- i nari incustoditi. Cosi, ieri stilo di un paio di pantaloni 

. di tela e di una magliettina 

a righe di cotone, sì appre¬ 
stava a salire decine , di ram¬ 
pe di scale con in mano fia¬ 
schi di vino e bottiglie di 
olio. Un lavoro faticoso: ma. 
lui io faceva volentieri,, per¬ 
chè solo cosi poteva aiutàre 
la famiglia. «Era a Róma da 
dieci giorni — ha detto la 
sorella tra le lacrime — e 
continuamente domandava a 
, nostro padre quando avreb¬ 
bero chiamato la madre e i 
fratellini... Invece, la mam¬ 
ma non ha fatto in tempo a 
rivederla...».- j 
Appena fuori l’uscio di ca¬ 
sa. Nicola ha incontrato un 
suo coetaneo: 1 ’ due hanno 
deciso di fare la strada in¬ 
sieme, perchè lavorano nella 
stessa strada. Hanno scam¬ 
biato poche parole: « Mi sem¬ 
bra parlassero del gioco del 
pallone», ha cercato di pre¬ 
cisare la morella. A un certo 
punto, i due ragazzi e la gio¬ 
vane hanno lasciato la cir¬ 
convallazione Salaria e han¬ 
no imboccato via del Fosso 
di Sant’Agnese: la strada è 
stretta, polverosa e costeggia 
la ferrovia che va a Ancona- 
A duecento' metri dal pas¬ 
saggio che sovrasta i binari, 
e che conduce daU'altra par¬ 
te della lìnea ferrata, Nicola 
Ragucci ha lasciato la sorella 
e ramico. « Non ha detto una 
parola — ha continuato la 
sorella della vittima ■ —. Tn 
un attimo, ha lasciato la stra¬ 
da e ha raggiunto la ferro¬ 
via... Forse avrà \nsto qual¬ 
che amico dall'altra parte e 
ha improvvisamente deciso di 
raggiungerlo... ». ' ■- 

■Nello stesso punto dove è 
sceso Nicola, i binari escono 
appena da una curva: la vi¬ 
suale è pressoché nulla ed è 
difficile percepire anche il 
rumore di un convoglio in 
arrivo. Il ragazzo, comunque, 
non ha avuto il tempo di ac¬ 
corgersi di nulla. Lo hanno 
testimoniato i pochi vìaggia- 

^ .. ijjpj gj,e hanno visto inorrl- 

11 padre e la sorella della vittima diti lo spettacolo dai fìne- 

strini. E lo conferma il fatto 

■ _ ' ~ • _]__che Nieolino non ha emesso 

un grido: se avesse visto il 

• . , treno, infatti, avrebbe invo- 

Pfazza San Pietro I Quando il convoglio è sbu- 

_ cato dalla curva, NicoUno an¬ 
cora non era in mezzo ai bl- 
_ __ • • • ^ motrice è passata a 

^%aa^aa#% #aa a*a^a%aaaiaafaa ' elevata velocità e il risucchio 

. #\CI€IIO . Cll riSPOrilBl deU’aria ha tra.scinato il gÌo- 

. • . . vinetto sotto i vagoni. Il tre- 

no ha continuato la corsa an- 

' P®*" t*" centinaio di me- 

^ Jm m tri: poi è Stato bloccato dal 

p0i” vG€i0r0 iv0iin0€iy to*d^”p<j?hfss^Sto^^chè 

avevaoo assIstito sUa tìage- 
■ ■ ■ ' ’ dia, n. macchinista e altro 

n peruviano Marcos Campos Alake. di 33 anni, da Lima ha personale del convoglio «ono 
tentato di derubare ieri Luigi Nicolia. di 70 anni, originario di nor nr««faro : 

Ccccano, abitante da moltissimi anni a Eric negli Stati Uniti. 

L'anziano signore tornato in Italia per le vacanze, era ad ap- '-’^ntemporaneameme, 

plaudirc Kennc<l.v a San Pietro. Della circostanza. - ha appro- ;attintta dalla frenata, sui bi- 
flttato l'AIakc per priv.arlo del port.afogli contenente tutti i nari è accorsa anche la SO- 
risparmi di una vita 50 mila lire c 375 dollari; ma un poliziotto rella di Nicola. Lo spettacolo 
si è accorto della m.inovra fermando il pcruriano che, poche f.he si è presentato agli oc- 



Piazza San Pietro 


Addìo ; ai risparmi 
per vedere Kennedy 


ore dopo, è stato accompagnato a Regina Codi. 

Schiacciato fra due camion 

In un incidente stradale, ha perso la vita il cinquantunenne 
Umberto Sugaroni. residente a Castclviscardo. un paesino nel 
pressi di Terni. E* accaduto verso le 11,30 di ieri mattina. La 
vittima, a bordo di un autotreno, percorreva il raccordo anulare. 


chi di tutti è stato ngghiae- 
ciante: il corpo del ragazzo 
giaceva tra i binari, iirìco- 
noscibilo. ■ - 

Al padre, la notizia l’ha 
portata la sorella di Nicola. 
« Nicolino è morto sotto R 


quando improvvisamente, giunto all'altezza del chilometro 42,700 trChO — na detto COtl la voce 
per cause impreclsatc, tamponava un'altro autotreno guidato dal rotta dal pianto — E’ laggiù 


per cause imprecisatc, tamponava un'altro autotreno guidato dal rotta dal pianto — E laggiù 
proprietario, (Roberto Faicssi, residente ad Albano) rimanendo tra l binari... Non c’è più 
schiacciato tra le lamiere contorte. nulla da fare..-». L’uomo è 

A -, ■ ■■ " corso invocando il nome del 

caDOfitto aalla rinestra ^ carabinieri io 

«MllM ■■■IcaiffU hanno fermato prima che ve- 

' Giulia Pasquali, di 72 anni, si è uccisa poco dopo l’1.30 di desse il corpo martoriato. 

■ Ieri notte gettandosi nel vuoto da una finestra al secondo plano In serata. 1 Ragucci hanno 
In via Ennio Quirino Visconti 61. Era ospite del nipote, Mario, avvertito la madre al naese 
generale dcll c.«crcito. Un pas.«antc l’ha veduta .agitanil al da- 

vanzalc, l’ha invitata a desistere, ha gridato, ha telefonato ai dovuta 

■ vigili del fuoco c alla polizia. Sono arrivati tutti troppo tardi, ventre tn un altra tKcasiO- 


«Mia moglie sarebbe dovuta 
venire in un’altra' occasìo- 


La polizia indaga per accertare le cause che hanno spinto la | Tie... »: queste le uniche pa- 


donna a compiere l’Insano gesto. , 


foie ■ del padre di Nicolino. 


Sosta - tormento 


Fioccano 
le multe 


I ' Dopo una parentesi di ■ 

I appena una settimana, le 

contravvenzioni per le 
I auto < in divieto di sosta 

I sono ricominciate a fioc- 

I care. Il risultato — cóme 

I è logico — è lo stesso: 

■ ■ contravvenzioni o non 
I contravvenzioni, infatti, 

I il problema - resta quello 

che è, cioè le auto riman- 
I gono ammucchiate nella 

I maniera più inverosimile 

I nelle strade o nelle piaz- 



1 ze, in doppia fila, messe , 

■ di traverso, sistemate sui 

• marciapiedi e. - perfino, • 
. nei più diffìcili mcroci. 

Forse chi ha seguito la 
.campagna di educazione 
stradale senza prestarvi 
molta attenzione, non si 
è neppure accorto che 
per una settimana, al po¬ 
sto delle « contravvenzio¬ 
ni facili» per la sosta,, 
sono stati distribuiti ■ (e 
spesso da gentilissime e 
graziose ■ ragazze) degli 
inviti a rispettare le di- 
. sposizioni del traffico. In 
soli sette giorni, di qne- 

■ sti inviti ne sono stati 
distribuiti qualcosa co¬ 
me 41.517! • 

. Le cantra jvenzioni per 

■ la sosta, lo scorso anno, 
sono state quasi 250 mila. 
Una buona parte ceglì 

- automobilisti ne ha fatto 
-te'spese. Ma con quale 
risultato? • I • fatti ■ sono 
quelli che tutti conosco¬ 
no. La motorizzazione 
’ aumenta còn ritmo abba¬ 
stanza ' costante (anche 
se leggermente, attenuato 
durante gli ultimi > due 
anni): il parco automobi- 

• listico romano era di 179 
mila unità nel 1958, dì 

. 208 mila nel 1959, di 255 
. mila nel 1960. di 293 mila 
del 1961 e di 329 mila nel 
1962. 

E’ indubbio che in que¬ 
ste condizioni è ben diffì¬ 
cile impostare il proble¬ 
ma della sosta (come 
qualsiasi altra questione 
del traffico) in termini di 
pura repressione. 


I II giorno 

Oggi, mercoledì 3 
I luglio (184-181). Ono¬ 
mastico: Eliodoro. Il 


piccola 


I sole sorge alle 4.41. | d ^C1 

I tramonta alle 20,13. * ~ ^itJL 


Luna piena li. fi. 


Cifre, della città 

Ieri, sono nati: 76 maschi e 
73 fenunine. Sono morti 38 ma¬ 
schi e 38 femmine, dei quali 
9 minori dei 7 anni. Matrimo¬ 
ni celebrati, 70. Le temperatu¬ 
re: minima 16. massima 33 Per 
oggi, i meteorologi prevedono 
una temperatura stazionaria. 

■ ■ : Comunicato 
della C.F.C. 

La Commissione federale di 
controllo nella sua seduta del 
27 giugno ha deciso l’espulsio¬ 
ne dal Partito di Franco Mol- 
fese e Giorgio Meucci per atti 
gravemente lesivi della disci¬ 
plina e del costume di partito. 
Essi infatti hanno promosso e 
organizzato un'azione di tipo 
nettamente frazionistico, rivol¬ 
ta a contestare e a respingere 
la linea e la prospettiva poli¬ 
tica definita dal X Congresso 
de] PCI. L'attacco alla strate¬ 
gia rivoluzionaria che mira al¬ 
l’avanzata e alla conquista del 
socialismo attraverso '<na lotta 
democratica di massa e ' nel 
quadro della lotta per un re¬ 
gime internazionale di coesi¬ 
stenza pacifica, appare tanto 
pià grave e intollerabile per 
il fatto che viene condotto mo¬ 
bilitando e organizzando ele¬ 
menti già espulsi dal PCI o di¬ 
chiaratamente ad esso ostili. A 
tale fine il Molfesc e il Meucci 
sono stati tra i promotori e i 
dirigenti di una sedicente as¬ 
sociazione di amicizia con la 
Repubblica popolare cinese (As¬ 
sociazione Italia-Cina). In tal 
modo aH’obiettivo di - fondo, 
che è quello deU'azione fra¬ 
zionistica contro la linea po¬ 
litica de] Partito, si è unita una 
iniziativa :ìie oggettivamente 
ha teso a colpire e a disgre¬ 
gare la funzione e il lavoro di 
popolarizzazione c di difesa 
delle conquiste della rivoluzio¬ 
ne cinese che da anni vengono 
svolti con efficacia da una or¬ 
ganizzazione democratica uni¬ 
taria. il Centro per lo sviluppo 
delle relazioni con la Cina 
(Ccntro'-Cina), presieduta dal 
sen. remiccio Pani. 

Il Molfesc e il Meucci nono¬ 
stante siano stati tempestiva¬ 
mente illuminati circa la gra¬ 
vità della loro azione c formal¬ 
mente diffidati dal proseguirlo, 
hanno persistito anche rercnte*; 
mente c pubblicamente a dar 
vita a manifestazioni incoila- 
tibill con rappartenenza al PCI. 


Nuova sezione 
a Formello , . 

' A Forméllo. è stata ina'ugu- 
rata la nuova sezione cornuni- 
sta. che porterà il nome di 
< Giuseppe Di Vittorio ». Alla 
riuscita manifestazione hanno 
parlato 1 compagni Mancini. 
Bianca Bracci Torsi e l’avvoca¬ 
to Fausto Fiore. Nel comune 
di Formello. il 28 aprile, il 
PCI ha raddoppiato i voti e. 
attraverso una efficace azione 
di proselitismo, è riuscito a 
realizzare il tesseramento al 91X> 
per cento. 

Funerali 

■' I funerali del compagno Ma¬ 
rio Cianca, fratello deiron.le 
Claudio, ax-ranpo luogo oggi 
alle ore 17. partendo dalla ca¬ 
mera mortuaria dcli'ospedale di 
S, Giovanni. Ai congiunti, rin¬ 
noviamo le nostre piU sentite 
condoglianze. 

partito 

Matdfestaziom 

GARBATELLA. ore I9Jfi. gi- 
battito su: « L'unità dei lavo¬ 
ratori per il risp^Bo voto 
del 28 aprile .. TORPIGNAX- 
TARA. ore ZC. assemblea con 
Di Giulio. LAURENTINA, ore 
19. assemblea con Borelli. A- 
RICCI.A, ore 29. comizio con 
Franco Velletrf. 

Convocazioni 

Ore 19,.'?0. SAN PAOI.O. riu¬ 
nione Comitato direttivo 
(Greco); ore 1939. PRENESTI- 
NA. Comitato Zona (Maderchi); 
ore 19. EEDER.A7.10NE, Comi- 
.talo politico ferrovieri; ore 17, 
PRENF.STIN.A. Cellula Vagoni 
l.etto (Feliziani); ore 28. MAR- 
R.ANELL.A. Comitato direttivo 
(Feliziani); ore 21. MONTE¬ 
ROTONDO, Gruppo consilia¬ 
re c Segreteria PCI. Relatore 
Agostinelli. Oggi alle 9. sono 
convocate Insième In FEDE¬ 
RAZIONE le Commissioni A» 
grari.i e Provincia. Rrlator* 
Ranalll. Ore .18. Piazza f.OV.%. 
TELLI, dibattilo sulla I.egge 
167. f^elatore Piera Drll.i Seta. 
Giovedì, ore 29. MONTBSA- 
CRO, auemblea con Natoli sul 
ricetto gel vota. ' 
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L’AVVOCATO DELLO STATO: 


PAG. 5 / cronach 


PROCESSONE: primo arringo 


runzìonarì «mafiosi» 

■ ■ . ■ ■ ■' •';'■■■ ■; ■- ^ ■■■' i'/ ■ 

e la società Terni 


L'avvocato dello Stato, ClarduUi. 




to 


' Dal nostro inviato ^ • 

■ * -TERNI,2.' ■ ' 

« Dinanzi aìVopinione pubblica e ai giudici che seguono questo processo prendo solenne impegno 
di proseguire Vazione di denuncia in sede amministrativa. Trascinerò fin davanti alla Corte dei Conti, 
se sarà necessario, tutti i responsabili, i complici e i favoreggiatori che hanno avuto un ruolo nello 
scandalo Mastrella. I funzionari statali che a suo tempo non hanno compiuto tutto il loro dovere 
saranno considerati colpevoli e saranno puniti inesorabilmente. Questo sento il dovere di assicurare al 
Paese, gettato in stato di allarme per uno scandalo che ha investito gli ordinamenti amministrativi dello 
Stato Con questa affermazione solenne e coraggiosa Vavvocato Ciardulli ha iniziato oggi la sua arringa 
come patrono della parte civile nelVinteresse dello Stato. NelVintervento ha ricostruito le vicende, gli 

__ ambienti, i problemi scaturi- ————— 

- r“ ti da questo enorme scan- dello Stato — ha instaurato 

dato che per la prima volta rapporto privato fra essa 
In ’ Od nrft 1^ mnrfrS smosso le Stagimnti acque ^ ^ Mastrella fin dal primo 

■ Il wiv iw iiiwiii della burocrazia. Gh elemen- giorno della creazione della 

-^- ti che hanno consentito la dogana di Terni; ha prose- 

* azione delittuosa di Cesare qhUq questo rapporto fino al- 
: Mastrella hanno trovato nel- scoppio dello scandalo. 

le parole di Ciarfiulli la lo- per tutto questo tempo la 
' ro giusta collocazione. società industriale ha con- 

Gliambtentichelayvoca-^^^f^.^^^^onfrontidelMa- 

- ■ _ - ■ to si e proposto di illustra- gi^gHQ un'opera corruttrice 

• re per spiegare quali condì- asservimento, tale che il 

mm ' M capo della dogana era dive- 

po della dogana di dt ^uto, man mano, un vero e 

SWdCl^S rnbare un miliardo sono due. proprio dipendente dell'in- 

lytnmimstrazione ^ donale §^stria stessa. Nessuna prò- 

-nf ri' ««ria è stala addotta, in- 
i ° II' /atti, dalla società per dtmo- 

ALCOLI PICENO: tre morti 

fin dalle prime Oattute, tui- Raccordo che i suoi dirigenti 

in due incidenti ^^^^^nirono con la dogana 

in aue inciutfnil cesso, fra io stato e la € l^r- centrale di Roma, il famoso 

Tre persone sono morte ed un’altra è rimasta ferita nt>, ambedue responsaout accordo col quale essa si im- 

in due incidenti stradali verificatisi ieri notte nei pressi moralmente ^llo scandalo nggnava a risarcire al Ma- 
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uoip.voc; ut, ^ gallo questo rapporto jtnu ut- 

? Mastrella hanno trovato nel- scoppio dello scandalo. 

le parole di Ciarfiulli la lo- pgj* tutto questo tempo la 
' ro giusta collocazione. società industriale ha con- 

Gliambientichelayvoca-^^^f^j^^^aonfrontidelMa- 

- ■ _ - ■ to si e proposto di illustra- gj^-gUa un'opera corruttrice 

• re per spiegare quali condì- asservimento, tale che il 

mm ' M capo della dogana era dive- 

po della dogana di ^crm dt auto, man mano, un vero e 

SbBBB^B SWCBCI^S rubare un miliardo sono due. proprio dipendente dell'in- 

SBBBB^B ® B B raniministrazione ^ doganale ^^stria stessa. Nessuna prò- 

-nf ri' ««ria è stata addotta, in- 

M. m ■ »♦ ». E - tornato quindi alla ri- fatti, dalla società per dimo. 

ALCOLI PICENO: tre morti 

fin dalle prime battute, tui- i*accordo che i suoi dirigenti 

in due incidenti ^^^^^nirono con la dogana 

in aue inciutfnil cesso, fra io stato e la € l^r- aentrale di Roma, il famoso 

Tre persone sono morte ed un’altra è rimasta ferita nt>, ambedue responsaout accordo col quale essa si im- 

in due incidenti stradali verificatisi ieri notte nei pressi moralmente ^llo scandalo „agaava a risarcire al Ma- 

di Borgo S. Elpidio, in provincia di Ascoli Piceno. Una della dogana. Per quattro ore jg spese di affitto. Non 

« Volkswagen » con a bordo due turiste americane. Linda “i seguito nel discorso di documento scrit- 


Lee Cula, di 23 anni, e Susanna Lee Carrai, di 20 anni, Ciardulli sono state messe in aJic s 

è improvvisamente sbandata ponendosi di traverso alla luce la corruzione, la legge- tanto 

strada. La Cula, che era al volante, è stata proiettata al- rezza, Vimmoralità degli uo- aettato 
l’estemo finendo in un fossato; è morta sul colpo. La Car- mini che hanno avuto parte g^j-fale; 
ral, ferita, è stata ricoverata in una clinica. . preponderante nelle vicende ^^oso br 

Mezz’ora dopo, nella stessa località, un autotreno di Cesare Mastrella. fj.a 

condotto da Eligìo Calati, di 58 anni, che si stava diri- ■ c Terni » 

gendo verso Ancona, è stato tamponato da un altro auto- icnattAri privato 

carro. In seguito all'urto il conducente del veicolo investi» . Wll lijmiIMll -, Nelle ^ 

tore Calogero Gand, di 25 anni, da Castellina Sicula, ed , ^ responsabilità : degli venivanc 
il secondo autista. Pio Gaspari, di 47 anni, da Ascoli: Elee- jcpéttori che dovevano sor- enormi, 
no, sono morti sul colpo. > ’ ^ ^ il movimento della garanzia 


AVELLINO: due carbonizzati 
nella « seicento » 


Ciardulli sono state messe in sancisca il fatto, che 

luce la corruzione, la legge- f^ tanto avventatamente ac- 
rezza, l immoralità degli uo- dalla ' società indu- 

mini che hanno avuto parte gj,.{aig. esiste invece U fa¬ 
preponderante nelle vicende brogliaccio che prova 

di Cesare Mastrella. f^.^ Mastrella • e la 

' ' « Terni » ' c'era un rapporto 

Gli iCnottAri privato inammissibile. 

VII IS|iUI1Uil . Nelle mani del Mastrella 

* Le responsabilità .-degli venivano consegnate somme 
ispettori che dovevano sor- enormi, versate senza alcuna 
vegliare il movimento della garanzia, séraa alcuna rtee- 
dogana di Terni - ha affer- vuta; -la < 
mato Ciardulli — sono senza confronti della dogana, una 
limiti. Del loro colpevole cliente ditipo del tuttó par- 
comportamento essi sono ve- ttcolarc. Ed erano proprw 
nutt a darci in quest'aula giu- quelle somme che, sotto jot- 


che si è incendiata al km. 340 della statale < Appia», in definire puerili. Mastrella permettevano aijaastreiia ai 
località lano Marotta, nel comune di Torello dei Lom- ^ ho detto nna bugia coprire tutte le falle quando 

bardi. Le vittime sono Antonio Napolillo e Giuseppe quando ha assicurato che ba- arrivava . improuinsa 

Borgo, entrambi dipendenti della ditta c Fallanti », di stavano pochi minuti per ispezione. Tutti i funzionari 
Lioni. Al momento del sinistro al volante si trovava il scoprire gli ammanchi di cui delta società < Te^i » che so. 
Borgo. . ; , goti per cinque anni di se- ao venuti a testimoniare al 

Alcuni • testimoni hanno dichiarato ai vigili accorsi guito si è reso colpevole. Le processo, nanna dovuto am¬ 
ebe l’auto, nell’abbordare una curva a velocità sostenuta, bollette che • ogni due mesi mettere il carattere privato 
sbandava uscendo fuori strada. Proseguendo nella sua gn ispettori dovevano riscon- del brogliaccio; soitcmto Gar- 
_ corsa incontrollata la vettura urtava prima contro vm trare erano appena una ven- acro, procuratore doganale 
'albero e rimbalzava noi contro un altro, prendendo tinn ììnstnnn nnche ore ver della società, ha preferito fa- 


albero e rimbalzava poi contro un altro, prendendo fina Bastano poche ore per deità società, na prejenio ja- 

fuoco. fareunesaurientecontrollo. re la figura dello sciocco 

- - « . . « ... Ma non lo hanno mai fatto piuttosto che riconoscere a 

TARANTO: due.fratelli . 

muoiono in uno scontro }” “ 

In un incidente accaduto ieri a qualche chilometro offesa se * avessero dovuto {«Ì!» 

da Taranto, sulla statale 7, due fratelli hanno perso la controllare a fondo un fun- 
vita. I morti sono Pantaleo, di 35 anni, e Armando Notaro, zìonario degno, secondo lo- 

di 33, - che viaggiavano su una cDauphine» che si è ro, del più ampio rispetto, dei junzionan st a i, si 
violentemente scontrata con un autocarro. ■ • Questo è più di una giustifi- veva aspettare e " 

j Armando Notaro, che era al volante, prestava servizio caztone ptierile, è la prova ui» riconoscesse ti cornp - 

presso la stazione dei CC di Costa (Bovigo) e trascorreva che certi funzionari sono la tam^to ccp e i 

un periodo di licenza presso i famigliari che vivono a peggiore espressione di una “* * 

Galatina (Lecce). Sembra che abbia perso il controllo mentalità assurda e vergo- 6 calato ii silenzio piu asso- 

dell’auto a causa di un improvviso malore. gnosa, triste retaggio di un lu o»., . 

ordinamento borbonico e ma- 

TREVISO: marito e moqlie %^&t(^eR^contrMÌ^smaie: H tracollo 


TARANTO: due fratelli 
muoiono in uno scontro 


TREVISO: marito e moglie 
uccisi sul colpo 


essa Io esclude dai rapporti! 


Due coniugi di Mestre. Luciano Da Villa, di 37 armi, maggiore garanzia per la tu- del Mastrella, il suo improyy. 
e sua moglie Gina Chiarelli, di 39, sono morti ieri in uno tela deqli interessi pubblici ». 

scontro. La loro « 600 » si è schiantata contro un autotre- avvocato Ciardulli ha ?,uella°fiducia ch^t^ e 
no carico di ghiaia che procedeva in senso inverso e che di aue- fiducia cne p^ anni e 

aveva invaso la parte sinistra della strada per superare mentalità mafiosà » Tin- 

un altro autotreno che lo precedeva e che aveva brusca- che l'ispettore Ma- dccordato venne negata. Ci 

mente frenato. L’autista investitore, Adriano Marini, di ctrSuono conEe mutamento repentino: 

26, è stato tratto in arresto. I coniugi si stavano recando f._- lettera anonima mise in ìJ- ^'"dgliaccio fu chiuso al¬ 
ia Cadore per raggiungere i tre figlioletti in tenera nilnrme la donano centrale ^ f^P^dvviso, la * Terni * re- 
..à che ...no in viiiaggiaiura preas. i nonni. ^Tolna^ 

AA|| Ajkl^. f|,,n --•»»?_ chiare lettere Cesare Ma- Mastrella dovet- 

OUO VIYlimO strella. • te ricorrere ad un falso gros- 

II ^ i l * L’ispettore Mastrobuono solano, quello che fu scoper- 

SUlla StataiG il — ha proseguito l'avvocato fg dalTispettore Ghilardi e 

TT_T_». _ . _ - . ■ ' . ,, dello Stato — venne a Ter- che determinò lo scoppio del- 

^ave sciapira, e avvenuta, sempre nella prevenuto contro il io scandalo. « - 

nei pr^i di hizago. Mastrella ma (questo è l’as- Troppi punti oscuri riman- 
Una « 5M »» condotta da Rino Calzolan, di 34 anni, ^ ^n gqrdo deil’ispezione di cui gono quindi ancora da defi- 

^J**'*’^^ cplt dovTà rispondere davan- rUre nel comportamento dei 
Garrank. di 32 anni e Lucia Mongardi, di 31 anni che ten^ alla commissione di in- dirigenti d eli a * Terni*.] 
va m braccio la figha Marghenta, e stata investita da uri chiesta) prevenuto • proprio Quali sono le finalità che 
autotreno condotto da Rino DaUe Vedove. La piccola mac- g^ntro l'anonimo che denun- nanno spìnto la società ìn- 
china e andaU completamente distrutta. La Mongardi e gn uiecitù dustriale ad imboccare la via\ 


età che sono in villeggiatura presso i nonni. 

MILANO: due vittime 
sulla statale 11 

• Un’altra ^ave sciagura, è avvenuta, sempre nella 
giornata di ieri, sulla statale num. 11, nei pressi di Inzago. 



stre 


ma sono 
tutti ianoienti 

L’avv. Adamo Degli Occhi ha urlato per quat¬ 
tro ore — « Le postazioni anticarro del procu¬ 
ratore generale » — Oggi seconda parte 


Fallita la traversata 


Mani 


V tabù 
per la botte 
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LONDRA — A bordo di una botte lunga meno di tré metri, ma munita di chiglia e 
timone e con motore fuoribordo, un impiegalo di banca londinese, Robert Platten, di 
38 anni, è sceso in mare ieri mattina per attraversare la Manica. La strana imbarca¬ 
zione, ^unta a poco più di tre chilometri dalla costa francese, ha urtato contro un 
ostacolo ed è affondata. Il Platten, dopo essere rimasto sette ore in acqua, è stato 
tratto in salvo e ricondotto a Dover. L’impiegato di banca ha dichiarato che si co¬ 
struirà un’altra botte e che il prossimo anno ritenterà l’impresa. Due anni fa Robert 
Platten portò a termine la traversata a bordo di nn vecchio telaio di letto. Nella 
teiefoto: Platten alla partenza sulla sua imbarcazione. ^ * 
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la figlia sono rimaste uccise sul colpo. 

VERONA: morti un Industriale 
e un meccanico 

Nei pressi di Verona, sulla provinciale Legnago- 


ciava gli illeciti. dustriale ad imboccare la via 

Conclusa l'analisi sull'am- della corruzione? L'avvot.a- 
biente della dogana centrale to Ciardulli non ha esitato 
di Roma e sugli ispettoi i di a denunciare che « l’uso dei 
essa, Ciardulli ha portato la capitali sociali della "Ter- 
attenzione dei giudici sulla ni", capitali che sono in gran 
società « Temi * che egli non parte dello Stato, è detenni- 
ha esitato a definire * la ve- nato da fai egoistici e pri- 

____mmAb a f« 


Verona l’industriale Franco Bonavia, di 48 anni, direi- ro responsabile morale degli vati, chiaramente antistatu- 
tore della Società Cartiere di Legnago è rimasto ucciso ammanchi perpetrati dal Ma- tari », 

in un incidente mentre a bordo della propria «Citroen », strella ». Non per niente, al La condanna del Mastrella 


collisione con una « 600 » sbucata da una via laterale, le di dispensare Mastrella te in_ cui i reati sono stati 
In seguito allo sbandamento, la « Citroen » finiva in una dal risarcire allo Stato più compiuti non^ scusa certa- 
cunetta fracassandosi. Il dott Bonavia veniva estratto di mezzo miliardo di lire, mente le criminose azioni — 
cadavere dal posto di guida. Egli infatti sostiene che la non rappresenterà affatto la 

• Sempre in provincia dì Verona, un altro mortale maggior parte degli amman- fine della contesa fra^ Stato 
incidente è avvenuto al sottopassaggio della - ferrovia chi debbano essere ccnside- e «Temi». € Resta ìnstau- 
della statale 11, fra Peschiera e Cavalcasene, dove una rati non come reati di pecu- rato fra la «Temi» e noi — 
« 600 » con cinque giovani meccanici a bordo è stata in- Iato compiuti dal doganiere, ha affermato infatti l'avvo- 
vestita, mentre procedeva a velocità sostenuta da un au- ma come vialversazioni in cato — un rapporto che po- 
totreno. Il conducente della macchina, Gianfranco Gra- cui la • Temi » è rimasta im- trà essere definito in Trìbu- 
ziani di 26 anni, da Verona, ha riportato gravissime ferite plicata. noie». 


per le quali è morto alcune ore dopo. I suoi compagni 
hnano riportato ferite guaribili da 8 giorni a un mese. 


Lo « Temi » — questa e tal 
tesi sostenuta jdàlVavvoeato* 


BisalMlta Bonuceij 
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Da gennaio 

Brennero: 

1 . 600.000 

turisti 

- ^' ■ BOLZANO, 2 

Il richiamo del sud e del sole medi- 
terraneo continua ad agire sui tedeschi ' 
e sugli austriaci con forza immutata. 

' Ciò è largamente testimoniato dalle 
cifre che si riferiscono ai primi, sei 
mesi di quest’anno e durante i quali 
oltre un milione e 600 mila turisti stra¬ 
nieri, in gran parte appunto tedeschi 
ed austriaci, hanno raggiunto il ter¬ 
ritorio italiano attraverso il valico del ' 
Brennero. 364.164 si sono servili del¬ 
la ferrovia, mentre un milione 276.863 
hanno raggiunto ITtalìa con auto¬ 
mezzi. 

A questi ingressi occorre aggiungere 
quelli di circa duecentomila connazio¬ 
nali che in vari periodi hanno varcato 
la frontiera per rientrare in patria. 

Airincremento del traffico attraver- , 
so il valico più importante dell’Alto 
Adige corrisponde im incremento leg¬ 
germente superiore nei confronti del¬ 
lo scorso anno al valico di Resìa, men¬ 
tre è rimasto pressoché invariato quel- ' 
lo di Prato alla Drava e San Candido. 

• Il fenomeno è da attribuirsi in gran 
parte alle ' migliori condizioni '' della 
statale della Val Venosta in confron¬ 
to della nazionale del Brennero, spe¬ 
cie per quanto concerne il tratto dal 
Brennero a Bolzano. : 

Ogni record dì afflusso in Italia at¬ 
traverso il Brennero è stato però bat¬ 
tuto negli ultimi due mesi. 

Nel mese di maggio ben 350.850 tu¬ 
risti, di cui 62.907 in ferrovia e 287.043 
a bordo ' di autovetture, hanno rag¬ 
giunto il nostro paese, facendo regi¬ 
strare nei confronti del maggio del . 
precedente anno un incremento del 
60 per cento. In giugno infine hanno 
attraversato ' il valico del Brennero > 
oltre 600 mila forestieri, di cui 545.258 
per strada e 115.152 per ferrovia. 

. Nel mese di giugno del 1962 avevano 
raggiunto il territorio italiano 583.944 
persone, il che equivale ad un in¬ 
cremento di circa il 10 per cento. . 


Piccolo Tarzan 

■ % 

E vissuto 
3 unni fra 
le scimniie 

: GIAKARTA, 2 

Un bambino rapito in un accampa¬ 
mento nella giungla quando aveva po¬ 
che settimane da ima tribù di oranghi 
è vissuto per tre anni tra le scimmie 
ed è tornato tra gli uomini solo ieri. 

Sembra l’inizio di un romanzo di 
E!dward Rice Burroughs, il creatore di 
« Tarzan ». Eppure è tutto vero. Alcu¬ 
ni abitanti di un villaggio nella zona 
meridionale dì Celebes, riferisce la 
agenzia indonesiana «Antara», hanno 
scorto nella giungla una grossa scim¬ 
mia che trasportava un bambino nel 
cuore della boscaglia. Vistosi inseguito, 
l’animale ha abbandonato il bambino 
Il piccolo si comporta esattamente 
come una scimmia; preferisce infatti 
la frutta e in genere cibi crudi, rifiu¬ 
ta la carne e non vuole assaggiare il 
riso. 

II reduce dalla giungla è stato af¬ 
fidato per ora a uno zio che si è af¬ 
frettato a soprannominarlo « Rìmba » 
(cioè « Giungla »). Il bimbo non è in 
grado di esprimersi ed il suo nuovo 
tutore si sta sforzando di inculcargli 
almeno i più rudimentali elementi del 
linguag^o umano. - • ■ 

Si ritiene che a rapire il piccolo sìa 
stata una tribù di oranghi (o più esat¬ 
tamente orang-utang), una specie di 
scimmie antropomorfe particolarmen¬ 
te diffusa nelle isole del Mar della 
Sonda. Da quel che gli zoologi hanno 
dedotto studiando gli esemplari cat¬ 
turati ed ospitati nei vari giardini zoo¬ 
logici, sì tratta dì una specie la quale 
— se gli esemplari catturati sono an¬ 
cora in giovane età — si adatta ab¬ 
bastanza bene ,a vivere in cattività. 
Gli oranghi anzi si mostrano pacifici, 
generalmente assai flemmatici, talvol¬ 
ta vivaci e divertenti. Imparano di 
propria iniziativa ad adoperare degli 
strumenti, come il bicchiere per bere, 
un bastone per raggiungere oggetti 
troppo lontani, una spranga per tenta¬ 
re di divaricare i ferri della gabbia. 


ita- ■ 
bìa. I 


Sono cominciati al proces¬ 
sone, con l’arringa dell’av¬ 
vocato Degli Occhi per Car¬ 
lo Inzolia, gli interventi 
della difesa. Dureranno una 
ventina di udienze, dopo di 
che ' la Corte si ritirerà . in 
camera di consiglio per la 
sentenza. L’avv. Adamo De¬ 
gli Occhi ha chiesto per il 
suo difeso (già assolto per 
insufficienza di prove) l’asso¬ 
luzione con formula piena. 
Questa mattina la parola sa¬ 
rà ancora al difensore di In¬ 
zolia. 

Degli Occhi non ha par¬ 
lato, ha urlato per quasi 
quattro ore. Ecco . rinizio 
della sua arringa (un inizio 
molto indicativo perchè il se¬ 
guito non si è scostato molto 
da questa linea enfatica): 
« Difendo Carlo Inzolia. Ec¬ 
cellenza della Corte, signor 
consigliere, ' giudici d’Italia, 
giudici della Repubblica, uo¬ 
mini e donne della mia Pa¬ 
tria, che Iddio mi protegga 
nella sacra fatica che mi ac¬ 
cingo a compiere. Difendo la 
speranza, la vita, le figlie di 
Carlo Inzolia. Non chiedo 
elemosine ». 

Il legale ha definito « an¬ 
tipatico e da comiziante » il 
suo modo di parlare, ma ha 
assicurato che avrebbe detto 
delle «verità ' sacrosante », 
che ' avrebbe ’ « gettato uno 
squarcio di luce »" su questo 
processo. Qualche verità, fra 
un volo lìrico e l’altro, fra 
una citazione ciceroniana 
(letta in latino e ^i tradot¬ 
ta) e * una reminiscenza di 
tattica militare, fra un urlo 
a pieni polmoni e un pas¬ 
saggio in falsetto, Adamo 
Degli Occhi l’ha detta. Ha 
pienamente ragione quando 
aftenìia che spesso in que¬ 
sto processo • è stata messa 
da parte la procedura, ha ra¬ 
gione ■ quando dice che gli 
imputati e i testi non posso¬ 
no essere interrogati per ven¬ 
ti e più ore di seguito. 

Queste cose, però, potreb¬ 
bero essere dette in modo 
diverso: senza strillare, sen¬ 
za fare affermazioni catego¬ 
riche, ma traendole dal pro¬ 
cesso, dimostrandole. Co¬ 
munque, mano a mano che 
il processone si avvicina al¬ 
la fine è sempre più chiaro 
che Inozlia non potrà esse¬ 
re condannato, in quanto gli 
atti non offrono che scarsi 
indizi contro di lui. E questo 
l’avv. Degli .Occhi — criti¬ 
cabile fin che si vuole — è 
riuscito a metterlo in evi¬ 
denza. . 

Dopo il melodrammatico 
esordio. Degli Occhi ha ur¬ 
lato (lo si sentiva fin nei 
più nascosti corridoi del pa- 
lazzaccio) i motivi ” per • i 
quali il «terzo uomo» è aj 
suo ■ avviso, - assolutamente 
estraneo a questo processo. 
Innanzitutto la notifica del¬ 
l’appello del pubblico mini¬ 
stero contro la sentenza di 
primo grado non fu conse¬ 
gnata al domicìlio ‘ dell’im¬ 
putato. « E ciò — ha affer¬ 
mato il difensore — la ren¬ 
de nulla. L’appello non esi¬ 
ste, Inzolia non è più un im¬ 
putato, la richiesta di con¬ 
danna a 24 anni dì reclusio¬ 
ne fatta dall’illustre procu¬ 
ratore generale non serve a 
nulla, non * vale... ». 

Sono venuti poi gli altri 
argomenti. di difesa. « Am¬ 
mettiamo pure — ha detto 
Degli Occhi — che Fenaroli 
abbia telefonato a Inzolia la 
mattina del 7 settembre, am¬ 
mettiamo che Fenaroli, 
Ghiani e Inzolia si siano in¬ 
contrati, ammettiamo tutto 
quello che vuole l’accusa. E 
poi? Che conclusioni ne tra¬ 
iamo? La sentenza di primo 
grado ha già risposto: le te¬ 
lefonate, gli incontri non di¬ 
mostrano niente. Carlo In¬ 
zolia è innocente anche se 
gli altri due accusati sono 
colpevoli. Ma sono tutti in¬ 
nocenti... ». . 

Una serie di attacchi ai 
magistrati istruttori, una di¬ 
fesa a spada tratta dei giu¬ 
dici che assolsero Inzolia nel 
primo processo, un assalto 
contro Barbaro e Sacchi e 
qualche altra colorita affer¬ 
mazione («Non facciamo i 
lancieri polacchi! », « Le po¬ 
stazioni anticarro del ’ pub¬ 
blico ministero non mi piac¬ 
ciono! * — riferimento que¬ 
st’ultimo ai due stenografi 
che seguono il processo —) 
hanno firmato il tessuto del¬ 
l’agitata arringa di Degli 
Occhi. Nient’altro da segna¬ 
lare a parte gli ormai con¬ 
sueti incidenti fra il p.m. e 
la parte civile da una parte 
e Io stesso difensore dall’ai- 
l’altra. 

a. b. 


Reggio Calabria 

Possidente 
rapito 
dai banditi 

REGGIO CALABRIA. 2.' 

Tre banditi mascherati ed 
armati di pistola hanno seque¬ 
strato sulle montagne dell’A- 
spromonte in contrada Carmella 
di Deli anova, il dr. Ercole Ver- 
sace. di 31 anni, possidente di 
Reggio Calabria. 

Intimato l’alt all’autovettura 
« R 4 >» sulla quale il Versace 
si recava a pagare gli operai 
suoi dipendenti in un cantiere 
boschivo, i banditi hanno co¬ 
stretto l’autista a scendere e 
quindi immobilizzato il possi¬ 
dente si sono allontanati con 
la stessa autovettura in dire¬ 
zione di Cambarie di Aspro¬ 
monte. Pare che il dr. Versace 
portasse con sè una forte som¬ 
ma. - - 

Un precedente aggrava la si¬ 
tuatone di ansia della famiglia 
Versace; il 19 ihaggio 1956 • il 
padre del giovane possidente il 
comm. Rocco, industriale bo¬ 
schivo, ■ fu ucciso a ■ colpi di 
mitra a Castellace di ' Oppido 
Mamertino. Con lui venne uc¬ 
ciso anche un colono, Giuseppe 
Luppino. = 

Si presume che i banditi 
chiederanno alla famiglia Ver¬ 
sace un' forte riscatto per ri¬ 
lasciare la loro vittima. - 


Brescia 

Altri otte . 
arresti per 
«balletti verdi» 

. BRESCIA. 2. • 

■ Il giudice ' istruttore dottor 
Arcai, che da oltre tre anni in¬ 
daga sullo scandalo dei -bal¬ 
letti verdi » di Brescia, ha 
emesso oggi dieci mandati 
di cattura, otto dei quali sono 
già stati eseguiti. 

Gli arrestati sono tutti bre¬ 
sciani. Ecco i loro nomi; Cor¬ 
nelio Baraggi, Arrigo Addenti, 
Giuseppina Moreni, Natale Pio- 
nelli, Vittorio Conti, Giulio Ma- 
razzo. Paolo Pesci e Giovanni 
Sala. 

I mandati di cattura sono 
giunti inaspettati. Dell’inchie¬ 
sta sui -balletti verdi», nella 
quale furono implicati indu- 
[striali e personalità del mondo 
I politico, artistico, religioso - e 
sportivo, infatti, non si parlava 
più da quasi due anni. Da 
quando, cioè, il magistrato, che 
estese le indagini in ogni città 
d'Italia. rinviò a giudizio 
centosei persone e prose¬ 
gui rinchiesta iiei confronti 
di altre. I mandati di cattura 
emessi oggi lasciano supporre 
che anche questa seconda fase 
dell’istruttoria .stia per conclu¬ 
derei. e, probabilmente, in modo 
clamoroso. I mandati di cattura 
emessi dal magistrato - sarebbe¬ 
ro, • • infatti. ! complessivamente 
20. Altre dieci pereone dovreb¬ 
bero quindi, essere tratte in 
arresto nel giro di poche ore. 


Ruoli esauriti 

Dìflicìle 
fissare 
il processo 
ai bananieri 

Il processo per lo scandalo 
delle banane è stato assegnato 
alla prima sezione del Tribuna¬ 
le di Roma. Il presidente Gial- 
iombardo. però, non ha ancora 
deciso a quale data fissare lo 
inizio del dibattimento. La se¬ 
zione è attualmente impegnata 
nel processo contro i consaden- 
ti farmaceutici coinvolti nel 
- giallo dei medicinali inesisten¬ 
ti», il che lascia presumere che 
il caso delle aste truccate do¬ 
vrà attendere qualche tempo 
prima di essere affrontato. 

Se non sarà fissato (corno è 
probabile) per il corrente mese 
di luglio, il processo verrà ce¬ 
lebrato alla ripiesa dell'attivi¬ 
tà giudiziaria dopo le ferie esti¬ 
ve. Intanto, ieri mattina. l’av¬ 
vocato Adolfo Gatti ha presen¬ 
tato al presidente del Tribunale 
una memoria con la quale chie¬ 
de la sollecita fissazione del di¬ 
battimento. 

Il le.gale difende due degli 
imputati detenuti: il presidente 
e il vicepresidente deH'Associa- 
zione nazionale commercianti 
grossisti banane, Diego Sartori 
e Cherubino Pagni. 

Analoga istanza è stata formu¬ 
lata daU'awocato Ungaro che 
difende Tex presidente dolio 
Azienda monopolio banane Bor- 
toli AweduÙ. 
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Un punto critico? 
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scienza e 


progresso 
e lo vita 

Una interessante raccolta dì studi curata dalla 

Fondazione Carlo Erba 


Siamo arrivati a un punto 
critico del progresso? Si cor¬ 
re il rischio di passare per 
conservatori, e lodatori del 
\ « buon tempo antico ■», se si 

dice di si: eppure questa è ' 
'■ la verità, nel senso che il 
‘ progresso tecnico e scientifi¬ 
co ha creato nuovi problemi, 

> e di per sé — senza provve¬ 
dimenti sociali adeguati — 
giunge a risultati opposti a 
quelli che ha ' raggiunto si- 
nora. Sino a pochi anni fa 
si poteva continuare a loda¬ 
re il progresso con queU'ot- 
timismo che abbiamo eredl- 
■ tato dal secolo decimonono. 

5 , e che riconosceva al pro¬ 

gresso — e giustamente — 
del meriti assoluti. I proble¬ 
mi sociali impedivano di rac¬ 
cogliere tutti i vantaggi del 
progresso, e impedivano una 
7 equa distribuzione di questi 

{■r vantaggi: ma i vantaggi, in 

assoluto, c’erano. Vi . erano 
classi sacrificate e classi pri¬ 
vilegiate, ma il giudizio com- 
» , plessivo non poteva essere 
che favorevole. Era favore¬ 
vole, difatti, uno degli indi¬ 
ci principali: la vita media. 

V Malgrado le diseguaglianze 
sociali, malgrado i rapporti 
di sfruttamento, in comples- 

\ so l’umanità progrediva: ot- 
;!> teneva, difatti, quel che sta 
più a cuore di tutti 1 viventi: ‘ 

V vìveva più a lungo. Ogni an- 
no, la morte arretrava di un 
passo. 

Tre anni fa la situazione è 
cambiata: la curva ascenden¬ 
te della vita media ha comin- 
j: ciato ad abbassarsi. La me- 

1 dicina progredisce, in com- 
j plesso. In tutti i paesi: mi- 
gliorano le misure profilat¬ 
tiche contro le malattie in- 
■ / fcttive, migliorano le presta¬ 
zioni terapeutiche, ogni an- 
' : ; nò lo strumentario farmaceu- 
V;, ■ tico si arricchisce: ma questo 
; . non basta. I vantaggi portati, . 

; ogni anno, dalla migliore or- 
r ; ganizzazione^ medica e dalle , 
nuove acquisizioni scientifi¬ 
che. vengono annullati: e non .. 
solo non si guadagna nuo- . 
vo terreno, ma si perde il 
iv terreno già conquistato. Da 3 
anni, ogni anno la morte a- 
vanza di un passo. Si tratta 
; i di un fenomeno ancora assai 
t'. limitato, perché la vita me- 
; dia è diminuita di soli tre 
mesi (ai quali andrebbe però 
j . aggiunto l’aumento , di vita 
media che quattro anni fa 
sarebbe stato prevedibile): e 
tuttavia dev’essere signiflca- 
tivo di im fattore, o di qual- , 
■■ che fattore, che si è intro- 
- ; - ! messo nella strada che l’uo- 
1 : mo stava percorrendo, a de- 

1' : viame il cammino. 

D fenomeno va dunque stu- 
diato prima che diventi allar- 
l’V '; ménte: e einora gli studiosi 
. (come si vede nell’interes¬ 
sante raccolta di studi che 
i'p . . la Fondazione Carlo Erba ha 
: pubblicato sotto il titolo Le 

V ■ vìaìattìe del progresso, ner i 
tipi di Feltrinelli) lo attrìbul- 

■'v scono a tre cause: la radioat- 
= tività. l’inquinamento atmo- 
' sferico e i virus. Fatta ecce- 
zione per i rischi provenienti 
;; dai virus, gli altri sono do- 
l’ ’ vuti alle acquisizioni tecnico- 
a: ■ . scientifiche di cui - si fa uso 
b; , non discriminato, non piani- 
. ; ficato scientificamente. In 
_ questo senso il progresso è 
r giunto a un punto critico: 

>' '• nel senso che sino a ieri. 

- f. anche se non pianificate, le 
I sue applicazioni davano sta- 
’ • tisticamente un vantaggio 

. : complessivo all’umanità: oggi 
. .• invece la non-planiflcazione. 
la spontaneità di scelta delle 
V. applicazioni del progresso, 
provocano un globale svan- 

;• ", faggio.- ' - 

I rischi provenienti dalla 
ì’- radioattività, difatti, solo per 
/ il 40 per cento sono imputa- 
, • b bili alla radioattività natu- 
; r rale (del suolo, dei raggi co- 
.à , i smici) ma per il rimanente- 
■:ir ■ sono imputabili a Iniziative 
'< ^ dell’uomo. A parte un 2.5 
^ per cento di radioattività at- 
't i tribuibile agli schermi tele- 
i'.; visivi, agli orologi lumino- 
I si e al fall-out delle esplo- 
• £Ìone atomiche, n 50 oer cen- 
b '. to delle radiazioni assorbite 
; daH’organismo umano è do- 
t .' vuto agli esami radiologici e 
» * alle cure radiologiche. E que- 

^ . sta componente tende ad au- 
: mentore ogni anno, di mano 
in mano che l’attività medi¬ 
ti^ .' c.a aumenta, e aumenta in 
If maniera disordinata, incon- 
' frollata. Da un punto di vista 
;■ morale la misura più urgente - 
> appare senza dubbio reliml- 
rJ. . nazione di quella parte di 
f‘.i. radioattività che è dovuta al- 
j le ■ esplosioni atomiche, in 
;V ; , quanto queste implicano per 
' ■ Tumanità un rischio al quale 
J'. non corrisponde alcun van¬ 
ii.^ ; faggio — anzi corrisponde • 

I. la preparazione di un rischio 
..J; i maggiore, quello di una guer- 
. r.a atomica. Da un punto d: vi- 
: sta pratico, per contro, appa- ' 
re senza dubbio più urgente 

V r‘\ controllare la dose di radia- ' 
^ [, zioni assorbite per ragioni 
j§' ■; mediche, in quanto costituì- ' 
'''l' . sce un rischio quantitativa- 
K' ■ ' mente molto più grave. 

f Non sempre l’irradiazione 
^ i !; a scopo medico è indispen- 
sabile; e tutte le volte che 
^ non è indispensabile essa an- 
^ ‘ drebbe evitata. Nelle spondi- 
' liti anchilosanti la roentgen- 
gb’ ; terapia è usata in funzione- 
^ V ' antidolorifica, quindi non In- 
^ ^ f dispensabile: ebbene, in In- 
^ ^ ghilterra è famosa ima ricer- 
ea condotta dal Medicai Re- 
VMivh Couneil. su 13.000 pa- 


zienti affetti da spondilitc an- 
chilosante e trattati con ro- 
entgenterapia: In essi la per¬ 
centuale di leucemia era die¬ 
ci volte superiore a quella 
del resto della popolazione: 
e questa percentuale era tan¬ 
to più alta quanto più alte 
erano state le dosi di radia¬ 
zioni assorbite. Anche gli 
e.saml radiologici In gravi¬ 
danza aumentano consldere- 
v'olmente la probabilità di 
leucemia, fra i bambini nati 
da madri irradiate. 

Tutto questo non significa, 
evidentemente, che si debba 
rifuggire dalla radiologia a 
scopo diagnostico, o a scopo ' 
curativo. Significa però che 
è giunto il momento critico 
della radiologia: il momento , 
cioè in cui è necessario fis- 
, sare regole precise per il 
suo impiego. E la regola pre¬ 
cisa, da applicare con mag¬ 
giore rigore quanto più è gio¬ 
vane l’età della persona espo- . 
sta ai raggi (più giovane di 
tutte è la creatura ancora 
non nata) dovrebbe. esser 
questa: l’irradiazione costitui¬ 
sce un rischio da affrontare 
quando può evitare un ' ri¬ 
schio più grande: costituisce 
per contro un rischio da evi¬ 
tare quando i medesimi ri¬ 
sultati (per esempio un’atte¬ 
nuazione dei dolori) possono 
essere raggiunti con .mezzi 
meno rischiosi. 

Concettualmente ' si ' tratta 
di una regola abbastanza sem¬ 
plice; ma la sua applicazione 
pratica, l’organizzazione del- 
l’adempienza a questa regola, : 
è per contro piuttosto diffi¬ 
cile. Prima di tutto non si 
può e non si deve preten¬ 
dere dal malato che sappia 
rinunciare a un’attenuazione 
della sintomatologia dolorosa 
di cui soffre: non si può pre¬ 
tendere che sia il malato a 
rifiutare questo sollievo se 
il medico glielo offre, oppu¬ 
re a scegliere il medico che 
ricorre a queste cure con , 
maggiore prudenza. Occorre 
che siano l medici stessi a 
esercitare un certo rigore, e. 
a seguire con scrupolo le nor¬ 
me precise che l’autorità sa¬ 
nitaria deve emanare. La si¬ 
tuazione concorrenziale nella r- 
quale i medici vivono e la¬ 
vorano attualmente in Italia, 
invece, non favorisce tale ri¬ 
gore e tale scrupolo, anzi 11 
scoraggia. ' .. 

In secondo luogo l’organiz¬ 
zazione sanitaria esistente e- - 
sige un grande numero di 
esami radiologici. Ogni ente, 
ogni istituto, ha i propri ar¬ 
chivi radiologici, e natural¬ 
mente la necessità di conser¬ 
varli. Le «questioni di com- ' 
potenza • tra i vari istituti, il 
gioco a rimbalzello fra Inail 
e Inam e Inps. moltiplicano 
il numero di « lastre » che un 
paziente deve fare. Un qual¬ 
siasi attacco di banale « lom¬ 
baggine* è curabile da qual¬ 
siasi medico generico senza 
molte indagini radiologiche: ' 
ma se si tratta di stabilire 
la causa dell’insorgenza del 
dolore, per stabilire la « com- 


Gli scavi nella Grotta delPOrso 

la prima città 
preistorica 


La zema di Chiusi è zona. 
etrusca e praticamente non 
c’è podere che non abbia da¬ 
to qualche resto, come non 
c’è contadino che non cono¬ 
sca gli stili e i tipi dei vasi 
e non speri di fare la grossa 
scoperta (magari un elmo o 
una corazza d’oro) che risol¬ 
va almeno in parte le preoc¬ 
cupazioni economiche. 

fi territorio era PfrÒ den¬ 
samente abitato già parec¬ 
chio tempo prima dell’arrivo 
degli etruschi, e il turista 
completamente alToecurc ne 
viene informato proprio per 
strada da un cartello che Io 
avvisa di essere in prossi¬ 
mità di Belvedere di Cetona 
e quindi della « prima città 
della preistoria >. Infatti sul 
massiccio del Monte Cetona 
si sono trovati insediamenti 
in gròtte dal paleolitico me¬ 
dio all’età del bronzo attra¬ 
verso il neolitico e l’età del 
rame, oltre a tracce di un 
abitato dell’età del bronzo, 
fortificato . con un muro a 
secco. 

Tutto questo complesso fa¬ 
ceva pensare che anche nel¬ 
le vicinanze ci dovessero es¬ 
sere resti delle più antiche 
culture, ed infatti, a pochi 
chilometri da Cetona, a Sar- 
teano, si trovò una grotta con 
un deposito molto ricco. 
Questa grotta. • chiamata 
Grotta dell’Orso, era già co¬ 
nosciuta ed era stata esplo¬ 
rata dai ragazzi del circolo 
speleologico locale, che era¬ 
no arrivati fino all’ultima sa¬ 
la, dopo aver attraversato 
cunicoli bassissimi e sale so¬ 
vrapposte: neH’ultima sala 
fu notato un deposito piutto¬ 
sto grande di terra e un 
primo saggio diede subito 


una grande quantità di mate¬ 
riale. Del resto nelle altre 
sale erano stati raccolti in 
superficie dei vasi interi, 
in alcuni dei quali erano an¬ 
cora conservati resti di gra¬ 
no, {Mù un’enorme quantità 
- di vasi spezzati, appartenen¬ 
ti ad ima fase avanzata del¬ 
l’età del bronzo. 

Nell’esaminare meglio. la 
formazione del deposito, si 
vide che quella che era Tul- 
tima sala doveva essere in¬ 
vece quella corrispondente 
. all’ingresso principale, attra¬ 
verso il quale erano venuti 
i detriti che avevano forma¬ 
to il cono d’imboccatura, e 
si vide anche che il vecchio 
ingresso era stato ostruito 
da una frana in età romana. 

Lo scavo, durato tre anni 
e diretto dal prof. Radmilli 
dcH’Università di Pisa in 
collaborazione con la Sovrin¬ 
tendenza alle antichità di Fi¬ 
renze ha posto in luce una 
stratigrafìa che comprende 
un poco di deposito con re¬ 
sti romani in superficie, uno 
strato abbastanza spesso con 
materiali dell'età del bronzo 
e, sotto, i resti della cultura 
neolitica denominata di Sas- 
so-Fiorano. caratterizzata da 
vasi a boccale decorati con 
incisioni riempite di cinabro, 
da punte e zagaglie di osso 
e da macine di pietra, che 
denotano quindi una cultura 
essenzialmente agricola. Nel. 
la grotta dovevano esserci 
anche sepolture: infatti sono 
stati trovati dei resti uma¬ 
ni, ma sempre sparsi, quindi 
deve trattarsi di sepoltare 
franate verso il fondo, 

-r, g. 






potenza •* deU’Inail oppure 
deU’Inam, allora ciascuno dei 
due istituti vuole la propria 
«documentazione* radiologi¬ 
ca: se poi il paziente viene 
trasferito in cura presso un 
ospedale, ■ anche l’ospedale 
vuole « documentarsi *; se poi 
chiede una pensione, nuova 
necessità di documentazione. 
Nella molteplicità di enti è 
indispensabile una moltepli¬ 
cità di lastre da archiviare: 
e di mano In mano che gli 
archivi si arricchiscono di 
lastre, l’ammalato si arric¬ 
chisce di radiazioni: di radia¬ 
zioni assorbite inutilmente, 
a scopi burocratici anziché 
diagnostici o terapeutici. Tut¬ 
to ciò non accadrebbe se la 
assistenza sanitaria fosse au¬ 
tonoma rispetto alla previ¬ 
denza economica, se cioè esi¬ 
stesse un ' servizio - sanitario 
indipendente ■ dagli . istituti 
previdenziali. Molte altre ra¬ 
gioni militano a favore di 
una totale autonomia della 
attività sanitaria: e questa — 
la necessità di una ragione¬ 
vole ■ pianificazione dell’atti¬ 
vità : radiologica — è sol¬ 
tanto una ragione in più. che 
si aggiunge alle - molte già 
esistenti. Ma la sua impor¬ 
tanza è destinata ad aumen¬ 
tare, di mano in mano che 
aumenta l’attività sanitaria 
del paese. <. ■ ; . 

Anche l’istituzione del «li¬ 
bretto sanitario * è dettata da 
considerazioni molteplici, ma 
anch’essa riceve, dalla consi¬ 
derazione dei rischi radiolo¬ 
gici, un’indicazione ulteriore, 
un’ulteriore conferma. Difat¬ 
ti ogni applicazione di rag¬ 
gi. tanto per radiografia come 
per radioscopia come per te¬ 
rapia. è valutata • in unità 
«r»: e poiché 1 rischi sono 
proporzionati alla quantità di 
unità «r» assorbite, l’anno¬ 
tazione sul libretto di : ogni 
pratica radiologica eseguita 
sul paziente sarebbe prezio¬ 
sa come elemento di valuta¬ 
zione dell’opportunità o me¬ 
no. in qualsiasi momento del- 
la vita, di una misura roent- 
genterapica. .> 

i Siamo arrivati a un punto 
critico del progresso in ge¬ 
nere (e vedremo In un altro 
articolo altri aspetti di que¬ 
sta criticità) ma in partico¬ 
lare stiamo arrivando a un 
punto critico del - progresso 
medico: siamo arrivati cioè 
al punto in cui le armi for¬ 
nite dalla scienza non : pos¬ 
sono essere utilizzate in ma¬ 
niera disordinata e indivi¬ 
duale. sotto pena di recar 
danno anziché vantaggio: es¬ 
se devono Invece essere usa¬ 
te in maniera ordinata e pia¬ 
nificata; sotto la piena . re¬ 
sponsabilità dell’autorità - sa¬ 
nitaria. e quindi in situazio¬ 
ne di sua totale autonomia. 
« Responsabilità «e « autono¬ 
mia ■* devono essere, per l’ap¬ 
punto. le caratteristiche fon¬ 
damentali di un Servizio Sa¬ 
nitario. 

Laura Conti 
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Inchiesta sulla produzione 
automobilistica 


Freni e tenuta 
di strado 


La sospensione posteriore, senza balestre, di tutte le vetture Alfa Romeo, è uno dei fat¬ 
tori determinanti della tenuta di strada. 


distinguono le Alfa Romeo 


Anche le vetture di serie della Azienda IRI si giovano della 
tecnica elaborata nelle competizioni: valvole al sodio, doppio 
albero a camme, sospensioni speciali anteriori e posteriori, 
freni particolarmente efficienti 


' Le ' valvole al sodio sono 
fra gli accorgimenti che di¬ 
stinguono i motori Alfa Ro¬ 
meo — anche ■ quelli delle 
vetture di serie — e ne giu- . 
stiflcano - le eccezionali ; pre. 
stazioni; in particolare, esse 
consentono di prolungare gli 
alti regimi oltre i limiti tol¬ 
lerati da automobili anche 
più costose e potenti. Nate 
per le esigenze della corsa. ; 
anzi giunte alle vetture da 
corsa dal motori d’aviazione 
(per i quali erano state ela¬ 
borate alla vigilia dell’avven¬ 
to dei jets). sono adottate at¬ 
tualmente da parecchie case 
costruttrici di modelli * gran 
sport». L’Alfa — dopo le 
esperienze su vetture specia¬ 
li — ha cominciato a mon¬ 
tarle sulla 2600 sprint, tna, 
ben presto le ha estese agli 
altri suoi. modelli, anche di 
serie. • v -. • - 

Chiediamo al riguardo qual¬ 
che precisazione all’ingegner. 
Orazio Satta, che è .il ,diret¬ 
tore centrale del reparto Pro¬ 
gettazione ed Esperienze del¬ 
l’Alfa Romeo: e ci sembra di 
capire che gli faccia piacere 
cominciare l’intervista con 
un argomento che gli sta a 
cuore, non senza ragione: le 
valvole al sodio song • care 
— dice — ma no», per te¬ 
nerci nei limite dei costi con¬ 
sentiti dal mercato, sacrifi¬ 
cheremo magari qualche co^ 
sa nelle carrozzerie, mai nei 
motori, nelle sospensioni, nel 
freni. - • - “ 

Poi ci spiega il funziona¬ 
mento delle valvole al sodio, 
illustrato ■ anche nel grafico 
che ci ha. gentilmente con¬ 
cesso di riprodurre: le valvo¬ 
le di scarico dei cilindri, in¬ 
vestite dai gas caldi, rag¬ 
giungono in breve il calore 
rosso, cosi che, se lavorano 
d lungo ad alto numero di 
giri, possono perdere la re¬ 
sistenza meccanica e spez¬ 
zarsi. Per consentire dunque 
il prolungamento dei regimi 
elevati si adottano queste 
valvole in cui è stata prati¬ 
cata una cavità, in parte ■ 
riempita con sodio metalli¬ 
co, che a un certo punto fon- . 
de, e non solo • assorbe ca¬ 
lore in tale processo, ma di¬ 
venuto fluido si muove entro : 
la cavità, e per tale moto ■ 
sottrae calore alla testa di 
fungo della valvola e lo tra¬ 
sferisce lungo lo stelo, in 
nwdo da ottenere una più 
uniforme distribuzione delle 
temperature, essenziale per 
la conservazione delle pro¬ 
prietà meccaniche del si¬ 
stema. 

£’ una tipica tecnica di 
avanguardia, questa del so¬ 
dio liquido, e richiama alla 
mente l’impiego — ben più 
esteso e complesso — che se 
ne fa in certi tipi di reat- ' 
fori nucleari, fra i più mo¬ 
derni e promettenti. Ma la 
efficienza di un motore d’au¬ 
tomobile, oggi, non pud es¬ 
sere fondala solo sui ritro¬ 
vati recenti: anzi, è ancora 
in larga misura dipendente 
dalla esperienza, dalla sicu¬ 
rezza acquisita attraverso la 
lunga, minuziosa pratica di 
certe soluzioni meccaniche. 
Un motore a scoppio non è 
ancora — allo stato attuale 
della tecnica e della scien¬ 
za — un problema che pos¬ 
sa essere risolto sulla carta, 
o da un calcolatore elettro¬ 
nico, ex novo. Un motore è 
prima di tutto quello che già 
è, tutto il patrimonio di ac¬ 
corgimenti, correzioni succe,s- 
sive, adattamenti, lampi di - 
genio, in esso accumulati, e 
poi è anche quel tanto o 
poco che vi può essere ag¬ 
giunto. mutuandolo da altri 
settori della tecnica, ma in 
una vroporzione che non ab¬ 
bia a turbare l’equiUbrio con¬ 
creto sul quale è fondata la 
ragionevole fiducia che nel- 
rautomoblle deve poter ripor¬ 
re chi l’usa 

Perciò un’automobile — e 
in particolare un motore di 
auto — non si improvvisa¬ 
no. come è confermato dai 
tentativi ai quali assistiamo 
da qualche tempo, da parte 
di case produttrici tradizio¬ 
nalmente orientate in un cer¬ 
to senso, le quali lanciano 
sul mercato modelli diver¬ 
genti dalla loro produzione 
tipica, e inevitabilmente ap¬ 
prossimativi e dilettanteschi. 

Ma è noto che l’Alfa Ro¬ 
meo si è sempre attenuta al¬ 
la tradizione che tuttora se- 


gite, cioè alla produzione di 
vetture che si collocano al 
. livello sportivo per il motore, 
i freni e la tenuta di strada, . 
' anche quando per altri aspet- 
; ti — abitabilità, prezzo, co. 

sto d’esercizio — rientrano 
, nella gamma delle auto di se- 
. rie. Rivolgiamo perciò all’in¬ 
gegner Satta domande relati- 
. ve appunto all’origine di ta- 
'■ le tradizione, alla storia pre- 
, supposfp nei motori della 
. nuovissima Giulia e della 
2600. . - . 

Le vetture - 
; da corsa 

- • Viene pronunciato, come è ; 
naturale in tale contesto, il. 
nome di Nuvolari. L’ingegne. 

• re si anima; è stato — dice — ; 
i ii più grande .campione >di ; 
’ tutta.la atorìd dell’auiqmobl- . 
' lismo. E dal ricordo dèlie au¬ 
to portate alla vittoria da ■ 
Nuvolari, Brilli - Peri. Cam- 
pari, Varzi, Caracciolo, Wi- 

. mille (contribuisce 'a rie- : 

■■ vacarle il ■ signor Fusi, un 
tecnico anziano).' vengono 
. in luce le Origini delle solu¬ 
zioni tecniche che assicurano 
alle Alfa Romeo di oggi le 
; loro straordinarie qualità: il ; 
doppio albero a camme (uno 
per te valvole di alimenta- . 
zione e • uno i per quelle di y 
' .scarico) in testa fu montato , 

- per la prima qpita nel 1923 

•j sulla ’ •PI ». quindi l’anno - 
;; successivo sulla •PZ» divenu- 
^ ta famosa con Brilli Peri che 1 
la guidò al Campionato del ‘ 
mondo. Passò sulle vetture di ^ 
serie, dapprima lìmitatamen- ' 

, te alle • sport ». nel 1928, con ■ 
la 1500 sei cilindri (come la ‘ 
' PI », mentre la •PZ » e la 

• P3 » ne avevano otto), co- • 
postipite di una lunga succes¬ 
sione: la 7750 del ’29. la 1900 • 
del ’32. la 2300 del ’34, la : 
2500 del ’37. Nel ’50. con la ■ 
1900, si è aperta la ' fami- > 
glia delle ^ cilindri, che con 

. la Giulietta e la ' Giulia ha . 
portato la produzione Alfa [ 
Romeo al livello del pubbli-' 
co medio, fino al margine su- ^ 

■ periore di quello di massa. 

- conservando tuttavia sempre 
le qualità e caratteristiche 
tecniche elaborate nelle corse. * 

n doppio albero è naturai- . 


mente molto più costoso del¬ 
l'unico albero a camme: ma 
— dice l’ingegner Satta ~ 
assicura una regolarità delle 
fasi che è impossibile otte¬ 
nere con l’albero unico, e 
consente l’adozione delle ca¬ 
mere di scoppio emisferiche 
e di valvole a sezione piut¬ 
tosto grande, le une e le al¬ 
tre caratteristiche costanti 
delle Alfa, così da corsa'co¬ 
me da turismo. Le auto da 
competizione, dopo la • P2 », 
furono Quosi tutte a otto ci¬ 
lindri, sempre con doppio al¬ 
bero. e ne derivarono le 2300 
e 2900 da turismo e sport, 
queste ultime anche con il 
compressore: fu a dodici ci¬ 
lindri l’auto di formula uno 
da quattro litri, del ’36, con 
cui Nuvolari tenacemente 
contrastò il passo alle Mer¬ 
cedes e • Auto - Union: e da 
' quel motore sono ’ derivati 
quelli successivi delle Fer¬ 
rari. Fu di nuovo a otto ci-, 
. lindrl: nel 1950, • la < famosa 
• Alfetta », ■ la ‘ • 159 », 1500 
con compressore, che svilup¬ 
pava 425 cavalli ■ e rimane ' 
forse la migliore vettura da 
corsa che mai sia stata co¬ 
struita. , - . .. ... . . ^ 

' Su alcune di queste auto, 
a partire dal *31. si cominciò 
a montare te canne dei ci¬ 
lindri riportate, in acciaio, ! 
che in alcuni modelli si av- ■ 
vitavano e in altri si inca¬ 
stravano a caldo: da ■ tali ' 
esperienze derivano le canne 
riportate in ghisa inaugurate , 
• con la Giulietta e comuni a 
tutta l’attuale produzione Al¬ 
fa Romeo: esse sono ora a ‘ 
diretto contatto ■ con l’acqua ■ 
di raffreddamento, e inter¬ 
cambiabili (cioè, quando si 
vuole • rifare » il motore a 
un’Alfa si cambiano le can¬ 
ne riportate invece di rifare 
l’alesatura): l'adozione delle 
canne riportate è connessa 
con il blocco motore in allu- ; 
minio, non solo più leggero 
di quello ordinario di ghisa 
ma assai più compatto e alie¬ 
no dalle incrinature. 

Urta attitudine veramente 
notevole delle Alfa, come tut¬ 
ti sanno, è la singolare tenu¬ 
ta di strada, che nella Giulia 
raggiunge • una misura sor- ■. 
prendente, dato il peso mo¬ 
desto e la rilevante velocità 
della ' vettura (175-180 kmfh 
per la TI di serie). L’inge¬ 
gner Satta ci spiega che tale 


Valvole al sodio 
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Schema della valvole al eedio: quando le teato di fungo 
dolio valvole raggiungono una certa temperatura II eodie 
matallico fonda aaaerbende calore, e determina una mi¬ 
gliora diatribuziona delle temperature fra la tetta a le itelo 
di claacuna valvola. ' 


Nostre interviste con il Presidente dottor Lu rag hi e con il 
Direttore della progettazione ingegner Satta sui criteri tecnici 
ed economici che presiedono alle loro scelte . ^ 


attitudine è dovuta in ' gran 
parte al sistema adottato su 
tutte le Alfa per la sospen¬ 
sione posteriore (illustrata in 
questa pagina), anch’essa 
molto • costosa », in rapporto 
' non solo alle normali bale¬ 
stre ma anche a qualcuno dei 
nuovi sistemi pneumatici o 
idraulici, alcuni dei quali in¬ 
contrano l’apprezzamento po¬ 
sitivo del progettista dell’Al. 
fa Romeo: l’ingegner Satta 
ne ha provati e sperimentati 
non - pochi, ma ritiene che 
— avendo di mira la tenuta 
ài strada alle forti andature 
, e non solo il comfort di mar¬ 
cia — la sua soluziorte dia 
tuttora migliori risultati, co¬ 
me è provato appunto dal 
quasi incredibile comporta¬ 
mento della Giulia. 


' Le tre 

- è i ’ 

ganasce 


L’Alfa monta - ora ■ i freni 
a disco (Girling) anterior¬ 
mente sulla 2600. che pesa 
1280 chili (la sprint) e supe- ; 
> ro facilmente i 220 all’ora, 
mentre sulla Giulia, anche 
•SS » (210 all’ora, 950 chili) . 
conserva i magnifici freni a' 
tamburo a tre ganasce, for¬ 
temente alettati e grandi co¬ 
me tutta la ruota meno il 
. pneumatico. L’ingegner Satta 

■ precisa che prima di accetta¬ 
re i freni a disco (che egli . 
stesso ha provato e riprovato ■ 
nel corso degli ultimi dieci 

: anni su parecchie vetture), 
.si è voluto essere certi di 
; aver superato i difetti propri 

■ di tale sistema, e inerenti. 
•: particolarmente alla chimica 

' delle pastiglie frenanti e de- 
. gli oh. Frattanto l’Alfa Ro- 
, meo ha sviluppato original¬ 
mente i freni a tamburo por- 
tandoli a un grado di effì- 
, cienza che non è certamente 
inferiore oggi >. nemméno a 
quello raggiunto con i freni a 
disco della 2600: crediamo di 
capire che | due sistemi 
eguivalpono: il grimo è un po’ 
più costoso, ma è ancora pre- '■ 
feribile su vetture leggere. 

' Abbiamo riferito con una 
; certa larghezza il nostro col¬ 
loquio con il massimo diri¬ 
gente tecnico dell’Alfa Ro- . 
meo. perchè riassume un pò le 
altre esperienze e impres¬ 
sioni. ricavate per esempio 
dalla visita alla famosa fab¬ 
brica, al Portello, dove • le 
varie parti dei motori del¬ 
la • Giulietta, della . Giulia. 
della 2600. vengono ora la- - 
varate da grandi macchine 
automatiche (transfer), e i 
successivi controlli al banco 
e della vettura finita sui rulli • 
sono meticolosi e accurati co- 
. me sempre, ed eseguiti da ■ 
tecnici della vecchia guardia, 
molti dei quali hanno pre¬ 
stato per lunghi anni in qua¬ 
lità di motoristi assistenza al¬ 
le corse. E’ in costruzione una 
nuova fabbrica che sorge ad. 
Arese, dodici chilometri dal 
Portello, dove già funziona- . 
no le presse che stampano 
le varie parti delle scocche " 
e carrozzerie. Non abbiamo ' 
avuto purtroppo U tempo di 
intrattenerci con t rappresen- ' 
tanti delle organizzazioni ope¬ 
raie della azienda, i quali cer- : 
tornente avrebbero potuto for¬ 
nirci indicazioni utili anche . 
sul piano tecnico. Questo è ■ 
vero per qualunque fabbri¬ 
ca, ma lo è forse particolar¬ 
mente all’Alfa Romeo, dove 
molto operai — specialmente : 
fra gli anziani — hanno acqui¬ 
stato una rara conoscenza e 
sensibilità motoristica, e costi¬ 
tuiscono oggi uno dei punti dì . 
forza del processo produttivo. 

L’Alfa Romeo, come è noto, 
è una azienda IRI, di pro¬ 
prietà dello Stato Ne è presi¬ 
dente il dottor Giuseppe Lu- 
ranhi, aià Direttore orne-^r’-» ’ 
della Finmeccanìca, che cl ha 
cortesemente ricevuti, e ci ha 
concesso una intervista sulla 
attuale situazione e sulle prò-. 
spettive di mercato che la 
produzione dell'azienda fron¬ 
teggia. Egli ha affermato — 
con il sicuro fondamen¬ 
to che deriva ■. da quan¬ 
to abbiamo fin qui espo¬ 
sto — che l’Alfa Romeo ri- ■ 
tiene di poter mantenere e 
anche migliorare la posizio¬ 
ne che le è propria nell’am¬ 
bito del più largo mercato 
che si viene formando in 
Europa attraverso la pro¬ 


gressiva applicazione dei trat¬ 
tati di Roma per la CEE, e 
nel mondo con l’aumento de¬ 
gli scambi. Il Presidente della ' 
Società ha dichiarato di dis¬ 
sentire dalla opinione, espres¬ 
sa da non poche parti inte- , 
ressate, secondo la quale la 
' caduta delle barriere doga¬ 
nali nell’Europa occidentale 
dovrebbe favorire, anzi de¬ 
terminare (è stata . voluta e 
viene attuata proprio con que¬ 
sto scopo, a nostro avviso, ma 
. ' ciò non toglie valore alla ar- 
.. gomentazlone del doti. Lu- 
raghi) la concentrazione ul¬ 
teriore delta industria au¬ 
tomobilistica. fino a forme 
analoghe a quelle note per 
gli Stati Uniti. Ciò non solo 
non è necessario, ma non 
è nemmeno probàbile per 
una serie di motivi: in pri- 
mo luogo alla uniformità del¬ 
la geografia e del gusto, e : 
soprattutto dello sviluppo i , 
■ economico (in senso sociale, . 
- settoriale e regionale) prò- ' 

, pria degli Stati Uniti, fa ri- > 
scontro la notevole e varia i 
difformità che in Europa è 
. il prodotto di fattori i quali 
senza dubbio continueranno 
"■ a operare anche dopo la pie- 
' no attuazione del. Mercato 
; Comune. ' • 

( D'altra ' parte l’automobile 
. •perfetta», che risponda a 
. tutte le esigenze e gli im¬ 
pieghi, non si può fare per- 
• ché sarebbe troppo costosa. 
Continua dunque a essere ne- ' 
cessarla la differenziazione e 
. la specializzazione, la varietà 
,di orientamenti produttivi 
\ che (come si è detto sopra) 

' essere improvvisata. 

_ Infine, il rapido sviluppo del¬ 
la rete autostradale italiana 
ea europea offre un terreno 
specifico e apre tutto un set¬ 
tore del mercato alla prò-' 
duzione tipica dell’Alfa Ro¬ 
meo. la quale propone a prez- . 

. Zi largamente accessibili vet- ' 
ture ìn^ grado di percorrere 
notevoli distanze ad elevata 
velocità media, in condizioni 
di sicurezza assai migliori di 
quelle corrispondenti, in au¬ 
to di altre marche, a velo- ■ 
citò inferiori. L’Alfa Romeo 
guarda dunque con fiducia 


al suo avvenire, e si dispone 
ad affrontarlo con'la nuo¬ 
va modernissima fabbrica di 
' A rese, e con modelli con cui 
è ben diffìcile competere. 

Aggiungeremo solo que.sto: 
che la rapida espansione mo¬ 
toristica europea, e special- 
mente italiana, ha avuto in 
questi primi anni — sotto la 
spinta di una interessata for¬ 
zatura — il carattere del 
mito: masse enormi di nuovi 
utenti hanno scoperto l'auto¬ 
mobile senza poterne acqui¬ 
stare. rosi in' breve, una co¬ 
noscenza altro che mitica, 
dettata dagli uffici di pubbli¬ 
cità più attrezzati, anelli dei 
monopoli che orientano an¬ 
che la loro produzione in ba¬ 
se a criteri più commerciali 
che tecnici. Si può dire che 
sta ora cominciata una secon¬ 
da fase, più critica (secondo. 
terzo cambio di vettura), ma 
che tuttavia conserva alcuni 
elementi della prima: esten¬ 
dendo a tutta - la produzione 
italiana l'insoddisfazione ri¬ 
cevuta dalla prima esperien¬ 
za, fatta in ■ generale in un 
solo settore della nostra in¬ 
dustria automobilistica. Que¬ 
sto spiega la preferenza spes¬ 
so accordata a vetture este¬ 
re, che non sempre la meri¬ 
tano. Tuttavia, ogni esperien¬ 
za giova, e senza dubbio an¬ 
che nuovi automobilisti co¬ 
minciano a essere meno nuo¬ 
vi e sprovveduti, cominciano 
a imparare, a far.sì esigenti 
in modo : più specifico, a 
orientarsi nella complessità 
delle alternative tecniche. E’ 
in corso un processo di ma¬ 
turazione. che è perciò anche 
di demitizzazione, e dovrà 
necessariamente tornare a 
vantaggio dei prodotti di 
qualità, tutti malmenati e dif¬ 
famati dalla massìccia offen¬ 
siva pubblicitaria degli anni 
scorsi, che ancora continua 
ma fa meno presa. In questo 
processo è senza dubbio una 
ulteriore giustificazione del¬ 
la fiducia espressa dal dottor 
Luraghì nell’avvenire dell’Al¬ 
fa Romeo. 

Cìno Sighiboldi 


I vecchi 
modelli 











Alcune Alfa Romeo di altri tempi. Dall’alto In baaao 
(Ù.ùht aWO del 1912; (2) la • P3 • del 1932; (3) la 
B Mille Miglia, dal 1937; (4) |. . 159 . del 19M 
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Seneca a Ostia Antica 
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Il divo Ciazio 
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Un testo straordinario rielabo¬ 
rato da Ettore Paratore - Buona 
interpretazione di Tino Carraro 









, MOSCA. 2. 

Cominciano gii arrivi a Mo¬ 
sca per il terzo Festival che 
aprirà fra poco i suol schermi 
a film di 50 paesi. Primo al¬ 
l'appuntamento, tra i grossi no¬ 
mi, è stato Danny Kaye, giun¬ 
to ieri neila capitale sovietica 
e che sta.approfittando di que¬ 
sti pochi giorni che precedono 
l'inaugurazione per visitare la 
città. I moscoviti, che già vi¬ 
vono l'aria prefestival l'hanno 
subito riconosciuto e assai 


spesso l'attore è stato preso di 
mira da obiettivi fotografici e 
fermato mentre passeggiava 
per strada come un qualsiasi 
turista. ' 

Altri arrivi, tuttavia, sono at¬ 
tesi da un momento all'altro. 
All'appuntamento di quest'an¬ 
no non dovrebbero infatti man¬ 
care — tra i rappresentanti ita¬ 
liani — Sofia Loren, Claudia 
Cardinale, Federico Felllni, 
Marcello Mastroianni, Alberto 
Sordi. 

Tre film, invece, rappresen¬ 


teranno l'Italia al Festival, an¬ 
che se uno solo à quello In con¬ 
corso. Oltre ad . Otto e mez¬ 
zo > di Fellini, che è appunto 
l'invitato . ufficiale, saranno 
proiettati, fuori gara, > Il Gat¬ 
topardo di Visconti e •< Le 
quattro giornate di Napoli > di 
Loy, cui toccherà l'onore di 
essere presentato nella giorna¬ 
ta inaugurale. 

NELLA FOTO: Danny Kaye a 
passeggio per Mosca, fotogra¬ 
fato da un passante sulla Piaz¬ 
za Rossa. 


Il (tCantagiro» è arrivato a Viterbo 

Peppino (f isc hioto) 






rduto le staffe 


Dal nostro ìnTÌato ^ 

, : ; VITERBO, 2. i 

Il Cantagiro è partito stama¬ 
ne da Napoli fra bandiere e 
striscioni che non Inneggiava¬ 
no ai cantanti della RCA ma a 
Kennedy il quale è giunto in 
aereo da Roma quando la ca¬ 
rovana di Radaelli aveva ap¬ 
pena sgomberato. A Napoli, ie¬ 
ri sera, lo spettacolo si è svolto 
esattamente secondo le previ¬ 
sioni: i quattro cantanti parte¬ 
nopei hanno regolarmente vinto 
Ira cori di ovazione. La cosa è 
inconsueta: infatti è la prima 
volta che Peppino di Capri, 
Nunzio Gallo, Giacomo Rondi¬ 
nella e Mike Fusaro vincono 
tutti e quattro assieme la stessa 
sera. Ma la cosa non è affatto 
strana se si tiene presente che 
uno dei quattro ci ha confes¬ 
sato di avere speso un milione 
per la buona riuscita deUo spet¬ 
tacolo. Mentre il giovanissimo 
Mike Fusaro nel girone B ha 
ottenuto 23 voti contro 3 su 
Franca Alinti, Nunzio GaUo, 
nel girone A. ha ottenuto la 
vittoria in un incontro piutto¬ 
sto impegnativo e il suo 16 a 
10 è un risultato vistoso se si 
considera che il 'rivale era 
Edoardo Vianello: una vittoria, 
tutto sommato, meritata perchè, 
piaccia o no il suo stile voca¬ 
le. Gallo è uno dei cantanti più 
preparati del Cantagiro e più 
lontani dalle beghe; anche se 
ieri sera i suoi manifesti arri¬ 
vavano sino a pelo dell'acqua 
della piscina che ha ospitato lo 
spettacolo. L'esibizione di Via- 
nello è stata forse la più spet¬ 
tacolare: ogni ■" paraponzi-pon- 
zi-pà •* del « Watusso - veniva 
sottolineata all'unisono da sono¬ 
re fischiate che partivano dalle 
gradinate. 

Incontro difficile anche quel¬ 
lo di Giacomo Rondinella: la 
« operazlone-San Gennaro » gli 
ha comunque consentito di bat¬ 
tere per ben 19 a 7 Little Tony. 
Più sudata, invece, la vittoria 
di Peppino di Capri che è si 
riuscito di stretta misura (14 a 
12) a sconfiggere l'ex-maglìa 
rosa Nico Fidenco. ma che ha 
sentito accogliere la sua affer¬ 
mazione da tanti fischi che nep¬ 
pure la moglie Roberta, venuta 
a raggiimgerlo a Napoli, lo ha 
potuto consolare. Una volta tan¬ 
to il sonnacchioso Peppino è 
montato su tutte le furie: « Fi¬ 
schiate, fischiate 'pure fino a do¬ 
mani» gridava ’ indispettito 
» tanto non potete farci niente ». 
n suo pensiero correva natu¬ 
ralmente alla RCA i cui » 17 
a 9 » hanno ormai creato Io 
scompiglio e un clima di so¬ 
spetto nei - cantagirini » delle 
altre case. Ieri un organizzato- 
re ci diceva che la casa romana 
aveva comprato metà piscina 
mentre Radaelli annunciava-di 
’ avere scoperto prima dello spet¬ 
tacolo quattro giurati falsi che 
avevano profittato della confu¬ 
sione per sedersi al posto di 
quelli veri. H caso RCA viene 
naturalmente ingigantito artifi¬ 
ciosamente; non c'è dubbio che 
ieri a Napoli non era certo que¬ 
sta casa ad avere mobilitato le 
' iiue forze e i risultati lo dimo- 
1 strano. Ma a RadaelU questo 
»caso» fa buon gioco: Radaelli 
è un uomo che mira ai bilanci 
floridi e ben si capisce perchè 
ce l'abbia tanto con le case di¬ 
scografiche che non hanno se¬ 
guito i loro cantanti al Canta- 

« ro -» rimanendosene comode a 
ilano dietro le loro scrivanie ». 
Una lotta aperta fra le case sa¬ 
rebbe l'ideale per Radaelli; 
mentre invece il Cantagiro do¬ 
vrebbe essere tutt'altra cosa di 
Un Festival, qualcosa dove in 
fondo la classifica conta assai 
! meno dal contatto con il pub- 


Daniola Ionio 


^Orso d’oró» 
al «Diavolo» 



: • .r BERLINO. 2. E 
' II- diavolo, diretto da Gian 
Luigi Polidoro e interpretato 
da Alberto Sordi, ha vinto 
Orso d’oro > del tredicesimo 
Festival di Berlino ex aequo 
con una pellicola giapponese. 

Insieme al film di Polidoro, 
i stato premiato I racconti 
del giuramento d'obbedienza, 
diretto da ■ Tadaihi Imal. Il 
premio per la migliore regia 
è invece andato a Nicot Koun- 
douroa, per La piccola Afro¬ 
dite. Il premio speciale della 
Giuria è stato aaatgnato al- 
ringleac n custode, di Clive 
Donner.. I duo prtmi per la 


migliori interpretazioni - sono 
andati a Bibi Andersson, l'at¬ 
trice preferita da Bergman, 
per Vagone Ietto e a Sidney 
Poitìer per I gigli del campo. 

Nei giorni scorai, un altro 
premio era stato assegnato al¬ 
l'Italia. Si tratta del ■ Lauro 
d'oro », . assegnato a Fellini 
quale migliore regista dell’an¬ 
no 

Alberto Sordi, avuta notizia 
della vittoria del Diavolo, è 
partito ’ ieri ’ pomeriggio dallo 
aeroporto di Fiumicino • in 
serata (nella foto) i giunto a 
Boriino per partecipare alla 
cerimonia della premiazient. ‘ 


Una volla tanto, gli spetta¬ 
coli estivi di Ostia Antica han¬ 
no dato occasione ad una .au¬ 
tentica riscoperta culturale, e 
più ancora forse, teatrale. Et¬ 
tore Paratore, con gusto di fi¬ 
lologo e passione di uomo mo¬ 
derno. ha tratto da uno del te¬ 
sti meno noti di Seneca, sotto¬ 
posto ad una rielaborazione 
tecnicamente assai ampia, ma 
nello spirito e nella forza pun¬ 
gente di verità, fedelissima al- 
L'otiginale. un’opera di singo¬ 
lare validità e attualità. Invece 
di'cercare, come fece anni fa 
Gassman con risultati sontuosi 
ma anche piuttosto discutibili, 
nel grande corpus delle trage¬ 
die senechiane, del re.sto già 
« tradotte >• e per così dire cul¬ 
turalmente reimmesse nel cir¬ 
colo della contemporaneità sin 
dal tempi degli elisabettiuhi, lo 
illustre latinista ha lavorato 
sul cosiddetto Ludus Claudii o 
Apocolokyntosis (d.-il greco: 
'< zucehificazione »), l’aspra sa¬ 
tira dinlogica contro Claudio 
composta dal grande moralista 
latino subito dopo 1;; morte del¬ 
l'imperatore. Vendetta contro 
ehi lo aveva esiliato per otto 
anni, o intervento politico, con 
le armi della cultura, per sma¬ 
scherare. con l’uomo inetto, vi¬ 
le. crudele, la crudeltà e Io vil¬ 
tà dei tempi, ed auspicarne, se 
non addirittura tentar di pre¬ 
pararne di migliori dal posto 
di precettore del nuovo impe¬ 
ratore che allora il filosofo ri¬ 
copriva (e sarebbe stato Nero¬ 
ne!), il testo di Seneca vive di 
una sua ardente forza morale. 
Lo stoico, che dopo una vita 
trascorsa nei compromessi del¬ 
le corti e di una politica cru¬ 
dele. avrebbe tutto riscattato 
nella consapevolezza dei suol 
scritti morali, prima, e poi nel¬ 
la morte eroica ' ad opera del 
tiranno, getta qui bene e male 
della sua complessa persona¬ 
lità, e coglie neU'odiato iirtpe- 
ratore il senso profondo deUa 
storia dei suoi tempi, un per¬ 
sonaggio-sintesi e insieme una 
riflessione sul corso della sto¬ 
ria. frutto, vittima, correspon¬ 
sabile di vicende atroci. 

E‘ poco più di una favola, di 
una parabola: Claudio, avvele¬ 
nato da Agrippina, si presenta 
al tribunale degli dei per re¬ 
clamare la deificazione che gii 
spetta come imperatore: viene 
respinto, con l’accusa di viltà, 
di ingordigia e di assassinio, e 
cacciato neU’Ade. dove le om¬ 
bre delle sue vittime, donne e 
liberti, ministrile schiavi, si 
giocano all’asta ‘ la pena più 
adatta a lui: vince Messalina, 
che propone di farlo schiavo del 
proprio schiavo, zucca vuota da 
far risuonare a lungo nella sua 
impotente ferocia. Ma ne vien 
fuori un grosso personaggio, di 
solida struttura anche teatrale. 

Nello spettacolo. Tino Carra¬ 
ro lo ha colto con grande sa¬ 
gacia, ' facendone una creazio¬ 
ne di prim’ordine. corposa, vi¬ 
va, vibrante autentica. Ma è 
stato forée il solo che si è sal¬ 
vato. da una regia (di (Giuseppe 
De Martino) superficiale e di 
mestiere, e da un contorno con. 
sueto. Neppure Laura Adani. 
nella parte di ‘ Agrippina, ha 
brillato .eccessivamente: discre¬ 
te le caratterizzazioni del Bona- 
gura. del Paoletti e di qualche 
.altro: mediocri invece il Carlini 
e la Brandimarte. Peccato, per¬ 
chè l'occasione offerta dal te¬ 
sto meritava ima impostazione 
più acuta. Vivo, comunque, il 
successo, e da oggi le repliche. 

vice 

Musica , " ; 

((La forza 
del destino )) 
a Caracalla 

Con una decorosa messa jn 
scena de » La forza del destino» 
si è aperta ieri sera la tradizio¬ 
nale stagione estiva del Teatro 
dell’Opera alle Terme di Cara- 
calla. 

n maestro Serafln non si è 
adattato a quel clima ''turistico» 
che in simili circostanze può 
sembrare inevitabile, ma si è 
accostato, da quel coscienzioso 
artista che è, alla partitura ver. 
diana con il dovuto rispetto e 
con la ferma volontà di tirarne 
fuori e offrirne al pubblico le 
innumerevoli bellezze. 

L'esecuzione de » La forza del 
destino » presenta notevoli dif¬ 
ficoltà perchè la critica è con¬ 
corde nel riconoscere che nella 
opera manca un centro, sia nel¬ 
l'azione drammatica che alla co. 
struzione musicale, ed anche 
perchè Verdi non è riuscito, a 
collocare interamente il dram¬ 
ma dell'infelice amore d: Leo¬ 
nora ed Alvaro, nel quadro del¬ 
le numerose scene di vita po¬ 
polaresca che sono tanta parte 
deU'opera. ma che non di rado 
ritardano di fatto e senza mo¬ 
tivo lo svolgersi ddla vicenda. 

Serafin ha superato di slan¬ 
cio queste difficoltà assicuran¬ 
do un compatto ed unitario pro¬ 
cedere del discorso musicale e 
cercando di mantenere, per 
quanto possa permetterlo una 
esecuzione aU’aperto. un cor¬ 
retto rapporto dei piani sonori. 

I cantanti hanno contribuito 
tutti lodevolmente al successa 
dello spettacolo; dalla Parutto. 
un vero » soprano animato ». 
come prescriveva Verdi, al Pre¬ 
vedi, dalla voce chiara e dut¬ 
tile, al Protti, sempre potente 
e sicuro, alla Garazioti, vivace 
Preziosilla, all’Arié composto 
ed efficace, al Cesari che però 
ha forse troppo caricato di to¬ 
ni farseschi il personaggio di 
Fra’ Melitone, andando oltre 
i limiti e la misura delFumo- 
rìsmo verdiano. 

Convenzionali ma gradevoli, 
la coreografia e le scene; al¬ 
trettanto convenzionale, ma non 
sempre gradevole e inadeguata 
la regia, - . , - . • 

Comunque, in complesso, uno 
spettacolo da vedere. 

• vìca 


Così I primi soccorritori han¬ 
no trovato l’auto di Giacomo 
Vaccari •. 


icà morte 
del regista 
della «Pisana» 

Giacomo Vaccari aveva appe¬ 
na finito di montare il » Mastro 
don Gesualdo » di Verga 



; n regista della Pisana. Gia¬ 
como Vaccari. uno dei più gio¬ 
vani e promettenti autori tele¬ 
visivi è morto tragicamente al¬ 
l’alba di ieri, schiantandosi con 
un coupé »^00 S» contro un 
autocarro che marciava in sen¬ 
so contrario. £* morto sul col¬ 
po, e la sua auto si è comple¬ 
tamente accartocciata contro il 
camion, che. invece ba subito 
pochi danni, tanto che l’autista 
— Gino Zagato — r è rimasto 
praticamente illeso. - . . -■■ 

L'incidente è avvenuto aUe 
porte di Roma, sulla via Cas¬ 
sia, al km. 7,5. Giacomo Vaccari 
si sfava dirigendo verso il cen¬ 
tro: data l’ora — appena le cin¬ 
que del maltinto — aveva lan¬ 
ciato la grossa vettura a note¬ 
vole velocità. Quando ha do¬ 
vuto effettuare un sorpasso ha 
rallentato soltanto di un sof¬ 
fio; ma la strada non era libera. 
Sull’altra mano, in senso in¬ 
verso. stava arrivando un ca¬ 
mion »OM», targato Latina 
15735. n regista ha tentato di 
colpo la frenata; Tautista ‘ Rei 
camion ha tentato di sterzare. 
Troppo tardL II coupé e l’au- 
tocarro si sono scontrati fron¬ 
talmente: quando i primi soc¬ 
corritori si sono avvicinati al¬ 
l'auto di Vaccari, il regista era 
già morto. 

La notizia della tragica fine 
del giovane regista televisivo 


diakirìs 

canta 

Cassola 


Le musiche di commento del 
film La ragazza di Bube tratto 
dal romanzo omonimo di Carlo 
Cassola, che si ispirano a mo¬ 
tivi ' tradizionali toscani, sono 
state composte dal maestro Va¬ 
lentino Succhi il quale ha inse¬ 
rito nella colonna musicale due 
motivi che, opportunamente 
rielaborati, daranno vita a due 
canzoni ispirate al film stesso 
cd edite dalla C.A.M. I versi so¬ 
no di Carlo Cassola. L’interpre¬ 
te di questi dué brani intitolati: 
La ragazza di Bube e Sei tu sola 
è George Chakiris. che nel film 
sostiene il ruolo di Bube a fian¬ 
co di Claudia CardinalO!.. ' ' 


. ' . * ' . l .i ì ' . ' t • ) t ■ t \ . 

ha destato vivissima impressio¬ 
ne negli ambienti di vìa Telila» 
da. dove Giacomo Vaccari era 
molto conosciuto e stimato. Il 
regista, infatti, era tra ì più no¬ 
ti dell'ultima leva, ed aveva le¬ 
gato il suo nome ad alcuni la¬ 
vori di grande successo, tra cui 
appunto la Pisana; un altro 
grande romanzo sceneggiato, di 
cui aveva di recente terminato 
il montaggio, sarebbe andato in 
onda a brevissima scadenza: il 
.Vostro don Gesualdo di Verga. 

• Giacomo Vaccari, del resto, 
aveva cominciato prestissimo la 
sua brillante carriera. Nato a 
Chieti nel 1932. si era trasfe¬ 
rito molto giovane a Roma, do¬ 
ve aveva frequentato i corsi di 
regia aH’accademia - di ' arte 
drammatica, diplomandosi a 
pieni vott Già nel 1956, a ven¬ 
tiquattro anni, esordi in tele¬ 
visione con Cabina telefonica 
di Peter ■ Brook con Arnoldo 
Foà. Da allora ha lavorato a 
ritmo sempre più intenso, fir¬ 
mando numerose produzioni fra 
cui Amore e pinguini (1958), 
L'imbroglio di Moravia nel '59, 
insieme a II borghese gentiluo¬ 
mo di Molière e Paparino di 
Dino ■ Falconi. Nel 1960 firmò 
Odette di Sardou e Toriginale 
televisivo dì Gaspare Castaldo 
Lo strazio della vedova. Il 1961 
doveva essere l'anno deUa sua 
definitiva conferma, con il suc¬ 
cesso ottenuto nella Pisana. U 
romanzo sceneggiato tratto dal¬ 
le Memorie di un ottuagenario 
di Ippolito Nievo: nello stesso 
anno girava L'accusatore pub¬ 
blico. Corte marziale per l’am¬ 
mutinamento del Calne e Le 
donne ■ brutte con Paola Bor¬ 
boni. Nel 1962. dopo aver girato 
Letto matrimoniale. Una bella 
domenica di settembre e Caro¬ 
lina o l’irraggiungibile, aveva 
iniziato la lavorazione della sua 
opera più impegnativa: il ro¬ 
manzo sceneKiato tratto dal 
Mastro don Gesualdo di Gio¬ 
vanni Verga. Dopo aver girato 
interamente a Vizzini. in Sici¬ 
lia, era tornato a Roma dove, 
prima che Tincidente di Ieri 
gli stroncasse la vita, aveva ap¬ 
pena terminato lì montag^o 
definitivo. - Nel frattempo ave¬ 
va iniziato un nuovo capitolo 
della sua brillante carriera; in¬ 
sieme a Massimo Guida aveva 
messo mano ad una sceneggia¬ 
tura cinematografica, per un 
film di cui avrebbe dovuto es¬ 
sere anche fl regista..... 

Nella foto: Giacomo Vaccari 
mentre gira il Mastro don Ge¬ 
sualdo a Vizzini; ’ 


. y , Diseguaglianze . 

Il telegiornale di ieri sera, sul primo canale, è 
stato uno dei più lunghi della storia della tele vi- : 
slonc; è durato un’ora esatta. Cinquanta minuti 
circa sono stati dedicati alla seconda giornata di 
visita di Kennedy nel nostro paese: ma, ci è parso, 
lo s/orzo della TV è stato soprattutto quantitativo, 
non qualitativo. L'intiera telecronaca ha avuto, 
infatti, un andamento e un tono quanto mai mono¬ 
toni e ufficiali,. accentuati dal solito commento 
agiografico.‘ ^ ■ • ' . i 

La intenzione di- fondo era evidentemente 
quella di dimostrare che H presidente americano 
aveva avuto, in questa seconda giornata, un vero 
tributo di ovazioni (forse per compensare l’im¬ 
pressione che le prime accoglienze dei romani, 
piuttosto tiepide, avevano potuto suscitare nel¬ 
l’ospite e nell’opinione pubblica). . 

■ Afa proprio su questo terreno il telegiornale ha 
■riuelato la sua rigida impostazione. Un esempio 
-per tutti. Durante la telecronaca del passaggio di 
Kennedy per le vìe di Napoli, lo speaker ci ha 
' narrato almeno cinque episodi particolari nel quali 
l’entusiasmo dei napoletani presenti al corteo si . 
era espresso; tuttavia, sul vìdeo non cl è stato 
dato di assistere nemmeno ad uno di questi epi¬ 
sodi. Per tutta la durata della telecronaca, invece, 
abbiamo continuato a vedere la macchina di Ken¬ 
nedy e di Segni alternata a immagini di folla. E 
non che mancasse la possibilità tecnica di vivaciz¬ 
zare le riprese: ma, evidentemente, mentre lo spea¬ 
ker si sbizzarriva, gli operatori cercavano soltanto 
di impressionare comunque la pellicola loro asse¬ 
gnata: così, ancora, nella telecronaca della par¬ 
tenza di Kennedy da Capodichino, abbiamo seguito 
secondo per secondo tutte le fasi del decollo dalla 
«casa bianca volante», che, a dire il vero, non 
presentava particolari motivi di interesse. . 

Rileuiamo tutto questo, proprio perchè non ci 
ha stupito la misura dell’attenzione dedicata alla 
visita di Kennedy: ma avremmo voluto che si 
fosse fatto uno sforzo più intelligente. Ciò non 
, significa, naturalmente, che non ci corra anche l’ob¬ 
bligo di notare, però, come la TV non dedichi 
sempre la medesima attenzione agli avvenimenti 
che obiettivamente lo meriterebbero: abbiamo già 
rilevato altre volte come in altre occasioni il video 
abbia brillato per la sua assenza quando invece 
importanti fatti di cronaca o decisiui avvenimenti 
■ politici avrebbero richiesto una rilevante inizia¬ 
tiva (un parsimonioso comportamento della TV 
durante le giornate del voto di aprile insegni). 

• - Del resto, ieri sera stesso abbiamo potuto con¬ 
statare Vennesima di queste diseguaglianze. La TV, 
che nei giorni scorsi aveva dedicato lunghissime 
e particolareggiate telecronache alla visita di Ken- ■. 
nedy in Germania, ha riservato solo un paio di 
J minuti scarsi al discorso di ■ Krusciov a Berlino 
Est, sebbene questo discorso contenesse alcune 
dichiarazioni del premier sovietico di primaria 
importanza per tutta l’umanità. E’ necessario un 
- ... commento?. . . . 

g. c. 


vedremo 

Ritorna 

Douglas Fairbankt 

; ;, La serie Intitolata a «Quan- 
' ' do U cinema ■ non sapeva 
' . parlare » riprende questa 
sera con la prima parte del. 
• « Tre Moschettieri », Inter- 
. ■ pretato < da ' Douglas Falr- 
- banks senior per la regia di 
Fred Nibio (l’autore del più 
famoso «'Ben Hur») U fa¬ 
mosissimo romanzo di Ales¬ 
sandro Dumas è stato por¬ 
tato V infinite ’ volte suUo 
schermo, in versioni di va¬ 
ria lunghezza e differente 
valore, fedeli al testo origi¬ 
nario o Liberamente ispirate 
a esso, in chiave drammati¬ 
ca o decisamente comica 
; , (basti pensare all’opera di 
Max Linder). Nei «Tre Mo¬ 
schettieri » di Douglas Fair- 
banks sr.. prende spicco so¬ 
prattutto iì personaggio di 
D’Artagnan, incarnato dal 
popoUire attore con quella 
vivacità, quel gusto deR’av- 
ventura, quell’agonismo a- 
crobatico e spericolato, che 
rendevano a lui particolar- 
■ mente congeniali eroi sul 
tipo deUo sprezzante e ge¬ 
neroso guascone. 

Giuseppe Dessi 
documentarista 
in Sardegna 

La sera di sabato 20 lugbo 
andrà ip onda, sul Secondo 
Programma televisivo, la 
prima di tre trasmissioni dal 
titolo Sardegna - Itinerario 
nel tempo. Le ha curate Giu- . 
seppe Dessi, con la cùUabo- 
razìone di una troupe guida¬ 
ta dal regista Libero Biz-. 
• zarrL In questa prima pun- 
- ; tata si seguirà il l'iaggio 
della troupe da Villacidro, 

; un paesino vicino a CagUa- 
. ri dove Dessi ha vissuto da 
[ bambino, attraverso una vl- 
!sita alle zone minerarie, al 
: Campidano, fino a Oristano 
e a Nuoro. 

I Giuseppe Dessi, ben noto 
'< al pubblico dei telespettato- 
; ri quale autore drammatico 
, , e ' di originali televisivi, e- 
Bordisce, con questo ciclo, 
nel campo dei documentari. 


RaiW 


radio 

NAZIONALE. 

’ Giornale radio: 7, 8, 13. 
15, 17, 20. 23; 6,35; Corso 
di lin^a spagnola; 8,20: Il 
nostro buongiorno; - 10.30: 
Radioscuola delle vacanze; 
' 11:.Per sola orchestra; 11,15: 
Due temi per canzoni; 11.30: 
n concerto; 12,15: Arlecchi¬ 
no; 12,55: Chi vuol esser 
lieto...; 13.15; CariUon; 13.25. 
14: Italiane d’oggi; 14-14.55: 
Trasmissioni regionali; 15 e 
15; Le novità da vedere; 
15.30: Parata di successi; 
15.45: Musica e divagazioni 
: turistiebe; 16: Programma 
per I piccoli; 16.30: Rasse- 
: gna dei giovani concertisti; 
! 17.25: Concerto di musica 
operistica; 18.25: BeUosguar- 
. do; 18.40: « Amarsi a Napo¬ 
li »; ’ 19.10: n settimanale 
' dell'agricoltura; 19.30; Moti¬ 
vi In giostra; 2050: Ap- 
plausi a.»; 2055: Fantasia; 
' 21.10: n segreto di Javotte. 
: di Alfred de MusseU 22.15: 

- Concerto del complesso «I 
; Musici». 

SECONDO 

Giornale radio; 850. 9.30, 
1050. 1150. 1350, 14.30. 

’ 1550. 1650. 1750. , , 18.30, 

1950. 2050. 2150. 22,30; 

' 7.35: Vacanze In Italia; 8: 

Musiebe dd mattino: 8.33: 
Canta Adriano Celentano; 
8.50: Uno strumento al glor. 
no; 9: Pentagramma italia¬ 
no; 9.15: - Ritmo-fantasia; 9 
e 35: Gentili signore...; 1055: 
' Le nuove canzoni italiane; 
”11; Buonumore in musica; 
1155: Trucchi e controtnie- 
chi; 11.40: D portacanzoni; 
.. 12 -1250; Tema in brio; 

1250-13; Trasmissioni reg'io- 
< nali; 13: Il Signore deUe 13 

- presenta; 14: Voci alle ri- 
' balta: 14.45; Disebi in vetri. 

na; 15: Aria di casa nostra; 
. 15.15: Piccolo complesso; 15 
' e 35; Concerto in miniatura; 
16: 50» Tour de France; 17: 
n tè degli stranieri: 17.35; 
. Non tutto ma di tutto; 17.45; 
Musiebe dagli schermi eu¬ 
ropei; 1855: Arriva il Can¬ 
tagiro; 1850: I vostri pre¬ 
feriti: 19,50: 50» Tour de 
France; 20: Musica sinfoni¬ 
ca; 2055: Ciak; 21; Album 
dì canzoni dell’anno; 21.35: 
. Musica nella sera; 22.10: 
Balliamo con Sam Block e 
Freddy Horgan. 

TERZO 

' 1850: L’indicatore econo¬ 
mico; 18.40; ViU culturale 
Roma cristiana; 19: Johann 
Christian Bach; Sonata ' in 
. do minore op. 17 n. 2; 19 
e 15: La Rassegna. Cultura 
’ francese; 1950: Concerto di 
ogni sera: Giambattista Lul- 
1 li; Strauss; Ravel; 2050' Ri¬ 
vista ' delle riviste: 20.40: 
Muzio Clementi; 21; D Gior. 
naie del Terzo; 2150; Il se- 
■ gno vivente; 2150: • Béla 
Bartdk; 22.15: Il Mezzogior¬ 
no dTtalia e la cultura eu- 
. ropea: Edoardo Searfoglio; 
22.45: X<a nausica, oggi. 


primo canale 


10,30 VI Fiera 
della casa 


per la sola zona di Napoli 


15,00 Tour de Trance 

arrivo tappa Bagneres 
de Bigorre-Luchon 

18,00 Segnale orario 
la TV dei ragazzi 

a) Bo trovato per voi: 

b) Giovanna. la nonna 
del corsaro nero; c) Te¬ 
leschermo 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera 

21,05 Perry Mason 

c Lo stravagante aignor 
Dalgram » 

21,55 1 tre moschéttieri 

Quando 11 cinema non 
sapeva parlare 

22,20 Geografia “ 
del divertimento 

. a Honolulu a, a cura di 
Giorgio Moser 

23,05 Telegiornale 

della netta 

,secondo canale 

21,05 Telegionrale 

e segnale orarlo 

21,15 II prigioniero 
di Amsterdam 

per la serie < 1 film di 
Alfred Hitchcock a con 
Joel Me Crea 

22,55 Concerto 

di musica da camera 

23,15 Notte sport 




Margherita ' Pecol, AAarta Egri/Bologna e 
De Vico in « Giovanna, la nonna del cor¬ 
saro nero », in onda questa sera sul primo 
canale ” ì 
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Il doti. Kildare « xen sau 


^60 A senti, L.9.,MoHAVBeMi \ 
^ txMora Kdeio-VA bemc. J 
Ho M<lOI capocci, MA NOM /t 

I^^C'E'PBOftXKIOMEi.i j 
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< • ■ ( - 


:<CS5Ì 


.Partsuc^emMAUEruA ^ 

MOMTeoVBOaiAtAITAM- 

* '*'® ^ 


*LO"nartteBo', 
OEFF.e' . 

tfteUBSEAllI 


lettere allVUnità 


ili MASrCHCC’S.UpROftoGlTO,CÌ1B 
Il & ME PICI 01UU OllODl ftETTlMANE PI 
' t £OlF/ <9UAMCO IL OoTTOe MUCEAV 
il AVBA FIMITOf I 


Braccio dì ferro di Ralph Sleln e Bill Zabow 


/ LCdPieMOCeSl. 

_w®35ik . 

Z' eiAMonaopeto 

(OOWÌSMn CHE BUIE VEaJU-L C 
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(te su/ 1 ? 
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Topolino di Wall Disney 
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Le leggi scelbiane 

battute a Tavarnuzze 

( 

da tutti i lavoratori: ' 

' tra poco s'inaugura 
' la Casa del • Popolo 

Cara Unità, ■, .‘,,1 

in una di queste domeniche 
di luglio qui a Tavarnuzze 
inaugureremo la Casa del Po¬ 
polo. Il significato di questa 
inaugurazione, noi ' abbiamo 
sentito il bisogno di farlo co¬ 
noscere perchè è anche un bel 
successo della nostra azione 
politica. 

Nel 1910 a Tavarnuzze fu 
costruita, dai lavoratori di 
questo paese, una sede ricrea¬ 
tiva e culturale di Mutuo Soc¬ 
corso che, durante il periodo 
fascista, fu strappata con la 
violenza ai legittimi proprie¬ 
tari, e cioè ai lavoratori di 
Tavarnuzze che ne rientrarono 
^ in possesso soltanto dopo la ' 
Liberazione. Con la nota legge 
scelbiana, non si tenne conto 
della Mutuo Soccorso e, nel 
1960, i - lavoratori furono di 
nuovo privati del loro patri¬ 
monio e furono sfrattati dai lo- 
cali. 

Si pose, ai comunisti di ’la- 
varnuzze. l’arduo compito di 
i dare, ai lavoratori, una nuova 
sede. Il Primo Maggio del 1960 
iniziarono i lanori con il con- ' - 
tributo e lo slancio di 25-30 
lavoratori che, ogni sera, dalle 
21 alle 24 (per due anni e mez¬ 
zo e con circa 50.000 ore lavo¬ 
rative), mentre altri attivisti 
realizzavano — con una sotto- 
scrizione volontaria — la cifra 
di 250.000 lire mensili per 
l’acquisto del materiali neces -, 
sari. In tal modo è stato pos- ' 
sibile realizzare la nuova sede " 
della . Casa del Popolo che, 
.commercialmente parlando, 
avrebbe un considerevole va¬ 
lore. >• s- 

Tavarnuzze è un paese tra¬ 
dizionalmente comunista; si 
contano infatti 550 iscritti al 
Partito ed esiste una forte , 
FOCI. Il^ risultato delle elezio¬ 
ni politiche del 28 aprile è 
stato il seguente: su 3329 vo- ' 
tanti il PCI ha ottenuto 2062 
voti (209 voti in più), pari al 
63 per cento, mentre la DC ha 
perduto 93 voti. 

Il Consiglio della Casa del 
Popolo è composto dnll’80 per 


cento di compagni, compreso 
il presidente che ha diretto e 
realizzato con serietà, intelli¬ 
genza e con sacrificio, i lavori 
che ‘ ci rendono orgogliosi di 
questa nuova sede Questa rea¬ 
lizzazione, ' infine, dimostra 
che, ove si raggiunge l’unità 
di tutti i lavoratori, si possono 
‘ ottenere grandi succes^. ' 

Il segretario della Sezione 
< V. e A. Rocchi » 
ORLANDO ERMINI 
, ,, Tavarnuzze (Firenze/ 

Chiedono 
la collaborazione 
dei lettori 
per un libro 
sull'intolleranza 

Cara Unità, ■ 

' l’intolleranza è stata sempre 
uno dei problemi più scottanti 
dell’umanità, uno dei mali peg¬ 
giori. Essa si manifestò soprat¬ 
tutto nel periodo medicnale 
(ma non soltanto in esso) con 
una particolare acutezza, rag- 
' giungendo il fanatismo e cau¬ 
sando delitti particolarmente 
efferati. 

A nostro parere questo pro¬ 
blema non è stato ancora su¬ 
perato dalla società contempo¬ 
ranea, malgrado una indiscu¬ 
tibile evoluzione realizzatasi 
nel corso dei secoli nel mondo 
civile, ma anzi in molti paesi 
essa presenta, ancor oggi, il 
suo truce volto nelle forme 
della discriminazione pregiudi¬ 
ziale nei confronti di un movi¬ 
mento politico, religioso ecc. 

Noi siamo due giovani della 
FOCI di Palermo (un operaio 
e un universitario) e ci propo¬ 
niamo di occuparci del proble¬ 
ma dell’intolleranza nel nostro 
Paese, nel periodo recente del¬ 
la nostra storia (dal 1946 ad 
oggi). - ' .. 

La nostra intenzione è quel¬ 
la di raccogliere, in un volume, 
gli episodi più significativi con 
cui l’intolleranza si è manife¬ 
stata nel nostro Paese in questi 
ultimi aùni e di aggiungere, al¬ 
la citazione di - questi episodi,' 
un commento critico che valga 
a dimostrare gli aspetti antiso¬ 
ciali di questo fenomeno, spe¬ 
rando di contribuire in tal mo¬ 
do alta creazione di una mag¬ 
giore coscienza della necessità, 
per ogni uomo civile, di con¬ 


durre una lotta contro questo 
riprovevole fenomeno, se . si 
vuole che la nostra società pro¬ 
gredisca realmente sulla via 
della civiltà e della libertà. ' 
Ti preghiamo pertanto, cara 
Unità, di pubblicare questa no- 
stra lettera, nella speranza che 
molti lettori vogliano contri¬ 
buire all’elaborazione di questa 
opera, fornendoci, se possibile, 
del materiale che comprenda 
casi ed esperienze riguardanti 
il tema dell’intolleranza e che 
siano stati vissuti da qualcuno 
dei nostri compagni, o che vi 
abbiano assistito. Possono in¬ 
viare il materiale a Franco 
Vitale, - t>ia Flavio Gioia, 32, 
Palermo. 

FRANCO VITALE 
(operaio) - 

ALDO CALCIDESE 
(universitario) 

* (Palermo) 

Un muratore costretto 
a pagare due volte 
le spese di giustìzia 
per un vaglia 
<( scomparso » 

Cara Unità, ■ ’ 

voglio farti conoscere che co¬ 
sa mi è capitato, cioè come un 
onesto lavoratore si veda to¬ 
gliere 20.000 lire di tasca senza 
poter opporre le sue buone ra¬ 
gioni e ottenere un atto di giu¬ 
stizia. 

In data 14-8-54 mi fu noti¬ 
ficato, dalla Cancelleria della 
Pretura di Biccari (Foggia), un 
atto di precetto per la somma 
di L. 20.012, per spese di giu¬ 
stizia conseguenti ad un pro¬ 
cedimento penale da me subito 
(art. 19093 - Camp. Penale). 

In data 11-9-54, a mezzo di 
vaglia postale n. 1 (di cui con¬ 
servo la ricevuta), versai al¬ 
l’Ufficio del Registro di Lucerà 
la suddetta somma. Pensavo, 
in tal modo, di essere ormai a 
posto. Non.è stato cosi; in/ntti, 
in data 12-4-63, mi sono visto 
di nuovo notificare, dalla Can¬ 
celleria della Pretura di Bic¬ 
cari, un identico atto di pre¬ 
cetto, per lo stesso articolo e 
campione penale, per la som¬ 
ma di L. 21.752. 

A nulla sono valse le mie 
rimostranze e proteste, sia 
presso l’Ufficio postale di Ro¬ 
seto. Nessuna traccia del ver¬ 


samento da me effettuato' nel 
1954! ■ • . 

Cosicché, in data 27 giugno, 
per evitare gli atti esecutivi 
già avanzati contro di me, so¬ 
no stato costretto a versare la 
somma di L. 23.428, dovuta per 
spese di giustizia all’Ufficio del 
Registro di Lucerà. Come fare 
per recuperare il versamento 
da me fatto nel 1954? Dove è 
andato a finire il mio vaglia ? 
Chi ha riscosso la somma da 
me versata ? Perché la Can¬ 
celleria di Biccari si è mossa 
di nuovo, dopo ben 8 anni, con 
atti esecutivi contro di me ? 

E’ un mistero e io non ho 
certo i mezzi per svelarlo. Re¬ 
centemente il Ministero delle 
Poste e Telecomunicazioni ha 
risposto ad un mio ricorso, per 
la ricerca del versamento di 
C.C. da me effettuato, che le 
matrici del vaglia sono state 
poste al macero e distrutte. 

E’ lecito, chiedo, levare di 
tasca una somma di 20.012 lire 
ad un povero muratore che, in 
un pìccolo Comune come è Ro¬ 
seto Valfortore (decimato dal¬ 
la emigrazione), riesce 'a lavo¬ 
rare tre o quattro mesi all’an¬ 
no? A chi debbo rivolgermi 
per recuperare la somma ver¬ 
sata ? Gradirei, se non è trop¬ 
pa degnazione, conoscere il pa¬ 
rere dei ministeri di Grazia e 
Giustizia e delle Poste, anche 
se capisco che, per loro, 20.000 
lire rappresentano un’ inezia, 
ma non tanto, se me le hanno 
fatte pagare due volte per la 
stessa causa. 

MARINO NICOLA 

Roseto Valfortore ' 
(Foggia) 

u Nuova Resistenza » 
di Ragusa 
ringrazia gir amici 

Cara Unità, 

scrivo per ringraziare, a no¬ 
me dei soci della Sezione ra¬ 
gusana di * Nuova Resistenza > 
e mio personale, per l’invio del 
giornale in abbonamento e del 
bel libro, e anche per la pub¬ 
blicazione della lettera, che ci 
ha permesso di entrare in con¬ 
tatto con diverse persone e di 
ricevere materiale. 

Il nostro grazie va anche a 
coloro che ci hanno scritto 
esprimendo la loro solidarietà 
ed inviandoci libri, in partico¬ 
lare alla signora Sanniti Bon- 


- fichi, alla signora De Bernardi, 
all’on. Gorreri, agli amici di 
Milano. 

, Per il Direttivo 

- > Giovanni spampinato 

' ’• (Ragusa) 

* V 

Pagano forti tasse 
ma i passi carrabili 
’ di Roma sono 
sempre ostruiti 

Signor direttore, 

le scrivo a nome mio e di 
molti altri cittadini che H tro¬ 
vano nelle mìe medesime con¬ 
dizioni e che non sanno come 
risolvere un annoso problema 

- che tende, però, sempre di più 
a peggiorare qui a Roma. 

il Comune di Roma pretewlc 

— da un considerevole numero 
di cittadini — il pagamento di 
una cospicua tassa per poter 
usufruire dì passi carrabili per 
l’accesso ad officine, autori¬ 
messe ecc., senza però dare una 
certa garanzia che consenta 
l’uso dei medesimi, quando si 
renda necessario, - come do¬ 
vrebbe logicamente avvenire, 
per un diritto acquisito. 

Sta di fatto che, la maggior 
parte delle volte, detti passi 
carrabili risultano ostruiti da 
autovetture in sosta, regolar¬ 
mente chiuse e ivi parcheggia¬ 
te anche per lunghissimo tem¬ 
po, nonostante il preciso divie¬ 
to del regolamento stradale. 

Lamentele e ricorsi finora 
avanzate alle varie autorità 
sono rimaste lettera morta, né 
-Io sporadico modulo di con¬ 
travvenzione, lasciato sul pa¬ 
rabrezza da qualche vigile di 
passaggio, può ritenersi il toc¬ 
casana. 

Non esiste forse un articolo 
del Codice " della strada che 
prevede l’intervento dell’auto- 
gru per rimuovere le autovet¬ 
ture in sosta nelle zone di di¬ 
vieto e quando la sosta rechi 
' intralcio • al traffico ? Perché 
dunque non si attua questo ar¬ 
ticolo ? 

Nel protestare verso il Co¬ 
mune per questa mancanza di 
tutela dei diritti dei cittadini, 
chiediamo se è giusto che si 
continui a pagare alte tasse 
senza poter usufruire dei di¬ 
ritti che esse ci danno. 

ERNESTO NIOTARIO 
(Roma) 


A Caracolla replica 
della « Forza 
del destino» 

Oggi riposo. D<»nanl alle ore 
21, replica della Forza del destino 
di G. Verdi (rappr. n. 2), diretta 
' dal maestro Tullio Serafin e in¬ 
terpretata da Mirella Parutto. 
Pena Garazioti, Bruno Prevedi, 
Aldo Prottl. Raffaele Ariè e Re. 
nato Cesati. Regia dì Carlo Pic- 
cinato. Maestro del coro Glaimi 
Lazzari e coreografia di Attilia 
Radice. 

John Barbirolli 
alla Basilica 
di Massenzio 

Venerdì S luglio, alle 21,30 alla 
Basilica di Massenzio il concerto 
estivo deU’Accademia di Santa 
Cecilia sarà diretto da Sir John 
Barbirolli. In programma: Mozart 
Sinfonia in la bem. magg. k. &43; 
Elgar: Variazioni sinfoniche; 

Brahms: Prima Sinfonia in do 
minore op. 63- Biglietti in ven- 
dita al botteghino di Via Vitto¬ 
ria 6 dalie 10 alle 17. £’ valido 
il tagl. n. 3. 


TEATRI 


ARTI 

Alle 21,15: la C.ia del Teatro 
Italiano, dir. A. Fersen in 
« —E parlava d’amore > 3 at¬ 
ti di G. Fontanelli. Regia S. 
Velitti 

AULA MAGNA Città Univer¬ 
sitaria 
Riposo 

BORGO S. SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri 11) 

Riposo 

CASINA DELLE ROSE (THUa 
Borghese) 

Alle 21,45: Varietà "Twist di 
stelle" con A. Steni, Pandold. 
A. Testa, Balletto Fola Stol ed 
attrazioni intemaizonali. Or¬ 
chestra Brera. Dopo teatro: 
"Lucciola Dancing" con Cara- 
vaglio ed il suo complesso 
DEI SERVI (TeL 674.711) 
Riposo 

DELLE MUSE (TeL 862.348/ 
Chiusura estiva 
ELISEO (TeL 684.485) 

Riposo 

FESTIVAL DEI DUE MONDI 
SPOLETO 
Teatro Nuovo 

Alle 21: Ballet Rambert in 
« Quattro balletti > (popolare) 


Arma RhhTA ! 

RITA 

PAVONE 

al FORO ITALICO 

OGGI 

tre 21,30 

Con TEDDT BENO 

SERGIO ENDBIGO 
JACK HABIMEB 
ALAMO 

Presenta CORRADO 

Biglietti . Bigtlettcna Centra, 
le: Bar Strega al Tennis 
FORO ITALICO . Teiefonl 
3MA2I - 399422. 

Agenzia: OSA (Galleria Co¬ 
lonna) - Tel. fSt41S-«t«.198. 

Org. OBBIS, via Deprctis 
n. 77. - Tel. 4S7.77S. 

Botteghini Foro Italico da 

S ore prima dello spettacolo 


Teatro Caio Melisso 
Alle 12: Concerto da camera; 
alle 21 "prima" di « Just wild 
about Harry » di Henry Miller. 
Regia Herbert Machiz 
FORO ROMANO (TeL 671.449) 
Tutte le sere spettacolt di "Suo¬ 
ni e Luci": alle 21. in 4 lingue: 
inglese, francese, tedesco. Ita¬ 
liano alle 22.30 solo in inglese 
GOLDONI (TeL 561.156) 

Alle 21.30: « An ■ evening with 
Shakespeare » con Charles 
Borromel, Peter Harrison. Pa¬ 
trick Pezzichetti, Franca Reilly 
MILLIMETRO (Via Marsala. 
n.98 - Tel 495.1248) 

Chiusura estiva 

NINFEO DI VILLA GIULIA 

(p.le Villa Ornila tei 389156) 
Alle 21.30 « La pentola del te¬ 
soro (Aulularia) di Plauto con 
A. Crasi. Dandolo. Meschini. 
Gemmo. Regia S. Bargone. Co¬ 
stumi A. Crisanti. Musiche B 
Nicolai 

STADIO 01 DOMIZIANO AL 
PALATINO 

Alle 21.30 « Don Gii dalle calze 
verdi > di Tirso da Molina con 
P. QuattrinL G CaldanL D 
CalindrL A Mlcantonl. A Lau* 
renzL L. MelanL F. Sabanl Re¬ 
gia Lucio Chiavarelll Costu¬ 
mi e scene Crlsantl. Musiche 
B Nicolai 

RIDOTTO ELISEO 

Chiusura estiva ,, 

ROSSINI 
Chiusura estiva 
SATIRI (TeL 565.325) ^ 

Alle 21.30: « La donna roman¬ 
tica e il medico omeopatieo » 
di R. Di Castelvecchlo. con An¬ 
na Lelio, G. Donnini. E. Berto- 
lotti. Emi Eco, Sciarra, Bando, 
Volpe, Riviè, Paolini. Regia di 
Paolo Pacioni 

TEATRO PANTHEON (viale B 
. Angelico 32 - TeL 832.254) 
Chiusura estiva. 

TEATRO ROMANO OSTIA AN¬ 
TICA 

Alle 21,30: rE.P.T. di Roma pre¬ 
senta « Giochi per Claudio > di 
Seneca, con L. Adani. D. Car- 
raro, P. Carlini. Organizzazio¬ 
ne del Centro Teatrale Italiano 
VALLE 
Riposo 

VILLA ALOOQRANDINl (Via 
Nazionale) 

. Sabato, alle 21.15: "IX Estate 
Romana della Prosa” di Checco 
Durante. Anita Durante. Lelia 
Ducei, con « Via del Coronari » 
di A. Marani. Regia di C. Du¬ 
rante 


ATTRAZIONI 


MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand di 
r.ondra e Grenvfn di Parigi. 
Ingresso enntiiraato dalle ore 
10 alle 22 

LU.SA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni . Ristorante . Bar - 
Parcheggio 


VARIETÀ 

ALHAMBRA (TeL 783.792) 

Ix» spione, con J. P. Belmcndo 
e riv. "Becco Giallo" G 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
con J. P. Rimondo 
e riv. ’TTiomaa Kent" G 

LA FENICE iVia Salarla 35) 
Lo spione, con J. P. Beimondo 
e riv. "Lola Gracy" G 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Caterina Sforza, con V. Lisi e 
riv. "Martana" 9M 

cmtMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352.153) 
Plttoleros 

AMERICA (TeL 586.168) 

La taverna dello squalo, con J. 
Fuchsberger (ap. 16 ult. 22.50) 

APPIO (TeL 779.638) ** ^ 

Una ragazza chiamata Tamiko, 
con F. Nuyen (alt. 2240) 8 a 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) 
The Wild westemers, ore 17,30 
19. 20.25. 22 

ARISTX^ (TeL 353.230) , 

Rapimento a Parigi < 


ARLECCHINO (Tei. 358.654) 
Che fine ha (atto Baby Jane? 
con B. Davis (alle 17,10, 19,30. 
22.40) (VM 14) DB 4 

ARENA ESEDRA 
Armi contro la legge 
ASTORIA (TeL 870.245) 

Fiume rosso, con M. Cllft 

AVENTINO (TeL 572.137) 

, Una ragazza chiamata Tamiko, 
con F. Nuyen S 4 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Lassù qualcuno mi ama, con 
P. Newman OR 44 

BARBERINI (TeL 471.707) 

Il gattopardo, con B Lancaster 
(alle 14.45-18.10-2240 Ingr conL* 
DB 4444 

BRANCACCIO (TeL 735.255) 
Orizzonti di gloria, con K. Dou¬ 
glas (VM 16) DB .G44 

CAPRANICA (TeL 672.465) 

Le mani dell’assassino, ore 16.30 
18.55. 20,45, 22.45 DB 4 

CAPRANICHETTA (672.465) 
n vizio e la virtù, con A. GI- 
rardot (alle 16,30. 18.20, 20,30, 
22.45) (VM 14) DB 4 

COLA DI RIENZO (350.584) < 
Una storia moderna - L’Ape 
regina, con M. Vlady (alle 15,45, 

17.15. 18.45, 20,40. 22,55) 

rVM 18) SA 444 

CORSO (TeL 671.691) 

La rapina del secolo, con T. 
Curtis (alle 17, 18.30, 20.20. 22.40) 

EMPIRE (Viale Regina Ma^ 
gherita) 

Chiusura estiva 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - TeL 5910.986) - 
Una ragazza chiamata Tamiko, 
con F. Nuyen (alle 16,15, 18,10, 
2040. 22,40) 8 4 

EUROPA (TeL 865.736) 
Omicidio al Green Hotel, con 
T. Thomas G 44 

FIAMMA (TeL 471.100) 

Il peccato (alle 1640. 18,35. 2045, 
22,50) DB ^4 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 
Marrfage of Convenicnce and 
The man wbo was nobody, ore 
17, 7940 , 22 

GALLERIA (TeL 673.267) 

Le frontiere deU’odio (ap 16. 
ult. 22.50) 

GARDEN (TeL 582.848) 
orizzonti di gloria, con K. Dou¬ 
glas (VM 16) DB 4^4 

GIARDINO 

orizzonti di gloria, con K. Dou. 
glas (VM 16) DB 4.44 

MAESTOSO (TeL 786.088) 

I bucanieri, con Y. Brynner (ap 
16 ult. 2240) A 4 

MAJESTIC (leL 674.908) 
Anonima peccato 
M/iZZlNi (TeL 351.942) 
Orizzonti di ^oria, con K. Dou¬ 
glas (VM 16) DB 444 

METRO DRIVE-IN (890.151) 
Omicidio al Green HoteL con 
T. Thomas (alle 20.15. 22.43) 

_ O 44 

METROPOLITAN (889.400) 

La nave matta di Mister Bo- 
bcrts, con H. Fonda (alle 1640. 

19.15. 22.50) SA 44 

MIGNON (TeL 849.493) 

L’ultlraa cavalcata (alle 16.30, 
1840 . 2040. 2240) A 4 

MODERNISSIMO (Galleria S. 
Marcello TeL 640.443) 

Sala A: GII esclusi, con B. Lan¬ 
caster OR 44 

Sala B: Italia proibita DO 

MODERNO (TeL 460 283) 

Armi contro la legge 
MODERNO SALETTA 
n vizio e la virtù, con A Gi- 
rardot (VM 14) Dfc 4 

MONDIAL (TeL 684.876) 

> orizzonti di gloria, con K. Dou- 
glas (VM 16) DB 444 

NEW YORK (TeL 780.271) 
Gangster in agguato, con F. Si- 
natra (ap. 16 ult. 23) G 44 

NUOVO GOLDEN (755.002) 

Gli esclusi, con B. Lancaster 

DB 44 

PARIS (TeL 754.368) 

Valanga dei tank 

PLAZA 

L’isola In capo al mondo, con 
R. Podestà (alle 16 . is.15, 2040, 
22,50) DB 4 

QUATTRO FONTANE 

Le comiche di Charlot (ap. 16. 

ulL 2240 C 4444 

QUIRINALE (TeL 462.653) 
n nume rosao, apert. 17, alt. 
2240 , con H. Clift A 444 
QUIRINETTA (TeL 670.012) 
Scotland-Yard: mosaico di un 
delitto, c:on J. Warner (alle 
1640 . 18,30, 2040. 22.50) G 44 
RADIO CITY (TeL 464.103) 
n ranch delle tre campane, con 
J Macbea (ap. 16 uIL 22,50) 

A 4 


schermi 
e ribalte 


REALE (TeL 580.234) 

. Ora zero: missione morte (ap. 

16. ult. 22,50) A 4 

RITZ (TeL 837.481) 

, n ranch delle tre campane, con 
J. Macbea (ult. 22,50) A 4 

RIVOLI (Tel. 46U.883) 
Scotland-Yard: mosaico d| un 
delitto, con J. Warner (alle 16,30 
18,30, 20,30, 22,50) G 44 

ROXY (TeL 870.504) - 

L’uomo che vide il suo cadavere 
con M. Craig (alle 16,30. 18.50, 
20,50. 22,50) G 44 

ROYAL ^ , . 

Chiusura estiva 
SALONE MARGHERITA 
c Cinema d'Essai >; L’uomo sen¬ 
za passato DB A 4 

SMERALDO (TeL 351.581) 

La taverna dello squalo, con J. 
Jucksberger G 4 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
n giorno maledetto, con S. Tra- 
. cy (ap. 16 alt. 23) . OR 44 

TREVI (TeL 689.619) 
n mistero del falco, ore 16,15, 
1846. 2040, 2^50 con H. Bogart 

G 444 

VIGNA CLARA 
n mistero del falco, ore 17. 20. 
2240 con H. Bogart G 444 

Sectincle visioni 

AFRICA (TeL 810.817) 
elèo dalie 5 alle 7. con C. Mar- 
chaud DB 44 

AIRONE (TeL 727.193) 

Gli avvoltoi della metropoli, 
con J. Danet A 4 

ALASKA 

GII avvoltoi della metropoli, con 
J. Danet A 4 

ALCE tTeL 632.648) 

La notte dell’innaminato. con 
D. Harrison DB 4 

ALCYONE (TeL 810.930) 
n pozzo e il pendolo, con V. 
Price (VM 16) G 4 

ALFIERI (TeL 290.251) 

Sexy foUie (VM 18) DO 4 

AMBASCIATORI (TeL 481.570) 
Lo sperone nudo, con Y. Ste¬ 
wart A 4 

ARALDO (TeL 230.156) 

La leggenda di fra Diavolo, con 
T. Russell A 4 

ARIEL (TeL 530.521) 

Bandiera di combattimento, con 
S. Hayden DR 4 

A8TOR (TeL 622.0409) 

Le confessioni di un fnmatore 
d’oppio, con V. Price DR 44 
ASTRA (Tei 848 326) 

L’ira di Achille, con G Mit- 
chell SM 4 

ATLANTE (Tel. 428.334) 
Violenza segreta, con C. Al- 
bertazzi (VM 14) DB 44 
ATLANTIC (Tei. 700.636) 

I selvaggi della prateria, cdn 
J. Phiibrook A 4 

AUGUSTUS (TeL 653.455) 
Chiuso per totale visione 
AUREO (Tel 880.606) 

Duello al sole, con J. Jones 

DR 4 

AUSONIA (TeL 428.160) 
Imboscata selvaggia A 4 
AVANA (Tei. 515.597) 

Canzoni a tempo di twist, con 
Milva M 4 

BELSITO (TeL 340.887) 
n pugnale siamese, con J. Han- 
aen o 4 

BOITO (TeL 831.0198) 

Carmen di Trastevere, con G. 
Balli DR 4 

BOLOGNA (TeL 426.700) 

H diavolo, con A. Sordi SA 44 

BRA8IL (TeL 552.350) 

Col ferra e col fnoco, con J. 
Crain A 4 

BRISTOL (TeL 22S.424) 

La spia In nera, con J. Hogan 

G 4 


Le algle ehe «ppaieno ae- 
oante «t Htolt 4ei ain 
oorrispondon# «Uh se- 
gnente elaaallleasloiie per 
generi: 

A ■■ Avventuroso 
C — Comico 
DA m Disegno animato 
DO « Documentario 
DB — Drammatico 
G « Giallo 
M = Musicale 
S m Sentimentale 
SA » Satirico 
SM — Storico-mitologico 

Il neatra giadlxie sai aim 
viene espreaee nel mede 
segeeate: . 

♦♦♦♦♦ • eccezionale 
♦♦♦♦ « ottimo 
♦♦♦ ■» buono 
♦♦ *• discreto 
♦ * mediocre 


VM 16 


vietato al mi¬ 
nori di 16 aimi 


BROADWAY (TeL 213.740) 

Una manciata d’odio, con R. 
Cameron A 4 

CALIFORNIA (TeL 215.266) 
Notte d’inferno, con P. Van 
Eyck DB 44 

CINESTAR (TeL 789.242) 
n maro della paura, con D. 
Murray DR 4 

CLODIO (TeL 355.657) 

Zorro A 4 

COLORADO (TeL 617.4207) 

Le sette folgori di Assor. con 
H. Dui! SM 4 

CRISTALLO (TeL 481.336) 

Le dolci notti DO 4 

DELLE TERRAZZE 
Universo di notte 

(VM 18) DO 44 

del vascello (TeL 588 454) 

Zorro A 4 

DIAMANTE (Tel. 295.250» 

10 amo tn ami di Bias^tti 

(VM 16) DO 44 

DIANA 

11 diavolo, con A. Sordi 

SA 44 

DUE ALLORI (Tel. 280 366) 

II dubbio, con G. Cooper 

(VM 16) G 44 

EDEN (TeL 380.0188) 

Lo sperone nudo, con J. Ste¬ 
wart A 4 

ESPERIA 

La notte deirinnominato, con 
D. Harrison OR 4 

E8PERO 

II trono nero, con B. Lancaster 
I A4 

FOGLIANO (TeL 819.541» 
Malesia magica DO 4 

GIULIO cesare (353 360) 

I dominatori, con J. Waync 

HARLEM (TeL 691.0844) ^ 

Riposo 

HOLLYWOOD (TeL 290 851) 
n fantasma del mari della Cina, 
con D. Brian .\ 4 

IMPERO (Tel 295.720) 

Fedra, con M. Mercouri 

(VM 14) DR 44 
INDUNO (Tel 582 495) 

Lassù qaalenno mi ama, con 
P. Newman DB 44 

ITALIA (Tel. 846.030) 

H maro delia pania, con D. 
Murray DB 4 


JONIO (TeL 886.209) 

Jules e Jlm, con J. Moreau 

MASSIMO (TeL 751277) * 

Il fronte delia violenza, con J. 
Cagney U 4 

NI AG ARA (TeL 617.3247) 
n sangue e la sfida A 4 

NUOVO (TeL 588.116) 

I rinnegati della frontiera - 

NUOVO OLIMPIA ^ ^ 

"Cinema d’Essai”: Il segno di 
Venere, con S. Loren C 4 
OLIMPICO 

n diavolo, con A. Sordi 

SA 

PALLADIUM (già Garbatella) 
La freccia del ginstizieri, con 
B. Freitag A 4 

PAR IOLI iTel. 874.951) 

Riposo 

PORTUENSE ■ 

II pugnale siamese .con J. Han- 

sen • . G 4 

PREMESTE ' ‘ 

Chiuso per restauro 
PRINCIPE (Tel. 352.337) 
Baionetta in canna .4 4 

REX iTeL 864.165) 

Lassù qualcuno mi ama. con P. 
Newman DB 44 

RIALTO (TeL 670.763) 

"Il lunedi del Rialto": Nella 
città la notte scotta DB 44 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

Il diavolo, con S Sordi SA 44 
8PLENDID (TeL 622.3204) 

II grosso rischio, con J Greco 

DR 4 

STADIUM 

Testa e croce, con R. Danton 

DR 4 

TIRRENO (TeL 593.091) 

Una manciata di odio, con R. 
Cameron A 4 

TRIESTE cTel 810.003) 

Vivi con rabbia DR 44 

TUSCOLO «Tel. 777,834) 
ponzio Filato, con J. Marais 

SM ^ 

ULISSE (TeL 433.744) 

La leggenda di fra Diavolo, con 
T. Russell A 4 

VENTUNO APRILE (864 677» 
. La spada del deserto, con G. 

Grahame A 4 

VERSANO (Tel 841.185) 

Les amants, con J. Moreau 

VITTORIA (Tel. 576.316)'* ' 
Giulio Cesare il conquistatore 
delia Gallia SM 4 

1Vr/e visifiiii 

AORIACINE (TeL 330.212) 

Una storia di guerra, con A 
Guimcn DB * 

ALBA 

Le tentazioni del signor Smith. 
ANIENE (TeL 890.817) 

Delitto _per delitto, con R. Ro¬ 
man (VM 16) G 4 

APOLLO (Tel. 713.300) 
Cacciatori di fottana. con J De- 
rek A 4 

AQUILA (Tel 734 931) 
Annibale, con V. Mature SM 4 
ARENULA (TeL 653.360) 
Pianura rossa, con G. Peck 

ARIZONA ^ ^ 

Riposo. 

AURELIO (Via Bentivoglio) 


NUOVO 
A PON 


(Viale Marconi) 

Oggi alta ora 21 riuniona di 

carta di Icvritri. 


F.B.I. divisione criminale, con 

AURORA (Tel. 393.069) ^ 

Minorenni proibite (VM 16) 

AVORIO (TeL 755.416) * ^ 

I moschettieri del mare, con A. 

Bay A 4 

BOSTON (Via Pietralata 436) 

II tesoro dell’isola proibita, con 

J. Farrow A 4 

CASTELLO (TeL 561.767) 
Fedra, con M. Mercouri (VM 
14) DR 44 

CENTRALE (Via Gelsa 6) 

II grande agguato, con R. Ca¬ 
meron A 4 

COLOSSEO (TeL 736.255) 

La fonte meravigliosa, con G. 
Cooper DR 4 

CORALLO (TeL 211.621) 

Va nuda per 11 mondo, con G. 
Lollpbrigida DR 4 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
I sogni muoiono all’alba, con 
L. Massari DR 4 

DELLE RONDINI 
Viaggio In fondo al mare, con 
J. Fontaine A 4 

DORI A (TeL 353.059) 

L’implacabile condanna, con C. 

Evans (VM 18) DR 4 

EDELWEISS (TeL 330.107) 
Corruzione a Jamestown, con A. 
Leggatt A 4 

ELDORADO 

. Comandante Jlm, con J. Wayne 

FARNESE (TeL 564.395) ^ 

Un trono per Cristina, con C. 
Krauffman DR 4 

FARO (TeL 509.823) 

I racconti del terrore, con V. 

Price (VM 18) DR 4 

IRIS (TeL 865.536) 

Carmen di Trastevere, con C. 
Balli ; DR 4 

LEOCINE 

< II giorno depo la fine del mon¬ 
do. con R. Mllland DB 44 
MARCONI (TeL 240.796) 
Francesco d’Assfsi, con P. Ar- 
mendariz SM 4 

NOVOCINE (TeL 586.235) 

Gli Italiani e le donne, con W. 
Chiari C 4 

ODEON (Piazza Esedra. 6) 

n pugnale malese, con J. Hansen 

G 4 

ORIENTE 

Colpo gobbo airitaliana, con H. 
Chanci (VM 16) C 4 

OTTAVIANO (TeL 858.059) 

Caccia di gnerra. con J. Saxon 

DR 4 

PERLA 

Riposo 

PLANETARIO (TeL 480.057) 

Dalla terrazza, con P. Neivinan 

PLATINO (TeL 215.314) 

H mostruoso dr. Crimea, con 
Miroslava (VM 16) G 4 

PRIMA PORTA 

L’uomo del sud. con L. Scott 

DR 44 

PUCCINI 

SaUss vendetta Indiana, con S. 
Brady A 4 

REGILLA 

Saklss vendeta Indiana, con S. 
Brady A 4 

ROMA 

n diavolo ncldere c<»sL con M 
Adorf DR 4 

RUBINO (TeL S90.827) 

Chiuso per restauro 
SALA UMBERTO (674.753) 
Pandora, con A. Gardner S 4 
SILVER CINE fTiburtino III) 
Fiamme sulla Costa dei Barba¬ 
ri, con J. Wayne A 4 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
La va'Je della vendetta, con J. 
Dtu a 4 

TRIANON (TeL 780 302) 
Tlmbnctò. con J. Wayne A 4 

Sale parriNurhiali 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AVILA 

Riposo 

COLUMBUS 

I tre sceriffi A 4 

CRISOGONO 

Assalto alla terra, con J. Whit- 
more A 4 ^ 

DUE MACELLI 

Tre minuti di tempo DR 4 

EUCLIDE 

Assalto al 5. battaglione, con M. 

Jouryy A 4 

.LIVORNO 

Io confesso, con M. Clift G 44 

NATIVITÀ' 

Chiusura estiva 
NOMENTANO (Via F. Redi) 
Tsby Tyler, con C. Corcoran 

A ♦' 


iNUOVO D. OLYMPIA 
La stella di fuoco, con E Prc- 
sbey A 4 

ORIONE 
Incantesimo 
PAX 

Il buco, con P. Leroy 
PIO X 

Carosello di canzoni M 4 

QUIRITI 

1 fucilieri del Bengala, con R. 

Hudson A 4 

SALA S. SPIRITO 

Spettacoli teatrali 

SALA TRASPONTINA 

Tempesta sulla Cina, con J. Ste¬ 
wart DR 4 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLI 

Riposo 

SALERNO 

Riposo 

S. IPPOLITO 

Ada Dallas, con S. Hayward 

8 ♦ 

SAVIO 

Riposo 

TRIONFALE 

Riposo 


Arene 


ESEDRA 

Armi contro la legge 

AURORA 

Minorenni proibite, (VM 16) 

DR 4 

BOCCEA 

E’ l’ora del twist, con V. Spen¬ 
cer M 4 

BOSTON 

D tesoro dell’Isola proibita, con 
J. Farrow A 4 

CASTELLO 

Fedra, con BL Mercouri (VM 16) 

DB 44^ 

COLUMBUS 

I tre sceriffi ' A 4 

CORALLO 

Va nuda per il mondo, con G. 
Lollobrìgida DR 4 

DELLE PALME 
n boia, con T. Louise A 4 
DELLE TERRAZZE 
Universo dt notte (VM 18) 

DO 4 

FELIX 

Rapina a nave armata, con R 
Wagner C 4 

Avvisi' 

4) AUTO-MOTO-CICLI L 50 

AolsiioleggM Rhriera - Rina 

Prezzi giernalieii feriali: 
Incinsi 59 Km. 

FIAT 500/N L. 1.200 

BIANCHINA » 1.300 

BIANCHINA 4 posti • L400 
FIAT 500/N Giardin. • 1.500 
BIANC^HJA Paooram. • 1.500 
FIAT 600 - - 1.650 

BIANCHINA Spyder - L700 
FIAT 750 • 1.750 

FIAT 730 Multipla • 2.000 

ONDINE Alfa Romeo • 2.100 
AUSTIN A/40 - 2.200 

FORD ANGLIA de Luxe • 2300 
VOLKSWAGEN • 2.400 

FIAT 1100 Lusso > 2.400 

FIAT 1100 Export • 2.500 

FIAT 1100/D • 2.600 

FIAT 1100 DWS (fam.) • 2.700 

GIULIETTA A. Romeo * 2800 
FIAT 1300 * 2 900 

FIAT 1300 > 3.100 

FIAT 1500 lunga » 3.300 

FIAT 1800 • 3.300 

FORD CONSUL 315 - 3.500 

FIAT 2300 » 3.700 

A ROMEO 2000 BerL • 3.800 
Tei.: 420 942 - 425 624 - 420 819 


LUCCIOLA ' 

Il ratto delle sabine, con R Po¬ 
destà SM 4 

NUOVO 

I rinnegati della frontiera A 4 
NUOVO OLYMPIA 

La stella di fuoco, con E. Prc- 
sley A 4 

ORIONE 

Incantesimo . it 
PARADISO 

li magnifico detective, con E. 
Costantine 6 4 

PLATINO 

II mostruoso dr. Crimen, con Mi¬ 
roslava (VM 16) A 4 

PIO X 

Carosello dt canzoni, M 4 

SALA URBE 
Riposo. 

TARANTO 

La miliardaria, con S. Loren 

SA 44 

REGILLA 

Sakiss vendetta indiana, con S. 
Brady A 4 

ELENCO DEI CINEMA CHE 
PRATICANO LA RIDUZIONE 
AGIS-ENAL OGGI MERCO¬ 
LEDÌ’. 

Arena Paradiso - Adrlaclne 
Alhambra - Africa - Alfieri - 
Appio - Ariel - Arena Taranto 

- Brancaccio . Bologna - Cen¬ 
trale . Corallo - Corso - Cri¬ 
stallo - Delle Terrazze - Eucli¬ 
de . Faro - Fiammetta - Gar¬ 
den - La Fenice . Maestoso - 
Modernissimo sala A e sala B 

- Niagara - Nuovo Olimpia - 
Orione - Planetario - Plaza - 
portuense - Prima Porta - 
Rialto - Sala Umberto . Salo¬ 
ne Margherita - Splendid - 
Sultano - Traiano di Fiomiel- 
no - Tirreno - Tuscolo - Ulis¬ 
se . Verbano. 

TEATRI CHE PRATICANO 
LA RIDUZIONE ENAL: 

Ninfeo di Villla Giulia . Ita- 
dio di DIomiziano. 



Eia Gl passaggio ieri aH'ae- 
roporlo il filosofo Filos Piros, 
celebre per la sua teoria dif¬ 
fusa tn tutto il mondo: «Non 
c’è felicità senza il Cicca- 
relli ». Perchè non seguire il 
suo consiglio? Comperate og¬ 
gi stesso il famoso Callifugo 
Ciccarelli che si trova m 
ogni farmacia a sole 150 lire. 


SOC. 


v.RQMAG:^^ 


AVVISI SANITARI uwic* S€de ■o.macp.mu 


ENDOCRINE 4 

studio medico pei la cura dr|!»-l 


studio mvdico pei la cura ariiw- 
« sole s disfunuonl • deboiezze 
sessuall di origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina (nraraslenla 
deficienze ed anomalie sessuali) 
Visite prematnmonlall UntL P 
MONACO Roma. Via Viminale. 
38 . tnt 4 (Stazione Fernilni) 
Orarlo «‘tl. t6*l8 e pei appunta, 
mento escluso 1) sabato pomerig¬ 
gio e I festivi Fuori orano, nei 
sabato pomeriggln • nel giorni 
festivi al riceve solo per appun¬ 
tamento. Th). 471.119 (AuL Com 
Roma 1W19 de) SS ettobra 19N). 
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FEDERICO BAIIAMONTES, il dominatore deH’Aubisque e del Tourmalet 


r 


Il grafico alUmetrico dellA tappa odierna i 
Col d’AspIn, II Col Peyretourde e 11 Col Por 
tilton massime asperità della giornata 


Vince in 


La riunione di atletica 


f.'fi' 


«prima» 


Fi 


K' 'i'. 


Crollano i sovietici 


Jacques ha battuto in volata Perez 
Frante, Poulidor, Bahamontes e Martin 


nel salto in alto (ni. 


V t 


lìmmenrnm 


Nnstrn «prvixio foggia soprattutto Perez Fran- 

nosiro servizio splendido • ri- 

BAGNERS DE BIGORRE,2 torno, acchiappa e supera uno 

Felicità di Anquetil: giusta. 

i^Qutla di Joiedo e nella di- 


Senza rìvoli Silvester nel disco,- Jong- 
Ciuon-Kuon: m. 5 nell'asta - Ottolina se¬ 
condo nei 200 metri - 40" della staf¬ 
fetta azzurra 4 x 100 ? 


meritata felicità. Jacques ha 


realizzato oggi un ennesimo ca- fffr:rn^‘inn° 4 t^°n’iini‘f^n^i?nné,^n^ 
polavorp. vincendo . la prima 


•' . # X “« ta^ppa "che “f eterico 

' ' ■ aveva scelto per i‘35^‘ su Poulidor V40^”sù 

' Afmi W0 dTp«u a Baon»,« 

de Bigorre ha détto chiaramen- .. “ir/j; ^ n/.,,-, a 

. . . ’ ' ‘ te (ma ce n'era ancora biso- „ 

' —^ ^ mm gno?) che Anquetil ha ritro- 

MO e mm voto interamente la forma, che 

sempre viva è la sua intelll- ^ Hnnn 

mm^mmmmrnmmm mWKmmmmmm . gema, pronto, secco il suo scat- ?_ 

mmmmmmmmKmM MmmMfmmmMfm . . to. forte, fortissimo il suo pas- 

promesso sa- 

‘ hamontes oggi ha dato battaglia. ' ^^ouiti a_ 125 da 

■■"'■ • i* battaglia serrata, spietata. 

Nnstrn snrvirin formava un gri^petto ^com- ma non è mai riuscito a scroi- «w ^a® 

nostro servizio prendente Alves, Garcia. Chap. jarsi dalla ruota nè Anquetil nè ‘*®* 

■RArN-PRFt; DE BIGONR2 pe e lo stesso Zimmerti^ti. In Poulidor che sulla cima del- . f, f•. 

menta- v®tta transitava primo Garcia VAubisque e del Tourmalet lo della salita del Tourmalet, ■ il 
hihv i7p^u^bI- seguito a tre metri da Zim- hanno seguito come ombre. E g'‘«PPO di testa nel quale non 

fn^r?frtIXòoS di 95 km ha merman, mentre Chappe e alVarrìvo Federico ha dovuto fiP^^ra un solo italiano (la Car- 
gneres de Bigone di Sa Km., na arano nìù staccati. ni^nr. hnr,Aii,rn h.aaaa wa.,aa*s pano è presente con Gimmiì, 


IÌbI «nalfA invintn recenti brillanti affermazioni in ; 

Ual nostro inviato Germania, in r50’7. quinto lo | 

ZURIGO. 2. . statunitense Haas (l’50”8). e it^ 
Quindicimila zurighesi sono sto il nostro Spinozzi (rsr’l). 
corsi a vedere gli assi dell’atle. L’inglese Ronald ha ancora 
tica in gara qui al Letzigruiid. una volta dimostrato con quazi- 
Si comincia alle 17,30 con il ta appassionata insistenza oor- 
salto con l'asta dove Yang- reno i mezzofondisti inglesi. - 
Ciuan-Kuan manda in visibilio R. « treno » è stato assai len¬ 
ii numeroso pubblico per la to, tanto che i concorrenti hanno 
cocciutaggine con la quale ten_ superato i mille metri in 2'46", 
ta, fino a riuscirci alla quinta j duemila in 5*35”. Ronald è sta- 
prova, i cinque metri dopo aver to accreditato di 8 ’ 11 " 8 : sficon- i 
vinto la gara superando al prl- do il tedesco Eriche in 8’13". Il J 
mo salto i metri 4,82, mentre nostro Conti, che era stato sem. ; 
sia lo statunitense Pennel, in- pre bene in gara fino all’ultimo ] 
fortunatosi a una coscia, che il giro, è stato superato- in velo- ; 
tedesco Schmelz. si erano di- cità da parecchi concorrenti ed ! 
chiarati vinti a questa altezza, è terminato al 5. posto in 8’19"8. * 

La riunione procede veloce- E veniamo alia gara che ha • 
mente, senza attimi di sosta, dato l’unica vittoria agli Italia- . ; 
senza vuoti che reclamano lo liani: il salto in alto, n torine- -, ; 
sbadiglio (quale lezione per 1 se Bogliatto ha vissuto una s 
nostri sconsolati organizzatori grande giornata a Letzigrund. 
italiani!). Essendo stato il solo, fra tutti 

R francese Duriez, scivolava • concorrenti, a superare pro¬ 
rapido sulle barriere dei llO prio all’ultimo tentativo i metri 
metri ad ostacoli, battendo in 2.04, ha fatto porre il regolo a 
14"1 U compatriota Chardel m. 2,08 per tentare di eguaglia- 
(14"2), e U lungo tedesco Wil- re il primato nazionale di Galli. 
Umezik (14"2), di recente sce- Ottimo il ritmo deUa rincor¬ 
so a 13”9 in quel di Berlino, sa. ottimo lo slancio deUa gain- 
Buono il comportamento in que- ba di attacco, ottimo il rotola- 
sta specialità del nostro Sar, mento sul regolo il quale, però, 
quatto in 14”3. traballa esl disloca dai sup- 

n colossale statunitense Jay porti, perchè sfiorato, in caduta. 
Silvester. non ha certo spre- dal petto del torinese, 
muto il suo talento per tenere. < La seconda e la terza piova- 
a bada i suoi avversari europei sono la copia quasi esatta della 
nel disco. Partito in sordina prima che abbiamo descritto.- 
(m. 56,51 e 55,05) Jay allunga Sempre il regolo sfiorato fini- 
via via la sua parabdla: metri sce nella sabbia. Onore comun- 
59,69... 59,75... niillo... poi un mi- que a questo ventenne torinese, 
rabolante 60,04. Poco da fare che ha saputo imporsi ad av- 
per il tedesco Reimers (metri versar! di buona levatura eu- 
56,03 al sesto lancio). Il nostro ropea. 

Dalla Pria di fronte a questi j 400 metri ad ostacoli sono 
grandi avversari ha forse ayu- dai francese Voo Praagli 

to quache momento di panico; |j| 52 » petti; il lancio del gìa- 
tanto è vero che il suo miglior vellotto dal tedesco Zametzer. 
lancio, U sec^do. e s^ato sola- buona misura di metri 

mente di ni. 53,19. _ - 75.29, Ed eccoci aU’ultima gara 

W ecwci ora ai -cento». Due jgua giornata, che per gli ita- 
innervosisco- jianj sarà un dramma: la staf- 
no Ottolina che,^ al colpo buo- fgt^a 100x4 Avversaria della , 
no, balza subito in t^ta con un nostra formazione che si schie- 
buon metro di ra con Ottolina, Preatonì, Sardi 

sue ciUcagna e Giani è una formazione mi- ■ 

ta degli sta intemazionale, composta 

nZnIr dall’inglese Jones, dal folrmo- 

sta dai *®descW Camper e He- gjano Kuan. dallo statunitense 

^ ^ Young e dall’africano Antao. 

ni^V-ninqTirlft Ottolioa compie Una meravi- 

^90 trainaJ ho 81 * 08 ^ prima frazione, distar- 

nno 3 20 m 6 tri uhI trs^usrdo* —— mw ««nrA^ 0 «a«*s 

cSo^’^he n'eSevTarAnLl fre metri, luono n .ctmbi!^ fra . 

dì acciuffario a 10 metri dal tra. dpf.f fomaztaL*^ it^tanà 
guardo e dì vincere nel buon 8*0 dellà formazione italiana 

tempo di 10’’4. Ottolina conser- 

vava il secondo posto In 10"5 Sardi sa il faHo suo e flà 
davanti a Delecour, Camper e 

Hebauf 'tuttl pure accreditati di valore mondiale da parte 
1 Q ..5 . , nostri. Ma non e ancora detta 

Come si vede la gara è sta- ^ultima parola. Sardi, quando 
ta combattuta ed assai emo* dwe cimsegnare il testimone a 
zionante. Attesissimi per i zu- Gmni, ha almeno tre metri di 
righesi i 400 metri piani dove vantaggio sugli inseguitori. Ma 
è in gara il loro beniamino Giam sc^a wa un attimo pn- 
Peter Laeng, un giovanottone ®. Sardi deve distenderei al 
dai capelli castano rossicci massimo per consegnargli il ba¬ 
con la maglia blu del locale etoncino. tanto è vero che ap- 
Leichathletik.. Silenzio sullo pena uscito dalla zona del cam- ■ 
stadio, poi, non aliena dato oio egli cade. Comunque Giani 
il colpo di pistola, un boato ha afferrato R bastone nella 
scuote l’atmosfera già fresca, zona regolamentare. Ma coaa 
perchè il sole è ormai quasi succede ora? Il bastoncino sci¬ 
scomparso e solamente sc*io vola dalia mano di Giani e n>- 
visibili i suoi riflessi sui vetri tola per terra, quando il gai- 
dei palazzi che circondano lo iaratese non ha fatto che al- 
stadio. - • cimi passi. Giani prosegue 

Laeng non spinge al massi- ugualmente. senza bastoncino e 
mo all’inizio, e al comando taglia il traguardo, si dice in 
appare il francese Boccardo 40” netti. Naturalmente, la 
ma sul rettilineo di fronte Io squadra italiana sarà squalifl- 
svizzcro attacca e ben presto cata e questo tempo rimane. 
Boccardo, e staccato e lo sta- come i cinque metri di Young. 
tumtense Joung e lasciato as. puramente platonico. La riu¬ 
sai lontano. Rettilinro tricofa. nione al Letzigrund è finita, 
le, fra le acclamazioni entu- Velocemente lo stadio si vuota, 
siastiche della folla per Laeng 

che taglia il traguardo nel mi- D. D* 


tappa di montagna di questo 


Arens, una località a metà del-1 


Nostro servizio 


.no^rarWv la p'SS Ba- seguitò a tre metri da Zim- VrfnnTYepuita comròò;bre. E di testa nei quale non 

fn^r?frtIXòoS di 95 km ha merman, mentre Chappe e alVarrìvo Federico ha dovuto un solo italiano (la Car- 

iv oomòìeto Staccati. alzare bandiera bianca davanti P“"o Glmmi), 

ÌnVpp<;^n^de\ corridori fraticc- ' Nella ' discesa, però, Zim- al campione francese che in vi- vantaggio su una 

®. ®9®____ mArman ci «Aitava come un Sta • del traouardo ha Imoasta cinquantina di corridori capi- 






cr'T «naii ci cono merman si gettava còme un sta-del traguardo ha imposto cinquantina ai forrtaori capi- 

fi’ cui^'A^^r.^narziale il uri- falco guadagnando in breve un ritmo impressionante rotto Loop. Moneto 

maKSa cFassmcl generale riO” sui compagni di fuga. H soltanto dal guizzo finale che «ló'ton^T Vnl 

yg^va ra|gl,ml^aa «taci»,, aa. mo JSÌ7maÌoiaV,°So falT 

to^aUela in a^uantria^?caTa?a* cSmfrSnte % svizzero M^- Se Bahamontes è stato il pre- rcpcs (10 chilometri dalla ci¬ 
to attesa m quanto _ la scaiaia k _« ctioiocp ma. ma la strada comincia ora 
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rii forma deeli ^mini che uun vista. La volata comunque, conoscere che alla resa dei conti La speranza degli inseguitori 
tàno ^ suecesFo nieno Ebber non aveva storia perchè Zim- quello che più ha guadagnato di acchiappare Anquetil; Baha- 
ne hisL^^^ dke S'nii^ntré merman sorprendeva tutti è. stato lui, AnquetU. che al- montes e Poulidor sfuma però 
francAci^ italiani e • snaBnoli partendo da lontano e respin- l arrivo ha strappato, con Vab- rapidamente. Accortosi che gli 
hanno ■ sunerato ^a oieni • voti gendo tutti i tentativi di ri- buono, un altro minuto a Poh- inseguitori sono a un tiro di 
ouGstn nrimo durissimo esame, monta di Saguardy e Chappe hdor (caloroso è stato il grazie schioppo, Bahamontes scatta 
i cnviAtIci hanno accusato un che si dovevano accontentare di Jacques a Perez France.per nuovamente e soltanto Pauwets, 
duro colDO nerdendo oarecchi del secondo e terzo posto ri- « secondo posto soffiato a Rag- Anquetil. Poulidor. Perez Fran-| 
BrGzio*sissìmfminuti IvFelikov e spettivamente. mondi ed ha risalito parecchie ce e Martin gli resistono. 

F cuoi nomini si sòno battuti a « posizioni in classifica dove ora Raggiungiamo il secondo tra- 

Lne tìno^i Diedi d^^^^ a. p. è terzo a soli 3'46” da Gilbert guardo rosso di montagna e ci 
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pe del Tourmalet, ma quando 
e cominciata la durissima sca¬ 
lata i sovietici hanno accusato 
nettamente la fatica scompa¬ 
rendo presto daUe prime po¬ 
sizioni. ‘ ’ ■ ' ' T ■■ 

• Brillante, ■ al ' contrario, ■ il 
comportamento degli azzurri; 
Stefanonl e Mugnaini, non han¬ 
no mai perso le ruote dei pri¬ 
mi mantenendosi sempre nel 
gruppetto di testa e cedéndo 
leggermente solo nell'infuoca. 
to finale. ; - ' ■ ' 

Malgrado I corridori sapes¬ 
sero che oggi il attendeva il 
Tourmalet l’avvio della tappa 
è stato vivacissimo tanto che 
dopo 10 chilometri dal via il 
francese Bechet aveva già ol¬ 
tre ■' un minuto di vantaggio 
sul gruppo scosso in continua, 
zione dagli allunghi operati da¬ 
gli attivissimi sovietici. 

La fuga solitaria di Bechet 
durava fino al 40. chilometro 
quando veniva raggiunto da 
Valencio e Bennet. Indietro, in¬ 
tanto, altri nove corridori — 
tra cui l’italiano Stefanoni e lo 
spagnolo Garcia, il portoghese 
Alves e il francese Chappe — 
evadevano ricongiungendosi 
ccn i tre poco prima di Luz 
Saint Sauver. aU’inizio deUa 
salita dei Tourmalet . 

Fin dai primi tornanti deUa 
dura Scilita numerosi corridori 
perdevano terreno e anche la 
maglia gialla Melikov, benché 
sorretto dal compagni di squa¬ 
dra, non riusciva a tenere il 
ritmo dei primi perdendo se¬ 
condi su secondi ad ogni pe¬ 
dalata. In testa intanto lo spa¬ 
gnolo Garcia e il portoghese 
Alves operavano un allungo 
staccando di qualche secondo 
i compagni di fuga ma le po¬ 
sizioni cambiavano ben pre¬ 
sto e sotto la spinta di Zim- 
merman, rinvenuto fortissimo 
dalle retrovie, al comando si 


Scarfiotfi 
si ritiro 
dalle corse? 


). 


_ _ posizioni in classifica dove ora Raggiungiamo il secondo tra- 

*• P* è terzo a soli 3’46” da Gilbert guardo rosso di montagna e c{ 

Desmet che resta ancora (ma Jermiamo ad osservare i pas- 
' fino a quando?) il leader del saggi: il primo è sempre Baha- 

Tour. -x- . . , montes. seguito a ruota da Pou- 

Per la prima fatica pirenaica lìdor.'Anquetil, Martin e Perez 
0 si parte alle 12,40. La strada da Franca sono staccati di cinque 

hAn Pou a Bagneres de Bigorre non o sei macchine. Pauwels e So- 

[g 1 è lunga: 148 chilometri appena, ler hanno ceduto nettamente 

mo è dura, durissima la stra- negli ultimi due chilometri. Ri- 

• da: ci sono da scalare il Col prendiamo il cammino dietro 

du Soulor e ilo Col du Tarma- ai cinque di testa, mentre la 

a let a quarantotto chilometri radio di bordo ci annuncia che 
• daìVarrtvo. Desmet. il Gilbert I maglia gial- 

Lo starter ha appena abbas- ^ •staccato di 2'10'’ insieme a 
saio la bandierina del via. che Battìstini, Carlesi (sofferente 
Van Loop scatta come una fu- Per Vìncidente d’aiitq di ieri: 
P A W ria e fugge in compagnia di fo^^e domani » Ceppino » 
se • Aeronhouts (un fedelissimo di partirà). Fontana e Guernerì, 
Rik), Emile Daems. Everaert e insegne^ un grup- 

Ignolin. La pattuglia marcia a petto tirato da Mah è, che An- 
45 e più all’ora: Daems non reg. giade arranca solo a oltre 5', 
ge il ritmo e dopo pochi chilo- che il grosso con Van Loop e 
metri è preso da Stablinskì, gU altri è ancor più indietro. 
Mahe. Pauujels, Gomez del Mo- Anquetil, ■ Poulidor, PerCz 
ral e Barrutia. - - ■ - ,. ' Bahamontes e Martin si •'tuf- 

Nei gruppo Anquetil non sì fono - nella discesa che porta 
scompone, strizza l’occhio a giù a Bagneres de Bigorre do- 
Bahamontes e sorride. Dietro Pe è leso il traguardo di top- 
ai due è Poulidor: Rapmond pa. mentre alle loro spalle le 
chiacchiera con Anglade, ma posizioni degli inseguitori eam- 
non perde d’occhio le ruote di biano continuamente. 

Jacques e Federico. ’ Pochi chilometri ormai ci se- 

L’apatia del gruppo favorisce parano dal traguardo, la strada 
la fuga della pattuglia dì Van ora è piatta. Varia fresca. 

Loop che dopo 36 • chilometri Volata a cinque? 
di corsa ha V30’' sul plotonci- si. Volata a cinque e vitto- 
no di Stablinski e T30” sul ria di Anquetil che varie da 
grosso. Ma non dura: a Eaux lontano e ' brucia - sui filo Pe- 
Bonnes (km. 41.500) la patta- rez France, Poulidor, Bahamon- 
glia del campione del mondo tes e Martin II primo degli in¬ 
acchiappa Van Loop. Everaert. seauitorì. Mattio, giunge dopo 
Aeronhouts e Tgnolin. Sono ba- vjT” tallonato da Libaube. Poi. 
stati i primi chilometri della a V2S'’ si pre.sentano Gilbert 
solita (dodici chilometri) che Desmet. Armand Desmet c So- 
porta alVAubisque a sfrena- jpr. quindi con vari distacchi 
re- Io slancio di Rik e i suoi arrivano gli altri, 
compagni d'avventura. Il pio- ■ 0 a 

ione segue a T20'’ e marcia 

ora spedito sotto l’azione vos- . 

sente di .AnqnetiL Desmet, Pou- 1 '«rrlinf» H'arrivo r 

lidor e Bahamontes. Dal pros- L Oruine uaiiivu 

so manca Jo VeRp. sofferente d aNQUCTII. <Fr.) che per- 
per un ematoma. corre la Pan-Baxneres de Bl- 

A metà salita_ sul volto dei f”"®,?a‘b£SJ;no*4^’Ì8V 
9 . f»3aiUvi corniciano a campa- 2 , p«.rez-Frances <Sp.) ejriS” 











ANQUETIL, splendido regista delia prima tappa pirenaica, si impone di forza nella 
volata di Bagnères de Bigorre. (Telefoto all’Unità >) 


Per l'accusa dì corruzione 




sentenza 


sul «caso Brescia» 


1) ANQUCTIL <Fr.) elle per¬ 
corre la Pan-Baxneres de Bl- 

m- m _ m mm «aA. * M A** 


■ ^ ^ . - . . - REIMS, 2. ■ rire evidenti i segni della fa- (con rabbaono 4 . 3 F 4 S”: 3 ) Pon- 

Una pozzanghera d'acqna per tica. Il più fresco appare Van udor (Fr.) s.1.; 4) Bahamontes 

L * I- P“c® * stata fatale al giova- Loop, ma, si nota dal suo sguar- (Sp.) s.t.; 5) Martin <Sp.) a Z”; 

ordine d arrivo , ne puou di Ferra^ Lodovico Aq, anche Rik soffre. ' « Matita (Fr.) a ; 7> Le- 

Scarnotti. recente vincitore In r„nnitlni baube (Fr.) s-t.; 8) G. Desmet I 

1) Zimmerman (Fr.) che coppia con Bandini della Zi ore H (Bri.) a 1’ 28”; 9) Soler (Sp.); 

percorre la Pan-Bagneres de di Mans. L’Incidente, come * »D porta Banamontes. con ozio- Desmet A, (Bel.); 11) Pan- 


■ La sentenza sul « caso Brescia > si avrà sta¬ 
sera. Ieri la Commissione Giudicante della Le¬ 
ga. dopo aver esaurito la fase dibattimentale 
del processo ha ascoltalo le arringhe degli av¬ 
vocati della società lombarda i quali hanno so¬ 
stenuto che tutti 1 dirigenti del Brescia igno¬ 
ravano che l'ozzan avrebbe offerto cinque mi¬ 
lioni a Tulissi e Sarde! per favorire la vittoria 
delle rondinelle a Catanzaro e che pertanto 
non si può parlare di responsabilità oggettiva 
nei confronti del Brescia. Terminate le arrin¬ 
ghe il tribunale calcistico si è rinchiuso in 
camera di consiglio per vagliare gli elementi 
emersi durante il dibattimento. La discussione 
si è protratta sino a notte inoltrata e aH'uUi- 
mo momento è stato deciso di emettere oggi 
la sentenza. 

Comunque stando a « voci » provenienti da 
ambienti solitamente bene informati sarebbero 
prese nei confronti del Brescia sanzioni estre¬ 
mamente gravi: si parla della retrocessione al¬ 
l'ultimo pesto in classillca per la società 'lom¬ 
barda e delia squalifica a vita per Emilio Ponan. 


sport-flash 


Wimbledon: vince la Smith 


WIMBLEDON. 2. 

Nonostante il cattivo tempo — una piog- 
a fina ha fatto ritardare l'inizio degli in- 


gia fina ha fatto ritardare l'inizio degli in- le, fra le acclamazioni entu- 
contri — numerosa folla è accorsa a Wimble- siastiche della folla per Laeng 
don anche nella gioiMta di Ieri, In cnl erano che taglia il traguardo nel ml- 
‘ ""*** '’®‘ **"*‘’‘*^« gUor tempo europeo deli’anna. 

femminll . ta: ‘*6”2. Secondo è Boccardo 

hatfA rAnif(46”5) tcrzo Joung. anche lui 

rie fi* 6* ojitfe CAiistriJi^z tesui di 4«>parv«w 

serie n. 5. 8-1 1-Z ritirata. . cronometratoo. Non troppo 


Carvaiho (Pori-); 7) Silva IsUttato sa ana pozzanataera dii ìndìflnd, € uno peri ig) Anglade <Fr*) s.t«; Z^ì 


La crisi del Napoli 


Haydon Jones (GB) testa di serie n. 3, 
batte Fales (USA) 6-4 6-1. 


Bemrti 
5° a Mosco 


{corsa pazza 


A Napoli il prefetto dott. Menno dopo un 
colloquio co;i Lauro, ha Inviato un telegramma 
ai presidente delia Federealcio Pasquale sol¬ 
lecitando il suo intervento ai fine di risolvere 
l'intricata situazione finanziaria della società 
azzurra « ...non soltanto a tutela interesse 
sportivo — precisa il prefetto di Napoli — 
ma altresì i>er riflessi di carattere economico 
turistici connessi». , 


;erie"k 5 . 6-1 l-r riurati!'"**"*'' cronometrato.^”5. Non troppo DA«ra..*S 

Smith (Anstralla) testa di serie rt. 1, bat- st^serrata ™lfa°'£ine'la ?are DBITUII- 

Haydon Jones (GB) testa di serie n. 3, ^ •!?«*«** J lì BBflCif |l 

batte Fales (USA) 6-4 6-1. volatona fFiale as- Il IWlV91»ll 

Nel doppio maschile (quarti di finale) ~ MOSCA 1.* 

Emerson - Santana battono Flechter-Newcom- repentini e continui sjwstamen- xelle gare di atletica leggara 

he 6-1 6-4 4-6 6-4. ti e vinta dal tedesco Hy^kau, Jii a M^i *^ 

fer, nel modesto tempo di rutì si è classificato quinto ta 

I «coccodrillin del Nilo a Napoli 

,1.7™ *Ncl"So‘mel'Ji’pUm; con m. 

na che parteciperà il 14 luglio prossimo alla taiale estremamente deciso, ™ 

traversata a nuoto Capri-Napoli, valevole Delecour ha infilato di prepo- aUo' Bolchov (URSS) m. 2.S 


r‘la<;^ifìrB nf»nf»rale soccorso con un elicottero veniva* ouono Pauwels. Soler e Pouli- ^IT: 8) Lebanbe’ a 8’»”; 9) Pe- 
^ .y . trasportato d’nrgenza all’ospeda-. jor. Bisogna attendere 40" per rez-Frances a 9'I3”; 16) A. De- 

• % V a a ^ w a a A mg m m w m ^ ^ ^ ... ... «_ _ m a .-.a I ^ ^ ^ ...... ^ 


Cinesinho alla Lazio 


traversata a nuoto Capri-Napoli, valevole Delecour ha infilato di prepo- Bolchov (URSS) m. 2.5 

quale prova unica de! campionato mondiale tenza Antao. che aveva tenu- rripio: 1) Kreer (URSS) n 
di lunga distanza. H cimando delle operazioni tri 16.45. 

La squadra è composta dal nnotatorl Ab- fino a metà del rettilineo d’ar- I/O hs.: 1) Mikhailov (URS 


;RSS) 


1) ZIMMERMAN (Fr.) 16 ore |e « Maisons Blancbes • di Keims. cedere vaisare Anquetil, se- smet a 9’48"; II) Pacbeco a 

^ oprrato di menisco ,{ 7 . = i-f-rnalli da Van f2> Boclilandi a iy31”; 

2) - Saguardv (bp) al; 3) * carato di varie ecchimosi In 1 * “ 1,1 13) Stablinsld a I2’37’’; 14) Pn- 

Maurer (Svi.) I OF ; 4 > Chappe (mio n corpo. Mane e Stablinski. Gaul ^ ij-og-. ( 5 ) jankermann 

tFr.) l' 3 r'. 5 ) Alves <^ri.) All'ospedale di Reims Scarfloi- e Giìbert Desmet passano dopo « I3’56”; 16) Gainche a 13*54”; 


Maurer (svi.) ros : 4 ) cnappe |„,(o n corpo. ® ^ irog-. ( 5 ) Jankermann 

tFr.) l' 3 r’. 5 ) Alves (Pori.) All'ospedale di Reims Scarfloi- e Gilbert Desmet passano dopo « I3’56”; 16) Gainche a 13*54”; 

‘l'32”; 6) Stefanonl (It.) r«’; ti rimarrà 45 giorni. Nelle sue TIO", il grosso con in testa 17 ) Ramsbotiom a 14’39”; 18) 

, 7) Qiiesada (Sp.) 2 35 ; 8) Mal- prime dichiarazioni R pilota ha Van Loop dopo 4*10”. Negli «l- Fontona a I4’49”. - - 

io. Mninatai MM Usciata intendere che «l ritirerà (it„j chilometri Rik ha arnlo . _ - 

li) Deiiste lF?.) r37''’; i 2 ) Mo-’ mobuisriche'’" lepjjfra crisi che sembra | Gran Premio 

_«A» % IMA’*. Ufloatr,.. mt»*» *• l»l «■■Vfir t/T • VMT i: SUA m^mm •«.•vSPyff/k f/T/*Ìl TTt fi ti f ì* Kfil 


fadin.,nic 1 ’. 

possibile in matrimonta con la gruppo ci ^no anche t'nostri*. (della Montagna- 
4 59 ; 15) Mrniles iPoii.# 5 61 . firti,nx.-,ia. ana grariosa ragaza Mentre Bahamontes continua .. nn„ 

(IV."^vinTgVmmV(0).Ì; MeT ad^Anr'olfa P"®*® galoppata verro II .u^ai^Ponlldol^Fr.? M pSnU; 

dibnru (Sp.)* e Sanchez (Sp.). Ancona. Soulor,- alle sue spalle le posi- 3 ) ex-aeqno: Panirels (Bel.) « 

ai) VakbrT (It.) 6’5Z”. Nella foto; SCARFIOTTI. rioni cambiano: se ne avvan- Anquetil (Fr) 13 punti. 


1) Bahamontes (Sp) 36 pnn- 


Sul fronte delie romane da segnalare che la 
Roma ha condotto a buon punto le trattative 
per la cessione di Manfrcdini al Genoa. Non ' 
è escluso che nelle prossime ore avvenga la ' 
firma del contralto (semprechè la società li¬ 
gure sia disposta a superare l'ormai piccolo 
divario esistente tra roficrta e la richiesta). 

Nella Lazio domani sera sarà firmato l’atto 
di costituzione della « Finanziaria » e quindi si 
procederà al versamento del capitale. 

Per quanto riguarda la campagna acquisti 
sono state quasi concluse le trattative per il 
passaggio alla Lazio di Cinesinho (alrlnter 
andrebbero Landonl e milioni). Per il resto 
solo chiacchiere e speriamo che non durino 
fino al 15 luglio... . 1 • 


dellatif Abo Hilf, Mohamed All Mahmod. rivo D temuo di Delecour è lo 14”1. 

Nabli Et Shazli e dagli allenatori Abmed nrezinm- 90”7* Antao - M. JOO: Largy (USA) I0”3. 

Abdallah. Ahmed All Hassan e EIssaid Abo Marcio km. 20; D ZenIn (UBSS) 

Nagl. Allenatore capo della squadra è Has- <20 9) è secondo, il nostro i.28'03”8. 

san Abo Bakr. Sardi che ha avuto un finale Giarcllotio: l) Lucls (URSS) 


Liston: <(5 round per Pattersonf» 


assai brillante, è terzo in 24’1. m. 31 . 65 . 


Giavellotto: . 1) Lucia (URSS) 


n tedesco Kinder ha vintol M. -MO: l) Arkhipchuk (URSS) 


gli 800 metri in l’49’7 gettan-Mn 47” 


dosi disperatamente airinsegul- 


FEMMINILI 


n campione del mondo dei massimi Sonny mento del fuggitivo franeej* 
Uston ha dichiarato Ieri che la rivincita che , «.5 


' M. 100: 1) Popova (URSS) in 


U W lngllo ta vedrà òp,;o«o a lÌiV Vegi al- Lurot, il quale assai faticosa- M. 400: 1) Sin KIm Dan (Core.) 


rex-detentore dei titolo Floyd Paltterson ler- mente à riuscito a conquistarsi in 52”5. . 

minerà entro I primi cinque round, c Non il secondo posto In l'àO”!. Ter- Pem: Tamara Press (URSS) 

sto a precisare ia ripresa — ha aggiunto il 20 il tedesco Wencoborskl ,, 

Llstnn non ha detto se sarà Ini a vincere Monmoto, il quale era assai Salto in lungo: 1) ChelkMi^n 

ma la ha lasciato capire chiaramente. atteso alla prova per le fUt (URSS) m. 6,34. . 


ma la ha lasciato capire chiaramente. 



L-^. 4i>e .• . 
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« Rivendicazioni » 

1 

padronali 

) 

t 

Rincarerà 
il cemento? 

f * ^ ‘ ' • ^ V 

^ ‘ . ' . . ‘ 1 ' ' > ^ ^ V. ^ 

nt * .““‘“‘^polisti del cemento chiedono che il 

CU riveda il prezzo attuale del cemento. Dopo la spe- 
culu/ioiic manovrata dai monopoli saccariferi ■ per far 
saltare il prezza dello znccliero, dopo die il Consi{>liu 
di Stalo lui aiuuillatO) su ricorso della Montecatini e 
della Kdison, il prezzo del concimi chimici, ora è la 
volta dei monopoli dei cemento (Italcementi in testa) 
a farsi avanti per cliiederc la revisione del prezzo. C*era 
dii aspettarselo, dopo die Pesenti, all’assemhlea dd- 
1 Italcementi, dava jier sicuro lo scioglimento della Com¬ 
missione d’indiiesla aiitiinonopolio, la (piale avrebbe 
dovuto indagare anclie sui costi di produzione del 
cemento. 

La richiesta di aumento di prezzo è partita dalla 
Assemblea generale dell’Associazione Italiana Tecnico 
J^conomica del Cemento (AITEC) llliazione dclI’Asso- 
.cemento, la (piale in un comunicato alTerma: «Appare 
improbabile che permanendo le accertate variazioni 
in aumento dei costi . dei combustibili, dei macchi¬ 
nari, e soprattutto della manodopera (come poteva man¬ 
care la storiella sui salari? - n.d.r.) sia possibile evi¬ 
tare una revisione del prezzo controllato del cemento ». 

I.a formazione del governo Leone, « governo d’af¬ 
fari! » come è nolo, ha acceso i più vivaci appetiti 
nella destra economica. La Conilndustria commentando 
ieri i.i decisione del Consiglio di Stato, di annullare 
la riduzione di prezzo dei concimi chimici, ha osalo 
])ersino chiedere l’abolizione del CIP, benché questo 
strumento sia sempre stalo manovrato dai governanti 
d.c. secondo i voleri dei monopoli. Ma sotto la pressione 
dell’opinione pubblica, il CIP può dì volta in volta 
essere costretto a ridurre, sia pure di poco, gli scanda¬ 
losi prezzi voluti dai monopoli. II CIP per la Conllndu- 
slria è quindi una « anomalia del sistema economico », 
e andrebbe abolito. 

La richiesta di aumentare il prezzo del cemento 
minaccia di ulteriori aumenti i costi di produzione 
degli alloggi, già così scandalosamente gravali dal prezzo 
delle aree. E’ nolo però che i costi (li produzione del 
cemento, dato l’alto livello tecnologico raggiunto dai 
grandi impianti dei monopoli, sono in continua dimi¬ 
nuzione, tanto è vero clip dopo la riduzione del marzo 
dei 'Gl un allo esponente della Cementir (IRI) airermò 
che i prezzi del cemento potevano essere ulleriormenle 
ridotti di un trenta-quaranta per cento rispetto ai livelli 
attuali. 


Significato 

del voto di Genova 

la vittoria FlOM 
all'ltalsider 

La conquista da parte delta FIOM-CGIL della maq- 
giorauza operaia nelle elezioni per il rinnovo dei mcni- 
bri della C.I. delVltalsider Oscar Siniqaglia di Corni- 
t/liano è l'avvenimento che ha dominato in questi giorni 
gli ambienti sindacali e politici genovesi. I risultati 
delle elezioni, come abbiamo pubblicato, hanno veduto 
la lista della FlOM passare tra gli operai dai 1901 voti, 
pari al .VlSO%, del 1962, agli attuali 2'iS:i, pari al H2,7%. 
La CISL, dal canto suo, dai voli, pari al ài,16%, 

del 1962, è discesa a 2289, pari al 89,88%. La UIL, 
infine, ha subito anch’essa una riduzione,- passando da 
9't6 voti, pari al 16,82%, del 1962, a 706 voli, pari al 
12,1 i%. A sottolineare come Vavanzala della CGIL non 
sia un fatto casuale, o comunque dovuto ad una con¬ 
tingente situazione dei rapporti di lavoro tra le mae¬ 
stranze operaie c la direzione del grande complesso 
siderurgico, sta il successo della lista unitaria anche 
tra gli impiegali. Per la prima volta dopo dieci anni 
la FlOM .sarà rappresentala in seno alla C.I. anche da 
un impiegato. ■ 

Per comprendere in tutta la sua portata, non solo 
sindacale ma anche politica, la vittoria della CGIL, è 
opportuno ricordare che Vllalsider ha sempre rappre¬ 
sentato per Genova c per il movimento operaio geno¬ 
vese ciò che la FI.iT fino a qualche anno fa rappresen¬ 
tava per Torino ed il movimento operaio italiano. Fin 
dal 1980 le assunzioni all’ltalsider sono state regolate 
da una discriminazione addirittura feroce. Parroci e 
polizia hanno rappresentato per anni, e rappresentano 
tuttora, I canali attraverso i quali i candidati dovevano 
e devono passare inesorabilmente. All’interno delVltal¬ 
sider, poi, non vi è mai stato spazio per la libertà. La 
democrazia non ha avuto mai cittadinanza nel recinto 
di questo colosso siderurgico che, come un pianeta 
ruotante in un cielo diverso da quello della terra che 
lo comprènde, ha sempre avuto leggi e costumi propri. 
NelVItalsider, dal 1980 in poi, sono andate .sviluppandosi 
c fondendosi due tipi di politica padronale: quella vai¬ 
teli lana (c la FIAT che praticamente domina l’azienda) 
ricca delle suggestioni del cosiddetto neo-capitalismo, c 
l’altra, più dura e spietata, in alto ormai da troppi anni 
nette aziende di Stato. 

Xel 1958 In FlOM, su circa quattromila operai votanti, 
aveva non più di trecento voti e la CISL tremila.^ Le 
posizioni di partenza si sono espresse in queste cifre. 
La CISL è arrivata a sfiorare ì quattromila voti^quando 
la FlOM a malapena riusciva a raccoglierne 700. Era 
una marcia lenta ma sicura. Ogni anno, in occasione 
delle elezioni della C.I., il sindacato unitario denunciava 
brogli a non finire. Ma le contraddizioni interne conti¬ 
nuavano a maturare e finirono per esplodere. Xel 1959 
in .seno alla CISL scoppiava la crisi. Da allora questa 
organizzazione è andata perdendo terreno. L'aiuto, la 
complicità della direzione e l’omertà di tutti i .servizi 
dirigenti dell’azienda, non l’hanno .salvala dal tracollo 
del 1968. .\nchc all’ltalsider il cosiddetto neo-capitali¬ 
smo è .stato smascherato e battuto. Una grande fabbrica, 
la pia grande di Genova c il più grande complesso 
siderurgico italiano, diventa ora nn punto di forza del 
movimento sindacale di classe. E’ questo il significalo 
più profondo dei risultati detta competizione elettorale 
delVltalsider. 

A. G. Parodi 


Vogliono « chiarimenti » 

Gli statali dal governo 



Ha avuto luogo ieri sera la 
t Tavola rotonda • delle orga¬ 
nizzazioni dipendenti statali, 
indetta dal sindacato nazionale 
scuola media, per l’esame 
delle prospettive relative ai 
problemi df riforma della 
amministrazione c in partico- 
lare del conglobamento degli 
rappresentanti del sindacato 
fitipendi. Sono intervenuti i 
nazionale autonomo scuola de. 
mentarc (SNASE), del Sinda¬ 
cato nazionale scuola media 
(S.N.S.M.), del Sindacato na¬ 
zionale istruzione artistica 
(SNIA), della CGIL (statali, 
ferrovieri, postelegrafonici), 
dtila UIL-pubblico impiego 
DIRSTAT. deirUNSA, 


Scioperi anche a Ravenna, Ascoli Piceno, Siena 







braccianti 


' » I - , 

11 

Ferrara 


Prese di posizioni dello UIL e dello 
Confogricolturo — Oggi il CC dello Fe- 
derbroccionti — Monifestozioni del- 
. l'Alleonzo contadino 


Comunicati ai prefetti 


Assise contadina del Delta 


Alia Rossari e Varzi 

Nuovo 
successo 
dei tessili 

j 

in lotta 


Nuovi prezzi 
per il grano 

Produzioàe '63: 85 milioni di quintali 

I prezzi del grano, fissati di grano: attualmente si (ro¬ 
dai CIP uguali all’anno pas- vano nel magazzini non meno 
sato, sono stati comunieati ai di 14 milioni di quintali della 
prefetti con una circolare dei produzione dell’anno passato, 
ministero dell’Industria e Com- La riduzione delle coltiva- 
mercio. I prezzi variano a se- zionl a grano sta divenendo 
conda dei'luoghi di commer-una necessità impellente ma se 
ciallzzazione (prezzi indicativi) verrà perseguita solo con la 


Foa: urgenti 
interventi 
politici 


Dal nostro inviato 


\ * MIIBMIIAU BUIIIMUIIIU conda dei'luoghi di commer-una necessità impellente ma se ‘ ADRIA, 2 civili e industriali; tale politi- 

1 ^ ^ , ciallzzazione (prezzi indicativi) verrà perseguita solo con la ‘I Delta ha la percentuale più ea dovrà prevedere il compie 

' • ' e di ^ produzione (prezzi d’in- riduzione del prezzi — come “* 1 “ ciiiiyrati fra le zone ((jnicnlo deli’idroi’iii padana, la 

Lo sciopero dei cinquanta- coltura. Questa organicità, tervento) e vanno — per il sono attualmente orientati al- murarie del Ford. Oggi, alla elaborazione e l'attuazione del 

mila braccianti e comparte- che appena pochi mesi ad- grano tenero _ da 7.100 lire cuni governi della CEE, con terza assise delle genti di aue- piano regolatore comunale, lo 

cipanti ’ della provincia di dietro CISL, UIL . e CGIL gì quintale (prezzo d’intervcn- quello d.c. alla testa — potrà terra, 1 mali dei Delta gada. sviluppo degli elettrodotti vCr.so 


---- - MILANO, 2. 

La lunga lotta dei tra- 

_ _ ■■ g mila tessili del gruppo Ros- 

c Varzi, c curo- 

I g g nata da un importante siic- 

cesso: dopo ‘ laboriose trat¬ 
tative, dopo oltie sei set- 
— ^ limane di sciopcio artico- 

lato, si e ottenuto un ac- 
cordo che, accanto ai nsul- 
* tati concreti, sancisce nn 

passo in avanti della con- 
, ^ ^ ' trattazione integrativa 

aziendale. 

Vengono liconosciutì: 1 ) 
a ■^■■1 ristitiizione di un premio 

annuale di liie 28 mila con 
■lì AH,.,..!.. .... rinipegno di calcolarlo con 

i ^ ' «»a polttico ja piodultìvilà ontro il 

I sviluppo_ delle infrastrutture 1004 *. o\ l'ici.i.. , 1 : 


motivo che ha provocato lo campagne. ; 

sciopero è, ' qui come a Ra- L’azione verrà proseguita 
venna (dove è in atto lo nei prossimi giorni a Fer- 


1984; 2) l’istituzione di una 
indennità sostitutiva di 
mancato cottimo pari a li¬ 
re 4 aH’ora che poit.i ad un 
inciemento complessivo del 
5 per cento del salano; 3) 
un aumento di 4 liic orarie 
al cottimista con la levi- 
siono dei coefllcienti. che 
poita ii guadagno medio a 
un aumento supeiiore al 


ir-- - - -- ----- .. farri» nrniilrr UHI Sluaacail COlliaaint t iiniiri.:zu aegtl investimenti ni 

- ''■e al q.le). Per II grano duro. dM ig i e, ^cla relazione introduttiva ^’l>.-Ìonc dello Stato. .20%; 4) il riconoscimento 

Ita t prezzi di acquisto per j^nter- orientate verso la speclL segretario nazionale della « di investimenti pub. della possibilità neU’azien- 

er- vento sono fissati 8*300 Hre specialmente*^ «ri Federbraccianti, Caleffì, ha pre- ^Oci, deve essere subordinata da di esaminare le tariffe 


Caleffì, ha pre- 


. u nvallea- - -- — -- ua -riauzt‘nc aei prezzi aei ^ii,, irr,nr,rfa»innl k ««bU gnuziunc ucita terra ai lavora- 7 *, .u - ---- 

to. con frequente specializza- hanno iniziato • una azione grano, a valere perula cam- tori che attualmente la lavo- tjasformazione m ente di svi- nella loro contiaddittorie- 

zione frutticola e a colture ad oltranza e venerdì si ter- pagna 1963-64, sarà decisa dal- „ "p® ; “rano e sviluppo delle forme di ^f^iuonale Emiliano c Ve. tà, fanno comprendere ai 

industriali, gli agrari preten- rà, a Firenze, ; una grande ta Comvnità europea nel pros- j,p, |.„ ^ favorendo conduzione a.ssociote; elabora- tino, niantenendo in alto un lavoratori come sia decisi- 

.lono di liberarsi di ogni for- manifestazione regionale; autenne. La altuazlone è Sé» iSriugpe^c.oti:. ««T ' <» 'renio rSr°da i'dX ' "" momenlo raf- 

ma di partecipazione del la- La Federbraccianti r uni- preoeoupante; Il raccolto «ra- unti zooe"dc* P«sc, rnehe ‘Z'i 'S“oSrn°SfZn^ ^TonorcZJ Foa «mélaric '‘unità d azione per 

voratori al prodotto c. so- sce oggi il proprio comitato narlo di auesl'anno, che non Irrigue. Le aziende capitalisti- S di cómnllfomcmo delle oìif' dello CGIL, nel concludere il dare respiro al padre- 

prattutto, alle decisioni di centrale con all’ordine del è del mlgltorl, raggiungerà tut-che. non per caso, si trovano ^ convegno ha ricordato la ne- ««to e per scoraggiare le 

investimento. Rivendicazioni giorno 1 problemi previden-tavla gli 85 n^llonl di q.ll men-aipavanguardia nell'esercltare l’irrigazione; cessità di urgenti interventi pò- ‘sue manovre diversive. La 

economiche e politiche dei zialt e. le lotte contrattuali tre [a .aupe^cle caotica alla cereali- 2) Liquidazione delle posizio- ^ttif^i. ‘Non è pensabile che direzione del gruppo Ber- 


economiche e politiche dei ziali e. le lotte contrattuali tre la sijpe^cle coltiv^^^^^ caotica alla cereali- 2) Liquidazione delle posizio- ^ttn:f ‘Non è pensabile che direzione del gruppo Ber- 

lavoratori sono, quindi, stret- f, ta riforma agraria. ^ coltura, nei tentativo di «fug- m potere del capitale mono- uv altra estate debba passare — nocchi, sotto la spinta della 

tamente unite come unità è- L’Alleanza contadina, con mhlont’e 400 S efurl tyojistico nelle strutture di mer- lotta e della preannunciata 

la lotta nonostante che tatù- Una nota della Presidenza, jL® manodopera salariata e sfrut- calo, con una politica che porti P* siano misure di riforma nel- nrntpdta ha ohìpcin ni stin. 

la totla . ® , annuncia ner il mese in cor- larvata tendenza al- tando al massimo la politica alla vubblicizzazionp dclfindu le campagne, nei rapporti fra il Protesta, na cnieslo ai sin 

r* SD manifestazioni di dome (1961: 4 milioni e di protezione granaria perse- strìa saccarifera: liquidazione logoro, l'impresa e la proprietà pacati un incontro. Si apre 

la CISL e dalla UIL -- di- ?Reccio CalaSra ^ Butta ajnora. GII squilibri che della ' Federcomorzi e trasfor- terriera, nei rapporti fra Vagri- dunque la possibilità di una 

scriminando fra piattaforma comaaine a neggm uaiaoria, ^ 555 ^ ettari). si vanno accentuando nella mozione dei CAP {consorzi coltura e il mercato, fra la cam. trattativa, ma nel contem- 

sindacale e esigenza di una r rosinone, uriona (assegna- . privatizzazione delle im-agricoltura italiana non sono agricoli provinciali); sviluppo P“ 0 ua e la città po si deve purtroppo regi- 

nuova politica agraria — tane), oeiluno. Alleanza portazioni di grano, già decisa quindi casuali; sono la conse- delie forme associative e con- . governo dell'on Leone si strare che quella in corso 
stiano offrendo nuovamente annuncia anche una toyte « in attesa di più concreta re- guenza della mancata attua- sortili della gestione delle at- ^ presentato senza un program- ppj. l’Unione Manifatture e 
il fianco alle manovre na- pa/tecipazione di contadini golamentazione, potrebbe con-zlone di una politica di rifor- trezzatnre. per la conservazio- agrario, ma In cose commi- arrivata a un nunto mnr- 

^ n ol A rii «ItivtMA la» .«II* .. ..it ___T t t) FT >1A P. in rt>nltn un itnnfirnn «■llIVctLcI ilil pUlll.U IllUL 


trattativa, ma nel contem¬ 
po si deve purtroppo regi- 


Al Comune di Genova 


iaffo ooittff 


pulaalé 


Dalla nostra redazione 


della CISNAL (etatali. pensio¬ 
nati c scuola). 

I convenuti — informa un 
comunicato diramato al termi¬ 
ne della riunione — considera¬ 
to che le dichiarazioni pro¬ 
grammatiche del governo tn 
merito alle rivendicazioni dei 
pubblici dipendenti e dei pen¬ 
sionati, collegate alla scaden¬ 
za del 1 . luglio, per la loro 
genericità non offrono elemtTi. 
ti tali da sodiTisfare le legitti¬ 
me aspettative delle categorie 
e, quindi, necessitano d; un ur. 
gente e diretto chiarimento, 
hanno deciso di chiedere un 
immediato colloquio al go¬ 
verno. Alta riunione di ieri non 
baralo partecipato i dirigenti 
dei sindacati del pubblico im¬ 
piego aderenti alla CISL. 


Hronali - giornaia nazionale ui 

Rivendicazioni ^ politiche c dell’ll luglio. I 

sindacali formano un tutto 

organico, ormai, in tutti i ’ T* 

settori deiragricoltiira Italia. 

na. L’azione dei mezzadri, Al ^agmiivia #li 
che ieri è proseguita con lo V»OmMne «1 

sciopero di 48 ore nella prò- - 

vìncia di Ascoli Piceno (e 

una manifestazione a Porto ' ' 

d’Ascoli) lo sta mettendo in ‘ 

evidenza in modo sempre più ^ 

chiaro. Si prenda lo sciopero ^ . m MK K M MM 

dei riparti del raccòlto del - W OfOf 

grano, che ieri le Fe'dérmez- - . * ' ' ‘ 

zadri emiliane hanno deciso ' m 

di estendere a tutta la re- 

gtone, e vediamo che è l’abo- mmm 

lizione stessa delle norme del ^ÈrnMmrn^m 

Codice Civile sulla mezza- ^ . 

dria che è in discussione: gli '* 

accordi che sarà possìbile ' ' . 

strappare in sede provinciale 

e regionale, infatti, non po- 

Iranno che preludere a un Aj 

intervento legislativo in tal 
senso. ' ' ! . 

Perciò i lavoratori non ce?- Dallft nostra redazione 
scranno daH’investire il Par- • . ^ ' r-wisiovA 

lamento della necessità di in- * au» 

terycnti urgenti. Contraddit- lunghe sedute, ha affrontato le 
tona e_ la posizione presa in grosse questioni del massimo 
proposito - dalla UIL- "Terra gcalo ligure e nazionale e 
che, in un suo comunicato, Tintero sistema portuale ita- 
afferma essere « molto diffi- liano. Al centro del dibattito 
Cile » che il governo Leone vi è stato il processo di pnva- 
possa intraprendere un’azio- tizzazione dei porti che è an- 
ne di riforma dei patti agra- manifestandosi attraverso 
n: .- 1 ,= ««« la concessione di servizi ed ac- 

L*; ^ governo che non ^^^i preferenziali, e le ormai 
ha ancora ricevuto I appro- „ autonomie funzionali 

vazione del Parlamento e 

. Lo scalo genovese offre un 
che, in ogni modo, cerca a- completo panorama delle varie 
verlo con la partecipazione forme attraverso cui si va e- 
dei partiti del centro-sinistra, sprimeniio tale processo. Il 
non si può dare per scontati Consorzio autonomo del porto, 
né la necessità né il campo l’ente che , presiede l’attività 
d’azione. Si fa strada nei di- delio scalo, affidato ormai da 
rigenti ' della UIL-Terra la iM^ghissimi anni - al generale 
tendenza ad accettare una Filiberto Ruffini esponente au- 

battuta d’arresto che non è ! 

«ibI inasto vj«i vjs rmuncisndo 
affatto _ ine\ itabile che» al tutta una serie di servizi, ri- 

contrano, propno le lotte dei guardanti le operazioni di sbar- 

lav oratori diremmo solo le co e imbarco delle merci, a 

lotte (lei lavoraton ^ sono favore - di imprese qualcuna 

in grado di rimettere in di- ^elie quali, singolarmente, ha 

scussione in modo decisivo, un bilancio superiore a quello 

Quanto ciò sia vero, del della Compagnia unica merci 

resto, è provato dall’adesio- varie che pure organizza il 

ne sempre più larga dei la- collocamento di oltre seimila 

voratori agli scioperi e alle lavoratori. I ba(:ini di carenag- 

manifestazioni. Ed è signifì- "'9 ' decenni sono riserva 

cativo che la UIL-Terra stes- privata della famiglia Piaggio. 

cn indichi alla nrf»anÌ 7 yii 7 if>- La Società dei eilos. dai 193 !» 
sa indichi alle organizzazi^ ^ andata diventando 

ni provinciali la necessita di una vera e propria concentra- 

concordare. in sede provin- zione di capitali che dalle 

ciale. azioni unitarie. - . « Condotte d'acqua - romane 

Una netta scissione fra alta Liebig, al Banco di Chia- 

contenuto economico ■ delle vari, alle immobiliari, riflette 

agitazioni e rivendicazioni e comprende buona^ parte de- 

fS’dinfà delIa‘”S^'"del’’Nord 

ladine e il cardine della po- ,, , , , 

sizione della Confragricoltu- corso del dibattito sono 

emcrsc le posizioni e la capa¬ 
re. Naturalmente resinngen- partiti nei con¬ 

do qualsiasi richiesta di mu- fronti dell'essenza del proble- 
tamento sostanziale nell at- ma: ma più ancora fino a qual 
tuale assetto deH’agricoltu- punto la DC, che rappresenta 
ra. L’organizzazione padro- gli interessi privati concentra- 
nalc finge di ignorare che ti nel porto, è libera di assu- 
molti aspetti della stessa mere atteggiamenti autonomi, 
condizione economica dei ^ rappresentanti^ comunisti 
braccianti sono condizionati hanno anelato 1 inderogabile 
da indirizzi generali dell’eco- cs'Rcnra di liberare lo scalo 

nomia agricola: oltre al sa- c dalle sovra- 

A lo ooof-otfo.-:_strutture parassitane restituen- 

lano v’i e la contrattazione gj consorzio le sue prcro- 

degli organici aziendali, la j^ative e rafforzando in seno ad 
mancanza di servizi nella esso l’autorità ed il prestigio 
azienda e fuori, rindirizzo degli enti locali. 
stKS() degli investimenti ^(da . j uc che avevano violente- 
cui dipendono stabilità di la- mente attaccato i lavoratori 
voro e remunerazione), la portuali, addossando ad essi la 
generale esigenza di far coin. responsabilità dell'odierna si- 
ciderc la proprietà della ter- tuazione. ieri sera, sono però 
ra con il lavoro che è la arrivati a nironoscimenti quan- 
fondamentale aspirazione so- significativi. , 

cialc dei lavoratori della La lotta dei lavoratori con- 

tro le - autonomie funzionali-, 

T 1 • ha comunque ottenuto preziosi 

I lavoratori sanno che n- riconoscimenti. I comunisti, dal 
nunciare^ alla organicità del- canto loro, continueranno l’a¬ 
le proprie rivendicazioni si- zione perchè effettivamente 
gnifica lasciare campo a una quello di Genova e tutti i por- 
iniziativa capitalistica che ti italiani vengano ripuliti dal 
mostra ì suoi effetti negativi sottobosco della speculazione, 
sìa sui consumatori che con 

le crisi ricorrenti dell’agri- 9* P* 


alla giornata nazionale di durre In breve tempo alla for-|ma agraria e di programma- ne c prima lavorazione dei prò- nano e. in realtà, un governo 


■ mazione di grandi eccedenzelzlone economica. 


'doffi agricoli; 


senza programma fa proprio 
il programma delle forze ecjo- 


arrivata a un punto mor¬ 
to, non essendosi la dire¬ 
zione spostata di un milli- 


Le [otte Edison e Montecatini 


(ÌNVfrv h 


nomiche dominanti, in questo metro. Davanti a una posi- 
caso del capitalismo agrario e zione così intransigente, i 
del monopolio. Ma le grandi • rappresentanti della FIOT- 
ma.sse contadine lavoratrici non CGIL hanno valutato im¬ 


possono aspettare, perchè ciò 
significherebbe lasciare via li¬ 
bera all’azione capitalistica che 


provoca l’esodo soprattutto dei ‘ trattativa 


probabile la possibilità di 
poter -andare avanti nella 


giovani, col grave costo sociale 
che ne deriva, l’abb’andono di 
intere zone produttive, gli enor¬ 
mi spostamenti degli emigrati 
nei grandi centri urbani, la di- 


leri davanti ' alle fabbri¬ 
che dell’Unione Manifattu¬ 
re si sono tenute assemblee 
per fare il punto della si¬ 
tuazione. E’, da prevedere 


Ut spei^aihm Ctatì» ! dtìtm 


spersione dei capitali pubblici. 

la rapina da parte dei settori eriche il lancio di un r(j/c- 
df intermediazione e dell'indù- tendum tra i lavoratori, af- 


stri'a. lo sfruttamento e la su¬ 
bordinazione dei contadini. 


rendum tra i lavoratori, af¬ 
finché essi esprimano il lo¬ 
ro giudizio sullo stato del* 


‘La CGIL — ha proseguito le controproposte ' padro 
Foa — raccoglie Io grande spin- «- 1 ; ^ ■ 

_ *_• m_»_ « . •_«B jimi. • “ 


dì Pmrtmm^n 


ta dei lavoratori che è rivolta 
essenzialmente contro gli agra¬ 
ri. Ma noi pensiamo anche che 


Quanto al gruppo Tognel- 
la. i lavoratori del Coto- 


il Parlamento abbia il dovere ' nìficjo di Gorizia hanno 
di organizzare i suoi lavori nei continuato ' lo «sciopero 


Squilìbri dappertutto 

Diplomati 
Nord e Sud 


Dal nostro ioTiato 

PORTO MARGHERA. 2. 


prossimi mesi in modo da po- bianco ». " Gli operai ogni 
fer discutere e avviare a solu- giorno si portano nella fab- 
zione i maggiori problemi del- - prica presidiandola per le 
la politica agraria, cioè la ri- j. ^ pia- „ turno 
forma dei patti agrari: il su- a„ ^ turno. 
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PORTO MARGHERA, 2, paramento dcHa nicrcodria e Anche sabsto e domenica 
Pochi (jperai, forse, hanno l'accesso dei contadini associa- scorsi, nonostante le gior- 
letto il discorso del g(>verna- fj alla proprietà della terra e nate festive, numerosi ope- 
tore della Banca d’Italia. Ma alla disponibilità dei capitali: rai e operaie hanno v'arcato 
se chiedete loro cos’è la « linea pii enti di sviluppo come .strii- j cancelli del cotonificio 

—"icnfi della proprammacionc re- Durante la notte sostano 
c il rifiuto della direzione del- gionale con poteri di esproprio „_ii„ j„i 

10 stabilimento S, Marco (grup- verso le grandi aziende, per co- ” *'® f3“hr»ca gli operai del 
po Edison) di sedere al tavolo stituire aziende contadine capa- turno notturno e quelli dei 
delle trattative per discutere ci di controllare il mercato at- servizi generali. 

sulla nocività dell’azienda; ' è traverso forme associative, la , 

11 furioso irrigidimento della vurific^ione dei trattamenti ---— b 

Montecatini dinanzi ai pode- ‘Indipendentemente dalle ìeg- 

rosi scioperi di questi giorni; 0* ® dagli atti del Parlamento ^ 

sono i licenziamenti che si ve- ^ ha concluso Foa porre- Im KClQDBfO 

rifìcano alla SIO mentre la mo tl governo di fronte alle sue 

produzione registra il 35 % di responsabilità politiche, tn una -J 2 l* 

aumento ' situazione così tesa. Sono possi- Olf culli 

“SliSSS dell'Aquila 

^anno rielaimnando la fros/ormaf, in cn i d, sviluppo 15 fILLEA-CGIL è stato effet- 

.sianno nesaminanao la lauica attraverso la distribuzione del tuafo oeci neali oltri» <i(-;«;nnta 

da seguire, anche in seguito pjjt,i,iico. il sostegno del- cantieri ^edilf cittad’n- \ci 

ad un «ripensamento» della »„ rnnnprn-lnn(» rìnforrcmn t CJliaa.Il.. .\c, 

fim rhp culla cninta d«Ua coopcra_ionc. i intcrECnlo g.omi scorsi avevano già fCiO- 
CibL. (:ne suiia spmxa a.ua positivo per soluzioni contrai- perato gli edili di Lecce dei 
compattezza operaia sta tor- tuali più avanzate nelle vcrten- Marzi. Collelongo e Villavalle- 
nando su posutom unitane, braccianti e dei mez- longa 

QueUi del S. Marco fanno un zadri. Si 'è giunti alla lotta della 

discorso molto semplice: «Nili 7 problemi premono in modo categoria più numerosa della 
apparteniamo al gruppo Edi- fole, che non ri può cs.cere tre- provincia perchè l'Aseociazio- 
son, eppure 1 nostri salari di gua o attesa nei contrasti so- ne costruttori, malgrado ripe- 
fatto sono infenon di circa cìali; occorrono soluzioni o tutj solleciti e precs.om ha 
20 mila lire al mese a quelli chiari atti che aiutino queste assunto un atteggiaménto d U- 


In sciopero 
gli edili 
dell'Aquila 

L'AQUILA, f 

Un forte sciopero indetto dal- 
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Ì9.9S6 


( « 

fftO» 


della Sic-Edtson. 

« Adesso che è scoppiato il 
caldo, davanti ai forni nel no¬ 
stro stabilimento si verifica 
tutti i giorni la scena impres¬ 
sionante di qualche operaio che 
sviene perchè l’aria è torrida. 

«“■'ii’ìrre Ts sindacali in breve 

simi all ora per la nocivita. 
previsto per il 3» gruppo. Tul- 

voiìo pagarla a tutti, ed anche , Lattiero-coseori: sciopero di 24 ore 

secondo le tabelle del 2 ’ e del o • i * - j , 

1“ eruDDO Fra il 3» ed il 1’ - “ luglio i lavoratori del settore latt.ero-casearo 

gruppo ci sono 16 lire e 70 dì ®*^9ttueranno 24 ore di sciopero. La dec.s.one è stata presa 

in pratica sottrae dalia nostra d, tav 3 n>! ^ ” Irattalive por il rinnovo del contratto 


soluzioni 


O. p. 


tor.o sulla r.presa delle trat¬ 
tative p^r il perfezionamento 
degli accordi del 27 agosto 19G2 


KDRP 




I Ur É centuale complessiva dirgs’^rri Artisti: nuovi organi esecutivi 

I 11 fS I Gli operai della « vecchia ^ 

1\ ' 1 11 II I Montecatini (Fertilizzanti e “ direttilo della Feder.aziono nazonale degl: art.sti ha 

_ • » I _ ■ Vego) si sono scrollati di dos- rinnovato gli organi esi'cutivi. Segretar.o generale è stato 

• • c I il,9 I sn R paternalismo. Quelli della riconfermato Mano Penelope, a far parte della segreter.a 

m I I Vetrocoke e della Azotati che stati ch^mati Gastone Breddo. Erzo Brunor,. Manno 

erano risii insidiare tutte F.rne.sto Trec- 

le loro conqui.ste qu.ando sono ^ inoltre df^ .«o di r.- 

n graflco mostra in proporzione il numero di diplomati mo*nJpoiio°^milJnes*e^**soìno de* proposte di legge decaduVe^’^ér "affine della lé^^riTturaT 

(nomini e donne) per le quattro grandi ripartizioni geo- SsTS solUntra non ®n® BicnnMe di Venezia% deila 

granché» in basso, è riassunto il rapporto pereentnale niente ma ad andareavanti Q^aclnennale di Roma e per la istituzione della previdenza 
fra Nord e Sud, 11 quale denuncia nn £tra deS squilibri aa anoareavantt. per i pittor, e gli scultori. Alla riunione orano presenti i 

che dilaniano 11 Paese g aq n | Min© P«SSI ^^IL, c Ridi 


paga. Vogliamo inoltre istituire 

un gruppo sociale, come alla _ • ■ • ■ 

Vetrocoke, dove si pagano fino J^€C||||tAr|* flRCISO IO SCÌOBfirO 

a 53 lire per le vane nocivita, * MWVI3W IV bVIV|iCI U 

« Altri ^Idi ri veng(>nn tolti - Gl: assuntori delle ferrov.e scenderanno in sc.opero per 
mantenendo il 63 « dell intera 24 ore a partire dalie ore zero del pross.mo 10 lugj.o Lo 
maestranza operaia con la hanno dec.so i sindacati di categoria (SFI-CGIL. UIL e 
qualifica dì tnanovaliB ^ ^ CISL). I 14 ruda assuntori chiedono m particolare la csten- 
Non minore combattività si sione del prem-o di fine eserclz.o. la riduzione dcirorar o 
registra fra i 45C0 operai degli di lavoro che attualmente arriva fino a 72 ore settimanali, 
stabilimenti di Porto Marghera Fattuazione di mimercse norme dello stato giur.dico non 
appartenenti al gruppo Monte- ancora concretate a quattro anni di d.stanza dall’appro- 
catini: Vetrocoke. Azotati. Fer- vazione della legge, 
tilizzanti e Vego. L’ultimo scio¬ 
pero è riuscito con una per- ammmS 

centuale complessiva del 95 ''c. AlIISll» IIUOVI 0190111 OSOCUlIVÌ 
Gli operai della « vecchia 

Montecatini (Fertilizzanti e direttilo della Federazione nazonale degli art.sti ha 


62 ,B% 


37.5% 


andareavanti ?®*"® P®*’ istituzione della previdenza 

anaareavanu, per i pittori e gli scultori. Alla riunione erano presenti i 

Miri© Pani Femando Santi, segretario della CGIL, c RKi 

vTMviw deiiutficio organizzativo confederale. ‘ 
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iSresidènté ^ conclude a Napoli la sua toiu*riée europea 
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Ai margini della visita 
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Ceri 
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sotto accusa 



Kennedy in piazza San Pietro mentre si reca dal 
Papa: più poliziotti che folla. * 


La ' stampa americana 
ha pubblicato ieri corri- 

■ spondenze un po’ acide 

' dall’Italia, prendendosela ’ 
con la eccessiva * durez¬ 
za > usata dai ' poliziotti 
per salvaguardare il ceri¬ 
moniale durante la visita 
di Kennedy., V * 

Sembra, in verità, che: 
durante la prima giornata ‘ 
romana . del * presidente : 
americano ne siano sue- 

; cesse di tutti i colori. Si è 
cominciato fin dall’arrivo 
a Fiumicino, dove il cor¬ 
teo presidenziale, male or¬ 
ganizzato, si è mosso con 
diversi minuti di ritardo 
sul previsto, e non prima 

■ che qualche fotografo ve¬ 
nisse trattato in malo mo¬ 
do dagli zelanti tutori del- 

: l’ordine. Si è continuato a 
piazza Venezia, con la tra- 

^ sformazione della ceri¬ 
monia di omaggio al Mi¬ 
lite Ignoto in una sorta di 
sagra paesana, a base di 
elicotteri fragorosi, pal¬ 
loncini e volantini colora¬ 
ti; una sagra nella quale 
Kennedy, sceso dalla mac¬ 
china, ha rischiato per un 
momento di - rimanere 
sommerso. Qiiesto mentre 
i personaggi del seguito, 
nel corso dei loro reitera¬ 
ti tentativi di raggiunge¬ 
re il Presidente, doveva¬ 
no subire qualche rude ca¬ 
rezza dai poliziotti italia¬ 
ni, e mentre questi ultimi 
venivano a. loro volta alle 
mani con i « gorilla » della 
scorta presidenziale. 

' Né, dopo questa sara¬ 
banda che — come ha ' 
scritto il New York He- 

' rald Tribune — ha pro¬ 
vocato qualche difficoltà 
alla stessa sorella di Ken¬ 
nedy, le sorti del cerimo¬ 
niale hanno accennato a ' 
risollevarsi. Si doveva in¬ 
fatti costatare subito do¬ 
po che qualche ignoto col¬ 
lezionista aveva approfit¬ 
tato della calca per sot¬ 
trarre a uno dei gigante¬ 
schi (e anche un po’ ten -. 
tl) «G-Men> la ben cu¬ 
stodita pistola. Inoltre ac¬ 
cadeva che i motociclisti 
di scorta — forse nel de¬ 
siderio • legittimo di sot¬ 
trarsi prima possibile al 
dardeggiare implacabile 
del,sole — accelerassero 
lievemente l’andatura; col 
risultato di aprire davan¬ 


ti alla vettura ’ presiden¬ 
ziale un vuoto nel quale 
nugoli di' * 600 > e di 
€ 500 » si infilavano fulmi¬ 
neamente, con gran rom- ' 
bare di motori, sollevan¬ 
do nubi di polvere e bloc¬ 
cando un’altra volta il di¬ 
sgraziato corteo. • 

E il peggio doveva an¬ 
cora venire. ■ A fame le 
spese sarebbe stato il capo ' 
del protocollo americano ■ 
in persona, signor Angier : 
Biddle Duke, il quale pre¬ 
sentatosi al '■ Quirinale, ‘ 
dove Kennedy stava con¬ 
ferendo con Segni e Leo¬ 
ne, e avendo chiesto di - 
entrare, è stato malamen¬ 
te respinto dagli agenti 
nonostante avesse mostra- - 
to le proprie credenziali e 

— aggiunge un po’ inge¬ 
nuamente il New York 
Herald Tribune — por¬ 
tasse un dignitoso cappel- '■ 
lo nero. Nè egli è stato il 
solo a venir maltrattato; 
sembra infatti che altri 
due « alti assistenti > di 
Kennedy, McGeorge Bun- ■. 
dy e Theodore Sorehsen 
abbiano fatto conoscenza 
con le buone maniere del 
« cerimoniale > democri¬ 
stiano. 

Dopo questa serie di in¬ 
cidenti, non. c’è dubbio 
che la stampa americana 

— e lo stesso Kennedy — 
abbiano qualche ragione 
di irritarsi (nonostante un 
tentativo fatto in extre¬ 
mis dal presidente di get¬ 
tare acqua sul fuoco me¬ 
diante distribuzione di 
spille fermacravatte agli 
agenti del servizio e allo 
stesso questore). Di sor¬ 
prendersi, forse, meno. 
Perchè lo spettacolo avvi- _ 
lente d’inefficienza e d’in- 
capacità offerto anche in 
questa • occasione dai si¬ 
gnori che ci governano 
non è un fatto casuale. Es¬ 
so è l’equivalente perfet¬ 
to, sul piano deila ufficia¬ 
lità e del cerimoniale, del¬ 
l’inefficienza, della sene¬ 
scenza, della decrepitezza 
che caratterizzano ormai 
da molti anni la nostra 
politica estera. O ' me¬ 
glio: quell’accozzaglia di 
luoghi comuni, di bana¬ 
lità e dì rinunce cui di po¬ 
litica estera si vorrebbe 
dare il nome. 


servizio della 


Ieri in Vaticano 


« nuova strat 
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Bilancio in otto punti del viaggio nel discorso al comando della 
NATO - Il corteo presidenziale da Bagnoli a Capodichino - Uffi¬ 
cialmente composto ^incidente di lunedì 




Caloroso saluto dì Paolo VI al presidente americano — Lo 
scambio dei doni — La visita al collegio americano 
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Il presidente Kennedy ha 
concluso ieri la sua visita in 
Italia ed ha lasciato il nostro 
paese alla volta de^li Stati 
Uniti. La sua terza ed ultima 
giornata italiana ha visto, 
neH’ordine, la preannunciata 
visita a Paolo VI in Vatica¬ 
no, - una colazione in onore 
del presidente Segni e del- 
l’on. Leone a Villa Taverna, 
il trasferimento di Kennedy 
e dei suoi collaboratori, in 
elicottero, a Bagnoli, sede del 
quartier generale della NA* 
'TO, dove il capo della Casa 
Bianca ha tracciato, in un 
breve discorso, il bilancio 
della sua missione europea. 
A Napoli, Kennedy ha preso 
congedo da Segni, Leone, 
Piccioni e Andreotti, che lo 
avevano raggiunto in aereo, 
ed è ripartito direttamente 
per Washington. 

Kennedy ha « cordialmen¬ 
te ringraziato » i suoi ospiti, 
durante la colazione a Villa 
Taverna, per le accoglienze 
ricevute, e altrettanto ha fat¬ 
to, in occasione di una visita 
alla Farnesina, il capo del 
cerimoniale degli Stati Uni¬ 
ti, ambasciatore Bittle Duke. 
Quest’ultimo ha espresso il 
suo ringraziamento addirit¬ 
tura, in un messaggio. La de¬ 
legazióne americana ha in¬ 
teso cosi attutire, l’eco del¬ 
l’incidente verificatosi lunedi 
in piazza Venezia, allorché, 
travolto il servizio d’ordine, 
il presidente e, il suo seguito 
si erano trovati stretti tra la 
folla e la polizia italiana, nel 
tentativo dr ristabilire la si¬ 
tuazione, aveva rudemente 
manganellato personalità e 
agenti americani della scor¬ 
ta. Lo stesso Bittle Duke ave¬ 
va fatto successi\'amente le 
sue rimostranze agli ospiti 
italiani per la < confusione > 
che ha caratterizzato le acco¬ 
glienze, giudicate d’altra par¬ 
te piuttosto fredde dall’una- 
nimità della stampa ameri¬ 
cana. 

Otto 

punti 

' Il capo della Casa Bianca 
ha lasciato Villa Taverna al¬ 
le 15 insieme con i suoi col- 
laboratori e si è portato sul 
campo di polo dell’Acqua 
Acetosa, dove lo attendevano 
quattro elicotteri dell’U.S. 
Air Force, dipinti di bianco 
e di verde oliva. Un servizio 
d’ordine - speciale, disimpe¬ 
gnato da allievi della scuola 
di polizia, vigilava contro il 
ripetersi di episodi dei gene¬ 
re di quelli di ieri l’altro. Ma 
non ve n’è stato bisogno: alla 
partenza del presidente e del 
suo seguito hanno assistito 
solo pochi gruppi di curiosi, 
che non hanno interferito. ' • 

Kennedy, Rusk e gli altri 
sono giunti a Napoli poco 
dopo le 16,30, e. dopo aver 
brevemente sorvolato la cit¬ 
tà a scopo turistico, sono at¬ 
terrati a Bagnoli, sull’elipor¬ 
to del comando atlantico. Se¬ 
gni e Leone, insieme con gli 
altri ministri, sono giunti a 
loro volta da Capodichino e 
Si sono uniti al gruppo, che 
ha visitato le istallazioni e 
passato in rassegna rappre¬ 
sentanze militari. 

Il presidente degli Stati 
Uniti ha preso a questo pun¬ 
to la parola dichiarandosi 
lieto di poter concludere la 
sua missione europea, e di 
poterne riassumere i risulta¬ 
ti. nella sede di un comando 
atlantico. La NATO è infatti 
« uno dei migliori e primi 
esempi > di quella collabora¬ 
zione tra Stati Uniti ed Eu¬ 
ropa che ha costituito il te¬ 
ma centrale del viaggio. 

Il bilancio di quest'ultimo, 
ha proseguito Kennedy, può 
riassumersi in otto punti. 
Primo, «è sempre più chia¬ 
ro che i nostri alleati del¬ 
l’Europa occidentale sono im¬ 
pegnati sulla via della demo¬ 
crazia progressista, alla giu¬ 
stìzia sociale e alle riforme 
economiche realizzate attra¬ 
verso i ' liberi processi del 
dibattito e - del consenso >. 
Questo «non è un fatto di 
politica interna, ma un ele¬ 
mento chiave per la libertà 
e solidarietà occidentale >. 
Secondo, « è sempre più chia¬ 


ro che i nostri alleati sono 
decisi a mantenere e coordi¬ 
nare la loro forza militare in 
collaborazione con gli Stati 
Uniti >. Kennedy ha passato 
in rassegna gli sforzi di riar¬ 
mo compiuti dal 1955 ad oggi 
dagli alleati europei, sforzi il 
cui costo è salilo del 47 per 
cento, e che devono conti¬ 
nuare. < L’obiettivo della 
NATO — è questa la terza 
affe.*’ntiazione del presidente 
americano — è la pace >. I 
negoziati, però, presuppon¬ 
gono la forza militare: sono 
questi « fattori complemen¬ 
tari > della cosi detta < stra¬ 
tegia di pace ». 

' Gli altri dati fondamentali 
emersi dal viaggio in Euro¬ 
pa sono, secondo Kennedy, i 
seguenti: la necessità che gli 
alleati europei guardino al 
MEC non già come ad uno 
strumento di fini egoistici, 
ma come ad un mezzo di 
cooperazione con i paesi ami¬ 
ci (leggi gli Stati Uniti), e 
con il mondo sottosviluppato, 
e come ad un fattore decisivo 
di competizione con il mondo 
socialista; il desiderio • di 
« unità europea >, che gli Sta¬ 
ti Uniti accolgono con favo¬ 
re, se basato su « principi 
sani »; il « comune destino >, 
ài di là dèlie divergenze sui 
mezzi, dell’Europa e ' degli 
Stati Uniti, e la lorp « inter¬ 
dipendenza »; la « fiducia re¬ 
ciproca in nome della qua¬ 
le, in chiara . polemica con 
De Gaulle, Kennedy ha per 
l’ennesima volta ribadito 
l’impegno militare degli Sta¬ 
ti Uniti sul vecchio conti¬ 
nente. •• ^ ■ 

Kennedy ha concluso di¬ 
chiarandosi certo • che « col 
tempo, l’unità dell’occidente 
potrà portare all’unità dello 
est e dell’Qvest, finché l’ùma- 
na famiglia non sarà vera¬ 
mente un solo ovile sotto la 
guida divina ». ’ ■ 

Anche il presidente Segni 
ha preso la parola a Bagnoli, 
rispondendo alle parole di 
benvenuto rivoltegli dal co¬ 
mandante atlantico, ammira¬ 
glio Russell. Temi del suo di¬ 
scorso sono stati « il raffor¬ 
zamento dell’alleanza ' atlan¬ 
tica, cui corrisponde, appun¬ 
to per gli scopi di pace che 
essa ‘ persegue, una eguale 
azione tendente al risana¬ 
mento dell’atmosfera ' inter¬ 
nazionale e ' alla diminuzio¬ 
ne della psicosi di guerra »; 
il MEC e la ‘ collaborazione 
tra i suoi membri come base 
della « interdipendenza » tra 
America ed Europa; gli svi¬ 
luppi nuovi della strategia 
atlantica, in direzione dei 
paesi sottosviluppati e del 
mondo socialista. 

Comunicato 

conclusivo 

Lasciata Bagnoli, i due sta¬ 
tisti e il seguito si sono di¬ 
retti verso l’aeroporto di 
Capodichino, attraversando 
gran parte della città.di Na¬ 
poli. Qui, ammaestrate dalla 
esperienza romana, le auto¬ 
rità italiane non avevano le¬ 
sinato gli sforzi per rendere 
più spettacolari le accoglien¬ 
ze: migliaia di bandiere, ma¬ 
nifesti e striscioni ornavano 
le vie e le piazze, bande mi¬ 
litari, reparti armati, rap¬ 
presentanze dei comuni con 
gonfaloni e una folla più fol¬ 
ta, chiamata dall’ecceziona¬ 
le messinscena, facevano ala 
al passaggio del corteo. Ken¬ 
nedy e Segni hanno risposto 
calorosamente ai saluti, so¬ 
stando a più riprese per com¬ 
piacersi dello «entusiasmo 
popolare» e per stimolarlo 
con strette di mano e scambi 
di battute. 

Pochi minuti dopo le 19, il 
corteo è giunto a Capodìchi¬ 
no, dove attendevano l'aereo 
presidenziale e le compagnie 
d’onore. E qui si è ripetuta, 
inversamente, la cerimonia di 
lunedi mattina al « Leonardo 
da Vinci ». 

A Roma, era stato frattan¬ 
to diramato, già da alcune 
ore, il comunicato conclu¬ 
sivo dei colloqui politici. Il 
documento, dell’ampiezza dì 
poco meno di tre pagine, po- 



Kennedy con Paolo VI. 


Kennedy è stato ricevilo 
ieri mattina dal Papa che lo 
ha intrattenuto a colloquio 
privato per ^ circa quaranta 
minuti. Kennedy è il terzo 
presidente degli Stati Uniti 
ad essere accolto in Vatica¬ 
no: -prima di lui Wilson 
venne ricevuto da Benedet¬ 
to XV nel 1919 e Eisenho- 
wer s'incontrò con Giovan¬ 
ni XXIII nel 1959. Nel cor¬ 
so dell’incontro di ieri vi è 
stato anche uno scambio di 
doni e Paolo VI ha pronun¬ 
ciato un calorosissimo di¬ 
scorso di saluto, presenti le 
dieci personalità al seguito 
del presidente. Complessiva¬ 
mente la cerimonia è dura¬ 
ta un’ora e dieci. Successi¬ 
vamente Kennedy ha visita¬ 
to il pontificio collegio ame¬ 
ricano dove il cardinale di 
Boston (la città natale del\ 
presidente) pii ho consegna¬ 
to i doni che Papa Giovanni 
aveva intenzione di offrirgli 
quando il presidente ameri¬ 
cano sarebbe stato ricevuto 
in Vaticano: 

Il ■ presidente ' degli ■ Stati 
Uniti è giunto in Vaticano 
alle ore 10,01, accompagnato 
tra gli altri dal segretario 
di Stato Dean Rusk e dalla 
sorella, signora Kennedy - 
Smith, la quale indossava un 
lungo abito nero è portava 
sulle spalle una mantiglia 
spagnola. Quando il corteo 
presidenziale ha fatto il suo 
ingresso nel cortile di San 
Damaso una compagnia del¬ 
la guardia palatina con ban¬ 
diera e banda gli ha reso gli 
onori • militari. Successiva¬ 
mente il presidente è salito 
con l’ascensore alla seconda 
loggia del palazzo apostoli¬ 
co. Nella Sala del Tronetto, 
Kennedy ha ricevuto l’osse-\ 
qtiio del cardinale segreta-] 
rio di stato. Cicognani. 

Pochi minuti dopo avveni¬ 
va l’incontro, assai cordiale, 
tra il Papa e _ il presidente 
americano, all'ingresso della 
biblioteca privata, A questo 
punto è cominciato il collo¬ 
quio privato, mentre il se¬ 
gretario di Stato Cicognani, 


' j : ■ .'••-..Ir 


ne in primo piano, tra i pro¬ 
blemi discussi, « la situazio¬ 
ne delle relazioni tra l’occi¬ 
dente e l’oriente » ed affer¬ 
ma che « al riguardo, da en¬ 
trambe le parti, si è confer¬ 
mato il fermo proposito di 
perseverare nell’esplorazione 
dei mezzi idonei ad alleviare 
la tensione intemazionale ». 

■€ Si è espressa altresì la 
convinzione — prosegue il 
comunicato — che, in un’at¬ 
mosfera priva di pressioni e 
di minacce, - i problemi esi¬ 
stenti potranno • essere - av¬ 
viati verso soluzioni, anche 
parziali, senza che peraltro 
venga ' alterato ■ l’equilìbrio 
delle forze, ' garantito dalla 
alleanza atlantica, che è lo 
strumento indispensabile per 
il consolidamento della pace 
nella libertà e nella sicurez¬ 
za ». In tale contèsto, Ken¬ 
nedy ha illustrato la posi¬ 
zione americana « rispetto al 
possibile sviluppo di lina for¬ 
za nucleare multilaterale del¬ 
la NATO ». e da parte ita¬ 
liana, « richiamandosi all'a- 
desìonc di massima manife¬ 
stata a suo tempo dal go-, 
verno italiano e di cui fui 
riferito alla Camera dei de-i 
potati subito dopo, si è e-| 
spresso la favorevole dispo¬ 
sizione a partecipare ai pre¬ 
visti ulteriori studi che do¬ 
vranno svolgersi in materia 
fra tutti i governi interes¬ 
sai: ». 

II 'comunicato ' sottolinea 
inoltre < la necessità di per¬ 
severare negli sforzi per far 
progredire le. trattative in 
corso per un disarmo con- 
tiollato. graduale e bilancia¬ 
to, . ponendo ogni impegno 
per .-.aggiungere un'intesa in 
tema di sospensione di espe¬ 
rimenti nucleari e dì impe¬ 
dire la. proliferazione di ar¬ 
mamenti atomici ». Esso au¬ 
spica il proseguimento degli 
sforzi in vista dell’integra¬ 
zione politica ed economica 
europea « ne] quadro deU’au- 
spirata interdipendenza • tra 
Stati Uniti ed Europa ». Si 
giudicano infine « incorag¬ 
gianti, tenuto conto della 
complessità dei problemi in 
di.sciissione », i risultati fino¬ 
ra conseguiti nel corso del¬ 
le consultazioni preparatorie 
della trattativa tariffaria 
■ deiranno prossimo. 


Bilancio del viaggio 


(Segue dalia 1’ pagina)] nostri sforzi >. Come non 


s «1 cogliere la stridente con- 

.troddizione che vi è tra 

leanza che sono passate da 

52 a 71 miliardidi dolla- ! in VZinZfn 

n con un aumento che per giungere a 

t soli paesi europei rag- mettere fine alla corsa 

giunge la percentuale del meuere ime alia corsa 

09 I* armamenti nello inte- 

ilfnUZl Z resse di tutti »? E’ del tut- 

rirr ^hioro Che interlOCUtO- 

imnnrtnnti min1inrnme>nfi ri COme quelli trovati dal 

1 presidente degli Stati Unì- 

i il « paesi come la Ger- 

C TIOll C OUCSiU fi ■ILJTIIIJ-» Dynvav» M 

- 4 ; : mania di Bonn e l Italia 

sono assai piu sensioili al 
-- - primo piuttosto che al se¬ 
condo aspetto della cosid- 

D’nietì j detta « strategia della pa¬ 

ce ». Adenauer, ad esem- 

OOlixtMchi - P^^’ perduto tem- 

• ' pò nel rivendicare ancora 

Volta una massiccia 
Olia KOnSUnU partecipazione tedesca al- 

■ la forza multilaterale men- 

aeiia pace , tre ii capo della flotta del- 

La polizia ha impedito l’altro ’ Germania di Bonn ha 
ieri ai membri della Consulta annunciato in patente 0107 
italiana per la pace di espri- lozione dei limiti imposti 
mere a Kennedy, con cartelli dagli accordi UEO, la wes- 
e manifesti. Topinionc loro sui sa in cantiere di sommer- 
problemi della pace e del di- gibili da 700 tonnellate. 
Lo stesso segretario ebe opereranno nel ' Bal- 
della Consulta. Andrea - Gag- 

gero. è stalo violentemente in- . 

sultato dal questore di Koma. Ne questo riguarda sol- 
La Consulta, in una lettera tanto la Repubblica fede- 
a Kennedy, ricorda questi as- rale tedesca. Nel comuni- 
surdi divieti, e riafferma l’au- cato congiunto diramato 
spicio di € un disarmo totale ministero degli 

convenzionali Esteri italiano e daìVUffi- 


Dmelì 
poliiieschi 
alla Consulta 
della pace 


Nè questo riguarda sol- 


a?e% eur^plr.. L^leYtèra ag- Precidente 

giunge poi che « nel salutare americano, prende spicco, 
il Presidente degli Stati Uniti, fra le tante frasi conven- Vedremo - nei prossimi 
che ci aveva dato speranze di zinnali, solo il passagaio giorni, ad ogni modo, qua- 

una riduzione del pericolo di relativo alla forza multilà- li saranno gli strascichi 

conflitti atomici e militari, la ferale. < n presidente Ken- .concreti del viaggio euro- 

Consiilta teneva a ricordargli nedy ha illustrato la posi- peo del presidente omeri- 

r.on solo le terribili - minacce gjone degli Stati Uniti ri- cono. Gli elementi fin qui 

fli un conflitto nucleare, ma spetto al possibile svìlup- raccolti consentono tutta- 

politica causate in Europa e ferale della Nato nell am- * diplomazia delle paro- 

altrove dal cosiddetti eserciti bito della organizzazione le», abbondantemente ado- 

convenzionali ». atlantica. Da parte Italia- perata dal presidente de¬ 


previsti ulteriori studi che 
dovranno svolgersi in ma¬ 
teria tra tutti i governi 
interessati ». La posizione 
del governo italiano risul¬ 
ta in certo .lenso peggiore 
di quella americana. Men¬ 
tre da parte americana, 
infatti, si adopera la 
espressione abbastanza pro¬ 
blematica « possibile svi¬ 
luppo » do parte italiana 
non si è esitato a ribadi¬ 
re l’impegno assunto dal 
governo precedente e che 
ha trovato una decisa op¬ 
posizione sta nel Parla¬ 
mento che nel Paese. . 

Il resto del comunicato 
è praticamente privo di 
interesse. La frase relativa 
a un possibile accordo sul¬ 
la sospensione degli espe¬ 
rimenti atomici c redatta 
in termini di circostanza, 
che appaiono tanto più 
superati quanto, a poche 
ore di distanza dblla pub¬ 
blicazione del comunicato, 
è venuta l’importante pro¬ 
posta del capo del gover¬ 
no sovietico. Su tutte le 
altre questioni — dall’u¬ 
nità europea al negoziato 
tariffario MEC-Staiì Uni¬ 
ti — non si è usciti dalla 
vecchia contraddizione del¬ 
la politica ìtaliona che 
consiste nel parlare in un 
modo ed agire in modo op¬ 
posto. 

Vedremo - nei prossimi 
giorni, ad ogni modo, qua¬ 
li saranno gli strascichi 


convenzionali ». atlantica. Da parte ttalia- 

• « Basti citare — precisa la «a. richiamandosi aìl’ade- 
Consulta -r la Francia, la Ger- sione di massima manife- 
mania, la Spafma. La loro esi- stata a suo tempo dal go- 

fcrno italiano e di cui fu 

dSlVEmoSif mordo.! • .f*Ì 

La lettera si conclude con deputati subito dopo, si è 
questo monito: » Non più bom- espressa la favorevole di- 
be né fucili In Europa! ». fi sposizione a partecipare ai 


cono. Gli elementi fin qui 
raccolti consentono tutta¬ 
via di affermare che la 
« diplomazia delle paro¬ 
le». abbondantemente ado¬ 
perata dal presidente de¬ 
gli Stati Uniti, può egre¬ 
giamente servire a deli¬ 
ncare i contorni di una- 
strategia di unità del si¬ 
stema atlantico: essa non 
basta, però, da sola, a tra¬ 
durre • le ambizioni in 
realtà. 


conversava con Rusk e gli 
altri personaggi del seguito 
sostavano nella Sala di San 
Giovanni. 

Il colloquio privato tra il 
Papa e il presidente ameri¬ 
cano è durato — come di¬ 
cevamo — circa ■ quaranta 
minuti. Alle 10.50 sono state 
aperte le porte della sala e 
vi sono stati introdotti i 
componenti del seguito pre¬ 
sidenziale. Paolo VI ha 
pronunciato allora un lungo 
e ' particolarmente caloroso 
discorso in lingua inglese. 

Dopo aver ricordato il pri¬ 
mo incontro avvenuto venti¬ 
cinque anni fa quando il gio¬ 
vane Kennedy accompagnò 
t suoi genitori all’incorona¬ 
zione di Pio XII, il Papa ha 
rievocato il suo viaggio negli 
Stati Uniti, « uno dei miglio¬ 
ri (paesi) della famiglia del¬ 
le nazioni ». Paolo VI ha 
quindi elogiato « l’operosità, 
l’immaginazione e la solerzia 
che hanno trasformato le va¬ 
ste ricchezze delle vostre ri¬ 
sorse nazionali sì da offrire 
un alto tenore di vita ai vo¬ 
stri cittadini » ed ha accen¬ 
nato all’aiuto alle nazioni più 
povere e specialmente a quei 
nuovi Stati « che si sforzano 
di dare al loro popoli i be¬ 
nefici della libertà nella leg¬ 
ge». Il Papa ha poi parlato 
delle imprese spaziali auspi¬ 
cando che giovino al *vero 
e pacifico progresso », ed ha 
elogiato la chiarezza-con la 
quale i discorsi (di Kenne¬ 
dy) richiamano gli alti prin¬ 
cipi morali di verità, di giu¬ 
stizia e di libertà! », ravtH- 
sandovi una € spontanea ar¬ 
monia con quello che il no¬ 
stro venerabile predecessore. 
Papa Giovanni XXIII, disse 
nella sua ultima enciclica 
Pacem in terris ». 71 Papa ha 
anche sfiorato indirettamen¬ 
te la questione negra, ac¬ 
cennando all’azione di Ken¬ 
nedy per « assicurare a tutti 
i suoi concittadini gli uguali 
benefici della cittadinanza ». 
Egli ha concluso con un altro 
elogio « all’instancabile atti¬ 
vità di Kennedy per conse¬ 
guire la pace nel mondo ». 

Terminato il discorso, si 
è avuto lo scambio dei doni. 
Il Papa ha donato a Ken¬ 
nedy una medaglia d’oro del- 
pontificato, una artistica ri- 
produzione in marmo della 
Pietà di Michelangelo ed 
una sua fotografia con auto¬ 
grafo incorniciata d'argento. 
A sua volta, il presidente 
statunitense ha donato al 
Papa una sua fotografia aon 
dedica autografa e i volumi 
delle sue opere. 

Lasciato il Vaticano, Ken¬ 
nedy si è recato al collegio 
nordamericano accolto dal 
cardinale Cushing che gli ha 
consegnato i doni preparati 
a suo tempo da Giovanni 
XXIII: una delle tre copie 
esìstenti al mondo della en¬ 
ciclica « Pacem in Terris », 
rilegata ir. pelle bianca, 
pronunciando le seguenti 
parole: • « L’unico rimpian¬ 
to che io ho è che lei 
presidente, non - abbia mal 
incontrato questo straordina¬ 
rio pontefice, il cui nome è 
degno di figurare nel calen¬ 
dario di santa romana chie¬ 
sa jfra i nomi degli altri 
santi della Chiesa cattolica». 


Nuovo rinvio 
dello coHiniis- 
sione di vi- 
. gilonzo solla 
rodio-televisiono 

H compagno ' sen. Maurizio 
Valenzi, nella riunione di ieri 
dcH’uffìcio di presidenza della 
Commissione parlamentare di 
vigilanza sulla radio-televisio¬ 
ne. ha invitato il presidente ' 
Restivo a riunire quanto pri¬ 
ma l’organismo per discutere . 
la denuncia, fatta dallo stesso 
Valenzi e dal compagno Da¬ 
vide Lajolo, riguardante la 
censura apportata dalla radio 
agli interventi di Giancarlo Pa- 
jetta e Anna Grasso nella < tri¬ 
buna elettorale » siciliana. 

L’on. Restivo non ha dato 
purtroppo alcuna assicurazio¬ 
ne; si è limitato ad annun¬ 
ciare che martedì prossimo si 
riunirà nuovamente rufflcio di 
presidenza per decidere la da¬ 
ta' della prima convocadOM 
della commission*. , 
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Intervista alla vigilia deirarrivo di De ^Gaulle y 

Adenauer: ^ L'asse è 
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Il MBB&CflfA L'anniversario dell'assassinio 

dell'eroe congolese 

dell unità Gommémora 

♦ ' ‘s i . . ’ . * '•*,■-- ^ 

Lumunba 

La marina federale costruirà missili da 
700 tonn. dà impiegare nel mar Baltico ^ 
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BONN, 2. 

Dopodomani giovedì il ge¬ 
nerale De Canile giungerà à 
Bonn per Tannunciato incon¬ 
tro « semestrale > con l’altro 
partner del trattato fran¬ 
co-tedesco. Si tratterrà due 
giorni e discuterà con Ade- 
nauer, secondo quanto affer¬ 
ma il bollettino stampa go¬ 
vernativo, le questioni del¬ 
la politica ■ atlantica, la coo¬ 
perazione europea, i mercati 
della carne bovina, dei lat¬ 
ticini e del riso ed altre que¬ 
stioni tecniche. ' De Canile 
sarà accompagnato dai ‘ mi¬ 
nistri degli Esteri delle,Fi¬ 
nanze e della Difesa 
- Alla vigilia del nuovo in¬ 
contro dei due vecchi autori 
del complotto • dell’ Europa 
carolingia nell’epoca atomi¬ 
ca, il, cancelliere di Bonn 
ha esposto nuovamente con 
perentoria chiarezza, la sua 


Sofia 

Accordo 

finanziario 

Bulgaria 

USA 

Dal noitro corrispondente 

. • SOFIA. 2 

‘ E’ stato sottoscritto oggi a 
Sofìa un accordo tra la Bulga¬ 
ria e gli Stati Uniti d’Ameri¬ 
ca per regolare le questioni fi¬ 
nanziarie che erano state og¬ 
getto di lunghe controversie tra 
i due paesi. l»’accordo è stato 
firmato dal vice ministro degli 
esteri bulgaro. Ivan Popov, e 
dalla signora Eugenia Ander¬ 
son. ambasciatore degli USA a 
Sofia. . ■ . ■ ‘ I 

L’accordo prevede lo sblocco 
degli averi dei cittadini bulgari 
da parte del governo america¬ 
no. Si è d’altra parte raggiunta 
una intesa che permetterà di 
tradurre in leva le somme in¬ 
viate ■ ai parenti residenti in 
Bulgaria da bulgari che attual¬ 
mente viv’ono negli USA. 

Il valore dell’accordo è sta¬ 
to sottolineato da ima dichia¬ 
razione comune nella quale si 
afferma che viene cosi « eli¬ 
minato un serio ostacolo per lo 
stabilimento di più nonnali rap¬ 
porti tra i due paesi -. « La fir¬ 
ma di tale convenzione — dice 
la dichiarazione — migliora le 
condizioni di allargamento de¬ 
gli scambi commerciali. "Gli 
Stati Uniti si dichiarano dispo¬ 
sti ad autorizzare la Legazione 
bulgara di aprire un ufficio 
commerciale a New York. En¬ 
trambi i governi si impegnano 
a favorire le visite reciproche 
di rappresentanti e delegazioni 
commerciali. 

"Dopo nove anni di interru¬ 
zione. nel 1959 la Bulgaria e 
gli Stati Uniti decisero di ri¬ 
pristinare i rapporti diplomati¬ 
ci. e ciò favori — dice ancora il 
documento — gli scambi com¬ 
merciali tra i due paesi. I due 
governi ritengono ora che lo 
sviluppo del commercio sarà di 
reciproco interesse e servirà ad 
estendere i crescenti legami tri 
1 popoli bulgaro e americano 

f- i* 

Londra 

Lo scienziato- 
Martelli 
si dichiara 
. innocénfe 

" LONDRA. 2. 

Si ò iniziato oggi alla Corte 
d’assise londinese dell'Old Bai- 
ley il processo a carico dello 
scienziato atomico italiano dot¬ 
tor Giuseppe Martelli, in ser¬ 
vizio presso l'Euratom e da 
questo distaccato presso i cen¬ 
tri di ricerche nucleari britan¬ 
nici. n dottor Martelli ha su¬ 
bito dichiarato di considerarsi 
-non colpevole- nei riguardi 
dei nove capi d'accusa che glii 
vengono contestati. Come è no¬ 
to. egli non è accusato di at¬ 
tività spionistiche, ma di aver! 
compiuto - atti preparatori - al-j 
la violazione della legge sui 
, segreti ufficiali. 

Durante l'udienza dì stama- 

■ ne. ha parlato il rappresentante 
dell’accusa Sir Poter Rawlinson. 
il quale ha illustrato gli aspetti 
della vicenda, confermando le 
accuse nei confronti del dottor 

■ Martelli, si prevede che il pro- 
oeaeo durtrà alcuni giorni. I 


concezione tlell’asse franco¬ 
tedesco: «bastione» antiso¬ 
vietico e « premessa (cioè 
condizione) - per qualsiasi 
forma di cooperazione euro¬ 
pea >. Gli obiettivi di guerra 
fredda e eventualmente cal¬ 
da contro il campo sociali¬ 
sta • e di ricatto agli ■ alleati 
del blocco atlantico non po¬ 
tevano essere meglio enun¬ 
ciati. Adenauer ha esposto 
le sue idee in una intervista 
air< Associated Press », ' nel 
corso della quale ha altresì 
fatto capire che se ha ceduto 
alle pressioni e in autunno 
lascierà la cancelleria, non 
per questo ha intenzione di 
ritirarsi a ' vita privata ri¬ 
nunciando ad esercitare un 
peso sulla politica della Re¬ 
pubblica federale. Ecco i 
punti principali dell’intervi¬ 
sta di Adenauer: 

Patto franco - tedesco: la 
Francia ■ e la Geimania so¬ 
no minacciate nella stessa 
misura dall’Unione Sovieti¬ 
ca. Ekitrambe le nazioni pre¬ 
sentano ■ un solido bastione 
contro la minaccia all’Euro¬ 
pa dall’Est. Per quanto ri¬ 
guarda il contenuto del trat¬ 
tato in un certo senso costi¬ 
tuisce un modello del conte¬ 
nuto di un trattato che po¬ 
trebbe rappresentare la pri¬ 
ma fase ■ di una comunità 
politica europea, t : 

Forza multilaterale: Bonn 
approva il progetto per la 
c forza > dotata di missili a 
media portata ed è pronto a 
prendervi parte. 

Tariffe doganali del MEC 
verso resterno: Bonn è per 
l’abbassamento delle tariffe 
dopo « un periodo dì transi¬ 
zione e di, aggiustamento », 
ma è necessario che gli Stati 
Uniti mutino atteggiamento: 
essi < debbono reagire in ma¬ 
niera appropriata a questa 
politica ». - . V . ' I \ 

’ Dimissioni: ' Adenauer non 
intende farsi ' giubilare an¬ 
che se dovrà cedere la dire-: 
zione del •' governo nell’au¬ 
tunno prossimo per lasciare 
il posto ad Erhard, e vuole 
continuare ad adoprarsi per¬ 
ché le linee direttrici e gli 
obiettivi • della sua politica 
non vengano mutati. Dice: 
« La pressione del lavoro mi 
lascia ancora poco tempo per 
fare dei piani personali per 
il futuro. Dopo le dimissioni 
la mia attività politica ser¬ 
virà aH’ulteriore ' consolida¬ 
mento del principale pro¬ 
getto della mia ' vita ^ poli¬ 
tica; l’adesione della Germa¬ 
nia alla comunità dei popoli 
lìberi. Vorrei scrivere le mie 
memorie e se necessario e 
desiderato, anche viaggiare 
al servizio del mio Paese ». 
Una netta ipoteca, insomma, 
sulla politica del , suo suc¬ 
cessore. 

Sul piano della militariz¬ 
zazione della Germania oc¬ 
cidentale va segnalata una 
dichiarazione dell’ ispettore 
generale della marina fede¬ 
rale, ammiraglio Zenker, il 
quale ha annunciato che la 
marina da guerra di Bonn 
sarà dotata di sommergibili 
da 7()0 tonnellate. Secondo 
la Wclf, questa dichiarazio¬ 
ne ha suscitato c sorpresa » 
in quanto fino ad ora gli or¬ 
gani parlamentari competen¬ 
ti ■ (le commissioni Difesa e 
bilancio del Bundestag) non 
si sono occupati di siffatto 
problema. In realtà, consi¬ 
derate le abitudini dei mili¬ 
taristi tedeschi, il particola¬ 
re ha ' scarsa importanza. 
Drammatica importanza ha 
invece il fatto che. in pa¬ 
tente violazione degli impe¬ 
gni deirUEO che impongono 
a Bonn di limitare la por¬ 
tata dei suoi sommergibili 
a 3()0 tonnellate, i • rampolli 
ed eredi dell’ex ammiraglio 
hitleriano Doenitz, già pre¬ 
parino un vistoso potenzia¬ 
mento della loro flotta su¬ 
bacquea che dovrà essere in 
grado « di raggiungere le 
zone più profonde del mar 
Baltico », secondo la dichia¬ 
razione di Zenker. Ma v’è 
ancora di peggio; la creazio¬ 
ne di una flotta di sommer¬ 
gibili tedesco-occidentali da 
700 tonnellate è stata richie¬ 
sta, secondo quanto si affer¬ 
ma'al ministero della Dife¬ 
sa federale, dalla : NATO; 

- Con i nuovi mezzi Bonn 
as.sumerà una posizione prc- 
mmente — e pericolosa per 
la pace — nel delicatissimo 
settore del mar Baltico del 
quale ' potrà controllare gli 
accessi: sul Baltico si affac¬ 
ciano oltre ai Paesi scandi¬ 
navi, rURSS, la RDT, la Po¬ 
lonia e la Finlandia. 





; LFOPOLDVILLiE —^ In occasione dell’anniversario dell’indipendenza del Congo è 
stato commemorato Patrlce Xnmiunba, al quale è stata anche intitolata una strada. 
Qui Adoula durante la cerimonia in onore del primo ministro congolese assassinato. 
■ /' . - (Telefoto Ansà-<l’Unità>) . . • - . 


Crisi per : la questione etnica 

I governo 



sièdi 




La coalizione d.c.-socialisti datava dal 1961 


. ' BRUXELLES, 2 
n presidente ■ del ■ consìglio 
belga, il de Theo Lefevre, ha 
presentato a re Baldovino le. di¬ 
missioni del governo composto 
da democristiani e socialisti. Il 
sovrano ha dichiarato che esa¬ 
minerà la situazione e terrà una 
serie di consultazioni prima ‘di 
decidere se accettare o no le 
dimissioni del gabinetto di coa¬ 
lizione che reggeva il governo 
dai 1961. . - • 

- La crisi è scoppiata dopo il 
verificarsi di ulteriori contrasti 
fra democristiani e socialisti sul 
nuovo progetto governativo per 
la istituzione del regime'bilin¬ 
gue nel distretto della capitale 
al quale dovrebbero essere in¬ 
tegrali altri sei comuni perife¬ 
rici di lingua fiamminga, ma 
che sono però abitati da larghi 
gruppi di lingua francese. La 
destra fiamminga del partito 
democristiano ha chiesto la mo¬ 
difica del progetto, provocando 
rirrigidimento dei socialisti. 

Secondo le richieste d.c. (ac¬ 
cettate dal primo ministro) per 
un periodo di tre anni nei sei 
comuni di lingua fiamminga, 
abitati da mia forte minoran¬ 
za francofona si sarebbe dovuto 
applicare il sistema biiinguisti- 
co (francese e fiammingo) e 
sarebbero state istihiite scuole 
di lingua francese. Dopo tre an¬ 
ni- però, il Parlamento avrebbe 
dfvuto di nuovo decidere sia 
per quanto riguarda il manteni¬ 
mento del • regime linguistico 
dei sei comuni, sia per quanto 
sì sarebbe riferito alla loro 
integrazione al comune .li Bru- 
xelle.s. La proposta • è stata 
respinta dai socialisti. Di qui 
la crisi. 

• In realtà però, la crisi è as¬ 
sai più profonda ed investe tut¬ 
ta la gamma dei rapiwri» tra '.e 
due comunità (fiamminga e.val-i 
Iona) e tutte le strutture stata¬ 
li. economiche o sociali del pae¬ 
se. li problema è esasperato dal¬ 
la spinta sciovinistica alimenta -1 
fa dagli • ambienti reazionari 
fiamminghi per porre in urto 
aperto le due comunità, spin¬ 
ta che è sfociata anche recen¬ 
temente in violenti scontri nelle 
strade. La vera soluzione è quel¬ 
la preconizzata da un numero < 


crescente di cittadini, dai co¬ 
munisti, dal Movimento popola¬ 
re vallone, e dai sindacati; quel¬ 
la .cioè del federalismo, della 
modifica • delle strutture attra¬ 
verso negoziati e consultazioni 
delle due comunità. ■ — 

• Quanto al progetto. per Bru¬ 
xelles che ha provocato la cri¬ 
si. i comunisti avevano chiesto 
di rinviarne la discussione ;n 
Parlamento e di organizzare 
una vera e propria consulta¬ 
zione delle popolazioni interes¬ 
sate e negoziati tra . gli espo¬ 


nenti più rappresentativi dello 
due comunità. 

Più tardi .si è appreso che 
Baldovino ha convocato il pre¬ 
sidente della Camera. .Achile 
von Acker. A sua volta il vice 
presidente dèi consiglio e mi¬ 
nistro degli esteri Spaak' ha 
chiesto aUa Camera di sospen¬ 
dere il dibattito sul progetto 
relativo : al regime linguistica 
del distretto di BruxeUes. La 
Camera ha approvato la richie¬ 
sta. aggiornando i lavori sìne 
die. 


Budapest 

U Thant: maggiori 
contatti Est-Ovest 


\ BUDAPEST, 2. 

■ ll‘ Segretario generale del- 
rONU. U Thant, è stato rice¬ 
vuto oggi airAccademia dèlie 
scienze della capitale unghe¬ 
rese. Nel discorso pronunciato 
per l'occasione U Thant ha di¬ 
chiarato: - La pace non dovreb¬ 
be limitarsi - a una semplice 
assenza della guerra; essa deve 
essere una situazione di fatto, 
din.'imica e costruttiva, la quale 
permetta di sviluppare il pro¬ 
gresso e di dare agli uomini 
un più alto, grad odi libertà». 
U Thant ha aggiunto: - La cul¬ 
tura aiuta a salvaguardare la 
pace. Essa è un pòtente mezzo 
di cui il bene dispone per lot¬ 
tare contro il male». 

• A tale proposito. U Thant ha 
ricordato l'accordo .firmato nel 
1958 tra Sfati Uniti c Unione 
Sovietica per 1?. coopcrazione 
nei settori della scienza, della 
leene logia, della educazione c 
della cultura « Noi vediamo in 
questo accordo una indicazione 
incoraggiante dell’importanza* 


che i due paesi guida dello 
oriente e deiroccidente attri¬ 
buiscono a una migliore cono¬ 
scenza reciproca onde essere in 
grado di valutare più accura¬ 
tamente le intenzioni e le .izionii 
di entrambi. Ma è possibile un 
ulteriore passo in avanti nella 
rimozione delle barriere della 
incomprensione e neU’attenua- 
zione degli attriti esistenti tra 
oriente e occidente ». 

Dopo la sua visita aU’Accade- 
mia delle scienze, dove sj è 
incontrato con alcuni scienziati 
ungheresi, U Thant è stato ri¬ 
cevuto dal presidente del prae¬ 
sidium della Repubblica popo¬ 
lare ungherese. Istvan Dobi. 
Successivamente il segretario 
[generale dell’ONU si è recato 
al Parlamento. Oggi U Thant 
parteciperà a una riunione di 
operai della fabbrica metallur¬ 
gica di Cscpcl. Infine questa 
sera il Segretario generale del- 
rON.U sarà ospite del governo 
ungherese a un ricevimento uf- 
'ficiale In Parlamento.. ' : , 


Krusciov 


cercano il suo freddo cuore. 
Ala la v’C'dova tedesca — ha 
esclamato Krusciov — è con¬ 
vinta che risolverà i ’ suoi 
problemi con J' l’uno o con 
l’altro dei’due. Ebbene — 
ha soggiunto il premier so¬ 
vietico — dobbiamo dire con 
estrema franchezza - die ciò 
porla ad una ' tensione mol¬ 
to pericolosa. La politica de¬ 
gli Stati Uniti cerca di acca¬ 
lappiare, con la forza ato¬ 
mica ' multilaterale, la Re¬ 
pubblica federale tede.sca. 
Ciò non fa altro clie con.so- 
lidare le aspirazioni revan- 
sciste dei tedeschi occiden¬ 
tali. Lo ripetiamo — ha ri¬ 
badito Krusciov con ’ forz.a 

— una politica simile porta 
verso la catastrofe. Nella 
nostra èra, solo dei pazzi 
possono pensare di risolve¬ 
re i problemi internazionali 
con la guerra. Krusciov ha 
poi ricordato come lo stesso 
Kennedy, nel suo di.scorso 

[ilei 10 giugno, avesse rico¬ 
nosciuto che < una gneria 
totale 6 impossibile, poìclié 
tutti e due siamo in grado 
(li distruggerci a vicenda ». 
e ave.s.se sostenuto che «ì 
rapporti con l’Unione Sovie¬ 
tica debbono cambiare, se 
non si vuol finire nel rogo 
(li lina catastrofe». 

Perchè allora — si è chie¬ 
sto nuovamente Krusciov — 
Kennedy tiene discorsi simili 
a quello poi pronunciato a 
Berlino occidentale? Debbo 
ripeterlo — ha subito sog- 
.gìunto il Premier sovietico 

— le speranze revanscisle di 
fagocitare la Repubblica De¬ 
mocratica tedesca e di rista¬ 
bilire le frontiere tedesche 
del ’37, sono assai pericolose. 
Ciò significa la distruzione 
totale della Germania occi¬ 
dentale. Un suicidio. Se Hi¬ 
tler avesse saputo come sa¬ 
rebbe andata a finire, forse 
non si sarebbe imbarcalo 
neH’avventura. Quindi Kru¬ 
sciov ha messo in guardia 
anche gli Stati Uniti dall’im- 
barcarsi - in una. avventura, 
poiché irreale sarebbe pen¬ 
sare che' una catastrofe non 
possa coinvolgere anche gli 
Stati Uniti. 

E’ nel contesto della situa¬ 
zione tedesca che il Premier 
sovietico ha inquadrato il 
.suo odierno discorso, affron.l 
landò con maggiore ampiez¬ 
za alcuni degli argomenti 
che egli era venuto enun¬ 
ciando nel corso di questo 
suo soggiorno berlinese; 
« Ogni volta che vengo . a 
BerliAo — egli ha detto — 
parlo dei problemi che han¬ 
no a che fare con la norma¬ 
lizzazione della situazione 
europea. Voi capite bene che 
Berlino Ovest.e la Germa¬ 
nia occidentale sono nodi da 
risolvere, che tengono oggi 
in ansia i paesi del mondo 
intero.^ La storia è piena di 
esempi di i stati. che, avendo 
subito una sconfìtta, cerca¬ 
no di prendersi la rivincita. 
La storia insegna che la po¬ 
litica di rinvicita non porta 
che nuovi dolori. Ecco, per¬ 
chè occorre al più - presto 
spazzar via i residui della 
seconda guerra mondiale e 
firmare un - trattato di pace. 
■ Krusciov ha criticato quin¬ 
di la politica americana nei 
confronti della (jermania oc¬ 
cidentale, politica che non 
è conforme agli interessi del 
popolo tedesco. La sola via 
ragionevole, oggi — ha di¬ 
chiarato il ■ premier sovieti¬ 
co — è la coesistenza pacifi¬ 
ca e - la - competizione nel 
campo economico. Se i cir¬ 
coli d’affari tedesco-occiden¬ 
tali Vogliono sviluppare • la 
economia del loro paese,- oc¬ 
corrono loro dei vasti ■ mer¬ 
cati. Per la Gran Bretagna, 
la Francia e gli altri paesi 
occidentali, la Repubblica 
federale i è un • concorrente: 
per noi non lo è affatto. 

Affrontando l’argomento 
delle prossime conversazioni 
che si terranno a metà lu¬ 
glio a ' Mosca sui problemi 
della cessazione degli espe¬ 
rimenti atomici, Krusciov 
ha posto il problema della 
esigenza di un trattalo che 
definisca una volta per tut¬ 
te la questione. Anche su 
questo - argomento egli ' ha 
messo in contrapposizione 
gli atteggiamenti sovietico 
e • americano. • concludendo 
che fino ad ora gli Stati Uni¬ 
ti non hanno mostrato alcu¬ 
na vera buona intenzione in 
proposito: < L’Unione Sovie¬ 
tica — ha detto Knisciov — 
ha più volte mostrato buo¬ 
na volontà per addivenire 
alla proibizione dì liitle !e 
armi atomiche e ciò fin da[ 
molU anni fa. Ma gli Stati 
Uniti non lo vogliono: tem¬ 
poreggiano. rimandano, ca¬ 
villano. Si ■ sono impuntati 
sulle ispezioni, pur sapendo 
che oggi esistono tutti . i 
mezzi che le rendono per¬ 
fettamente inutili. Vogliono 
le ispezioni; ciò significa che 
c’è' qualche cosa sotto. Sap¬ 
piamo molto bene che essi 
non vogliono le ispezioni per 
controllare; ma per spiare i 
diversi punti nevralgici del¬ 
l’Unione Sovietica. < Non sì 
tratta' quindi di controllare, 
ma di. legalizzare lo spio¬ 
naggio ». 

« Oggi — ha continuato 
Knisciov — noi siamo chia¬ 
ri: l’Unione Sovietica ha fat¬ 
to im pas.<;o venso gli occi¬ 
dentali accettando 3-4 ispe¬ 
zioni aU’annp. Anche questo 
è stalo : rigettato. Gli occi¬ 
dentali vogliono dettar leg¬ 
ge sul numero e sulle con¬ 
dizioni dì queste ispezioni; 
noi dovremmo quindi trat¬ 
tare un accordo ineguale. E 
il fine che con e.«y>o si vuol 
perseguire non ha nulla n 
[che fare con la fine degli 


esperimenti nucleari. I capi¬ 
talisti debbono sapere che 
noi non comprometteremo 
mai la nostra sicurezza: che 
non abbiamo nulla da con¬ 
trattare su que.sto terreno. 
Sulla base delle nostre pro- 
po.steic’ò ampio terreno r di 
discussione e chi ha buone 
intenzioni ha tutto rii modo 
di (ìimostrarle. Non ci resta 
che esprimere ' il de.siderio 

— lia conclu.so Krusciov in 
prcpo.sito — die le potenze 
cccidentali accettino di esa¬ 
minare positivamente quan¬ 
to andi.amo proponendo. Con 
un trattato per la fine degli 
e.sperimenti atomici in ter¬ 
ra. in aria e in aciiua. si fa¬ 
rebbe un grande passo in 
avanti verso la distenzione; 
cosi come .una nuova porla 
verso la distensione verreb¬ 
be aperta dalla firmg di un 
accordo di non aggre.ss!one 
[fra i pae.';: del Patto di Var- 
-savia e quelli della NATO. 

* Quest’ultimo problema 

— ha rilevato Krusciov — 

ha incontrato il favoi’e di 
inolti paesi e persino dj pae¬ 
si che fanno parte della 
.NATO». .. , , . 

Socialisti 

gni le Camere in caso di ca¬ 
duta di Leone. « Quindi — ha 
concluso Nennì, con un richia. 
mo alla logica del "meno peg¬ 
gio” — non rimane, per non 
rendere più grave la situa¬ 
zione politica, che il nostro 
voto favorevole alla asten¬ 
sione *. 

Sulla relazione di Nennl, si 
è aperta una breve discussio¬ 
ne, che ha costituito il pre¬ 
ambolo al dibattilo apertosi 
nel pomerìggio al CC. Si è 
quindi passati alle votazioni. 
Il gruppo degli > « autonomi¬ 
sti » che recentemente si era¬ 
no ribellati al ricatto (li Mo¬ 
ro, hanno accettato a loro voi. 
ta la logica del « meno peg¬ 
gio » esposta da Nenni, votan¬ 
do ^ favore deH’astensione. 
Hanno votato contro, i parla¬ 
mentari della corrente dì si¬ 
nistra. I risultati del voto han¬ 
no però dimostrato lo stato 
di grave incertezza in cui la 
politica « autonomista > ha gct. 
tato il PSI. Su 87 deputati 
socialisti, 24 erano assenti. 
Hanno votato a favore della 
astensione 40 deputati, con¬ 
tro 23. ... r - 

Un voto analogo si è avuto 
nel gruppo del USI al Sena¬ 
to, dove un ordine del gior¬ 
no per l’astensione sul voto 
di fiducia è passato a maggio¬ 
ranza, con 21 voti favorevoli 
e 12 contrari. , ... 

IL ex. DEL PSI i La discus¬ 
sione dei socialisti sul go¬ 
verno è ripresa nel pomerig¬ 
gio al Comitato centrale. Allo 
inizio il CC ha deciso di con¬ 
vocare il ‘ 35’ Congresso del 
Partito a Roma per i giorni 
25-29 ottobre. Sul problema 
del governo, dopo una rela¬ 
zione di Nenni che ha ripe¬ 
tuto le cose dette al mattino 
dinanzi ai gruppi’ hanno pre¬ 
so la parola Basso, Lombardi 
e Valori. . ' , 

Nenni, con una distorsione 
abbastanza trasparente ' della 
reale situaziont. di fatto Ua-j 
liana, ha puntato tutta la sua 
argomentazione per l’astensio¬ 
ne sul ■ pericolo 'dì destra >. 
Egli ha ' detto che esiste un 

< premeditato proposito della 
destra di annullare tutto il ^ 
aprile con nuove elezioni im¬ 
postate su una radicalizzazìo- 
ne estremista della lotta ». Ol¬ 
tre a questa ipotesi, ha detto 
Nenni, esiste anche la possi¬ 
bilità di < utilizzare il perìo¬ 
do di qui a ottobre per ten¬ 
tare di. riprendere il collo¬ 
quio con la DC, PSDI, PRI «, 
Da questa falsa alternativa, 
Nenni è passato a chiedere al 
CC un voto di astensione. Egli 
ha ammesso che « l’unico ele¬ 
mento positivo > delle dichia¬ 
razioni di Leone è il termine 
fissato alia esistenza del mi¬ 
nistero e che « tutto il resto 
lascia aperto il rischio alle più 
gravi involuzioni >. Ciò nono¬ 
stante, Nenni ha chiesto di 
appoggiare questo governo, con 
un voto che, egli ha precisato, 

< nasce da considerazioni ra¬ 
dicalmente diverse da quello 
dato a Fanfanì ». Si tratta cioè 
di una « astensione tesa a fare 
ostacolo alla manovra delle 
destre » e che. « non compor¬ 
la il benché minimo elemento 
di fiducia ». 

Intervenendo sulla relazione 
di Nenni, Basso ha affermato 
che il governo Leone è spo¬ 
stato a destra, non solo rispct. 
to al governo Fanfani ma per. 
fino al mancato governo Moro. 
L’oratore ha definito inconsi¬ 
stente il ricatto della destra 
e ha affermato che non biso¬ 
gna temere le nuove elezioni 
in se stesse ma le elezioni 
impostate su una politica sba¬ 
gliata. Basso ha poi contestato 
il carattere * autonomista » 
della corrente di Nenni « che 
ha come sola prospettiva una 


politica ' di ’ alleanza con * un 
altro partito e fa dipendere le 
sue scelte da quelle di un 
altro partito ». 

Valori ha definito il gover¬ 
no Leone frutto di una ma- 
novi’a che prosegue. Da parte 
del PSI si è ; consentito alia 
trattativa con Moro accettan¬ 
do la sua piattaforma e, poi, 
non difendendo ' il 5 no » - a 
questa piattaforma. La sini¬ 
stra — ha ^ detto Valori — 
dice no al governo Leone sia 
perché tale governo è lo sboc. 
co della concezione del cèn¬ 
tro sinistra fondato suU’idea 
del meno peggio,. sia perché 
bisogna rìaflerinare che i so¬ 
cialisti reclamano che si trag¬ 
gano le conseguenze dello spo. 
stamenlo a sinistra del corpo 
elettorale. 

Lombardi, si è pronunciato 
per l’astensione e si è difeso 
dalle accuse di incocrenza, 
affermando che tra il no a 
Moro e l’aslen.sione su Leone, 
esiste una « differenza di qua¬ 
lità ». L'astensione - su Leone 
non impegna — secondo Lom- 
bardi — il PSI, ma gli con¬ 
sente di superare un momen¬ 
to difficile « preservando l’av¬ 
venire e le decisioni congres- 
■suali ». 

Nella discussione sono in¬ 
tervenuti anche Corona, Luz- 
zatto, Filippa, Bensì, Liberti¬ 
ni. Cattani e infine De Alar- 
tino per le conclusioni. 

LA POSIZIONE DEI PARTITI 

Anche gli altri partiti, ieri, 
hanno discusso le dichiarazio¬ 
ni di Leone, prendendo posi¬ 
zione sul voto. La direzione de 
ha ascoltato un breve rappor¬ 
to di Moro, nel corso del qua¬ 
le il segretario de ha ripetuto 
che il governo Leone è un 
« ponte », attraverso il quale 
dovrà passare non solo la so¬ 
stanza del « piano Aloro » re¬ 
spinto dai socialisti,. ma an¬ 
che la « decantazione » del PSI 
medesimo che, a ottobre sarà 
— spera Moro — in condizioni 
di poter sottoscrivere il < pia¬ 
no » del centro sinistra do- 
roteo. ‘ • 

V Sulla relazione di Moro han¬ 
no interloquito diversi orato¬ 
ri. Fra • questi . il bonomiano 
Truzzi, che ha esortato a non 
lasciarsi • andare a ulteriori 
concessioni visto che con l’at¬ 
tuale direzione del PSI non ce 
n’è alcun bisogno. Donat-Cat- 
tin, ha criticato il sistema 

< chiuso > attraverso cui si è 
giunti - alla designazione di 
Leone, fuori da una consulta¬ 
zione politica democratica. Al¬ 
tri oratori hanno esortato Mo¬ 
ro ad operare, fin d’ora, per 
impedire che il « governo di 
affari > logori ulteriormente la 
piattaforma di centrosinistra 
rendendo sempre più difficile 
la cattura del PSI, che si spe¬ 
ra poter effettuare a ottobre- 
novembre dopo il Congresso. 

, Il comunicato finale informa 
che la direzione de auspica che 

< la ripresa del dialogo chiari¬ 
ficatore e costruttivo fra i par^ 
liti indicati nelle deliberazio¬ 
ni del Congresso di Napoli si 
sviluppi nelle sedi più respon¬ 
sabili e raggiunga a non lon¬ 
tana scadenza un risultato uti¬ 
le per il Paese». 

’ Anche i repubblicani han¬ 
no riunito la loro Direzione, 
che ha ascoltato una ottimisti¬ 
ca relazione di Reale. Egli ha 
detto che < le forme e i modi 
di presentazione del governo 
Leone appaiono conformi alla 
natura di governo-ponte in at¬ 
tesa del chiarimento della si¬ 
tuazione politica e dovrebbe¬ 
ro quindi senz’altro agevolare 
una decisione di astensione da 
parte .. dei socialdemocratici, 

I (lei socialisti e dei repubbli¬ 
cani ». ; w . - !.. 

: La direzione del PRI, al ter¬ 
mine dei suoi lavori, ha ap¬ 
provato un documento in cui 
si rende nota l’astensione del 
partito repubblicano sulla fi¬ 
ducia a Leone. La direzione 
repubblicana si è anche occu¬ 
pata del caso di Pacciardi, il 
quale, in combutta con Sceiba 
e Bettiol, ha dato vita in que-| 
sti giorni a un movimento di: 
carattere autoritario, intitola- j 
to gollìsticamente alla < Secon¬ 
da Repubblica ». La direzione 
del PRI afferma nel suo co¬ 
municato che la difesa del- 
l’istituto parlamentare e della 
Costituzione è parte integrau- 
te dei suoi principi statuta¬ 
ri. Per questo, conclude • la 
mozione, è < incompatibile con 
l’appartenenza al partito» la 
partecipazione - a movimenti 
politici che hanno fini contra¬ 
ri a quelli che il partito per¬ 
segue. A parere degli osser- 
.valori, tale comunicato pre¬ 
lude ! una prossima espulsio¬ 
ne di Pacciardi dal PRI. 

RfAZIONI A pfSTRA Da pal¬ 
le di Malagodi le dichiarazioni 
di Leone e ratteggìamento di 
astensione as.sunto su di esse 
dal PSI sono state accolte co¬ 
me un « ritorno » al centro 
sinistra. Di conseguenza, — ha 
dichiarato Malagodi dopo una 
riunione della Direzione del 
PLI — « rorìenfamento preva¬ 


lente in seno alla direzione 
del partito c ai comitati diret¬ 
tivi dei gruppi liberali è nel 
senso di un voto contrario ». 
D’accordo con Malagodi si so¬ 
no dichiarati Bozzi, Zincone, 
Ferioli, Cocco ' Ortu e altri, 
ma un altro forte gruppo di 
dirigenti ^ e ' parlamentari del 
PLi (Cortese, Bignardi, Biag- 
gì. Leopardi. Valituttì. Batta¬ 
glia, Veronesi e altri), in po¬ 
lemica 7:01 segretario Hbcralt 
hanno proposto di appoggiare 
Leone con l’astensione. » . 

GLI STATALI CONTRO LEONE 

Dopo le dichiarazioni di Leo¬ 
ne, si sono avute diverse pre¬ 
se di posizione da parte di 
categorìe interessate a una 
pronta soluzione dei loro pro¬ 
blemi, minacciati di nuovo 
daH’insabbi.'tmento, peggio, dal 
ridimensionamento, sulla base 
della « linea Carli > adottata 
da Leone. ■ 

Sui problemi degli statali, 
ieri sono intervenuti l’on. Ar¬ 
mato ' (CISL) e il. compagno 
Vetere, (CGIL). L’on Armato 
ha affermato che i problemi 
degli statali « appartengono.al¬ 
la categoria di quei problemi 
che • non aspettano ». e si è 
augurato che con il nuovo go¬ 
verno, possa essere ripreso ra¬ 
pidamente il discorso su que¬ 
stioni che non consentono 
« soluzioni di continuità ». 

Da parte sua il compagno 
Vetere è stato molto chiaro 
ed esplicito nel denunciare i 
perìcoli derivanti alla catego¬ 
ria dalla formazione del go¬ 
verno Leone. Egli ha detto che 
le . dichiarazioni del - governo 
< non sono tali da tranquilliz¬ 
zare le categorie del pubblico 
impiego ». Egli ha notato che 
innanzitutto . « la :. concretizza¬ 
zione delle . misure tracciate 
nelle linee generali dalla Com¬ 
missione della Rifornià, sem¬ 
bra ridursi a semplici atti am¬ 
ministrativi »; in scconcio luo¬ 
go, ha notato Vetere, « il pro¬ 
blema grave del conglobamen¬ 
to viene proiettato in un futuro 
alquanto incerto, mentre non 
si fa cenno alcuno delle qua¬ 
lifiche e delle retribuzioni fun¬ 
zionali ». Vetere si è augura¬ 
to che in un prossimo incon¬ 
tro fra sindacati e governo i 
problemi più seri della cate¬ 
goria possano essere affrontati 
e risolti. « Se, come è da te¬ 
mere, ci si troverà di fronte 
.ad una linea di sostanziale rin¬ 
vio e di misure inadeguate — 
ha concluso il segretario ge¬ 
nerale della FedérstataU — la 
risposta della categoria non si 
farebbe certo attendere, tanto 
più che i problemi sono da 
tempo maturi per una solu¬ 
zione ». V - ‘ ; 

PROSPEITIVÉ PER IL VOTO 

Oggi, alle ore 10,30, avrà inizio 
al Senato il dibattito sulla fi¬ 
ducia. ■ Per il PCI sono già 
iscritti a parlare i compagni 
Scoccimarro, Perna e Cipolla. 
Terracini parlerà per dichiara¬ 
zione di voto. Secondo le pre¬ 
visioni, dovrebbero intervenire 
nella discussione dodici sena¬ 
tori, Si presume che il dibat¬ 
tito possa esaurirsi entro ve¬ 
nerdì, giorno in cui si dovreb¬ 
be arrivare al voto . ; 
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Ecco una sommaria cronistoria deila catene di delitti 
che da sei mesi esatti terrorizza la città di Palermo. 
Si tratta, in gran parte, di fatti di sangue collegati alle 
lotte tra le cosche dei Greco e del La Barbera: 

30 DICEMBRE 1962 — Viene assassinato a colpi di 
pistola, in piazza Principe di Camporeale, Calcedonio 
DI Pisa, un giovane contrabbandiere che da qualche 
tempo si era trasformato In costriittore edile. Il delitto 
venne attribuito alla cosca dei La Barbera, costruttori 
fe contrabbandieri. • 

9 GENNAIO 1963 — Viene gravemente ferito, in via 
Lancia di Brolo, a colpi di piatola, Raffaele Spina, 
compare di Calcedonio Di Pisa.. 

‘11 GENNAIO — Due-cariche di tritolo sono fatte 
esplodere davanti alla saracinesca di una fabbrica di 
acque gassate di proprietà di- Giusto Picene, zio del 
Dr Pisa. Anche questo attentato, come ^aggressione 
allo Spina, viene attribuito-alla banda La Barbera. ' . 

'17 GENNAIO Scompare Salvatore La Barbera. 
La sua • Giulietta » verrà trovata, completamente bru¬ 
ciata, in una trazzera nei-pressi di Santo Stefano di 
Quisquina in provincia di Agrigento. Salvatore La Bar¬ 
bera viene considerato morto. Il crimine viene attri¬ 
buito alla banda del Greco. E* l'inizio della controf¬ 
fensiva. - ■ - 1 . 

12 FEBBRAIO — Una carica di tritolo viene fatta 
esplodere, all’alba, davanti all’abitazione di Salvatore 
Greco. La casa viene completamente distrutta. Nes- 
.suna vittima. E’ la risposta dei La Barbera. 

\ 16 FEBBRAIO — In via Torremozza esplode una 
p^nte carica di tritolo. 

^FEBBRAIO — Sparisce il proprietario d’un forno, 
Giacomo di Sciarratta, amico Intimo di Calcedonio Di 
Pisa. \ 


? 27-FEBBRAIO Un ordigno esplode sotto un’auto 
parcheggiata nella borgata di San Lorenzo. 

8 MARZO — Quattro « klllers > armati di mitra, fucili 
e pistole Irrompono nel mattatoio di Isola delle Fem¬ 
mine, cercando un « uomo con I baffi ». L’uomo — An¬ 
tonino Porcelli, delia cosca del La Barbera — non casca 
nel tranello. E la missione fallisce. ' 


nel delitto giocherà, poche ore più tardi, un ruolo es¬ 
senziale la mafia di Uditore, . - t. 


' -19 APRILE — Nel pieno centro residenziale di Pa¬ 
lermo, nei corso di una battaglia a colpi di mitra e di 
lupara, 'cadono gravemente feriti II proprietario e due 
dipendenti delia pescheria ■ impero. L’attentato è stato 
compiuto dalla cosca Greco che era stata informata 
che Angeio La Barbera, In quel momento, si trovava 
nella pescheria. Il La Barbera sfugge però all’attentato. 

21 APRILE — I La Barbera organizzano la vendetta: 
viene ucciso, in via Sànt’Agostino,'ll capomafia del quar¬ 
tiere Capo, Vincenzo D’Accardij amico intimo del Greco. 

24 APRILE — A tre giorni ' di distanza dal nuovo 
delitto, I Greco rispondono uccidendo a colpi di pistola, 
in via Principe di Belmonte, Il meccanico Rosolino Gu- 
i^zzi, della banda dei La Barbera. 

26 APRILE — I ' Greco sono ancora all’offensiva: 
una « Giulietta » imbottita di tritolo salta in aria nella 
villa del capomafia Cesare Manzella, a CInisl. Con lui, 
muore anche li guardiaspaile del « boss », Filippo Vitale. 

- 17 MAGGIO — Scompaiono altri due mafiosi, che la 
polizia ritiene componenti della > gang » del La Bar¬ 
bera: Mommo Grasso di Misiimeri e suo figlio Gaetano. 


.23 MAGGIO — Per un futile diverbio, un guardiano 
di cantiere edile. Salvatore Gambino, uccide a colpi di 
pistola il costruttore edile Filippo Bonura e II figlio di 
questi, Michele. Non si tratta della solita catena, ma 


24 MAGGIO — Salvatore Gambino, il duplice omi¬ 
cida che si era dato alla - latitanza, viene rinvenuto; 
cadavere orribilmente sfigurato. E' stata la mafia di 
Uditore, legata al La Barbera, a fare giustizia, 

24 MAGGIO — Angelo La Barbera, a Milano, resta ‘ 
gravemente ferito in un agguato In viale Regina Gio¬ 
vanna. 4 ' ■ 

12 GIUGNO — Viene ucciso, nella borgata di Bran¬ 
caccio, Pietro D’Alessandro, vecchio mafioso legato alla 
banda dei Greco. ,, ... - 

'19 GIUGNO — In casa del capomafia di Uditore, Pie¬ 
tro Torretta, vengono uccisi Girolamo Conigliaro e Pie¬ 
tro Garofalo.-Il delitto si ricollega chiaramente alla 
lotta tra I Greco e l La Barbera. ? > a: -‘f , "Ai-' ■ . 

< 22 GIUGNO — Nel corso di un conflitto a fuoco per 
le strade di Palermo, viene ucciso Bernardo Diana che 
probabilmente, tre giorni prima, aveva spalleggiato Pie¬ 
tro Torretta al momento della sparatoria di Uditore. 

27 GIUGNO — Emanuele Leonforte viene ucciso a 
colpi di pistola davanti ai suo negozio. Leonforte ten¬ 
tava di rafforzare il suo «prestigio» al mercato orto- 
frutticolo. 

30 GIUGNO (ore 1) — Una « Giulietta-bomba > salta 
in aria davanti all’autorimessa di Peri a Villabate. 
Muoiono Pietro Cannizzaro, custode della. rimessa, e 
Giuseppe Tesauro fornaio. v 

30 GIUGNO (ore 15.30) — Un’altra «Giulietta-bomba» 
salta In aria a Ciaculli: sette morti e quattro feriti. 


Più che 
il latino 
diWiile 
la forma 
italiana 


g. f. p. 


PALERMO — Le bare, ; portate a spalla, escono dalla 
cattedrale. (Telefoto Italia-* ì’Unità s) 


oilflki 


le sette bare 


L'esecrazione dei lavoratori 


per i crimini a Palermo 


Le indagini non hai|no fatto passi avanti 
Spettacolare rastrelhunento a Villmte 
e in molti centri con cà>r( armati^razzi 
illuminanti — I Greco sorta scomporsi 


unitario 


Dalla nostra redazione 


PALERMO, 2. torità regidnali e iivrappre- 
Mentre, al termine di una sentante del goveriit^azìo- 
nottata che aveva segnato il naie, la /cerimonia f^ebre 
difficile e . contraddittorio ha avWinizio. sette bare 

inizio delle operazioni anti- ^®ljf Quab» “ 

mafia, centinaia di poliziotti tramonto, i medici legmi 
e di carabinieri ' tornavano avevmo tentato, - senza riu- 
nelle caserme, tutta Paler- scircL di • ricomporre le 
mo ha pianto per le sette vit- delle vit¬ 

time della terrificante stra- dell attentato ^ 


vanti ■ alla rattedrale ' dove, 
alle 10, pre/entl tbtte le au¬ 
torità regionali e iìvrappre- 


proposto dalla Cdi 




erano 


ge di domenica a Ciaculli. 


La stampa italiana è unanime nella denuncia delle 
collusioni politiche fra alcuni partiti (e in primo luo^ro 
la DC) e le cosche mafiose \ ^ v 


Sle solei;^r^;rLizTf^^^^^ io dav^ti 

nnlSS n®"*® Malausa, erano posate 
I mor, al capo deUa PohaJ^ ja spada d’ordinanza e ia fa- 


"Vicari e al vice comandi 
generale dell’arma dei, 
rabinieri Fontano '— A 
100.000 palermitani, chf 1 


• Secondo giorno di - prove 
scritte, ieri, agli ■ esami di 
maturità e abilitazione. Nei 
licei (classici e scientifici) t 
negli istituti magistrali, gli 
studenti hanno svolto le' ver¬ 
sioni dal latino in italiano; 
nei licei artistici la prova 
di ' composizione architetto¬ 
nica. Negli istituti tecnici 
hanno avuto luogo, a secon¬ 
da del ramo, prove di tecni- 
sa agraria, commerciale, di 
estimo, di inglese • (istituti 
nautici) o lingda straniera 
per le scuole di magistero 
professionale della donna. 

Fra le tre versioni dal la¬ 
tino in italiano, la più diffi¬ 
cile sembra naturalmente es¬ 
sere stata quella assegnata 
agli studenti dei licei clas¬ 
sici. Il brano è stato tratto 
dal proemio del 6. libro del¬ 
la « Institutio oratoria * di 
Quintiliano, e fu scritto in 
morte del secondo figlio. Es. 
so non presentava tanto par¬ 
ticolari difficoltà di tradu¬ 
zione, quanto di corretta re¬ 
sa del testo in lingua italia¬ 
na, specialmente il lungo 
periodo centrale. 

Fra gli studenti degli isti¬ 
tuti magistrali e di quelli dei 
licei scientifici, più fortuna¬ 
ti sembrano essere stati i se¬ 
condi con una versione più 
facile. Ma, i due brani pro¬ 
posti nell’insieme non erano 
particolarmente difficoltosi. 
Il primo era intitolato « va¬ 
lore della vita », il secondo 
< onore allo sport ». 

Ai candidati per l’abilita¬ 
zione di ragioneria, è stato 
assegnato un complicato te¬ 
ma di tecnica commerciale, 
consistente ' fra l’altro nella 
ricerca di analogie e diffe¬ 
renze fra anticipazioni e ri¬ 
porti in una operazione ban¬ 
caria. Agli studenti che con¬ 
corrono al diploma di tecni¬ 
ca agraria è stato, invece, 
proposto un tema di agrono¬ 
mia e coltivazioni. L’econo¬ 
mia agricola italiana — di¬ 
ceva il testo del tema — mol¬ 
to si attende dallo sviluppo 
e dalla razionalizzazione del¬ 
la frutticoltura. Il candidato, 
giustificata la scelta di una 
determinata coltura fruttife¬ 
ra in ‘ relazione alla : zona 
agricola di sua conoscenza, 
fissi i criteri da seguire nel¬ 
l’impianto, con particolare 
riferimento alla scelta della 
varietà. 

Le prove scritte, continue¬ 
ranno, nei licei classici, oggi 
con la prova di italiano-lati¬ 
no e domani con quella di 
greco; mentre nei licei scien. 


scia azzurra, su ciasetma del¬ 
le altre (quelle del marescial¬ 
lo della Mobile Silvio Corrao, 
del maresciallo artificiere Fa- 


no così teshmoniato Lunani- gquaie Nuccio, del marescial 

mo ocPorfiTÌnno nor ly niinvO- e -* • . • y-»_i_ 


PALERMO — Il piantò^dei familiari delle vittime. 


RMO — Il pianto^^l^ familiari 


tifici, gli studenti oggi avran- 
1^ prova di matematica, 
domani di lingua straniera, 
(Telefoto AP-* l’Unità ») venerdì di disegno. 


D.1I. n..u. r.d«i..e ; l 3 ,An-p« «pncuo é. 


'Vaccaro, dei carabinieri Eu- 


Seguivano i feretri, in rap- iNmllegamento tra tutti i fat- 
resentanza dei comunisti si- ti criminosi e di mafia degli 

Lavoro di Palermo ha solle- poiere puooiico e majia le compeiizioni etenorau. c. tlficieri e un sottufficiale di oUoria r’inrcfin r’iari'H il *^^*2,*^®* J*lb*^K*^®®l ® pH attentati di 

L.avoro ai t'aierrno na sone- ^.. . rfpiia no. comnrendìamo bene la sfìdu- **“®*®*^* ® soi^mciaie ai gheria ‘ Giorgio Ciacci), il je del Partito, on. Pio La Tor- tre gioimi fa e palmare, ma 

citalo gli altri sindacati, gli * motivi principali aeiia po comprenaiamo oene spau poijzia, fatti a pezzi dal tri- berretto di ordinanza e le re il viceoresidente del- nulla fino ad ora fa censare 
organismi ,,uden,.,cW,i par- Imbotta la . Giu-”e. .- , . ol X 1 

JiUS ràh«T^lnS,tZrM a “ine Ma«e1 di Tdl rnSai " “ctampa%o a _ Aì lati.del palco.sedàvano i Pompeo Crfajanni, gli on.li diriga vergai punto giusto, 

mondo del lavoro cittadino penetrare nel dispositivo cri- ogni passo in mille difficol- congumti delle vittime, che Ovazza e Nicast.ro.. Cosi, mentre pgr esempio nei 

^nrendèreunainì^iatìvailS’ Zirlale che ha Varia dì esse- tà, questa lotta ». P®[so cosi papabile lo scon- si abbandonavano a straziali- ‘ Nella grande piazza riarsa mercati generaU. il clima di 

tJrìa ntr una arandè mani re saldamente organizzato « Questa fiacchezza inerte, ^plgente contrito tra le ma- ti scene di dolore Durante la dal sole, il corteo, dopo oppressione mafióso e di ter- 

taria per una granae mani sottosuolo della società e 7n nifestazioni'ufficiali di cor- celebrazione della messa i un’altra benedizione, si è rorismo criminale,^pel quale 

SalcrS^Ta e colpirio Se£ Sfasata auJta r^^^^^^ doglio,.coy le quali si è reso momenti di commozione in- sciolto. Il ministro Rumor, sono maturati granWe dei 

nnnin zorlo, spozzarlo Via. E‘^v- Ig occulia^di^comvUcitT^sT- omaggio/Questi poveri sol- tensa sono stati parecchi: uno dopo aver confabulato qual- delitti di questi ultim^esi, 

esiere recIamÌ?oTe la Co^ vero u/compito sovrumano? Z U male peggZrè Si pel mudati allo sbaraglio dei quattro orfani del mare- chrattimo con il questore e non è mutato per n^aNi va 
SonroSriSmentare di iS Non lo crediamo, anzi siamo stài uàmii^indugi franasti ® sciaUo Nuccio è svenuto tra il prefetto, è rimontato in genericamente c ^la caccm 

IhiàZà attìmafirnmlmelte convinti del contrario. E’ àulenSSa Z fSnÀone del- >mpum^a che circonda i veri le braccia dèlia madre; la fi- macchina ed è corso all’aero- de la mafia », e i risultati no> 

conuo?am n?r sabato da^^ Questione di volontà, di mez^ ZlrlmèsVne parìamentare r?spo^abili i veri mandan- danzata del tenente Malausa porto per tornare subito a potrebbero essere pm esigui 

nààttàpàfundi aais^^^^ di sagace coordinamento sulla manZ agli esZ^^ ^ ,d/ Questa strap, come è crollata in pianto davanti Roma. La sua permanenza a di cosi -, >, , ' * ^ 'À 

subito ilvrofòàdità Se% è di sforzi. E se anche fosse ne- àrocedurali escogitati per af- alla bara dell’ucciso, proprio Palermo era durata, in tutto, ^ Al teimine deUe requie 

alla wnuoclSonl del- di ottenere qualche fossarla. alle troppe denunce f si contano a Fa- ai piedi del ministro Rumor, quattro ore. Giusto il tempo delle sette vittime, neUa tar- 

la commissione antimafia, ciò strumento straordinario per cadute nel vuoto, come Quel- da anni. ...i , Intanto gli ordinari milita- pr andare a ^lutare i due \^'ìerróeatori‘^ dTi“fé?^ 

si deve infatti alla immedia- raggiungere lo scopo — per {q del senatore Giuseppe Ber- /Parlo di quegli ammini- ri confortavano ^i altri pa- feriti piu gravi — carabinie- ti pi interrogatori dei fer 

ta ed unitaria mobilitazione esempio disponendo un di- a, che era forse la più dram- pratori comunali, provincia- renti, e l’editore Flaccovio ri Muzzupappa e Gatto - ;2®ior^?dem?tA ^^rolizia S* 

delle forze popolari siciliane verso assetto dei mercati del-ffiatica e circostanziata. . - e regionali d.c. che per non lasciava un istante la che ’ sono anche ' gli unici ‘a loro identità la polizia ta 
e alla reazione delVopinione frutta, del pesce, delVedi- ^ _ j^^osegue ]anti ^ni. e ancora oggi, non vedova del maresciallo Cor- ^mpati alla strage, e di par- ce^ ma 

pubblica nazionale. • h^u “ « rifiuUamo^ di ere- hanno mosso un dito ne lo rao: il «letterato» lo chia- tec.pare p ftmerale av^o con iM^sten^ Ri^ 

dcrc che sarebbe cosi dtffici- • «iPzrf straordinari fanno per ora per cacciare mavano alla Mobile. Tanto • A dirigere le indagini e le 'a cne, ira gii aiin, sono nn 

in^ procurorsclo». , prefett^lWrP^a^àttoZo dai settori della città mafio- grande era la sua passione operazioni di polizia restano chiusi nelle camere ^ sifu- 

dfslnteidnne n ri Persino II Tempo per giu- Sf dS?«n aop’oX si e profittatori, protagoni- ^r i libri, che trascorreva invece, a Palermo, due ispet- re^ drila Squadra Mobile, 

Indento- stificore Viuammisribile ri- ? fncondtóonaT^a^^^^ sti delle più colossali specu- le. sue ore di libertà neUa tori generali di P. S. Ieri a > fratelli Prestifilippo della 

praLttoquiZpalerHio.dove chiesta di leggi speciali e di della legge. (Certe r^enti lazioni e organizzatori dei nota libreria palermitana.^ Srietà è aw^utó Va^stra*- 

le oraanizzazioni popolari e ^ magistrature ad hoo, e co- sentenze di assolutoria han~ criminu e che per questo og II rito è durato poco. Le j- iufti ; nWt oi*; «ffi ee Fermati sarebbero anche 

di massa sin da un^m%e ave- diretto ad ammettere che il „o lasciato perplessi^ scon- gi deb^no e^ere infficpi salme, dopo l’assoluzione im- *carabiffieri^e firn- alcuni mafitSi di Villlbate: 

vano reclamato Vimmediato vnmine organizzato si e € in- certati)... Il proble^ e di pi opinione pubblica, ai par- partita dal vj^ovo ausiliare ® ®“ °®> ®^®hinien e_f^ j 

inizio dei lavori di indagine sinuato ed infiltrato negli ju^c ogni sforzo pev mettere lamentari della Commissione monsignor Aglialoro, sono termi Hirettn l’attentato 

pariamcnmraHn Iure ambienti e nelle amministra- ijuesti^quirentiWcondizio- d’inchiesta sulla mafia e pia state Urtate fuori, a/palla. ‘'^”Lanmle""^mtava ?on if primf * ctSiei^'» 

impressionanti e ripetuti de- zioni piu delicate », ma si di indagare e Mi agire a polizia, come corresponsabili, nel grande sagrato. Lì ogni P®. mezzanotte, scattava la « F* *‘‘*- 
m« SS?"ri al qX “ino o saarrfa . baaa dai chiodare /„„do: di eirieae/fi e aiuMrli coscienti e aitivi, della spa- bara è stala «ricala su un b? Mrte aialeiSo’dei pSrl 

ieri, nessuna delle * autori- l'accertamento delle respon- sul serio, invecVche abban- Ventosa guerra guerreggiata camion e il mesto corteo si «" vasto rastrellamento in - imnaJentati con?£ Pe- 

,r.’a"«a mostrato di porre eobilild ^ . donorli o inl^cìome l>e- che si combatte ormai da me- , mosso per il corso Vittorio g ,‘?„Si “clbif^S^^ CtSce moI?o n?H loro ^ 

sufficiente attenzione. C'è v^ <Non bisogna guardare m ra. come trojée volte e ac- si in citta. ^ ^ ^ ^muele. Al paggio dei vé?de SaSama?5^di ^gSù rizia nella premiazione ^i 

luto, insomma, la morte di faccia a nessuno » scrive Ita- caduto m paésato; di essere Oggi, per quelle stesse stra- feretri le saracinesche dei fuochi artificiali * - 

sette poveri militari, perchè lo Pietra sul Giorno, recto- pronti a colpire incsorabij-.de dove, anche di recente, si negozi venivano abbassate, J s^e^tita è invece la noti- 

a quello che poteva essere mando Vimmedato inizio dei mente, ad/ogni livello, qual- è sparato e ucciso, si e dipa- mentre la gente piangeva e "f“** j,ja -j-i formo dei fratelli 


inciampando 


curivULUlu pvr suuuiu uui òv —--- —-ry — 

natore PafundU agisca presto^ sapace coordinamento 



LUGLIO 

1943 

Le città e gli uomini 


. w . wr . .. teenelpaesedovenellanot- Smentita è invece la noti- 

a quello che poteva essere mando Vimmedato inizio dei mente, ^ogni livello, qual- e sparato e ucciso, si e dipa- mentre la gente piangeva e }f PJ^ ^ ^ia jgl fermo dei fratelli 

fatto molto, ma molto prima, lavori della commissione par- siasi forma anche larvata di nàto il lunghissimo rosario si inginocchiava e dalle fi- ‘ ^ ^ fGreco potentissimi capima- 

fosse dato finalmente inizio, lamentare di inchiesta. * Tut- corres]^nsabilità, di omertà, di dolore e di pianto del po- nestre piovevano fiori, tanti gg deila zona dei Ciaculli e 

Sospetti c accuse sull'opera- to quel fiorire di cito moder- di pr^ezione». polo di Palermo. L’immensa fiori che si aggiungevano a nemici giurati della cosca dei 

to della DC oggi non sono na, di ini^ative -- scrive il « f « radunata, fin dal- quelli di centinaia di corone ^ ’ P j PJ" La Barbera. Tutti i Greco so- 

piii soltanto un patrimonio direttore del quotidiano mi- g. t. p, le prime ore del giorno, da- tra le quali erano quelle del ® ® no spariti dalla rircolazione 

àci comu;M m« ve^ ^ S nTuminanti. ÌS^ d! » giorno stc,^ 


dei comunisti, ma vengono lanese — ha finito per offri- 
condiuisi da larghi strati del- re alla mafia una larga mes- 
l’opinione pubblica di tutto se di occasioni per accresce- T 
il Paese, e di questo sentì- re e monetizzare la sua po- 
mento si rendono interpreti tema, basata sul quieto con- ■ 
tutti i ' maggiori organi di trailo di alte leve e sull’arma I 
stampa nazionali. Il governa- della paura: e quindi per in- I 







stampa nazionali. Il governa- della paura: e quindi per in- I 
tivo Giornale di Sicilia di Pa- tervenire, per regolare, per ■ 
lermo chiede che si agisca controllare, per decidere, per 
€ in profondità e al di fuori frenare, per sfruttare dal- | 
di qualsiasi interferema, sia l’acqua per gli aranci alle I 
pure di natura politica », am- aree fabbricabili, dalle forni- f 
mettendo così, per la prima ture di materiale edilizio ai 
volta, che tali interferenze, trasporti e ol resto ». . 

sino ad ora. - Sulla Stampa è apparso il | 

‘ € Eppure lo sviluppo delle commento più duro e corcg- | 
attività della mafia paiermi- gioso ai gravi fatti di mafia. I 
tana era prevedibile; non so- A. Calante Garrone denun- 
no mancati gli avvertimenti, eia come, di fronte al prò- m 
gli incitamenti ad agire ver gressivo inserirsi della mafia | 
stroncare la malapianta », nei gangli vitali delVecono- | 
commenta l’Avanti rivendi- mia di Palermo stia * to opa- " 
cando al PSl il merito di ca, indifferente sordità, se 
condurre da anni, con tutte non addirittura la compia-I 
t« forze popolari, la lotta cente connivenza di certi am -1 
ooilir* la mafia. bienti. Per troppi unni del 


GIOVEDÌ' 


camionette, autoradio,^’' ca- Villaserena, e ogni ricerca 
I mion e persino automezzi co- della polizia è finora risulta- 
E razzati hanno circondato tut- 1" vana. E’ strano, ma è cosi: 
te le zone da rastrellare. Al- questa gente, che non scappa 




un nuovo CONCORSO a 
premi per i lettori del 


meno ^ tra poliziotti e ca- quando gettano una bomba 
rabinieri hanno preso parte sotto al letto (è proprio quel- 
all’operazione che ha fruttato I 9 ®1^® ^ accaduto di recente 
una cinquantina dì fermi e il "1 Greco), e che naturalmen- 
sequestro, nel corso di una 1® non sa nemmeno alla lon- 














PIONIERE 


l: 


deir Unità 


■ armi corte e lunghe. : trovare in casa. E c’è da cre- 

I II rastrellamento notturno, dere che non si farà pelare 
proprio per il suo carattere nemmeno nei prossimi giorni, 
esteso e di emergenza, è la Apprendiamo stasera che 
migliore conferma del fatto il ministro Rumor, prima di 
che le. indagini girano ' an- ripartire per Roma, ha di- 

I cora a vuoto. Sì va un po' sposto l’a^egnazione di un 
a tentoni, alla ricerca di qua- milione di lire per cìa^una 
lunque fndizio e di ogni trac- delle famiglie delle vittime 
..{a ma «anra iin’iHaa mnltn della Stratte. 






lunque fndizio e di ogni trac- delle famìglie delle vittime 
eia, ma senza un'idea molto della strage, 
chiara di quello che c’è da 

fare, • soprattutto senza al- . , rOWri 
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ANCONA: di breve durata e del tutto ìncon- 
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eludente la cosiddetta « rivolta dei pettirossi •> 


l'Unità J mercolfdì 3 luglio 1963 
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Puglia : come procede l’industrializzazione 


/ I 


» * • ì 

I dorotei riassorbono 




le forze di sinistra 

( « 

« 

contrarie al bilancio 


Milioni e gloria 

'y . , ' , ^ r 

.., , ' ‘ . ■ 

per il monopolio 


della Pirelli 


< * ^ ^ * 


Perugia 


Donne e bambini 

% 

in corteo per l’asilo 


Nostro servizio 

PERUGIA, 2. 

La chiusura anticipata dell’AsUo nido del- 
1ONMI ha risollevato in modo drammatico 
a Perugia il problema dell’igiene e della 
assistenza airinfanzia. ■ , - i 

Per questo fatto si è creato tra le donne 
uno stato di agitazione che è sfociato in una 
manifestazione alla Sala delia Vaccara. in 
una sfilata per il Corso Vannucci di donne 
e bambini recanti cartelli; in una raccolta 
di firme ed in delegazioni di donne che. ac¬ 
compagnate dai parlamentari comunisti, si 
sono recate presso gli uffici competenti. 

Ma andiamo ai fatti. Alcuni giorni or sono 
le mamme che ogni mattina, prima di an¬ 
dare al lavoro, si recano all’Asilo nido di 
V Pinturicchio gestito dall’ONMI per ‘ la¬ 
nciare i bambini, hanno avuto la brutta sor¬ 
presa di trovare un ordine di servizio firmato 
dal Commissario on. Carlo Vischia in cui si 
annunciava la chiusura dello stesso Asilo 
a partire dal 1 ® luglio, con un mese di anti- 
^ cipo sul consueto 

Il fatto si giustitficava con l’esigenza di 
eseguire improrogabili lavori di riassesta¬ 
mento deU’edificio. 

Le donne hanno subito ‘ espresso i loro 
dubbi sulla fondatezza di questo motivo ed 
in tal modo si son potuti conoscere i motivi 
reali che sono alla base del provvedimento: 
grave situazione deficitaria dell’Ente e man¬ 
canza di fondi necessari a portare avanti la 
normale attività. . ^ 

Questa situazione non solo avrebbe reso 
necessario il provvedimento di chiusura an¬ 
ticipata, ma avrebbe anche impedito la ri¬ 
apertura dell’Asilo a settembre dopo il pe¬ 
riodo della chiusura estiva. 

Di fronte a questa situazione le mamme 
Interessate non hanno esitato e si sono re- 
• cate subito in Prefettura per chiedere spie¬ 
gazioni e per avere assicurazioni che l'Asilo 
non sarebbe stato chius'o. 

Ma anche in Prefettura c’è stata una doc¬ 
cia fredda; infatti si sono intese dire dal 
Capo di gabinetto • che la ' Prefettura era 
all’oscuro della faccenda e che. comunque, 
la questione dipendeva dal Medico provin¬ 
ciale. come Autorità direttamente preposta 
alla attività degli Enti assistenziali. 

Cosi la faccenda . cominciava ad essere 
sballottata tra Erode e Filato e minacciava 
di divenir sempre più incerta e confiisa. A 
questo punto è venuta fuori la decisione di 
ricorrere alla lotta ed alla agitazione come 
unico strumento di chiarificazione. 

Certamente il fatto è enorme per i mol¬ 
teplici significati che impliia. 

Proprio al momento in cui le donne sem¬ 
pre in numero maggiore son co.^trette a la¬ 
sciar la casa per i più svariati lavori, non 
solo non vengono create nuove adeguate at¬ 
trezzature sociali, ma crollano anche quelle 
esistenti. 


Pescara 


Il crollo, però, non interessa i presidi as- • 
sistenziali padronali o religiosi ma investe 
proprio l’organizzazione assistenziale con¬ 
trollata dallo Stato attraverso propri orga¬ 
nismi come rONMI. E' quindi il fallimento 
dello < Stato in questo delicatissimo • settore; 
è il segno delia sua rinuncia a portare avanti 
una seria attività in questa direzione; è, 
infine, la conseguenza logica del metodo con 
cui questi nti come l’ONMI vengono am¬ 
ministrati. 

Per esempio l’ONMI di Perugia (come del 
resto avviene in tutte le altre città) riceve 
dalla Amministrazione provinciale i normali 
contributi, la fornitura dei locali e del per¬ 
sonale amministrativo. Però n dirigente del- 
rONMI è Un Commissario designato diret¬ 
tamente dal centro. . , - ' 

Contro questa struttura illogica sono state 
avanzate proteste e proposte; da parte delle 
forze democratiche si è sempre insistito sul 
concetto che è necessario unificare l’assi¬ 
stenza all’infanzia sotto un unico Ente re¬ 
gionale: l’Ente Regione e sotto gli Enti lo¬ 
cali periferici: Amministrazioni provinciali 
e Amministrazioni comunali. 

Questa struttura, non solo avrebbe per- * 
messo di assicurare la vita materiale degli 
asili o dei preventori, ma avrebbe permesso 
soprattutto di portare avanti in modo orga¬ 
nico e razionale tutto questo delicatissimo 
settore. > ^ ’ 

' Ma il Governo non ha mai preso in con¬ 
siderazione questa proposta ed ha continuato 
a considerare questi Enti solo come stru- < 
menti di potere e di sottogoverno; come 
enti da destinare a « cimitero degli elefan- ' 
ti »► per i notabili d c. o per i parlamentari 
d.c. trombati, come è R caso dell’on. Carlo 
Vischia. - . . • ' -f ‘ 

Oggi a Perugia da parte del Commissario 
si tenta di Operare le difficoltà infilando 
una strada comoda ed assurda: chiedere che 
l’Amtninistrazione provinciale fii aesuma l’in¬ 
tero onere del deficit lasciando in piedi 
le attuali strutture organizzative; ma. a 
parte il fatto Ihe una misura del genere se 
può 'risolvere il passato non crea 'alcuna 
prospettiva per II futuro; c’è sempre una 
quastìone di principio di rispettare: gli £nti 
locali debbono essere strumenti di rinnova¬ 
mento e non di sostegno di strutture statali 
illgiche, marce e cadentL , ^ • 

Ora il fatto è circoscritto all’Asilo nido 
di Via Pinturicchio ma è certo che il pro- 
' blema merita di essere sollevato energica¬ 
mente in tutta la Provincia ed in tutta la 
Regione, non solo per rivedere tutta la or¬ 
ganizzazione dell’assistenza deU’infanzia oggi 
esistente ma anche per allargare e rendere 
adeguata alle nuove esigenze tutta la rete 
assistenziale della infanzia. 

Lodovico Maschiella 


Dalia nostra redazione ^ 

ANCONA, 2 

// centro sinistra del Comune di Ancona, 

dopo mesi di cedimenti ed inadempienze, ha 

dovuto fare i conti con la realtà. Lo specchio 

della sua grave involuzione era il bilancio 

preventivo e l’allegata relazione: documenti privi di 
ogni mordente, senza alcuna prospettiva di politica 
rinnovatrice, sordi alle esigenze ed alle istanze della 
popolazione. Quando il bilancio venne illustrato se ne 
rilevò il perfetto allineamen- . ' . 

fo alle manovre che proprio * preventivo *. Appariva 
in quei giorni Moro intrec- chiaro che i gruppi della DC 
dava per sfuggire alla vo~ erano riusciti ad assorbire la 
lontà popolare con Vespe- * rivolta dei pettirossi » ri¬ 
diente del < centro-sinistra cacciandoli ^ in gabbia ^ con 
corretto >. Sul piano marchi- ^na mandata di _ miglio, 
giano nel bilancio preventivo Un’offerta del tutto indolore 
della Giunta anconetana ni- Pcr i morodorotei che intan- 
ganteggiava l’impronta della to ricucivano la maggioranza 
mano di una DC conservatri- sul « loro » bilancio, 
ce, che ha umiliato al suo La vicenda, tuttavia, riìrìà- 
intemo le timide forze di si~ ne carica di significato. Si 
nistra, che ha dimostrato di inserisce, pur con la sua con¬ 
volere come suo leader regio- ctusione contraddittoria, in 
naie, il doroteo e confindu- quel movimento di cose, di 
striale on. Danilo De Cocci, t opinioni, di volontà che inve- 
Poi c’è stata la battaglia ste tutta la regione marchi- 
che i comunisti (tutti, una o giana. Un movimento che ddi 
più volte, sono intervenuti al ribaditi interessi ed obiettivi 
^battito) . hanno ' aperto in comuni di un arco di forze 
Consiglio comunale. Il bilan- va dai comunisti ai catto- 

«Ci di sinistra porta irre- 
limentare rispetto ai prò- ........ . , ,, 

grammi iniziali delta Giunta, sistibilmente ad un allarga- 
un competo atto di sottomis- mento delle intese anche in 
sione alla DC. Un centro-si- campo politico. . 
nistra che non accennava al- ; E’ la realtà della regione 
le necessità dell ordinamento con i suoi grossi nodi da scio- 
regionale, della riforma agr^ gn^re che spìnge in questo 
ria (ed opera in una della " 
regione . « più ' mezzadrili > ... . 







La speculazione edile 
ostacola il turismo 



d’Italia), di una nuova legi¬ 
slazione urbanistica, di una 
lotta a fondo al carovita, alle 
speculazioni eco. 

Un centro-sinistra che di¬ 
sarmava su tutta la linea: e 
ciò equivaleva ad aderijre — 
o perlomeno a non cohirasta- 
re — alla volontà dei gruppi 
politici ed economici più rea¬ 
zionari della ' regione. ’ La 
€ voce > ' di questi gruppi si 
sentì anche in Consiglio co¬ 
munale per bocca di vari con¬ 
siglieri-democristiani i quali 
addirittura affermarono che 
i problemi per cui i comunisti 
chiedevano l’impegno ed il 
pronunciamento della Giun¬ 
ta non avevano diritto di cit¬ 
tadinanza nel Consiglio co¬ 
munale. ^ 

Ma le critiche dei no¬ 
stri compagni evidentemente 
giungevano nel segno e sti¬ 
molavano la sensibilità delle 
forze^ più avanzate del cen¬ 
tro-sinistra anconetano. Na¬ 
sceva cosi la € rivolta dei pet¬ 
tirossi > (così sono stati chia¬ 
mati), cioè dei socialisti, dei 
lamalfiani del FRI in parti¬ 
colare, molto probabilmente 
di alcuni ' dirigenti delle 
ACLI e di parte dei social- 
democratici. . ' 

Il sommovimento. interno 
al centro-sinistra anconetano 
si svolgeva nelle stanze più 
nascoste e ben serrate del 
palazzo comunale e delle sedi 
dei partiti < alleati*. Ma di 
tutto questo alcune bollicine 
venivano a galla e non pote¬ 
vano sfuggire all’osservatore 
attento. Anzitutto, veniva co- 


Walter Montanari 1 fabbrica delia Plrelll: vi lavorano un centinaio di ragazze 


» 

TOSCANA: p.d.g. votato alla unanimità a Montalcino 

-- -- - - J L ^ 

Iniziative per la 

I 

riforma agraria 


Arezzo: 
disagio tra la 
popolaziono 
por i sorvìzi 
urbani 


Dal nostro corrispondente 

■ ' - SIENA, 2 !>• 

n Consiglio comunale di rlSa 

Montalcino, riunito in seduta 

straordinaria, ha approvato al- * 

l’unanimità im ordine del gior¬ 
no per la riforma agraria e _ 

per la soluzione democratica 7 

dei problemi dell’agricoltura ■ OmMMMWFmmmWmmWmm 

L’ordine del giorno rùeva in. ■ vi wlgB IUNHH 

nanzitutto che la grave situa- OV 

zione esistente nelle nostre ■ 

campagne, e riportata in questi 

giorni alla ribalta dalle lotte ni nmmVMMg ■■■■ 

contadine, deriva dalla mancata WB 010^ W w» ■■Oy 

soluzione dei - problemi ' della ' ^ 

terra ed invita le autorità go- IH tf ll #1 

vemative ad adottare concreti ^|jb||a a 

di ■ 00116 fODDuCOB 

Montalcino invita il governo , 

a programmare la soluzione dei . ■ , 

problemi deU’agricoltura "nel Dal BOStrO COmspODdClltC marzo scorso, per la rea- 
quadro di una necessaria rifor- t*¥c>a a llizzazione dei quali hanno 

ma agraria che, superando la ' ' PISA, 2. ‘ [votato le grandi masse dei 


Telegrammi 
0/ governo 
dalle fabbriche 


vano sfuggire all osservatore ■ - AREZZO, 2. - quadro di una necessaria rifor- moa a lizzazione dei quali hanno 

attento. Anzitutto, veniva co- Profondo disagio ha deter- agraria che, superando la ' , PISA, 2. ‘ votato le grandi masse dei 

manicato il rinvio — abba- minato tra la popolazione mezzadria conceda la terra a " Raccogliendo la protesta lavoratori >. 

stanza eccezionale perlomeno del comune di Arezzo l’im- grandi n documento termina in- 

ad Ancona — di una seduta provvisa sospensione di al- adeguati finanziamenti e aiuti vitando il Parlamento ed i 

„ Upnstglio cornunale, cune linee dei servizi urbani, tecnici per la produzione, con- ^voro ha for- governi che da esso sorge- 

quella in cui probabilmente attuata dalla società INAA. servazione, lavorazione e tra- un documento che ranno ad impegnarsi < per 

si sarebbe votato il bilancio. - t-, cituazionA dei tracnor- sformazione dei prodotti agri- prende ^sizione nei con- risolvere e realizzare pro- 

Inoltre un giornale romano -jA grave oer la limita- col'- Tutto ciò può avvenire, ^rom* del governo. grammi di pieno rispetto del 

nella sua pagina di cronaca Jone della rete e della fre- sottolinea l’ordine del giorno Alla Vis, alla, S. Gobain, voto del 28 aprile e che ab- 
sparava l’interrogativo: <An- „ J 11 • .. notato all unanimità, mediante alla Piaggio, sòno stati sot- hiano aUa base una diversa 

fecjir 

Angelini è ormai divenuto fòbbri^he^^^eS'statala?-' SllTst™ttulra?r?rie”"“^ «ono sUti inviati telegram: Svoralori?Ia'‘drt2a° Sel^^o^ 
il * punto-spia» della «tua- fintata decisamente dalia n Consiglio comunale, infine, allon. Leone da parte tere d’acquisto dei lavora¬ 
zione politica in comune. a^^fnfstraL-one comun^^^^^^ perché Parlamento e di operai d ogni tenden^ tori, la programmazione eco- 

Quando c’è burrasca sotter- JJi^eranS» irmunicinaliz- politica: questo movimento nomica democratica con l’in- 

ranea la sua minaccia di di- zazione del servizio Proorio l’aeri^ftura" ehe* ma' avuto completa espres- tervento dei sindacati, la 

missioni offiorn olio snpo,^i- l osplLtonV ìuA S?lir’cos?ron«”de‘' cm’: S'X c^m.m'dol « “? "u»™ po- 

ce come una ciambella avver- che rende niù dLsaeiatn il dini - * dalla Camera del Lavoro nel tere contrattuale che rico- 

titrice. Infine, al Consiglio movimento dei lavoratori e Intanto la situazione esisten- Quale dopo « aver denuncia- nosca il diritto del sindaca¬ 


li lungomare di Pescara 

Dal nosfro corrìspondeate 

' ' ' ■ PESCARA, 2 

Con il caldo si è riaperto il grave pro¬ 
blema del turismo a Pescara. 

Purtroppo la prima cosa da segnalare è 
che il problema dell’acqua non è stato an¬ 
cora risolto; ormai da un me^e i cittadini 
non ricevono il prezioso liquido che per 
poche ore ai giorno. II fatto è che la 
città non è provvista di una refe di distri¬ 
buzione idrica proporzionata alla sua gran¬ 
dezza: i tubi sono ancora quelli dell’ante- 
giierra, quando Pescara non era che un pic- 
- colo paese, mentre oggi ha quasi centomila 
abitanti. E’ vero che è iniziata la sistema¬ 
zione delle tubature, ma la realtà è che 
ci se ne ricorda sempre troppo tardi, in 
tempo per far soffrire la cete per tutta la 
. stagione a cittadini e turisti. 

Pescara possiede una spiaggia lunga sette 
chilometri. La posiziore geografica è favo¬ 
revole; passagg.o obbligato dei turisti che 
' attraversano l'Italia dal nord al sud e vice- 
’ versa, e in linea retta con la Capitale con - 
cui è collesata con la Tiburtina. Le presenze 
' 'negli scorsi,anni .si cono aggirate sulle 200 ^ 
mila peiìEonc. c la cifra è destinata ad au. 

' montare. Di qui il grave problema deda • 
ricettività; rnttrezzatura si è rivelata chia- 
.. ramentc insufficiente. L'Ente provinciale per 
il Turismo ha bandito un concorso per la 
creazione di nuovi alberghi e pensioni. 
LWtro problema è quello degli impianti 


più propriamente turistici, soprattutto quelli 
sportiv.. L'anno scorso l'Azienda di soggiorno 
aveva annunziato di avere in bilancio la 
sistemazione del • Parco de Riseis con la 
costruzione di campì da tennis, ma ormai 
non se ne parla più per la semplice ragione 
che il Parco non esiste più. essendo stato 
divorato dalla marea di cemento della spC- 
cuLazionc edilizia. 

Dei quattro ettari di terra in riva al mare 
con aiti p.nì — questo era il Parco qualche 
anno fa -r non è rimasto che un ettaro e 
mezzo circa, con attorno alti palazzi. _La 
stessa sorte è toccata al parco De Felici, a 
quello Sabucchi e a VUla Maria, ultimi 
« baluardi - di verde. Anche la zona adia¬ 
cente allo Stadio Adriatico, che era stata 
precedentemente vincolata a destinazione 
sportiva, è stata ceduta ai costruttori edili. 
Cosi anche il verde che era rimasto dietro 
il p.'ilazzo della prefettura è in via di eli- 
minazionc, ed infine le stesse pendici delle 
colline sono minacciate. 

Quale danno per il turismo rappresenta 
tutto ciò. è cosa evidente. Le respoqsabi- 
lità sono state più volte denunciate: in pnmo 
luogo l’.alleanza derico-fascista Manclni-Del- 
* fino, e poi il centro-sinistra al Comune. Nè 
basteranno a porre rimedio alla situazione 
le preannunciate celebrazioni dannunziane 
(il teatro aU’nperto è in via di ultimazione), 
resta il grave danno arrecato alla èltta. 

Gianfranco Consolo 


]CC come una ciamoeua avver- rh^ rendf> niù HLca^iafn il dini - * «ci tere contrattuale cne rico- 

titrice. Infine, al Consiglio movimerto dei lavoratori e Intanto la situazione esisten- QuM® dopo « aver denuncia- nosca il diritto del sindaca- 

comunàle — quale prova di dp; . ciùadinì la «toeietà rielle campagne e le misure to la violenta campagna del- to alla contrattazione di tut- 

scontro ed incontro dei cen- inaA ha ìmnn<;tn dprisinni "pressane per la rinascita del- la destra economica e poli- to il rapporto ùi lavoro e 

tro sinistri — prima della unilaterali aecisioni ragricoltura sono ^ centro di tica^italiana intesa a dare del processo produttivo, la 

votazione sul bilancio veniva - , ‘ ' Pae^ una soluzione di riforma agraria che liquidi 

presentato un ordine del comitato “imuiafè 1® vali? deirArbiJ dell OmbrS- i ™®“adria 

giorno con lintento di raf- * d*^f*pr*T ° e dell'Asso, cioè i comuni risultatojassegnando la terra ai con¬ 
forzare la regressiva relazìo- * romita- Monteroni. Buonconvento. elettorale * si pievano 1 ladini ed i mezzi di produ¬ 

ne allegata al bilancio stes- Ji. ue*le sezioni _ Gramsci, 5 Giovanni d'Asso e Montai- rapporti esistenti ^ fra tale zione dando vita agli enti 
so. iVel documento rafforzati' . J ^ ^ ' ®^rnpagna e la posìrionc as- di sviluppo agricolo con po- 

vo si f'arlaca di fedeltà al- ^ Sella, Olmo, F.-icendo un esame della d*’- sunta dalla Confindustrìa teri di programmazione 

_ __ Villagrcrtrk _ r*an^rìT^ noli acfrionltifra a nol^ _ it _ _ _ _ 
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pere per contenere i prezzi e Pfdecidere le iniziative piu unità. ■ passando da 23 302 a di « far ricadere ancora una jjjo generale e per una più 
cosi ria. Ma in che modo e, . nell interesse della 19 osi ah'tanti volta sulle spalle dei lavo- larga intesa fra Est ed Ovest 

soprattutto, con quale spirito popo'az'one. n reddito dell'agricoltura ratori il peso del periodo di a favore della pace *. - 

c con quali impegni? Sulle - maTchin" è in di- «'««'«‘“"‘“ra non più favo- . Anche da parte del mo- 

Regioni ci si rifiutava, ad -:-- rnìSo! R beriiame è dimì- revole che si ripresenta man- cimento giovanile democra- 

csempio, di sollecitare il go- mito ri bestiame è diminudo tenendo quindi intatti 1 prò- lico sono stati votati 'ordini 

verno Leone ad ammetterne rrinwrn risp-tto a ,5 anni or «tti padronali ». (Jel giorno di protesta per 

la creazione fra i primi piin- "OQQUI» ICIvIUtO sono .Anche la produz'one del La Camera del «Lavoro fa I 3 ^istituzione del CSoverno 

ti del proprio programma. ,, . volta altamente pre- quindi appello a tulli ì la- Nel corso di una assem- 

Intanto Vass. D’Alessio (de) ||||f| CTfA ' avoratori « a respingere con blea tenuta a S. Miniato 

indicava che le Regioni sì, IIW Sblndo^o ^ tro^ano^kli Sii- energìa tale po- Basso, numerosi giovani han- 

purchè non minaccino « Sta- FOGGIA, 2. y„ breve, il l.SCf della portando avanti con no manifestato contro que- 

to e Libertà ». . Viva agitazione regna tra superficie coltivabile della zora sempre maggior forra ^ed jto tentativo biella Democra- 

fn definitiva, nella iniezìo- * lavoratori delle _ autolinee j coltivata o lo è solo mol- unità le lotte rivendicative zia cristiana. Anche a Gel- 

ne corrot)orante presentata ® ! scese in sciopero per jq parz'almente. e strutturali per sconfiggere io, alla presenza del Sinda- 

al Consiglio c’era un bel po’ SeuV mUrato V* ««'oni. come la destra economica e poli- co di S. Giuliano Terme, da 

anche di trasformismo. ratori ad Ortanova mentre al- prieth contro la quale sì balte partita una denuncia nei 

Il voto del comunisti non cuni altri sono rimasti lieve* r movimento contadino. forze aemocra- confronti del governo Leone, 

poterà non essere contrario mente feriti nel corso di tale liche sui punti programma- 

ad una siffatta impostazione Intervento. ’ tic! che la CGIL ha iHUicatot . ^ 
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In definitiva, nella iniezìo- * lavoratori delle _ autolìnee j coltivata o lo è solo mol- unità le lotte rivendicative zia cristiana, 
ne corroborante presentata * ® sciopero per parzialmente. e strutturali per sconfiggere |o alia preser 

al Consiglio c’era un bel po’ 1? destra economica e poli- co di S. Giulij 


Nostro servizio ; 

" ‘ TRIGGIANO,2. 

Per il monopolio Pirelli la 
maggioranza assoluta de al 
Consiglio comunale di Trig- 
giano rappresenta quanto di 
meglio ci possa essere. Que¬ 
sta maggioranza, dopo aver 
regalato a questo monopo¬ 
lio qualcosa come 110 mi¬ 
lioni, ha intestato anche una 
strada al rappresentante di¬ 
retto di questo monopolio, il 
signor Giambattista Pirelli, 
in segno di riconoscimento 
per il bene fatto alla città. 
Centodieci milioni sono tan. 
ti per il magro bilancio del 
piccolo centro di Triggiano 
che ha un deficit di quali 
500 milioni. 

Narrare come sorse que¬ 
sta fabbrica è significativo 
per dimostrare l’azione di 
rapina operata dal grande 
monopolio nel Mezzogiorno, 
che si traduce in un vero e 
proprio assalto alle casse co¬ 
munali. 

Quando la Pirelli alcuni 
anni ' or sono decise rim¬ 
pianto in provincia di Bari 
di una fabbrica di scarpe di 
gomma non potette mettere 
in pratica il. suo proposito 
nella zona industriale di Ba¬ 
ri perchè quel consorzio non 
assicurava alla Pirelli il 
quantitativo di acqua neces¬ 
sario per la sorgente fabbri¬ 
ca. Il monopolio si guardò 
intorno e trovò la strada per 
Triggiano, un comune vicino 
a Bari, tappezzata di milio¬ 
ni del Comune pronti ad es¬ 
sere elargiti per far sorgere 
l’industria. Oltre alla situa¬ 
zione oggettiva di trovarsi 
in una zona sottosviluppata 
da cui poteva prelevare ma¬ 
no d'opera a basso costo, il 
monopolio Pirelli trovò . la 
maggiomaza ' consiliare de 
disposta ad accettare le sue 
condizioni ricattatorie per Io 
impianto di questa industria. 

Suolo messo a disposizio¬ 
ne dal Comune, più tutti i 
servizi, luce acqua e fogna¬ 
tura per una spesa che gra¬ 
vò sulle casse comunali per 
ben 110 milioni. Per poter 
offrire questa somma al mo¬ 
nopolio Pirelli il Comune 
dovette contrarre un mutuo 
sul quale gravano anche gli 
interessi. Per recuperare in 
parte questa grossa somma 
la de ha aumentato le impo¬ 
ste ai cittadini di Triggiano, 
i quali per ora dall'impian¬ 
to della fabbrica, che ha 
preso il nome di c Superga », 
hanno visto solo occupate un 
centinaio di ragazze. ^ 

Un magro aumento quin¬ 
di del monte salari che non 
corrisponde affatto agli one¬ 
ri gravosi affrontati dal Co¬ 
mune. Come se non bastas¬ 
se in segno di riconoscenza 
verso il signor Pirelli la 
maggioranza de nel corso 
dell'ultima seduta del Con¬ 
siglio comunale intitolava a 
Pirelli la strada che da Trig¬ 
giano porta alla fabbrica Su- 
perga (strada che il mono- 
polio non volle nemmeno co. 
struire a sue si^se, per cui 
dovette intervenire ancora 11 
Comune e rAmministrazione 
provinciale con altri milio¬ 
ni). La proposta comunista 
di intestare la strada al gio¬ 
vane lavoratore Nicola fo¬ 
caccia che^ aveva perso la 
vita in un infortunio sul la¬ 
voro nella costruzione della 
fabbrica venne respinta. 

Mentre si sono regalati più 
di centodieci milioni al 
grande monopolio < Pirelli, 
due terzi del paese è priva 
ancora di rete idrica e fo¬ 
gnante. Nessuna iniziativa 
ha preso il comune per alle¬ 
viare le gravi condizioni di 
crisi dì centinaia e centinaia 
di contadini coltivatori che 
hanno subito danni ingenti 
dalla mancata esportazione 
l’anno scorso dell’uva da ta¬ 
vola di cui a Triggiano vi è 
una notevole produzione. 
Sarebbe r bastato che il co¬ 
mune avesse investito quel¬ 
la somma nell’aiutare f con¬ 
tadini alla costruzione di al¬ 
cuni pozzi artesiani per il 
recupero dell’acqua necessa¬ 
ria ai vigneti, per arrecare 
beneficio a tutti i contadini 
coltivatori che fra poco, con 
il pericolo della siccità, sono 
costretti a comprare l'acqua 
da alcuni grossi proprietari 
che hanno provveduto a co¬ 
struire loro questi pozzi e 
che vendono l’acqua a SODO 
lire l’ora. Durante l'estate 
invece i contadini sono sot¬ 
toposti a questa grave for¬ 
ma di sfruttamento che vie¬ 
ne a incidere moltissimo sul 
costi di produzione dell’uva 
da tavola. Mentre il Comu¬ 
ne poteva farsi promotore 
di un consorzio di migliora¬ 
mento fondiario e venire in¬ 
contro ai contadini liberan¬ 
doli dai pochi padroni del¬ 
l'acqua e creare cosi le vere 
premesse per un migliora¬ 
mento dell’agricoltura - 
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